

Dopo la Firànvest, D’Alema vedrà i lavoratori Rai 

Le tv del dopo voto 
Scontro tra i leader 

Scalfaro: dialogate sulle riforme 


Dieci »mi a Contrada 

iL’ex 007 collaborò con la mafia 


■ ROMA. Quali regole per le tv del dopo voto 7 La visita alla Finmvest di 
D’Alema, in cui si è parlato di ndefinizione dei due gruppi maggiori, Me- 
diaset e Rai, con l'ipotesi di lasciare al servizio pubblico due reti sostenute 
dal canone, e al centro di opposte valutazioni La Destra, Fini in testa, at¬ 
tacca il segretario del Pds ergendosi a paladina del servizio pubblico Ma, 
mentre Berlusconi tace, Dini e Prodi si dicono sostanzialmente d accordo 
con D’Alema, giudicando corretta l'impostazione del leader del Pds, in li¬ 
nea, affermano, con 1 lavon della commissione Napolitano Più prudente 
Bianco che nega si voglia un alcun modo ndimensionare il servizio pubbli¬ 
co Veltroni ribadisce che in ogni caso «togliere pubblicità alla Rai è una 
soluzione estrema» Il leader del Pds incontrerà anche i lavoraton della Rai 
Mentre è scontro sulle tv, Scalfaro ai termine nella sua visita negli Usa, invi¬ 
ta al dialogo indispensabile sulle riforme Fini, intanto, lancia un’altra pro¬ 
vocazione in matena fiscale Ai lavoraton dipendenti fa balenare la possi- 
bilitàdi annullare la ntenuta fiscale diretta nella busta paga 
uw 
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LUCIANO VIOLANTI 

L A CONDANNA di Bruno 
Contrada potrà essere va¬ 
lutata in modo esauriente 
solo dopo il deposito delle moti¬ 
vazioni In base alla Costituzio¬ 
ne egli dev’essere ritenuto non 
colpevole sino alla sentenza de¬ 
finitiva, Tuttavia, come ha più 
volte detto il senatore Andreotti, 
dopo una condanna, anche se 
non definitiva, si è un po' meno 
innocenti di prima, La sentenza 
conferma la fondatezza delle 
accuse nvolte dalla Procura del¬ 
la Repubblica di Palermo e con 
ferma che nei delicati apparati 
dello Stato hanno convissuto 
perdecenni mafiae antimafia 
La lotta contro la mafia esige 
la massima unità di tutte le istitu¬ 
zione Questa unità è minacciata 
ogni qualvolta le indagini si 
orientano contro chi esercita 
una funzione politica o istituzio¬ 
nale Troppo profondo è stato 
quel coinvolgimento, troppo 
lungo ne) tempo e troppo a lun¬ 
go impunito per non trovare po¬ 
tenti aggressori di chi cerca la 
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HI PAt&ttóO (l tribunale df Palermi ha condannato 
Bmno*Contrada a 10 anni di reclusione La sentenza è 
stata letta dopo quasi 8 ore di camera di consiglioj'ex 
supetpotiziotto è colpevole di «concorso esterno in as¬ 
sociazione mafiosa» e perciò è stato condannato a 10 
anni di reclusione e aH’interdizione dai pubblici uffici, 
a 3 anni di libertà vigilata dopo l’espiazione della pena 
L’accusa aveva chiesto 12 anni Contrada è uscito da 
una porta secondana dell aula senza pronunciare pa 
rola «Questa sentenza dimostra che la legge è uguale 
per tutti e che il tnbunale ha ntenuto sufficienti gli ele¬ 
menti che la procura aveva raccolto, come già aveva 


fatto con imputati meno famosi» Antonio Ingioia, pm 
al processo Contrada insieme ad Alfredo Morvtllo, 
commenta così la sentenza del tnbunale prendendo 
atto detta decisione del presidente Francesco tngargio- 
la mentre un difensore di Contrada, Pietro Milio, usa 
parole più pesanti «Mi domando che cosa ne sarà di 
quegli uomini in divisa che in questa aula hanno testi¬ 
moniato del valore di Contrada Non per niente di ve¬ 
nerdì santo è stato ucciso Gesù Costo» 

SAVBItlO LODATO GIAMPAOLO TUCCI 
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Bobbio: 

«I miei dubbi 
di elettore» 


m t ragionamenti e le speranze di un intellet¬ 
tuale «dubitante» alla vigilia di un voto difficile 
Norberto Bobbio esamina ì due schieramenti in 
campo «Dovevamo impedire atta frammenta¬ 
zione d raggiungere un tale limite» La «sinistra 
ehtana»? È la tesi di chi confonde il piano della 
politica con la funzione degli intellettuali «Ma 
chi l’ha dettoche ciò che “piace alla gente’ vada 
sempre bene 7 » 


H voltafaccia 
della Destra 


ANTONIO MAOCANICO 

V 

E ALLARMANTE che i 
due capi del Polo delle 
Libertà abbiano 
espresso tl proposito 
m caso di loro vittona 
elettorale con maggio 
ranza assoluta in Parlamento di 
procedere alle nforme istituzio¬ 
nali senza cercare alcun accor¬ 
do con l’opposizione, avvalen¬ 
dosi dell’art 138 della Costitu¬ 
zione, che, come è noto, richie¬ 
de nella seconda lettura la mag¬ 
gioranza dei due terzi solo per 
evitare il referendum conferma¬ 
tivo Durante il mio tentativo di 
formare un governo di larghe in¬ 
tese si era trovato un accordo 
molto seno su un modello istitu¬ 
zionale ispirato al semipresi- 
denzialismo di tipo francese co- 
mugato co,n la tradizione parla¬ 
mentare italiana e aceompa- 
' gnato da una nforma elettorale 
maggiontana a doppio turno 
; Albo punto fondamentale di 
! quell’accordo (che in realtà 
i precedeva tutti gli albi) era la re¬ 
visione della forma di Stato nel 
senso di un federalismo coope¬ 
rativo e solidale che avrebbe 
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Accusato di pedofilia Daniel Carfcton Gajdusek 

Arrestato il Nobel 
della «mucca pazza» 


Ancona, i carabinieri non accettano la sfida a scacchi: lo prenderemo presto 

«Mente partita col killer» 

È giallo sulla morte di 10 prostitute 


Gl NEW YORK Daniel Gajdusek, 
premio Nobel per la medicina, è 
stato arrestato con l’accusa di mo¬ 
lestie sessuali su mihon Nell’arco 
di 30 anni ha ospitato nella sua abi¬ 
tazióne 56Tagazzi provenienti dalla 
Nuova Guinea e dalla Micronesia 
permotivi di studio Ad accusarlo è 
uno dégli studenti, ospite per anni 
nella casa dove il professore ha la¬ 
vorato a lungo per scopnre un raro 
disordine del cervello, collegato al 
morbo della mucca pazza 

ANNA M LBLLIO 
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|fOVECENT«| 

DI DI UNARDO BERTOLUCCI 

La sceneggiatura di 
NOVECENTO atto II 
sara distribuita con l'Unità 
di martedì 9 aprile 




Come in un film 


ALBINTO CRESPI 

C ON I KILLER mitomam non si sa mai come comportarsi 
Ignorarli può renderli permalosi e spingerli a colpire 
Seguirli sulla loro strada, e assecondarne il delirio di on¬ 
nipotenza, potrebbe nveiarsi ancora più pencoloso Ma a 
proposito del presunto assassmo/scacchista di Ancona una 
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■ RIMINI 11 giallo degli scacchi si complica sa¬ 
rebbero almeno 10 le prostitute uccise a stiletta¬ 
te dal killer de* litorale adnatico mentre la lette¬ 
ra sfida inviata ai carabinien sarebbe un gioco a 
incastro messo in piedi da un maniaco La parti¬ 
ta proposta e rifiutata dai Cccon in palio le vite 
di prostitute amiche dell ultima vittima, Anna 
Mana Bevacqua è però, per Jerome Caminet, il 
celebre detective pangino, una pista da battere 
«Si accetti la partita perché lo sfidante ha dimo¬ 
strato di conoscere bene sia il mondo degli inve¬ 
stigatoti che quello della prostituzione» 


BELLINI RONCHETTI 
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Al classico 
toma il greco 

Maturità 

Ecco 

la materia 
d’esame 
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T che tempo fa 

Gratitudine 

E COSI, MASSIMO D'ALEMA è andato a trovare il Gabib- 
bo Dico subito che ha fatto benissimo e che gliene sono 
personalmente grato parte non secondana del suo du¬ 
rissimo mestiere è sobbarcarsi situazioni ingrate o imbaraz¬ 
zanti alte quali quelli (per esempio) come me non si sotto¬ 
porrebbero nemmeno sotto tortura Pure, mi è piaciuto intui¬ 
re in certi suoi sguardi insofferenti e quasi smarriti, che la tele¬ 
visione ha portato in ogni casa quella punta di disagio che gli 
permetteva di rappresentarmi meglio Di solito raggelante 
D’Alema mi é apparso in più occasioni raggelato e da una 
storica istantanea che lo ritrae su diversi giornali, a tu per tu 
con il Gabibbo, traspare bene sotto il sorriso da uomo di 
mondo, il muto pensiero che lo attraversa «Ma guarda che 
cacchio mi tocca fare» È cosi raro provare solidarietà umana 
con un leader politico, che mi sono sentito sollevato In fon¬ 
do «ma guarda che cacchio ci tocca fare» è un po lo slogan di 
questa campagna elettorale al tempo stesso la spiega e la 
umanizza 

[MICHELE SERRAI 
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Interviste & Commenti 


Sabato 6 aprile 1996 


Norberto Bobbio 


filosofo 


«Io elettore, tra dubbi e speranze» 


SI sorte molto pollare <tt delusione, di elettori 
ebe sotto, più che incerti, scontenti delle offerte 
poNtichc die si trovano davanti, in ogni direzio¬ 
ne. Notti preanmiftciano U loro astensione. An¬ 
che tu sd deluso? 

Deluso?Sai, io sono un deluso cronico, un deluso, 
quasi direi, per temperamento, per vocazione, 
ma anche qn po’ per le esperienze fatte durante 
questo mezzo secolo di vita democratica, vissuta 
con un ce'rto appassionamento. In tutto questo 
tempo mi è accaduto di farmi qualche illusione 
nop più di tre o quattro volte, ma sono stati autoìn- 
ganni dì breve durata. Caduta un’illusione, tu ca¬ 
pisci che per abbandonarsi un’altra volta a una 
nuova illusione, Ci vuole un po’ di tempo. La delu¬ 
sione è una specie dì malattia dalla quale si stenta 
aguarire. 

Quali sono state queste tHusionì? 

La prima fu quella seguita alle ««grandi speranze» 
dell’immediato dopoguerra, La seconda, non stu¬ 
pirti, seguì alla crisi del centro-sinistra, dal quale 
noi socialisti democratici avevamo tratto la sensa¬ 
zione che il nostro sistema politico si fosse mosso. 
La terza venne dopo che, caduto il muro di Berli¬ 
no, parve venuto finalmente il momento di forma¬ 
re anche nel nostro paese, come in tutti i paesi di 
più lunga tradizione democratica, un'unica gran¬ 
de sinistra. Il che non è avvenuto e siamo ancora 11 
ad aspettare. Quello che è avvenuto smora è, se 
mai, un maggiore smembramento del corpo ma¬ 
le cresciuto, tra lacerazioni durevoli e unificazioni 
effimere, del socialismo italiano. Da allora mi so¬ 
no astenuto dal farmi altre illusioni. Sono andato 
incontro alle elezioni di due anni fa, persuaso che 
Je avremmo perse, come di fatto avvenne. 

E Mimo? 

Non posso dire di essere deluso, sol¬ 
tanto perchè sin dall'inizio mi sono 
astenuto dall abbandonarmi ad in- 1 ragion, 
caute speranze. Era evidente che, se ^ 

si doveva andare atte elezioni, biso- u . 
gnava andarci con uno schieramen- m,na * < 
to compatto, o per lo meno più com- alla fran 




I ragionamenti di un intellettuale «dubitante» alia vigilia di 
un voto difficile. In questa intervista Norberto Bobbio esa¬ 
mina i due schieramenti in campo: «Dovevamo impedire 
alla frammentazione di giungere fino all'estremo limite dei 


patto dello schieramento avverso. E partiti di una sola persona». La «sinistra elitaria»? È la tesi di 

Ib (AtArthkf & Hai «CAltou Hai 1 1 


invece la fotografia dei «sette», dei 
«magnifici sette», come sono stati ™ con 
chiamati, pubblicata qualche giorno intelletti 

iiseexsms 

non solo la solita frammentazione a 

sinistra c’è stata, ma che è andata ol- __ 

tre if legno. Ne è nata, prima delle 
elezioni, la necessità degli accordi di desistenza, 


chi confonde il piano della politica con ìa funzione degli 
intellettuali. «Ma chi l’ha detto che quello che “piace alla 

^”'tìr mp s*BSa ka» s 




Enrico De Luigi 


vuol dire, sia ben chiaro, che non sia 
importante vincere. Per il polo di 
centro-sinistra la sfida è decisiva. E 
nel polo di centro-sinistra decisiva è 
la buona tenuta del Pds, che ne è 
l’asse portante 

EU qualità del ceto politico delle 
due parti? 

Di sicuro sappiamo che le nuove for- 

parte purtrpp^^olùnto [esteriori, 
che nófceramMeee^^ 


alla partitocrazia, ha fatto credere che il migliore ni politici di un tempo - battuta pronta, parlare 


che in alcuni casi potrebbero indurre qualche dei sistemi possibili fosse quello in cui si dà il voto 


elettore, avvezzo al voto di appartenenza, a non 
votare. Pèggio ancora, dopo le elezioni, qualora le 
vincessimo, si dovrebbe affrontare la enorme diffi¬ 
coltà di dosare gli ambiti posti di ministri e di sotto- 
segretàri, senza poter contare su un duplicato del 
famoso manuale Cencelli. Con una complicazio¬ 
ne In più: forse dipenderà dai risultati deile elezio¬ 
ni anche la designazione del presidente del consì¬ 
glio, Tieni comunque presente che io sono un du¬ 
bitante per natura e tendo sempre a lare previsio¬ 
ni catastrofiche per evitare di cadere, a cose fatte, 
troppo daH'alto. 

Con gueiU legge «tetterete si patera preparare 

quakot» di sosta miihwftrtf diverso? 

Credo che II nostro principale errore sia stato 
quello dì non rendersi conto della priorità della ri¬ 


non a un partito ma a una persona. Errore mador- 


fluido e accattivante, sicurezza di sé - che hanno 
in modo eminente, nel polo di sinistra, D’Àlema e 


naie. In Inghilterra ci sono due partiti non per ef- Veltroni, e in quello di centro-destra, Berlusconi e 


fetto del sistema uninominale, ma perchè questi 
hanno radici storiche nella società civile. 

Non credi che in qualche modo, anche fortuno¬ 
so, questo voto d possa tirare fuori dallo stallo? 

Metto insieme alla buona queste facili osservazio- 


Fini. Detto questo, che vale per un polo come per 
l’altro, ho l ’impressione che persone da mettere al 
governo ne abbia ben più il centro-sinistra che il 
centro-destra. Sia nello schieramento di Forca Ita¬ 
lia che in quello di Alleanza nazionale, non ho vi¬ 


ni non per i) piacere di fare il bastian contrario, ma sto sinora emergere personaggi da segnalare nel- 

_i ì i__:___a „_ a: _.~ii: ...... ... 


perchè lo scopo di ogni possibile riforma è sem¬ 
pre stato prima di tutto quello di riuscire anche in 
Italia a formare governi stabili. Governi stabili so¬ 


la lista di quelli che una volta si chiamavano i «mi- 
nistenaii». Il livello del diverbio scoppiato tra due 
di questi, Previti e Dotti, non è un buon segno Ma 


no generalmente quelli formati da un solo partito è un terreno questo già di per sé stesso impervio e 


o da una coalizione ristretta dì partiti. La coalizio¬ 
ne di cinque partiti, come era avvenuto nel crepu¬ 
scolo della prima repubblica, era una bella ano¬ 
malia italiana cui si era arrivati a poco a poco via 


forma elettorale. Tutti d’accordo ne! dire che la via che il partito egemone perdeva voti, ed era an- 


legge elettorale era sbagliata e bisognava cam¬ 
biarla, o eliminando la porzione di seggi attribuita 
col sistema proporzionale e adottando il doppio 
turno, oppure tornando - apriti cielo! - al sistema 
proporzionale con qualche-corretrivo, come ad 
esempio la clausola dì sbarramento che avrebbe 
ridotto drasticamente il numero dei partiti. Ci sia¬ 
mo accorti troppo tardi che il sistema uninomina¬ 
le secco, in un paese frantumato come il nostro, 
avrebbe contribuito ad aumentare la frantuma- 


che la pnncipale causa della breve durata dei go¬ 
verni. Possiamo sul serio pensare che sarà più sta¬ 
bile il governo di un polo, quando ognuno dei due 
poli è costituito di un numero maggiore di fram¬ 
menti di quello delle coalizioni dei governi prece- 


ancora cosi poco esplorato che non mi ci avven¬ 
turo volentieri. Non bastano le impressioni. 

C'è un ritornello die sentiamo sempre più spes¬ 
so e sul quale vorrei finalmente sentire la tua 
opinione, perchè quelli che to suonano hanno in 
mente quasi sempre proprio te e i tuoi amici: la 
sinistra è diventata elitaria, snob, distaccata 
dalla «gente», mentre la destra è più vicina alto 
persone «comuni». 

Questo è uno di quei temi che rivela la facilità con 


denti? Il paradosso della situazione è tutto qui, nel cui vengono npetuti i luoghi comuni senza un mi- 


contrasto macroscopico tra il fine che si voleva, 
anzi si doveva, raggiungere e il mezzo adoperato. 

Non vedi proprio nessuna via di scampo? 

Intendiamoci, non voglio fare neppure l’uccello 


nimo tentativo di ragionare sulla base di concetti 
chiari e distinti La tesi Che la sinistra è snob nasce, 
a mio parere, dalla sovrapposizione e confusione 
di due ventà che, mescolate senza consapevoiez- 


zìone, sino all’estremo limite del partito di una dei malaugurio. Ma è difficile sfuggire alla sensa- za dei diversi piani su cui valgono, danno orìgine a 


persona sola, 

Sono to conseguenze della crisi dei vecchio si¬ 
stema politico. 

Il fatto è che la partitofobia, seguita per reazione 


zione che con questa campagna elettorale a più 
voci, si prepara una stagione politica, dopo le ele¬ 
zioni, qualunque sia il vincitore, di grande incer¬ 
tezza sulla stabilità del futuro governo. Il che non 


una falsità, gii intellettuali costituiscono un'élite, 
pnmo, e la maggior parte degli intellettuali italiani 
sono a sinistra, secondo. Che gli intellettuali costi¬ 
tuiscano un gruppo a parte nella società non è 


nulla di scandaloso, così come non è affatto 
scandaloso, perchè questo è il loro compito nella 
società, che esercitino il loro spirito cntico nei ri¬ 
guardi delle istituzioni e degli uomini che le rap¬ 
presentano. 

Stai dlcendo che un certo distacco dalia gente 
ft parte del toro mestiere? 

Ma che giudizio daremmo di uno che pretende 
dì appartenere alla categoria degli intellettuali e 
si adatta a npetere quello che «piace alla gente», 
come vorrebbero fargli dire coloro che dalla 
«gente» traggono legittimazione a comandare 7 
Non è torse lì più atto compito dell intellettuale, 
non assolvendo il quale meriterebbe di essere 
accusato di «tradimento dei chierici», quello dì di¬ 
stinguere ciò che è nobile da quello che è volga¬ 
re, ciò che fa progredire l’umanità e quello che la 
fa tornare indietro, i valori universali da quelli 
particolaristici? Non ho alcuna intenzione di cri¬ 
minalizzare quello che piace alla gente, ma guai 
a me se non ripetessicontinuamente la mìa con¬ 
vinzione che tanto più civile è un paese in cui di¬ 
minuisce il numero delle persone che apprezza¬ 
no quel monumento di cattivo gusto e di musica - 
si può dire? - mediocre, che è il festival di Sanre¬ 
mo e aumenta quello delle persone che vanno 
ad ascoltare un concerto di Muti o diAbbado! 
Tuoni e fulmini! Bobbio critica Sanremo: ecco 
la proni che è elitario e snob! 

Ma perchè mai non dovrei protestare contro l’in¬ 
civiltà della televisione di Stato che non ha il co¬ 
raggio di dare un concerto (e neppure un’opera 
popolare come il Rigoletto) nelle ore di maggio¬ 
re ascolto? Sriobismo? Elittsmo o peggio, come si 
suoi dire dai più raffinati censori, «puzza sotto il 

naso»? Ma cosa c’entra tutto questo con l'accusa 
di snobismo deila sinistra 7 Unicamente perchè 
sono gii intellettuali di sinistra che forse più spesso 
alzano la voce contro il conformismo di massa - e 
fanno benissimo a farlo - o perchè più semplice- 
mente sono, almeno sino ad ora (ma con la nuo¬ 
va leva dei Derlusconiani pare che le cose stiano 
per cambiare), più numerosi 7 Ma poi che intellet¬ 
tuali sarebbero i nuovi uomini dicultura convertiti 
o i vecchi riemergenti della destra sommersa, se, 
per contrastare i loro colleghi di sinistra, non solle¬ 
vassero la stessa voce contro la volgarità, la rpz-, 
zezza„la stop(dttVjà pericolosità sociale di molte 
cose, se non tutte, che «piacciono alla gente» 7 
U politica sta allora su un altro piano? 

L’elitismo di un partito non si giudica da quello 
che dicono i suoi intellettuali, che se sono intellet¬ 
tuali autentici non possono non essere elitisti, co¬ 
me lo sono, in quanto intellettuali, gli intellettuali 
di destra, ma dalla politica che fa e dai ceti cui si 
rivolge. Confondere il naturale e perfettamente le¬ 
gìttimo elittsmo degli intellettuali con l’eìitìsmo dei 
partito di cui questi intellettuali fanno parte, è pu¬ 
ramente e semplicemente un errore denvante da 
uno scambio di categorie. 

L’ultima puntata dì questa discussione è stata 
quella su Gobetti. 

Sì, e a proposito di ciò Che «piace alla gente» mi è 
capitato anche di peggio. Avevo definito un caso 
di «tersitismo culturale» un articolo su Gobetti inti¬ 
tolato Un finto liberale, pubblicato dalla nvista 
«Liberal» àUmtemo di una rubrica intitolata in 
modo beffardo e insolente Tre sinistre sul co¬ 
mò. Il significato era chiaro. Per «tersitismo» si 
intende qualche cosa di piu e di peggio che la 
condanna di una opinione La condanna più lo 
scherno, l'irrisione, to sberleffo II direttore del¬ 
la rivista, Ferdinando Adomato, nella lettera 
aperta a me indirizzata e pubblicata sull’ultimo 
numero della nvista, col titolo Qalla parte di 
Tersile, ha fatto una difesa, non nuova del re¬ 
sto, del personaggio omerico come voce genui¬ 
na del «popolo». Riprendendo la lettera di 
Adomato il «Corriere della Sera» titola a tutta 
pagina, a caratteri di scatola, Tersile il plebeo 
che non piace a Bobbio, un articolo in cui non 
c’è alcun cenno alle ragioni della mia reazione, 
lo riconosco, risentita, ma non infondata Qua¬ 
le conclusione trame se non che per il maggio¬ 
re giornale italiano «plebeo è bello» 7 


DALLA PRIMA PAGINA 

Il voltafaccia della Destra 

comportato una profonda riforma non solo del sistema 
politico, ma anche di quello amministrativo ed autono¬ 
mistico, che ha un impatto assai diretto sui problemi 
quotidiani dei cittadini 

Questo disegno doveva essere realizzato mantenen¬ 
do ferma la prima parte della Costituzione, quella dei 
principi fondamentali e dei diritti e doveri, che costitui¬ 
sce ia vera carta d’identità della Repubblica, l’essenza 
del patto di cittadinanza che tiene insieme la nostra co- 
, munità nazionale. 

Prima dell’inizio della campagna elettorale ad inizia¬ 
tiva della rivista «Liberal» i due leader delle contrapposte 
coalizioni Berlusconi e Prodi avevano sottoscritto un im- 
, pegno a riprendere, immediatamente dopo le elezioni, 
la trattativa per le riformeàl punto in cui era stata lascia¬ 
ta nel corso di quel tentativo. Che ora questo impegno 
sia dimenticato dal leader di Forza Italia e dall’on Fini 
non può non creare seno turbamento, in quanto prean- 
j nuncia un comportamento che minaccia di rendere di 
i nuovo più lontana, più ardua, più problematica quella 
I riforma del sistema polìtico, che è bloccato da più di 
dieci anni, e rivela un «animus» di scontro, che rappre¬ 
senta l’esatto contrario eli ciò che è necessario al Paese. 
L’accordo che si era delineato non era un’irriprowisa- 
zione,.o còme è stato scritto, un tentativo di conciliare 
esigenze contrastanti, o una riforma ametà. 

Era invece una messa a fuoco realìstica, non astratta, 
non velleitaria, non faziosa delle vere esigenze di am¬ 
modernamento del nostro sistema istituzionale, era il 
frutto di uno sforzo dì avvicinamento di posizioni inizial¬ 
mente assai divaricate. 

Per quanto concerne la forma di governo, partiamo 
da una situazione di fatto e di diritto che conferisce al 
presidente della Repubblica poteri molto ampi e forti. 
Basta richiamarsi alla lettura di questo istituto fatto in 
tempi non sospetti da studiosi insigni come Maranini ed 
Esposito. 

Un ampliamento dei poten presidenziali è auspicabi¬ 
le, ma non è il punto essenziale. L’elezione diretta servi¬ 
rebbe certamente a rafforzare il ruolo del presidente, 
ma soprattutto ad esaltare la bipolarità del sistema. Il 
cuore del problema è un altro: la stabilità del governo e 
il rapporto govemo-Pariamento, che nel modello fran¬ 
cese è troppo sbilanciato a favore del governo, in quello 
italiano troppo in favore del Parlamento. Sulla necessità 
di un riequilibrio in favore del governo e di misure di sta¬ 
bilizzazione dell’esecutivo, le posizioni delle maggion 
forze politiche si sono molto avvicinate. 

Preminenza del presidente del Consiglio, nominato 
dal capo dello Stato, ma espressione della maggioranza 
parlamentare: poteri regolamentan del governo nelle 
materie non riservate dalla Costituzione alla legge; pote¬ 
re del governo dì privilegiare le proprie priorità nel pro¬ 
cedimento legislativo con la fissazione della data certa 
della decisione parlamentare; fine della cogestione Par¬ 
lamento-governo della legge finanziana e della legisla¬ 
zione di spesa, con rinforzate prerogative del governo, 
ìnemenaabilità e non reiterafrlità dei decreti-legge: so¬ 
no tutti punti fondamentali che, ^enza mortificare i pote¬ 
ri parlamentari nella grande legislazione e quelli di con¬ 
trollò, éhe Wizi dovrebbero essere rafforzati, darebbe al 
sistema stabilità e al procedimento decisionale politico 
snellezza e rapidità. 

Su questi principi l’accordo era in vista, e la stessa de¬ 
stra, compresa Alleanza nazionale, dimostrava disponi¬ 
bilità. 

Ora, che senso ha buttare tutto all’ana e spingere le 
forze politiche a ritornare alle posizioni di partenza, alla 
contrapposizione frontale? 

È fin troppo evidente che il Paese ha bisogno di rico¬ 
struire quello «spirito costituente», che solo può essere il 
vero cemento di una nuova fase della vita nazionale e di 
quel «mutuo riconoscimento» che è i) fondamento stes¬ 
so di una democrazia dell'alternanza. 

Un nuovo ordinamento istituzionale deve durare nel 
tempo, deve essere raccordato alla prima parte della 
Costituzione che, a stare alle dichiarazioni pubbliche, 
nessuno pone in discussione, non può essere espressio¬ 
ne di una temporanea maggioranza di governo- sareb¬ 
be una vera iattura per il Paese se ad ogni cambiamento 
di maggioranza dovesse seguire un cambiamento della 
Costituzione. 

Comprendo che in una campagna elettorale le posi¬ 
zioni sono spesso esasperate e prendono forme polemi¬ 
che eccessive. Ma su questi temi la massima prudenza è 
indispensabile, se non si vogliono avere fratture irrime¬ 
diabili e un clima di scontro che non giova a nessuno e 
nuoce gravemente al Paese. 

Esprimo l'augurio che si tratti solo di forzature, e che i 
leader del Polo possano presto correggere e chiarire le 
loro posizioni, rimanendo fedeli agli impegni presi ed 
evitando di vanificare del tutto il buon lavoro che si era 
avviato. [Antonio Meccanico] 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Come in un film 

cosa va detta, a costo di farlo ar¬ 
rabbiare: non è certo un onginale 
Anzi* è uno che copia La scac¬ 
chiera e il thriller sono due cose 
che convivono da tempo imme¬ 
morabile. 

È una metafora persino ovvia- il 
bianco e il nero che si sfidano, cer¬ 
cando ciascuno di intuire le mos¬ 
se dell'altro Anche nella simbolo¬ 
gia legata ai due colori (il giorno e 
la notte, il bene e il male. ) si na¬ 
sconde il tema della lotta e della 
sfida. In particolare, non ci si do¬ 
vrebbe meravigliare se questo si¬ 
gnore, autore della missiva indiriz¬ 
zata ai carabinieri di Ancona, 
avesse visto un giallo non eccezio¬ 
nale arrivato in Italia nel febbraio 
del 1992: Scacco mortale, inter¬ 
pretato e prodotto da Christo¬ 
phe Lambert Era quasi la stessa 
storia: un serial-killer che mette 
in scena i propri delitti come 


una partita a scacchi, con il se¬ 
condo fine - in quel caso - di 
gettare i sospetti su un campio¬ 
ne Più labile, ma comunque in¬ 
teressante, il legame con un al¬ 
tro thriller a scacchi che vinse 
anche un Oscar come film stra¬ 
niero, Mosse pericolose di Ri¬ 
chard Dembo lì, il parallelo tra 
scacchi e criminologia assume¬ 
va anche implicazioni politiche, 
perché i due protagonisti erano 
due campionissimi sovietici, uno 
rimasto fedele ali’Urss, l’altro 
emigrato in Occidente Una 
chiarissima allusione alla sfida 
mondiale tra lVapparatchìk» Kar- 
pov e i) dissidente Korcnoj, allo¬ 
ra recentissima, e di freschissi¬ 
ma attualità. 

Parliamo, come vedete, dt 
due film non eccelsi, ma chi vo¬ 
lesse documentarsi sul tema ha 
a disposizione un bellissimo ro¬ 


manzo e l’intera opera di un 
grandissimo regista. li romanzo 
è L'enigma dell'alfiere di SS. 
Van Dine, il creatore di Phiio 
Vance. Il regista è Stanley Ku¬ 
brick, del quale sapete tutto, for¬ 
se anche che da ragazzo arro¬ 
tondava le mance di papà sfi¬ 
dando gli adulti sui tavolini da 
scacchi che «arredano» Washin¬ 
gton Square in quel di New 
York 

Quella piazza è il «campo» da 
scacchi all'aperto più suggestivo 
dei mondo, e il piccolo Stanley 
ci passava le giornate. Vincendo 
quasi sempre. 

Nel romanzo di Van Dine, il 
detective dandy Phiio Vance si 
trova a dover risolvere una serie 
di feroci, efferati delitti che han¬ 
no in comune due cose appa¬ 
rentemente incongrue e strava¬ 
ganti sono tutti ispirati a can¬ 
zoncine per l’infanzia, e vicino 
al cadavere si trova sempre un 
pezzo degli scacchi, l’alfiere ap¬ 
punto (che in inglese si chiama 
«bishop», il «vescovo», con un 
gioco di allusioni e di doppi sen¬ 


si che in italiano un poco si per¬ 
dono). È persino banale dirlo, 
ma sarà proprio la sapienza 
scacchistica di Vance a permet¬ 
tergli di indovinare le «mosse» 
dell’assassino Dimostrazione di 
come Van Dine amasse costrui¬ 
re i propri romanzi su giochi a! 
limite dell’enigmistica: i fans di 
Phiio Vance ricorderanno che in 
un altro romanzo, La canarina 
assassinata, il detective scopre il 
colpevole durante una tesissima, 
avvincente (e naturalmente 
truccata) partita a poker 

Kubrick non ha mai fatto un 
film sugli scacchi, ma i suoi ca¬ 
polavori sono ricchi di allusioni 
al suo gioco preferito. A comin¬ 
ciare da Rapina a mano armata, 
un suo magnifico thriller del ‘56, 
dove uno dei banditi - il gigante¬ 
sco russo Maurice - è appunto 
uno scacchista Fino ad arrivare, 
naturalmente, a 2001 Odissea 
nello spazio dove gli astronauti 
della Discovery sfidano varia¬ 
mente a scacchi il computer Hai 
9000, che li batte con irritante 
facilità E comunque, la critica 


ha spesso letto tutta la sua opera 
alla luce del gioco, spiegando 
come tutti i suoi eroi sono desti¬ 
nati allo scacco, cioè alla scon¬ 
fitta; ed esiste addirittura un'ac¬ 
curata, dottissima analisi della 
sequenza finale di 2001 - quella 
in cui l'astronauta Bowfnan arri¬ 
va, oltre Giove, in una stanza 
settecentesca dove assiste prima 
alla propria morte e poi alla pro¬ 
pria resurrezione - che sarebbe 
tutta costruita, spazialmente e 
concettualmente, sulla mossa 
del cavallo (questo pezzo, negli 
scacchi, si muove in maniera 
sghemba, ripetendo all'infinito 
uno schema 1-3; inoltre è l’uni¬ 
co pezzo che ha la licenza di 
«sorvolare» gli altri. Ma queste, 
per gli scacchisti, sono cose ov¬ 
vie. ). 

Tutto questo cosa può signifi¬ 
care 7 Che lo scacchista di Anco¬ 
na, come dicevamo, non è un 
originale, e non è nemmeno 
molto sportivo vista l’arroganza 
con cui decide di tenersi il bian¬ 
co nella prima partita. Ma la pre¬ 
senza degli scacchi nell’arte, al 


tempo stesso, ci permette di ri¬ 
cordare che analizzare il gioco 
di uno scacchista è un modo 
quasi infallibile di capirne la psi¬ 
cologia. Lungi da noi l’ipotizzare 
la «tattica» degli inquirenti, ma 
forse potrebbe essere interes¬ 
sante accettare la sfida e far gio¬ 
care la partita, va da sé, a un 
campione che vincerebbe a 
spasso e capirebbe immediata¬ 
mente ia logica di questo assur¬ 
do, inquietante giocatore (già 
analizzarne l’apertura, un pedo¬ 
ne in B-3 abbastanza classico 
ma non del tutto usuale, potreb¬ 
be essere curioso). L’uomo, pe¬ 
rò, se è anche minimamente 
bravo nel gioco avrà ovviamente 
previsto queste mosse. E co¬ 
munque, chissà- esiste una 
scuola di pensiero secondo la 
quale i killer, quando comincia¬ 
no a scrivere lettere e a «sfidare» 
la polizìa, vogliono solo farsi 
prendere Questo assassino 
(presunto) dì Ancona vuole far¬ 
si dare scacco matto 7 Solo se¬ 
guendo la partita, lo sapremo.., 
[Alberto Crespi] 
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LA SENTENZA 
DI PALERMO 


Il MIT la l atf fl «Questa sentenza dimostra die la 

; T ™ legge è uguale per tutti e che il 

à Uguale por tuta tribunale ha ritenuto sufficienti gli 

elementi che la procura aveva 
raccolto, come già aveva fatto con imputati meno famosi». 
Questo il commento dei pm Antonio Ingioia sulla condanna di 
Contrada. L'avvocato dell’Imputato, Pietro Millo: «MI domando 
che cosa ne sarà di quegli uomini in divisa che in quest’auta 
hanno testimoniato dei valore di Contrada». MHio aggiunge una 
frase un po' stonato: «Di Venerdì Santo è stato ucciso Gesù». 






«Contrada colpevole 


«Pi & 
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Dieci anni di carcere all’ex 007 
La difesa: «Come da copione» 


Colpevole, colpevole di concorso aggravato in associazio¬ 
ne mafiosa. Condannato a dieci anni di reclusione, all’in¬ 
terdizione dai pubblici uffici, al pagamento delle spese 
processuali. Il Pm per Bruno Contrada, aveva chiesto dodi¬ 
ci anni. L’avvocato Pietro Milio: «È un venerdì santo per la 
giustizia italiana». Il sostituto Antonio Ingroia: «Cerano pro¬ 
ve e indizi a volontà». Contrada è scomparso dall’aula, ac¬ 
compagnato dai carabinieri. 

__ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SAVERIO LODATO 

m PALERMO Dunque, era proprio e 15 del 5 aprile 1996, nel giorno di 
vero. Dunque, per decenni, è acca- «San Vincenzo» chiude, in maniera 
duto il peggio. Senza che nessuno pesante, definitiva, il grande ciclo 
se ne accorgesse. Senza che a qual- della risposta dello Stato alle stragi 
cuno entrassero in funzione le an- di Capaci e via D’Amelio. Sentenza 
tenne. Senza che nessuno corresse che fa da argine, da sbarramento, 
ai ripari. I Nemici erano tra noi, e ci contro funzionari e agenti collusi 
sono stati più del dovuto: questo che per decenni e decenni sedette- 
sembra aver detto, fuori dai binari ro alla stessa tavola dei boss di Cosa 
di una sentenza ridotta all’osso, il Nostra. Sentenza attesa e temuta, 
presidente Francesco lngargioìa. annunciata e rimossa, anticipata e 
Allora non si trattava di calunnie, o radiografata da impetuosi tam tam 
di complotti, o congiure di palazzo, quando non era stata ancora con- 
Contrada aveva tradito. Contrada cepita. Sentenza che è caduta nel 
era passato dall’altra parte. Aveva gelo. Lo sconcerto dell’avvocato 
fatto del doppiogico un’arte raffina- Milio, la reazione misuratissima 
tissìma, e a gioco concluso lo Stato dell’avvocato Gioacchino Sbacchi, 
aveva contato le sue perdite: Cosa II volto impenetrabile di lngargioìa, 
Nostra ebbe inaili, ip’dllesto funzió-'^e’ dé’CMUtìici lafere,'SaWaytorb 11 
iYario'Ual voltò ^eVèri ttStìente add.' 11 ' BtóVCMatélla Pult&. Il cott-' 
girato, con buoni studi alle spalle', mèrito a caldo del giudice Ingroia: 


Nostra ebbe inaili, ip’dllesto funzió-'^e’ dèFtfiìtiid lacere,'Salvaytcttè 1 
iYario'Ual voltò^eWirittStìente add.' 11 ' BtóVCMatélla PulfeiJ. Il coitt-' 
gliato, con buoni studi alle spalle', mèrito a caldo del giudice Ingroia: 
'dal carisma indiscutibile, l'amico’ «si è dimostrato che in presenza dì 
solerte, il consigliere premuroso, i’i- " indizi e prove, la giustizia non tiene 
neffabile angelo custode Che met- cónto delle particolari qualità degli 


teva le cosche al riparo dalle imbo¬ 
scate, dalle iniziative repressive, dai 


impùtàti». Giornata durissima, che 
si conclude comunque male per 


potenziali colpì di scena. Contrada tutti ì «protagonisti», Sin troppo ba- 
garantì a boss e soldati, picciotti e naie osservare che non cì sono nè 
semplicissimi affiliati, trafficanti o vincitori nè vinti. Pesa scoprire, 


modesti travet del crìmine, anni e 
anni di pacchia. La carriera dì Con¬ 
trada ebbe un «prima» ed ebbe un 
«poi». Ma quel «poi» si verificò, sen- 


questo si, che ai massimi livelli isti¬ 
tuzionali le infiltrazioni erano pos¬ 
sibili, E Milio chiede, nella bagarre 
del dopo sentenza, fra la selva delle 


za riserve, senza tentennamenti, telecamere e la ressa dei fotografi, 
senza particolari crisi dicoscienza, che «se Contrada è colpevole allora 


Crolla delmitavemnte un nome. 
Crolla definitivamente un’«immagi- 
ne». Viene messo a nudo un vermi- 
nalo, svelato un congegno quasi 
perfetto. Qui, infatti, non siamo al 


occorrerà portare sul banco degli 
imputati tutti quelliche in questi an¬ 
ni lo avevano protetto» 

E lui? È rimasto con la faccia che 
aveva, che ha sempre avuto imper- 


«delìtto perfetto»: neanche la penna scutabile. Uguale a! giorno del suo 


di un Chase o di un Le Carré, di un 
Ambiar o di uno Scerbanenco, 
avrebbero potuto descrivere con 
maggiore efficacia di quanto abbia 
fatto questa sentenza di tribunale, 
l’ascesa e la caduta di un funziona¬ 
rio che per trent'anni riuscì a non 
dare nell’occhio. Quasi una vita in¬ 
tera tenuta all’oscuro. Quasi un fiu¬ 
me carsico cjie travolgeva di notte 
quei pochi paletti che - in anni lon¬ 
tani - funzionari davvero fedeli si il¬ 
ludevano d’avere piantato delimi¬ 
tando un insuperabile perimetro. 
La sentenza lascerà il segno, un se¬ 
gno indelebile. 

È sentenza 

Questo sentenza, emessa alle 20 


arresto, quella vigilia di Natale di un 
lontano, 1992. Uguale ai lunghissi¬ 
mi giorni della sua prigionia, in un 
carcere militare disabitato e riaper¬ 
to per l’occasione: tre anni, giorno 
più giorno meno.Uguaie ai giorni 
del processo, maratona scandita 
da centosessantotto udienze, 
Uguale a se stesso, sino al rash di 
un’autoapologia che ieri mattina 
non poteva contemplare cedi¬ 
menti o concessioni alle tesi accu¬ 
satorie. È stata questa l'ultima 
chiance. Bruno Contrada ha oppo¬ 
sto la sua immutabilità, il suo look 
rigido, - blazer blu, camicia celeste, 
cravatta regimentai, - alla bufera di 
voci deposizioni, racconti, testimo¬ 
nianze, prove, che lo hanno cinto 


d’assedio. Assedio scomodo, infa¬ 
mante, per un funzionario delio 
Stato. Chiamato a combattere la 
mafia, alla sbarra per averla favori¬ 
to. 

Apologia 

Poliziotto d’avamposto? No, ave¬ 
va argomentato l’accusa: poliziotto 
delle retrovie, quelle retrovie gelati¬ 
nose dove si scende a patti, si com¬ 
binano baratti poco edificanti, si 
dialoga, mentre ne resta all’oscuro 
chi sta davvero in prima linea Con¬ 
trada a tutto questo ha opposto un 
gran rifiuto. 

La sua immobilità facciale, dice¬ 
vamo. E il suo eloquio scandito, a 
volte ricercato, con dosatissime im¬ 
pennate retoriche («i mafiosi - que¬ 
sta ci rimase impressa - U ho sem¬ 
pre visti dall’alto in basso durante 
gli interrogatori alla squadra mobi¬ 
le, o in posizione orizzontale, or¬ 
mai cadaveri, durante i sopralluo¬ 
ghi della scientifica»), è stato il suo 
principale ferro del mestiere: ìl Fun¬ 
zionario, il Fedele Servitore, il Super 
Poliziotto non poteva abbassarsi al¬ 
l’infimo livello verbale, a! trivio pet¬ 
tegolo dei pentiti e dei loro ispirato¬ 
ri. «Sono sempre rimasto quello che 
anche iriCarcere, a Forte Boc- 
* èèà, W^gn^ó è&ìì 'àtfrìdétenuti a 1 
sopportare Ja detenziope, a conser¬ 
vare l’equilìbrio» aveva detto rivol¬ 
gendosi ai suo giudice. Si era 
espresso così: «Per nessuna ric¬ 
chezza al mondo avrei tradito lo 
Stato. Non sono un traditore delle 
istituzioni, della polizia, di quegli 
uomini che per anni hanno lavora¬ 
to al mio fianco. Sono stato accusa¬ 
to di essere un mendace, ma non 
avevo alcun interesse a mentire.» 
Cosi era volata via l’ultima autoa¬ 
pologia. Una «parola», quella del 
Fedele Servitore, contro la «parola» 
degli infami, dei mitomani, dei per¬ 
seguitati dalla durezza «esemplare» 
del poliziotto che finalmente ave¬ 
vano trovato l’occasione della 
grande ripicca. 

Quegli anni 

Ma proprio la sua «parola», alla fi¬ 
ne, non è stata creduta. Parola, 
dunque, scritta sull’acqua. Forse 
talmente detta e ripetuta da suona¬ 
re falsa. Parola menzognera? Paro¬ 
la artefatta, studiata. Parola volta a 
ricostruire e riscrivere, occultare e 
omettere, rendere incerto il sicuro, 
assoluto l’opinabile, una grande 
macchina che fabbricava «contro¬ 
deduzioni», controtesi», «versioni» 
cavillose di episodi che testimoni e 
funzionari, pentiti o vedove di ma¬ 
fia, cittadini qualsiasi o semplicissi¬ 
me comparse avevano indicato 
nella loro presunta chiarezza. È 
questa l'idea che la corte si è latta 
delle sue parole condannandolo a 
dieci anni. È inutile tergiversare 




Contrada durante un’interrogatorio 


Si trovarono al suo fianco, giudi¬ 
ci come Gaetano Costa o Cesare 
Terranova o Rocco Chinnici Do¬ 
vettero riferire a Iqi, funzionari del 
calibro di Ninni Cassarà e Beppe 
Montana. Si trovarono a lavorare 
con luì, Giovanni Falcone e Paolo 
Borsellino, © Antonino Caponnet- 
to. E i mafiosi, dunque, se la rideva¬ 
no. Se la ridevano i «don» Totò Rima 
o i Saro Riccobono, avvertiti a do¬ 
micilio dei blitz in arrivo. Se la ride¬ 
vano gli Stefano Bontade o i Vanni ^ 
Calvello, che da lui ottenevano re- 
golan porto d’armi o patenti di gui¬ 
da. Se la rideva l’imprenditore Oli¬ 
viero Tognoli (al quale Falcone da¬ 
va la caccia) e che poteva spiccare 
il volo proprio grazie alta «dritta» da¬ 
tagli da Contrada. Dieci pentiti ave¬ 
vano detto la loro contro lo 007. 

Pentiti dello spessore di Tomma¬ 
so Buscetta e Francesco Marino 
Mannoia, Gaspare Mutolo o Gioac¬ 
chino Pennino, ma anche Giusep¬ 
pe Marchese o Rosario Spatola, o 
Salvatore Cancemi, detto «Totò», 
avevano disegnato il grande «affre¬ 
sco nero» di un Fedele servitore del¬ 
lo Stato, che si trovava però sempre 
dalla parte sbagliata. Buscetta' il 
boss Riccobono mi disse che Con¬ 


trada gli passava informazioni; Mu¬ 
tolo: Contrada era a disposizione; 
Pennino: Contrada mi interrogò 
dopo l’uccisione del di Reina, ebbi 
l'impressione che volesse depistare 
le indagini; Marchese: mio zio mi 
mandò tre volte da Riina per dirgli 
che Contrada gli suggeriva di scap¬ 
pare. Ma non di soli «pentiti» si era 
nutrito il processo. Non aveva avuto 
dubbi Carla Del Ponte, procuratore 
svizzero. Avevano pesato le parole 
sofferte di Laura Cassarà « mio ma¬ 
rito non si fidava di lui» O quelle 
della vedova dell’ingegner Parisi,o 
del giudice Dino Cerami, o del giu¬ 
dice Imposimato. Restano agli atti 
le strane «telefonate» fra Contrada e 
Nino Salvo. E forse non si chiariran¬ 
no mai le circostanze di quegli in¬ 
contri («presunti secondo la dife¬ 
sa) fra il capo della squadra mobile 
Boris Giuliano e Giorgio Ambrosoli, 
a Milano, poco pnma dell’uccisio¬ 
ne dello stesso poliziotto palermita¬ 
no Tesi inconciliabili, quelle di Ac¬ 
cusa e Difesa. Tesi che continue¬ 
ranno a fronteggiarsi ancora, nono¬ 
stante il verdetto univoco di una 
sentenza. Ci saranno te prove di ap¬ 
pello Una stagione, oggi, si è chiu¬ 
sa. 






Macchi: i giudici 
vanno rispettati 


GIAMPAOLO TUCCI 

- ■ ROMA II Polo, non è una novità, difende 

Bruno Contrada e attacca i magistrati antima- 
* ha. Di più: questa volta, ne) mirino finisce, oltre 
ai pm, anche il presidente della corte giudican- 
% te, Francesco lngargioìa. Non importa che l’ex 
007 sia stato condannato per un reato gravissi¬ 
mo, concorso in associazione mafiosa: Maiolo, 
Parenti e Sgarbi sono ugualmente scatenati. 

«Come Andreotti» 

«Credo che il dottor Contrada sconti il fatto 
che, trattandosi dello stesso tribunale e degli 
stessi pentiti del processo Andreotti, il suo sia 
diventato un processo politico: al pari di quello 
Andreotti...». Tiziana Maiolo presiede, a Monte¬ 
citorio, la commissione Giustizia. Inoltre, ama 
definirsi garantista. Le due cose dovrebbero 
consigliarle dì non seminare allusioni e sospet¬ 
ti. Invece: «In questo momento sono pochi i tri¬ 
bunali veramente liberi di prendere posizioni 
diverse da quelle della pubblica accusa, so¬ 
prattutto quando si tratta di una procura poten¬ 
te come quella di Palermo». Conclusione: «Cre¬ 
do che, quando ci si trova davanti a un proces¬ 
so meno che indiziario, un tribunale abbia il 
dovere di assolvere». 

Ecco Vittorio Sgarbi: «La condanna di Con¬ 
trada è un fatto gravissimo. Occorre una vera 
giustizia che condanni chi condanna con leg¬ 
gerezza. L'esigenza di condurre una campa¬ 
gna elettorale che porti a una sicura vittoria è 
quella di riportare ordine e giustizia in un’Italia 
umiliata da alcuni pubblici accusatori». E l’ono¬ 
revole Tiziana Parenti, che pure è presidente 
della commissione parlamentare Antimafia; 
«Questa sentenza di condanna è terrificante. 
Ormai la logica del processo rende impossibile 
la difesa,.. Ero sicura che avrebbero condanna¬ 
to Contrada, come ero sicura che avrebbero 
condannato Mancini e come sono sicura che 
condanneranno Andreotti. Sono tutte senten¬ 
ze già scritte, sono sentenze simboliche. Sono 
sentenze atta storia; tipiche dei regimi nazisti... 
È la sconfitta dello Stato di diritto». E Cristina 
Matranga, di Forza Italia? Per lei, Bruno Contra¬ 
da è un martire: «Lo hanno crocifisso, è stato 
immolato sull’altare di una giustizia a senso 
unico. Contrada deve espiare le colpe di un ap¬ 
parato in cui avrebbero operato pezzi deviati 
dello Stato che rispondevano non ai vertici isti- 
ttiikmali, rrt’à àd Òs&ijfi centri di potere,,. Sulla 
vicenda Comr£KÌff ri&iV è statA'ancoriì ‘fatta pie¬ 
na luce». 

Questo è il clima: queste sono le.parole pro¬ 
nunciate dal Polo. Che non ascolterà cèrto l’in¬ 
vito dell’onorevole Pino Arlacchi a rispettare le 
sentenze e le istituzioni. Dice il parlamentare 
Ansa progressista; «Le sentenze vanno rispettate. 
Tutte. Quelle di condanna e quelle di assolu¬ 
zione. Ma vedo purtroppo che c’è chi vorrebbe 
farsi leggi e tribunali a modo suo. Dal partito degli imputa¬ 
ti eccellenti si passa al partito dei condannati eccellenti. 
Per Contrada, come per chiunque, resta la presunzione 
d’innocenza fino al terzo grado di giudizio, anche se, do¬ 
po una prima pronuncia, si assottiglia». 

Arlacchi aggiunge: «In nessuna delle dichiarazioni che 
aggrediscono la sentenza vedo riferimenti a contenuti del 
processo o a comportamenti anomali dei giudici, ma solo 
ideologia e politica. C’è già chi, dopo l’attacco alle procu¬ 
re, passa all’attacco dei tribunali... Mi sembra, purtroppo, 
che siamo ben lontani da una democrazia consolidata», 
L’avvocato e giurista Giovanni Maria Ride «Bisogna rispet¬ 
tare la decisione del giudice, soprattutto fino a quando 
non se ne conoscono le motivazioni, e bisogna contem¬ 
poraneamente rispettare la presunzione di non colpevo¬ 
lezza dell'imputato». 

(dubbidi fini 

C’è, per finire, il commento di Gianfranco Fini, ospite 
della trasmissione televisiva «Linea Tre»: come al solito, 
quando si parla di imputati e di magistrati, il leader dì An 
dice e non dice, è generico, un po’ Berlusconi e un po’ 
Tremaglia. «Non ho alcun elemento per commentare 
questa sentenza, perché o si è informati dei fatti oppure 
bisogna semplicemente prendere atto che la sentenza è 
stata emessa... Evidentemente, Caselli ha presentato ele¬ 
menti giudicati sufficienti dalla corte.. ». E ancora, conti¬ 
nuando nell'oscillazione tra Tremaglia e Berlusconi: «1 po¬ 
litici devono rispettare la magistratura. Auguriamoci però 
che tutti i magistrati rispettino la politica... Il sospetto che i 
magistrati agiscano per ragioni politiche è lecito. Ma sic¬ 
come non voglio alimentarlo, non facciocommenti». 


«Sono un poliziotto, non ho tradito lo Stato» 


m PALERMO Al momento della 
lettura della sentenza, il silenzio 
ghiacciava l’aula. E lui, Contrada, 
segnato, contratto ma freddo, 
ascoltava le parole durissime del 
verdetto. Pochi minuti terribili, poi, 
di nuovo, il silenzio. Non un com¬ 
mento, non uria parola. Si è mos¬ 
so dal suo posto ed è uscito dal¬ 
l’aula da una porta secondaria. 
Ha taciuto anche con la moglie, 
Adriana Del Vecchio, che, ricove¬ 
rata in cardiologia, è stata tenuta 
all’oscuro della sentenza. In matti¬ 
nata, Contrada aveva chiesto la 
parola prima che la corte si ritiras¬ 
se. Dichiarazioni commosse, dice 
qualcuno. In realtà l’uomo piriche 


commosso era stanco. 

«Fra qualche ora - aveva detto - 
si deciderà la sorte delie persone 
che sono a me vicine, i miei figli 
Perciò, ho il diritto-dovere di dire 
qualcosa: non sono l’uomo che 
l’accusa ha tentato di descrivere e 
rappresentare di fronte all'opinio¬ 
ne pubblica». L’ex numero tre del 
Sìsde (il servizio segreto civile) 
contesta le accuse mossegli dai 
pm: un poliziotto potente che, a 
un certo punto, per paura, per in¬ 
teresse oppure per altri incoffessa- 
bili motivi, sceglie di aiutare i boss 
della mafia e di tradire il giura¬ 
mento di fedeltà allo Stato. Un 
agente segreto che avverte Cosa 


nostra prima di un blitz, proprio 
negli anni in cui l’organizzazione 
criminale trucida i magistrati, gli 
investigatori e i politici che le si op¬ 
pongono. 

«Non sono un traditore...» 

«Non sono il traditore dello Sta¬ 
to, delle istituzioni e della polizia - 
continua Bruno Contrada -, non 
ho tradito gli uomini che per de¬ 
cenni hanno lavorato al mio fian¬ 
co o alle mie dipendenze. 

Mi hanno accusato di essere un 
mendace: non ho mai mentito su 
nulla, su nessuna circostanza La 
molteplicità degli avvenimenti cui 
ho partecipato nella mia vita può 


avere determinato qualche so¬ 
vrapposizione di ricordi: ma non 
ho mai mentito deliberatamente, 
non avevo alcun interesse a men¬ 
tire». 

Ha parlato a lungo, l’imputalo 
Per più di due ore. Non sono man¬ 
cati gli attacchi ai pentiti e ai magi¬ 
strati. Quanto ai primi. Contrada li 
ha definiti «gentaglia», «lo non ho 
mai giocato a carte, non ho mai 
frequentato ippodromi, tutto ciò è 
stato detto a mio carico da un cri¬ 
minale come Cancemi che arre¬ 
stai per una rapina a mano arma¬ 
ta, Gentaglia che, per non farla 
massacrale a legnate, bisognava 
tenere a bada gli agenti. 


Quei vecchi agenti ai quali oggi 
ribolle il sangue, sapendo che le 
parole dì un Mutolo o di un Cance- 
mi hanno contribuito a mandarmi 
in galera». Mutolo e Cancemi sono 
collaboraton di giustizia che, negli 
ultimi anni, hanno dato un note¬ 
vole contributo alla lotta contro la 
mafia e alle indagini sui rapporti 
tra i boss e i loro protettori politici. 
Ed eccoci ai sostituti procuratori di 
Palermo. «Sono stato trentuno me¬ 
si in carcere quando sarebbero 
bastati tre giorni di indagini affida¬ 
te a investigatori capaci per capire 
che io non c’entravo nulla con 
queste accuse Tutto quello che 
potevo dare l ho dato, nei limiti 


delie mie capacità, anche in rela¬ 
zione a quelle che erano le condi¬ 
zioni di quegli anni: non credo 
che mi si possa addebitare nulla». 

E ancora «È stato detto che 
avrei depistato le indagini a favore 
di Bagareìla (boss di Cosa Nostra, 
cognato di Rima, ndr.) per l'omi¬ 
cidio di Boris Giuliano, ma l’anno 
scorso, davanti alia corte tV Assise, 
ho parlato per tre ore contro di lui. 
Ho fatto di tutto perché fosse con¬ 
dannato all'ergastolo». 

L'attacco a De Gennaro 

Poi, Contrada sferra un attacco 
velenoso a Gianni De Gennaro, 
capo della Criminalpol, che fu col¬ 


laboratore stretto dì Giovanni Fal¬ 
cone e che convm.se Tommaso 
Buscetta a testimoniare contro ì 
boss mafiosi. «Si è detto che ho fat¬ 
to una carriera fulminante. Sono 
altri i funzionari che ricoprono in¬ 
carichi di prestigio: come l’attuale 
vicecapo della polizia Gianni De 
Gennaro». 

11 presidente lngargioìa invita 
l’ex 007 ad una maggiore sintesi: 
«Non può nfare qui ìl processo». Il 
processo, infatti, è finito. La corte 
di ritira per decidere. Dopo otto 
ore, il presidente lngargioìa torna 
in aula e legge la sentenza: una 
sentenza di condanna. A dieci an- 
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Eco e il «trash» 
telematico 


Cestinare le «informazioni 
spazzatura» che arrivano dai canali 
telematici tipo Internet È questa, in 
sintesi, la «filosofia» proposta da 
Umberto Eco in un’intervista riportata nell’ultimo numero della 
rivista «Telema». Secondo Eco, il rapporto tra telematica e 
informazione comporta conseguenze positive e negative. Tra 
queste, quelle di vedersi rovesciare addosso «informazioni su 
informazioni, sempre dì più, col rischio die, superando certi 
livelli, tutto si confonde e perde di valore». 



L’onorevole Giorgio Bogi, relatore della commissione per il 
riassetto del sistema delle comunicazioni, presieduta da 
Giorgio Napolitano, si dice d’accordo, nella sostanza, con 
quanto affermato da D’Alema. «L’impostazione del segre¬ 
tario del Pds mi sembra corretta». Nessuna penalizzazione 
per la Rai, sia chiaro, ma la necessaria ridefinizione dei due 
maggiori gruppi per far posto anche a soggetti nuovi per un 
mercato diverso. 


MARCELLA CIARNELLI 


Antitrust e Autorità di garanzia 




■ ROMA. «Ad una riduzione biso¬ 
gna andare, altrimenti non ci sono 
risorse per altri. Così come nel set¬ 
tore a pagamento nessuno può ac¬ 
quisire risorse più di una certa per¬ 
centuale. Questa deve essere, a 
mio avviso, la logica complessiva 
del sistema». Giorgio Bogi, relatore 
della commissione speciale per il 
riassetto del sistema radiotelevisivo 
presieduta da Giorgio Napolitano, 
interviene nel dibattito suscitato 
dalle affermazioni di D’Alema a 
proposito del futuro della Rai, Ed 
anche se Particelo-cheriguardava il 
servizio pubblico non era stato an¬ 
cora affrontato quando I lavori so¬ 
no stati interrotti dalla fine anticipa¬ 
ta della legislatura («peccato, altre 
tre settimane e ce l’avremmo fat¬ 
ta») è evidente che della Rai rifor¬ 
mata se ne era già cominciato a di¬ 
scuterei Incontri bilaterali con i rap¬ 
presentanti di tutte le forze politi¬ 
che. Ed anche confronti con ia pre¬ 
sidente Moratòerappresenranti del 
verticraztendate, «questi ultimi, fin 
nelle cariche più elevate, d’accor¬ 
do sulla necessità di una ridefini¬ 
zione degli spazi, la signora che ne 
voleva sempre di più accusandoci 
di voler amputare la sua Rai». 
Onorevole Bogi, è Aulo richiama¬ 
to indie H lavoro delU commis¬ 
tione di cui lei era relatore. Quan¬ 
to! proposito? 

La commissione, in quanto tate, 
neppure in un comitato ristretto ha 
affrontato il problema Rai. Una vol¬ 
ta definiti gii elementi di antitrust 
del sistema che riguardavano in 
massima parte il privato, ma non 
solo, comprendemmo che la possi¬ 
bilità dì giungere ad una definizio¬ 
ne dell’intera material’avremo avu¬ 
ta solo quando avremmo affrontato 
il problema del servizio pubblico. 
Questo non significa che contatti 
bilaterali istruttoriì, da parte mia 
che ero il relatore, non ci siano 


stati. 

Quali regole base avete seguito 
nel vostro lavoro di «riscrittura» 
del sistema? 

Innanzitutto di non lavorare per fis¬ 
sare il numero di reti di proprietà 
ma sempre sulla percentuale della 
complessiva capacità del sistema, 
in modo da garantire una sufficien¬ 
te molteplicità. E questo vale sia per 
il privato che per qualunque altro 
soggetto stia nel sistema. 1 limiti, 
quindi, devono per forza esserci, E 
noi abbiamo provveduto a stabilirli 
non preoccupandoci di quante reti 
ne sarebbero derivate. Per quanto 
riguarda le risorse abbiamo stabili¬ 
to un limite alla quota di mercato 
(D’Aiema l’ha correttamente ripor¬ 
tato) che rende libera una parte 
consistente di esse. Consentendo 
così ad altri soggetti di entrare nel 
mercato. Sulla base da noi stabilita, 
comunque, Rai e Fininvest dovran¬ 
no ridurre le risorse. Questo anche 
perlatutóla della toncorrenzache ! 5 
nessuno si può consentire dì ferire, 
nemmeno la Rai, . n 

Neti’ambtto detta normativaanti- 


La commissione Napolitano non ha potuto concludere I suoi 
lavori porlo scioglimento anticipato delle Cimare, ma è 
riti scila à mettere nero su Manco dite articoli che sono 
dctonnlMiiti perridbegnare Tasscttodel futuro dd sistema 
radiotelevisivo: qudlo riguardante le posizióni dominanti e 
quello che istituisce l'autorità di garanzie per le 
comunicazioni. La commissione non ha avuto il tempo per 
affrontare l’articolo riguardante il servizio pubblico che il 
rdatofe Giorgio Bogi, aveva redatto Intiiè diverse verdoni 
anche se, sostanzialmente, il testo unico si avviava a 
prevedere perla re) una rete nazionale con pubblicità e una 
rete federalista concanone. 

L’articolo strile posizioni dottrinanti, elaborato dalla 
commbshxie, prevedeva che H limite antitrust in riferimento 
aitatale delle retitetevisivefosse del 20 per cento; alle risorse 
del solo settoreradloteievlsvo fosse del 30per cento e alle 
risorse dei settori radiotelevisivo e deiTedltoria, nel loro 
complesso, del 20 per cento. Su questo nuovo assetto 
dell'emittenza, la commissione aveva previsto la vigilanza 
dell’autorità di garanzie perle comunkationi.1 componenti di 
essa, che avrebbe assoririto le competenze del Garante per 
l’editoria, sarebbero stati di nomina parlamentare. 


il servizio pubblico? 

La tesi più diffusa nella maggioran¬ 
za delle forze politiche, non dimen¬ 
ticando la necessità di un regime 
transitorio di vario tipo, propende¬ 
va per unaregionatizzazionedi una 
quota consistente dei programmi. 
Possibilmente una rete che corri¬ 
spondesse a delle macroregioni. 
Ed effettivamente, considerando 
questo settore come più attinente 
al servizio pubblico, si era pensato 
che questa articolazione poteva 
non avere pubblicità tabellare ma 
solo pubblicità istituzionale. Quin¬ 
di, certamente l'indispensabilità di 
un servizio pubblico. Certamente 
che questo servizio pubblico abbia 
logiche editoriali per mantenere 
l'audiens. Il tutto in una articolazio¬ 


ne di società chp, con la separazio¬ 
ne dei bilanci, rispetti i limiti stabiliti 
per tutti. Rai e Fininvest, quindi, ve¬ 
dranno comunque ridotta la quota 
di prelievo pubblicitario. Questo ra¬ 
gionamento fu fatto anche perché 
l’espansione tecnologica del siste¬ 
ma aprirà nuove possibilità per sog¬ 
getti diversi. E, quindi, ancor più bi¬ 
sogna attrezza rsìcónttolapossibi-' 1 * 
lità di una posizióne dominante. 

Strila base del lungo lavoro svolto 
su questi temi; a suo giudizio la 
postotele espressa da D’Alema è 
da condividere? 

L’impostazione del segretario del 
Pds mi è apparsa corretta sia per 
quanto riguarda Passetto comples¬ 
sivo del sistema che a proposito di 
alcuni ostacoli che noi incontram¬ 
mo in commissione a proposito 
della impossibilità di tenere separa¬ 
te le attività delia comunicazione, 
Le società faranno anche teleco¬ 
municazione. Il problema è che 
esista un'autorità indipendente che 
garantisca che non si costituiscano 
posizioni dominanti. Per questo è 
necessaria una normazione flessi¬ 
bile, che è sempre una cosa positi¬ 
va. Mentre, se devo trovare un limi¬ 
te ai ragionamento del leader del f 
Pds è la troppa rigidità che, invece, 
l’evoluzione tecnologica non ri¬ 


chiede. 

D’Alcma ha pariate di totale as¬ 
senza di pubblicità nel servizio 
pubblico. Noi qui abbiamo pariate 
di una percentuale. Qual i secon¬ 
do Iella strada giusta? 

Ribadisco che nulla di ufficiale è 
uscito dalle consultazioni di cui ho 
parlato. Pfer quarito mi riguarda so¬ 
no d'accordo dòri ihsegretariò^deì 
Pds, ma la maggioranza dei'partiti, 
dai Progressisti a Forza Italia nelle 
consultazioni informali che ho avu¬ 
te, non si sono espressi a favore. 
Mentre l’accordo sui limiti delle 
quote dì mercato anche a proposi¬ 
to del servizio pubblico è stato una¬ 
nime. E questo è il vero meccani¬ 
smo di tutela. Il lavoro della com¬ 
missione, secondo me, può riparti¬ 
re da qui. E chiudersi rapidamente. 
È ingiustificato, allora, il timore 
espresso dai lavoratori delia Rai? 
Un grande sistema va disegnato. 
Poi si affrontano gli eventuali pro¬ 
blemi che ne derivano. Credo, co¬ 
munque, che in questo caso non si 
discuterà di disoccupazione. Ma di 
occupazione diversa, calibrata sul¬ 
l’evoluzione del‘mercato. Magari 
con più di una società di servizio 
pubblico ai posto di una struttura 
sempre più grande e ingovernabile. 
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Neanche a Pasqua 
si commuove 



MARIA NOVELLA OPRO 


■ Pasqua di passione; la tv è tutto 
un pullulare di centurioni e gladiato¬ 
ri in odore di santità. Gonnellini, el¬ 
mi, polpacci hollywoodiani e, ogni 
tanto, un miracolo. Siccome non 
possiamo non dirci cristiani, sentia¬ 
mo una gran voglia di essere più 
buoni. Ma come si fa? La prima cosa 
perfida della giornata l’abbiamo 
sentita ieri di primo mattino alla ras¬ 
segna stampa di Radio Radicale. 
C’è il solito minuzioso reportage 
sulle mosse, le dichiarazioni e i 
ruttini antipartitocratici di Marco 
Panneila. Sgarbi annuncia che il 
suo socio sarà ministro degli Este¬ 
ri. Annuncio già sentito tante volte, 
ma fa sempre il suo effetto: risatina 
nervosa, prurito, raschio in gola, 
Qualche volta singhiozzo. Ci si 
consola pensando che, tanto, il 
Polo perderà e poi Berlusconi non 
è mica cosi scemo. 

Via, su altre reti. Altre rassegne 
stampa. Finalmente una buona 
notizia: il circo Ortei non farà più 
lavorare gli animali, costrìngendo 
le belve a farci ridere. Consoliamo¬ 
ci, In attesa che qualche milione di 
mucche innocenti vengano assas¬ 


sinate da quegli stessi amorevoli 
allevatori che le hanno fatte am¬ 
malare. E torniamo spericolata¬ 
mente su Radio Radicale per senti¬ 
re in diretta l'autodifesa di Bruno 
Contrada; caspita, che film! L’ami¬ 
co assassinato, il giovane poliziot¬ 
to morto tra le sue braccia, gli ac¬ 
cusatori di oggi che, «quando veni¬ 
vano arrestati, bisognava tenere a 
freno gli uomini perché non li 
massacrassero di botte». È una 
sceneggiatura di Scorsese, con in 
più un senso gretto e polveroso 
dello Stato, della gerarchia e delia 
carriera, che nei film americani 
non potrà essere mai così borboni- 
co.Contrada parla tre ore. Il giudi¬ 
ce, stremalo, lo invita a conclude¬ 
re; «L’imputato ha diritto di fare 
una dichiarazione, non di rifare il 
processo». Arrivano i tg di mezzo¬ 
giorno e riecco Contrada. Faccia 
terribile, Sembra Previti coi capelli 
più lunghi. Ripete: «Non ho mai 
tradito lo Stalo», Poi c’è Paolo Li- 
guo ri. Al laccherà i giudici che ac¬ 
cusano Contrada? No. Spiega il ve¬ 
ro motivo della crisi della carta 
stampata: i redattori non lavorano 


neanche due ore al giorno. Che 
meraviglia! Come nei film: giorna¬ 
listi alla Humphrey Bogart, scopro¬ 
no delitti, amano Lauren Bacali e 
al giornale non mettono neanche 
piode.Ma sì, è così che vogliamo 
essere. E fa bene Liguori a fustigar¬ 
ci. Prima o poi, pentiti, ci presente¬ 
remo in redazione, ci metteremo 
le dila nel naso e ce le toglieremo 
solo per dare due o tre colpetti al¬ 
la tastiera del computer. Vi ricor¬ 
date il documento interno di Forza 
Italia che consigliava il boicottag¬ 
gio dei «Corrierone»? Liguori ese- 
gue.La crisi dei giornali non dipen¬ 
de dallo strangolamento esercitato 
dai padroni della pubblicità (leggi: 
Berlusconi), ma da noi cronisti 
che lavoriamo due ore al giorno. 
Che lo sappiano i metalmeccanici. 
E se il Corriere scrive che c’è un 
grave conflitto di interessi tra Ber¬ 
lusconi e lo Stato, si tratterà di 
scarsa professionalità. 

Ma ecco un'altra faccia da catti¬ 
vo cinematografico, genere più 
horror che giallo. È il professor Mi¬ 
glio che interviene a una tribuna 
politica lombarda e dichiara alla 
sua maniera spiccia: «Si applica il 
138. poi si va al referedum e si 


cambia la Costituzione. Un siste¬ 
ma più lungo, ma è sempre me¬ 
glio del pastrocchio». Più tardi An¬ 
tonio Maccanico a Tappeto volan¬ 
te avverte: «Guai se ogni maggio¬ 
ranza di governo facesse la sua 
Costituzione: sarebbe la fine di 
ogni democrazia». Una preoccu¬ 
pazione che non assilla certo il ga¬ 
rantista Alfredo Biondi, riesumato 
da Cecchi Paone insieme, pensate, 
a Ugo latini. 

Tregua sul fronte del fisco? Per 
forza: ieri non abbiamo visto Ber¬ 
lusconi in tv. Dov’è? Ad Ancore, a 
Brugherio, in una delle sue otto vil¬ 
le in Sardegna? Sta bene? Quando 
può parlare di tasse da tagliare al¬ 
le aziende, il padrone della Finin¬ 
vest è felice e gongola nel suo 
doppiopetto scolpito. A proposito, 
cavaliere, sempre per la simpatia 
che abbiamo per lei, le vorremmo 
dire che potrebbe anche variare 
l’abbigliamento. Guardi Clinton: in 
giubbotto, in calzoncini corti, col 
cappellino e via adattando l’abito 
alla circostanza. Per non parlare 
del principe Carlo, che passa dal 
gonnellino scozzese a quello di 
paglia, quando va in territori esoti¬ 
ci. Perfino il Papa si è messo il co¬ 
pricapo da Sioux e lei sempre con 
la slessa cravatta! Si sciolga, cerchi 
di assomigliare di più al suo eletto¬ 
rato. Basta tv: adesso dicono che 
sarà decisivo il porta a porta (non 
quello di Bruno Vespa). Si faccia 
confezionare una bella tuta blu e 
si presenti, per esempio, ai cancel¬ 
li della Fiat. Per l'assunzione non 
c’è speranza, ma conoscerà tanta 
brava gente che paga le tasse fino 
all’ultima lira. 



Giorgio Bogi 


Marco Marcotu Ili 


I pubblicitari 

«Attenti 
a fare passi 
avventati» 


■ ROMA. «Togliere per principio la 
pubblicità dalla Rai è un errore»: Al¬ 
berto Contri, presidente della Fede¬ 
razione Italiana della Comunicazio¬ 
ne interviene sulle dichiarazioni del 
segretario del Pds.«La pubblicità è 
una risorsa importante per il sosten¬ 
tamento del servizio pubblico. Inol¬ 
tre la Rai è considerata dalle aziende 
un ottimo veicolo per raggiungere i 
consumatori: possiede canali con 
alta audience, anche se penso - ha 
aggiunto contri - che occorra trovare 
un punto di equilibrio nella pro¬ 
grammazione che non sia basata 
prevalentemente sullo spettacolo». 
Secondo il presidente della federa¬ 
zione, costituita da diverae associa¬ 
zioni che operano nel campo della 
comunicazione, della pubblicità e 
del marketing, «non sarebbe auto¬ 
matico il trasferimento di risorse dal¬ 
la Rai ad altre concessionarie, se il 
servizio pubblico non potesse più 
raccogliere pubblicità. Occorre cau¬ 
tela: prima si deve favorire il merca¬ 
to, col superamento del duopolio e 
l’ingresso di nuovi soggetti, poi si 
può pensare a ridurre il peso della 
Rai. Non va bene l’ipotesi inversa». 
La Rai, ha rilevato Contri, non è un 
caso anomalo in Europa: vivono di 
risorse miste anche le tv pubbliche di 
Svizzera, Germania, Irlanda, Olan¬ 
da, Austria, Belgio e Francia. 

Hanno 1 contrario solo il canone i 
servizi pubblici di Norvegia, Svezia, 
Finlandia e Gran Bretagna. Solo 
pubblicità, invece, in Grecia e Spa¬ 
gna. 
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1996: compie cinquantanni II progetto COOP lat. 

Mezzo secolo di costante crescita nel lavoro, 
con llntelligenza di chi sa comprendere l mutamenti 
ed interpretare i nuovi bisogni del cittadini, 
con i suoi 1.500 soci e sedi decentrate in numerose regioni 
COOP lat è oggi una delle maggiori aziende di servizi in Italia. 
Pulizie, manutenzioni e servizi alle Imprese, ecologia ed Igiene urbana, 
beni culturali, impianti sportivi e spazi espositivi: sono numerosi 
I settori in cui è attiva COOP LAT, 

grazie ad una moderna organizzazione aziendale che sa coniugare 
i valori della solidarietà e della mutaiità con imprenditorialità, 
efficienza e qualità dei servizi. 
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Le nostre proposte 

Romano Prodi e Walter Veltroni 
discutono con 

gli Stati Generali della Cultura 
e della Comunicazione 



Roma, 11 aprile 1996, ore 10 
Teatro Eliseo 


4 


A 









Sabato 6 aprile 1996 


PolÌtÌC3 




l'Unità pagina 0 


IL FUTURO 
DELLA TV 






Napolitano a Fini: 

«Sulle regolo la destra 
è sempre stata divisa» 

Fini attacca D'Alena per la sua proposta sulla Rai 
c H sistema detta tv, e Giorgio Napolitano 
risponda al leader di An die H suo partito non ha 
mal avuto una Nnea coerente su questo 


«L’ot» Rni - ha dichiarato ieri Napolitano - 
avrebbe dovuto onestamente ammettere che 
sulla Rai U Poto non ha una linea, essendo 
appane, In seno atta Commissione spedale» 
nettamente contrastanti le posizioni di Alleanza 
Nazionale da un lato e di Forza Italia dall'altro, la 
discussione è rimasta aperta anche nello 
schieramento di centro-sinistra». 

« lo ritengo - prosegue il dirigente del Pds-che 
ta te Commissione avesse potuto procedere più rapi riamente 
o comunque continuare I suol lavori, si sarebbe piunti a 
concordare anche su questo punto una soluzione equilibrata 
come riera ghintiaconcordaria su Ha nomativaantitnisL In 
ogni caso «servizio pubblico non può sottrarsi aquella 
normativa: se ne deve ridefMre la fisionomia e l'articolazione 
neti’ambito di un riordino complessivo del settore che tenga 
conto, come la Commissione (dà stava tenendo conto, 
deti'«votazione tecnologica I n atto». 

« Stia tranquillo Fini - conclude Napolitano • nessuno, 
peraltro, ha sostenuto nette Commissione una linea di 
smaHtetiamento del servizio pubblico» 
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Rossella: «Provocazione 
utile, ma adesso 
discutiamone insieme» 



Dice Carlo Rossella, direttore del Tgì: «D’Alema ha lancia¬ 
to un sasso in piccionaia e sollevato un vespaio. Non mi 
straccio le vestì come fanno altri. Adesso venga al più pre¬ 
sto a discuterne con noi a Saxa Rubra». Poi invita a sveleni¬ 
re e a sdrammatizzare il clima: «Sui media c’è un’attenzio¬ 
ne troppo nevrotica». «Parliamone seriamente, ma la cam- 
pagana elettorale mi sembra il periodo meno indicato». Rai 
senza pubblicità? «Non mi sembra possibile». 




U sede deite Rita Saxa Rubra 



Stefano Colarieti-Master Photo 


Polo Minalo con D’Alema 

Dini e Prodi: «Giusta la sua proposta sulle tv» 


La destra all’attacco della proposta di riorganizzazione del¬ 
la Rai avanzata da D’Alema negli studi di Mediaset. «È sba¬ 
gliata» dice Rni, che invoca la «centralità» del servizio pub¬ 
blico, Furibondo Mastella: «D’^lenp^sarà il becchino della 
R|u». Buttigliene: «La vuole piccola, brùttàie controllata dai 
partiti». Nel centrosinistra, Prodi e Dini d’accordo con il lea¬ 
der del Pds. Bianco dice: ^Discutiamone». E Veltroni si 
preoccupa delIVequlibrìo dinamico del sistema». 


m ROMA. Clemente Mastella, che 
sì autodefinisce «un moderato» (e 
che ai tempi della De di Rai era sicu¬ 
ramente un esperto) sostiene che 
D’Alema «non capisce nulla di infor¬ 
mazione» e che sarà «il becchino» 
del servizio pubblico. Il presidente 
del Ccd parla anche di «funamboli¬ 
smo politico» del leader pidiessino, e 
(o accusa di voler «trasformare la Rai 
nelle tv di stato degli ex paesi della 
cortina di ferro» (sic). 

Detto con un eufemismo, la visita 
a Mediaset e la proposta di D’Alema 
- alla Rai due reti che si reggano sul 
canone e non sulla pubblicità * han¬ 
no risvegliato nella destra l’interesse 
sul tema informazione, del quale fi¬ 
nora il Polo si occupava soprattutto 
cajnpìlandò liste di proscrizione 


SMVUEIO 

giornalistica (vedi Storace) o impu¬ 
tando il conflitto di interessi del Ca¬ 
valiere alla propaganda nemica. Ma 
tant’è: da ieri An, Ccd e Cdu si sono 
scoperti paladini del servizio pubbli¬ 
co, e non è da escludere che prima o 
poi Silvio Berlusconi in persona spie¬ 
ghi all’Ulivo quale sia la ricetta per¬ 
chè ì concorrenti della Fininvest pos¬ 
sano prosperare. 

Gianfranco Fini dice che la posi¬ 
zione di D’Alema è «sbagliata» pro¬ 
prio perchè sacrificherebbe tale cen¬ 
tralità, «Il problema è di un riordino 
generale - dice il presidente di An - 
non del numero dette reti». Raggiun¬ 
ge «Non sono disponibile a ipotesi 
di progressivo smantellamento del 
servizio pubblico», o a «un sostanzia¬ 
le indebolimento di esso» «La Rai - 


conclude Fini - non può sopravvive¬ 
re senza la pubblicità e riducendo le 
reti». Gasparri, il suo vice, si lancia su 
un altro versante: «Con la dismissio¬ 
ne di una rete si preannuncianocon- 
seguenze devastanti per la perdita di 
numerosi posti di lavoro», e cavalca 
le proteste dei sindacati Rai. Infine, 
dopo l’apocalittico Mastella, anche 
Buttiglione interviene a dire la sua: 
«D’Alema vuole una Rai brutta, pic¬ 
cola e controllata dai partiti. Ma allo¬ 
ra perchè hanno fatto sputare l’ani¬ 
ma alla Moratti per risanare i conti? 
Forse D'Alema voleva lanciare un 
segnale di distensione nei confronti 
della Fininvest, e ciò potrebbe essere 
unle e positivo. Ma l’ha lanciato ma¬ 
le...» 

Le affermazioni del segretario del 
Pds, però, sono sotto esame anche 
nel centrosinistra. Prodi e Dini con¬ 
cordano con D’Alema. «Gli unici che 
non devono essere allarmali da una 
maggiore concorrenza - dice i) lea¬ 
der dell’Ulivo - sono proprio i lavora¬ 
tori La maggiore concorrenza sarà 
un enorme vantaggio, perchè molti¬ 
plicherà le occasioni e farà la gioia 
dei giornalisti, troppe volte umiliati. 
Poveracci - aggiunge Prodi -: vittime 
della par condicio, frutto della situa¬ 
zione anomala creata dallo strapo¬ 
tere c concentrazione dei media, l'a¬ 


nomalia Berlusconi». Prodi conside¬ 
ra sbagliato stracciarsi le vesti per l’e¬ 
liminazione della pubblicità dagli in¬ 
troiti del servizio pubblico: «La prima 
volta che entrai in Rai - racconta - 
dissi una frase che irritò l’allora con¬ 
sigliere di amministrazione Pini. "Ca¬ 
none, pubblicità, deficit. Almeno 
una voce ridondante”». «Quanto det¬ 
to da D’Alema a Mediaset - conclude 
il Professore - è perfettamente in li¬ 
nea con quel che io sostengo, e non 
è in contraddizione con le tesi del 
nostro programma». Anche Dim la 
pensa così. Parlando nel Mantova¬ 
no, ieri ha ricordato che i lavon della 
commissione Napolitano andavano 
nella direzione indicata da D’Alema. 
«È da lì che dovremo npartire per ar¬ 
rivare a un sistema televisivo più 
equilibrato, in cui ci sia una rete pub¬ 
blica e poi delie reti tematiche o 
commerciali. Una rete pubblica che 
si regga con il contributo degli abbo¬ 
nati, cioè a dire con il canone». Non 
tutti, nel centrosinistra sono così 
convinti. Gerardo Bianco, ad esem¬ 
pio, considera «da discutere» l’ipote¬ 
si avanzata da D’Alema, perchè «il 
problema vero della Rai è che possa 
svolgere per intero, con autorevolez¬ 
za ma anche piena autonomia eco- 
nomico-finanziaria, il proprio ruo¬ 
lo». Rosi Bindi chiede per il servizio 


pubblico «una cura ncostituente, 
non dimagrante». Marida Bolognesi 
sostiene che senza pubblicità alla 
Rai il modello italiano «sì allontana 
dall’Europa» Ripa di Meana consi¬ 
dera «prezioso e da difendere» il ser¬ 
vizio pubblico. E Antonio Maecani- 
co più in generale auspica un siste¬ 
ma televisivo «vivo e vitale, all'altezza 
delle competizioni che si presente¬ 
ranno nel futuro». 

Qualche cautela si avverte anche 
nel commento di Walter Veltroni, so¬ 
prattutto in tema di pubblicità: «Esa¬ 
mineremo queste cose - ha detto ieri 

- per evitare una legislazione vec¬ 
chia. Dovremo considerare cosa si¬ 
gnifichi sui livelli occupazionali la ri¬ 
duzione delle entrate». «Due reti cia¬ 
scuno alla Rai e alla Fininvest - spie¬ 
ga d’altra parte il numero due dell’U¬ 
livo - è una proposta che avanzam¬ 
mo anche l’anno scorso in occasio¬ 
ne dei referendum. È una proposta 
di disarmo bilanciato e controllato e 
dì rottura del duopolio». Liberare ri¬ 
sorse pubblicitarie - afferma Veltroni 

- «è assolutamente giusto. Tuttavia 
togliere pubblicità alla Raj è una so¬ 
luzione estrema. Sì possono studiare 
altre ipotesi, come quella dell’affol¬ 
lamento dei tetti pubblicitari», cer¬ 
cando in sostanza «un equilibrio di¬ 
namico del sistema». 


•s * 

li reazioni alla Rai. Santerini (Fnsi): «Tutto il sistema va rivisto» 

E il segretario del Pds presto 
andrà anche a Saxa Rubra 


m ROMA . Reazioni spesso nega¬ 
tive nel mondo sindacale dei lavo¬ 
ratori della Rai, alle proposte avan¬ 
zate da Massimo D’Alema. E la ri¬ 
chiesta che, dopo essere stato a vi¬ 
sitare la sede di Mediaset, il segreta¬ 
rio del Pds si incontri anche con chi 
lavora a Saxa Rubra e in Viale Maz¬ 
zini, come nelle tante sedi regionali 
del servizio radiotelevisivo pubbli¬ 
co. 

D’Alema Ieri ha preferito non ri¬ 
prendere l’argomento. Impegnalo 
in iniziative elettorali in Puglia, ha 
però assicurato a un cronista che lo 
intervistava che si recherà sicura¬ 
mente nella sede della Rai, riba¬ 
dendo il contenuto della sua pro¬ 
posta e il necessario gradualismo 
che ne comporterebbe la realizza¬ 
zione. La stessa assicurazione è sta¬ 
ta data ieri dai responsabile de II'in¬ 
formazione del Pds, Vincenzo Vita, 
il quale ha dichiarato che «Massimo 
D’Alema si incontrerà presto con le 
lavoratrici e i lavoratori della Rai. 
Sarà un'occasione importante - 
continua Vita ■ per un confronto 


con una parte fondamentale della 
comunicazione italiana Esprimia¬ 
mo da tempo posizioni che preve¬ 
dono innanzitutto nuove regole per 
tutte le aziende, pubbliche e priva¬ 
te Certamente esiste un problema 
di -uperamento del duopolio, non 
nei senso di indebolire le imprese, 
bensì nella direzione di favorirne la 
crescita nelle nuove tecnologie Si 
tratta ovviamente di stabilire - os¬ 
serva ancora il responsabile del Pds 
- un tempo di transizione. È del tut¬ 
to evidente che le entrate del cano¬ 
ne debbono essere utilizzate per fi¬ 
nanziare attività di servizio pubbli¬ 
co, mentre la r.sorsa pubblicitaria 
può permettere altre attività dell’a¬ 
zienda. Non vi è ovviamente alcuna 
volontà di indebolire strategica¬ 
mente il servizio pubblico» 

Sul tema è intervenuto anche il 
segretario della Federazione nazio¬ 
nale della stampa. Quale deve es¬ 
sere la cura per l'informazione 7 Un 
nuovo impianto legislativo per l'in¬ 
tero sistema Secondo Giorgio San- 
terini dipenderà da) nuovo Parla¬ 


mento ramificare in una legge gli 
interessi molto diversi della carta 
stampata, Rai, network, emittenza 
locale. «La guerra condotta ha la¬ 
sciato sul campo centinaia di mi¬ 
liardi e più di mille giornalisti che, 
negli ultimi tre anni, hanno perso il 
posto di lavoro». 

Dunque, per il segretario Fnsi, 
sceso in campo (anche lui) dopo 
le dichiarazioni del segretario Pds 
in casa Mediaset «le grandi preoc¬ 
cupazioni di tutti i giornalisti del 
mondo radiotelevisivo sono più 
che motivate e ravvivate dagli inter¬ 
venti che maturano in questa cam¬ 
pagnaelettorale». 

Ancora L’ipotesi della dismis¬ 
sione di una rete e il futuro assetto 
della Rai disegnato da Massimo 
D’Alema a Cotogno Monzese susci¬ 
ta proteste e «viva preoccupazione» 
viene espressa da Bruno Cosenz, 
coordinamento Filis-Cgil. «Una Rai 
cosi ndotta comporterebbe non so¬ 
lo conseguenze devastanti dei livel¬ 
li occupazionali, ma sopratutto per 
l’esplicita svalutazione del ruolo 


Massimo 
D’Alema, 
segretario 
del Pds 

Marco Bruni 

Master Photo 


del servizio pubblico e la sua emar¬ 
ginazione all’interno dei media». 

Per il Singrai, dopo aver ascoltato 
le parole del segretario Pds e quelle 
di Lamberto Dim, che le ha confer¬ 
mate «gli 11.500 lavoratori della Rai, 
compresi i giornalisti, sanno quale 
futuro li aspetta se vincerà questa li¬ 
nea». Seguono apocalittiche descri¬ 
zioni dì «quel progetto che ha l'unt- 



RAFFAELE 

■ «D’Alema? Ha lanciato un im¬ 
portante sasso in piccionaia Ades¬ 
so mi auguro che venga al più pre¬ 
sto a Saxa Rubra a discutere con gli 
operatori Rai. È ovvio che da noi vi 
sia un’atmosfera densa di appren¬ 
sione e dì tensione. Qui non troverà 
l’aplomb dell’assemblea Fininvest, 

In Rai siamo più ruspanti e sangui¬ 
gni. Saxa Rubra non è la Finivest 
delle nebbie di Milano, anzi di Se¬ 
grete». 

Vuol (tire fone die aspettate D’A¬ 
lema ami forconi? 

Perqunto mi rigurda no. Poi penso 
che D’Alema abbia Ì’attre 22 atura 
politica e culturale adeguata per 
sostenere il confronto. Non mi sem- 
bracertoun timido. 

Chi parla è il direttore 
delTgl, Carlo Rossel¬ 
la. È il giorno dopo 
della «visita» di D’Ale¬ 
ma alla Fininvest. 

«Così com’è - aveva 
detto il segretario del 
Pds sulla tv pubblica¬ 
mi ha senso. Una Rai 
finanziata insieme da! 
canone e dalla pub¬ 
blicità è un’anomalia 
che va confetta. Vo¬ 
gliamo un autentico servizio pub¬ 
blico, finanziato dal canone e arti¬ 
colato in una rete nazionale e in 
una rete che sia davvero regionale». 
Insomma una Rai con una rete in 
meno,.senza pubblicità e finanzia¬ 
ta solocón si canone. 

Rossette cosa ne pensa di questa 
«provocazione» di D’Alema? 

Ripeto. Ha lanciato un sasso in pic¬ 
cionaia. Già Letizia Moratti aveva 
sollevato nei giorni scorsi la que¬ 
stione Rai con toni polemici verso i 
politici. D’Alema per primo ha af¬ 
frontato l’argomento. Adesso vedo 
politici che si stracciano ie vesti per 
le dichiarazioni del segretano del 
Pds. Mi fanno ridere perchè se si 
fosse legiferato sull’emittenza pro¬ 
babilmente non saremmo in que¬ 
sta situazione. Mi preoccupa che 
ora si discuta per una settimana di 
televisione. Sono ben altri gli argo¬ 
menti per cui ci si dovrebbe strac¬ 
ciare le vesti. 

Che vuol dire? 

Non vorrei sembrare un «benaltrj- 
sta», una categoria molto cara alla 
sinistra degli anni Settanta. Quello 
che dico è questo: ben venga una 
discussione seria sulla Rai come si 
è fatto sulle pensioni o per le tasse. 
Ma se dobbiamo trasformare que¬ 
sta vicenda in un argomento di 


CAPITANI 

campagna elettorale allora sono 
spaventato. 

Proviamo ad entrare nel merito 
delia «provocazione» di D’Alema. 
Lei che ne pena? 

Ho letto proprio ora le dichiarazio¬ 
ni che ha rilasciato Vita e mi sem¬ 
bra che riconducano la questione 
sui giiusti binari. È però fuori di dub¬ 
bio che in Rai l'intervento di D’Ale¬ 
ma ha suscitato un gran vespaio e 
preoccupazione. 

C’è sconcerto. Ma mi pare che nes¬ 
suno, a cominciare da D’Alema, 
voglia lasciare a piedi la Rai e quan¬ 
ti vi lavorano. 

Per il segretario del Pds te Rai de¬ 
ve tenersi solo due reti e l’altra de¬ 
ve cederla al merca- 
—to. È d’accordo? 

Quale rete mettiamo 
sul mercato? Reteuno, 
retedue? I! sistema di 
privatizzazione può es¬ 
sere diverso. La stessa 
Moratti ne aveva indi¬ 
cato uno. Io credo che 
sia una discussione 
lunga e complicata. In¬ 
tanto però discutiamo¬ 
ne con D'Alema che è 
stato il primo a muove¬ 
re le acque. Anche se penso che la 
campagna elettorale sia il periodo 
meno indicato perchè le elezioni ri¬ 
schiamo di trasformarsi in un nuo¬ 
vo referendum sulle Tv. Fortuna 
che c’è Pasqua, Speriamo ebesi ri¬ 
torni ai problemi veri che sono di¬ 
versi Ma cosa gliene frega a chi è 
senza lavoro, a chi non sa come 
sbarcare \\ lunario se la Rai ha una 
rete otre? 

Niente pubblicità e Rai finanziata 
soltanto dal canone suggerisce 
D’Alema. E una strada possibile? 
Lei condivide? 

Anche in Usa il canale pubblico 
usa la pubblicità. Anche la Bbc ha 
la pubblicità. Penso che chiudere 
totalmente alla pubblicità non sia 
possibile. Ma credo che nemmeno 
D’Alema voglia questo C’è però bi¬ 
sogno che attorno alla televisione 
cambi clima. 

A cosa si riferisce? 

C’è troppa tensione Attorno ai me¬ 
diaci un’attenzione molto nevroti¬ 
ca, troppo nervosa. Abbiamo biso¬ 
gno di rilassarci un pò. D’Alema ha 
fatto bene andare alla Fininvest e 
rassicurarli. Però, al più presto, de¬ 
ve venire a Saxa Rubra. Dopo la 
provocazione di D’Alema ho visto 
che sono saltati fuon molti difensori 
della Rai Dov’erano prima? 


Osservatorio sulla par condicio 

La palma dei più obiettivi 
a Tg2, Tg5 e Tgl 
Liguori: quasi l’80% al Polo 


co pregio di far gettare la maschera 
alla sinistra e ai suoi alleati» 

Apprezzamenti, invece, alle af¬ 
fermazioni del dirigente Pds, ten¬ 
gono da Luca Montrone, presiden¬ 
te di Telenorba il quale propone al¬ 
cune integrazioni per rendere fun¬ 
zionate quel progetto al nlaneio 
dell’economia e m particolare del¬ 
l’economia meridionale. 


m ROMA «La Rai ha migliorato ol¬ 
ire che nelle prestazioni finanziane, 
anche su quelle informative». L’ap¬ 
prezzamento ai tg del servizio pub¬ 
blico in epoca di par condicio giun¬ 
ge dal presidente della Commissio¬ 
ne di vigilanza Rai Marco Taradash, 
che commenta i dati dell’Osserva¬ 
torio dì Pavia rìelaborati dal quoti¬ 
diano Milano Finanza Da essi si ri¬ 
leva che la palma del tg più «obietti¬ 
vo» va nel periodo tra il 19 e il 29 
marzo al Tg2 dì Clemente Mimun 
che ha assegnato il 47,9% al centro 
sinistra contro il 45,7% al centro de¬ 
stra. Il Tg2 batte allo sprint (ma è 
solo un dato quantitativo, non qua¬ 
litativo) il Tg5 e ii Tgl. Guardando i 
dati dei tg Rai nel complesso, a giu¬ 
dizio di Taradash, «il lieve squilibrio 
a vantaggio del centro sinistra oggi 
è enormemente inferiore a quello 
delle elezioni del ’94 Resistono - 
prosegue l’esponente di Forza Ita¬ 
lia - le ‘giubbe rosse’ catta-comuni¬ 
ste che continuano a vietare ai con- 
tnbuenti il diritto a un’informazione 
equilibrata». Fm qui Taradash, che 


non perde occasione per ribadire 
le sue posizioni. Sul fronte progres¬ 
sista, Giuseppe Giulìetti afferma 
che «se i dati deìl’osservatorio dì Pa¬ 
via indicano una situazione di equi¬ 
librio mi fa piacere, anche perche' 
sono convinto che vi sono centi¬ 
naia di persone perbene di ogni 
schieramento che lavorano in cia¬ 
scun tg Noi non giudichiamo un te¬ 
legiornale in base alla tessera del 
suo direttore» «Nella cosiddetta 
'Rai rossa’, che poi rossa non e’ mai 
stata, il Polo ebbe addirittura piu’ 
spazio degli altri schieramenti. In 
realta’ - prosegue il deputato candi¬ 
dato dell’Ulivo -la gran parte delle 
faziosità' non sono piu’ calcolabili 
nei minuti dei tg ma passano nei 
complesso del palinsesto e non vi 
e’ dubbio che in quest’ottica il Polo 
ha sempre la meglio . anche per¬ 
che’ vie’ la piccola banalità’ che un 
leader politico e' il proprietario di 
tre reti tv” A conferma, i dati de- 
l'Osservatouo su «Studia aperto» di 
Liguori (Jtaha 1 ), che riserva al Po¬ 
lo qu asi I'80% deg I i spazi. 
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Il Capo dello Stato fiducioso sulla ripresa del dialogo 

Scalfaro: «Di riforme 
parleremo dopo il voto» 


* NEW YORK. Come sono i fioc¬ 
chi dì neve che cadono su New 
York mentre Scalfaro fa il bilancio 
del suo viaggio? Soffici, no?, per an¬ 
tonomasia. E soffice e accomodan¬ 
te è l’eloquio con cui il capo dello 
Stato ripercorre le polemiche che 
hanno segnato la doppia visita in 
Messico e negli Stati Uniti che sta 
per concluderei. Ai cronisti strema¬ 
ti, che riceve nella vasta e acco¬ 
gliente suite del Waldorf Astoria, 
promette che, una volta tornato in 
patria, per Pasquetta non li trasci¬ 
nerà al Polo nord, 

«A bocce fame» 

Racconta la telefonata «simpati¬ 
ca e molto serena» che ha fatto il 
Giovedì santo a Gianfranco Fini, Ed 
esprime una convinzione: che «a 
bocce ferme», cioè dopo il 21 apri¬ 
le, la discussione sulle riforme isti¬ 
tuzionali, «se sì guarda con atten¬ 
zione talune cose», riprenderà, sva¬ 
niti i fumi venefici (ma in 46 anni di 
vita politica lui ne ha viste tante) 
della campagna elettorale. 

Viaggio a due facce. Calorose 
accoglienze in Messico e negli Usa. 
Successo di immagine, «Ho avuto 
accoglienze degne, che non credo 
debbano dispiacere all'Italia, così 
mi è sembrato. Ho fatto il mio dove¬ 
re, mettendocela tutta». E dall’altra 
parte dell'Oceano la canea di pole¬ 
miche nostrane da parte di An. 
Quindi, undicesimo comanda¬ 
mento: riequilibrare. Via cavo, in la¬ 
tino, ha detto a Fini: «(usta alligata 
et propala», (secondo quel che ri¬ 
sulta irrefutabilmente dagli atti). 
Pandetta romana citata all’interlo¬ 
cutore dì An per annunciargli che 
gli spedirà dal Colie le audlocasset- 
te con i suoi discorsi clou integrati 


DENTRO 
I COLLÌDI 


Scalfaro racconta ai giornalisti la sua telefonata a Fini: «Gli 
manderò ie cassette dei miei discorsi, non l'ho mai attacca¬ 
to». Ma ricorda come e perché fallì il tentativo di Maccab¬ 
eo. E il presidente della Repubblica si dice convinto che 
dopo il 21 aprile «a bocce ferme» si riprenderà il discorso 
delle riforme «se si guarderà con attenzione». Certi com¬ 
menti alle sue esternazioni sono il frutto dell’eccessiva «ef¬ 
fervescenza» elettorale. 


DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VARILE 


al Senato di Città del Messico e 
alla conferenza stampa alla Casa 
Bianca, 

«Gli ho detto: certamente non 
ho mai fatto polemiche nei con¬ 


tanto a cuore la mia libertà, che ri¬ 
spetto a maggior ragione quella de¬ 
gli altri». 

Pace fatta? In fondo, è questione 
di forme. Ciò a cui Scalfaro tiene è 


fronti tuoi, né del tuo partito... Ira riaffermare la puntigliosa cronolo- 


di Scalfaro, taluno ha commenta- già degli eventi che hanno portato 
to. Ora, voi mi conoscete bene, allo scioglimento anticipato della 
sono cose che ritengo fuori dalla legislatura, sequenza di aweni- 
mia mentalità Forse mi sono menti che è consegnata agli archivi 
concessa una sola battuta vivace del Quinnale. Cosicché è vero che 
(quando Lugato del Tgl ha reci- «Fini è stato molto soddisfatto della 
tato in conferenza stampa la par- telefonata». Ma, vistoche il ìeaderdi 
te di Fini, ndr). Ma non mi sern- An l’altra sera ha propalato solo 
bra di essere stato così aggressi- una parte della conversazione, 
vo» Scalfaro si premura di far sapere 

I j -Infami italiani che a,cune cose ìe ricorda bene. 

U «UTOrpremiOftl» P er esempio, ripete, «ma solo come 

Tuttavia, con 1 giornalisti rai tv e una constatazione», che quando 
della carta stampata al seguito è scelse Maccanico e qualcuno lo cri¬ 
possibile «reciproca amabilità» ticò, lui, Scalfaro, rispose che si trat- 
Non si lamenta tanto delle crona- tava di una «classica azione notari- 
che, quanto piuttosto di <certi com- le», visto che il nome veniva indica- 
menti» (Panebianco? Scalfari? to da An, Forza Italia e D’Alema. «Se 
ndr): un conto è interpretare, rac- non gli avessi affidato l'incarico, 
contare secondo il proprio gusto, avrei dovuto dimettermi, e poi da 
altro conto è «mettere ie proprie in- privato cittadino dichiarare: non 


tenzioni nelle parole altrui». 


sono d'accordo». Sul contenuto 


Ma anche quei toni esasperati, in della riforma: «La frase pronunciata 


fondo Scalfaro dichiara ecumeni¬ 
camente di comprenderli, vista 


l«effetvescenza» 


da Fini era: non vogliamo la mortifi¬ 
cazione del Parlamento». Sul raffor¬ 


zo zamento dell’esecutivo: «Erano tutti 


d’accordo, anche coloro che, in 
minoranza, non volevano neanche 
il semipresidenzialismo». E infine, 
una memoria personale. Di quan¬ 
do Maccanico gli annunciò, e si era 
a pochi giorni dallo scioglimento: 
«Ce la farò all’80 per cento, percen¬ 
tuale non piccola». Come dire: nel¬ 
la documentazione «alligata et pro- 
bata» senza bisogno di audiocas¬ 
sette c’è anche tutta la storia del fal¬ 
limento dell’incarico. Dei veti di 
An.Dei voltafaccia. Nella telefonata 
di giovedì in qualche modo se n’è 
accennato? Non si sa, Scalfaro non 
lo dice 

«SI tornerà a discutere» 

Ma non è tempo di polemiche, 
almeno dalle parti del Colle: «Non 
mi intrometterò come capo dello 
Stato nella campagna elettorale». 
Una volta esaurita questa tornata 
effervescente » che «ha diritto di es¬ 
sere», si tornerà a discutere di ri¬ 
forme. 

All'inizio della campagna c’e¬ 
rano alcune dichiarazioni che in¬ 
ducevano airottimismo: c’era chi 
prometteva che «si ripartirà dal 
punto cui eravamo arrivati». Ora, 
invece, il vento spira verso un «ri¬ 
cominciamo da zero». Ma anche 
questo passerà. Se un bilancio di 
questi giorni si può fare, esso ri¬ 
guarda il buon riscontro di atten¬ 
dibilità che l'Italia e il suo presi¬ 
dente hanno avuto, i riconosci¬ 
menti di Clinton per l’«alleato fe¬ 
dele» Sì, ora si può tornare a ca¬ 
sa. E il programma di oggi a New 
York, prima che il Dc9 dell’Aero¬ 
nautica militare riaccenda i mo¬ 
tori per riportare in patria la co¬ 
mitiva quinnalizia, è «strettamente 
privato» 



Candidato dà 
la comunione 
al suo avversario 

La Pasqua unisce Un candidato 
dell’ Ulivo ha dato la comunione a 
un candidato del Polo. È accaduto 
giovedì sera a Patemò, a 25 chilo¬ 
metri da Catania, nella chiesa di 
Sant’Antonio Abate, dove, durante 
la messa, il candidato dell’ Ulivo 
alla camera Salvatore Galatà (Re¬ 
te) , quale diacono autorizzato dal- 
1 la curia di Catania, ha distribuito 1’ 
Eucanstia in occasione dei nti pa¬ 
squali. Tra i fedeli che ieri sera af¬ 
follavano la piccola chiesa c’era 
anche, con la moglie, Vincenzo La 
Russa, senatore del Ccd e candida¬ 
to locale del Polo delle libertà al 
Senato. La Russa ha atteso che Ga- 
latà, vestito per l’occasione di una 
tunica bianca, gli porgesse l'ostia 
pronunciando le parole previste 
dalla liturgia («il corpo di Cristo»), 
poi, ricevuta ('Eucaristia, ha «spo¬ 
sto «amen». Al termine del rito en¬ 
trambi i candidati hanno continua¬ 
to il loro giro elettorale nei paesi vi¬ 
cini. 


Oscar Luigi Scalfaro 


È l’avvocato Fininvest sotto processo a Milano per le tangenti alle Fiamme Gialle 

Remiti, il candidato fantasma 
paracadutato nelle valli lombarde 


m L.UINO (Varese), AntonioP. t in¬ 
segnante, si sente fortunato. «Sì, 
sono uno del pochi che posso dire 
di avere visto, e ascoltato, l’inaffer¬ 
rabile Massimo Maria Berruti, il 
candidato di Forza Italia. È succes¬ 
so due settimane fa, era un marte¬ 
dì,Lui parlava nella sala consiliare 
di Laveno, il mio Comune, e sono 
andato ad ascoltarlo. Sembrava 
Nando Gazzolo, un vero attore. 
'Donne di Laveno - diceva - quan¬ 
do vi alzate al mattino, guardate il 
lago, e respirate profondamente. 
Operai di Laveno, quando vi alza¬ 
te al mattino, guardate il lago.,.". E 
cosi via con gli artigiani, i commer¬ 
cianti, gli imprenditori, gli impie¬ 
gati,, "Guardate anche il Sasso del 
Ferro", il monte che sta sopra a La¬ 
veno - aggiungeva - e questo dicia¬ 
mo così è stato l'unico riferimento 
a! territorio, Bravissimo, il Berruti. 
Una voce profonda, impostata. 
Guardando il lago ed il monte - 
questo il concetto - le donne, gli 
operai, gli artigiani e via catalo¬ 
gando si sarebbero accorti di 
quanto sono belle queste valli, e 
sarebbero stati in comunione di 
spirito con chi vuole dare un futu¬ 
ro al nostri paesi: il Berruti, appun¬ 
to». 

Paracadutato da Silvio 

Massimo Maria Berruti, 47 anni, 
prima capitano della Finanza poi 
avvocato consulente della Finin¬ 
vest, è candidato al collegio 2 del¬ 
ia Lombardia, paracadutato nelle 
valli varesine, aH'uitimo momen¬ 
to, dallo stesso Silvio Berlusconi. 
Un seggio in Parlamento • con 
quel che resta dell’immunità par¬ 
lamentare - gli sarebbe utilissimo 
nel caso arrivassero altre disav¬ 
venture giudiziarie. La Prealpina, 
giornale di Varese, attribuisce 
questa frase a Berlusconi: «È un 
perseguitato, va tutelato in qual¬ 
che modo», «Se ci fosse una giusti¬ 
zia giusta, questo non sarebbe ne¬ 
cessario», avrebbe aggiunto il Ca¬ 
valiere. «Nell’incontro dì Laveno - 
ricorda l’insegnante Antonio P. - il 
candidato Berruti ha parlato tanto 
di giustizia, ma senza mal accen¬ 
nare alla sua vicenda personale. 


Avvocato del Milan, consulente della Fininvest, sotto pro¬ 
cesso a Milano per favoreggiamento, si presenta candidato 
per Forza Italia ed annuncia senza batter ciglio: «Mai me¬ 
scolare la politica con la giustizia». Massimo Maria Berruti, 
per volontà di Berlusconi, cerca un seggio nelle valli di Va¬ 
rese. «Ma noi abbiamo visto - dicono i suoi avversari - sol¬ 
tanto i camper ed i manifesti con la sua faccia». Sui de¬ 
pliant una notizia fondamentale: «Benuti ama la natura». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

JENMEVt «RELITTI 



Ha detto che In caso di elezione 
avrebbe fatto parte della commis¬ 
sione Giustizia, ha citato il caso 
Tortora. Poi si messo a fare poesia 
sul lago e sul Sasso del Ferro» 

Depliant e minigonne 

Perora, gli elettori delle valli va¬ 
resine debbono accontentarsi di 
guardare la faccia di Massimo Ma¬ 
ria Berruli sui manifesti e sui tre 
camper che girano piazza e mer¬ 
cati. «Solidarietà? Per tanti - questo 
lo slogan dell’uomo che vuole sa¬ 
lire a Montecitorio - solo una paro 
la, per me pratica di vita». Se lo vo¬ 
ti, avrai « + giustizia, - tasse, + so¬ 
lidarietà». 11 depliant distribuito da 


ragazze in minigonna e giovanotti 
con cravatta di Forza Italia spiega 
che I avvocato svolge la sua attività 
professionale sin dal 1980 a Mila¬ 
no, e che è «specializzato in piani¬ 
ficazione societaria e tributaria» 
«Cattolico, sposalo, padre di tre fi¬ 
gli, è attento ai problemi dei giova¬ 
ni» 

Infine, la confessione clamoro¬ 
sa che dovrebbe convincere tutti 
gli abitanti delle valli. «Massimo 
Maria Bemtti ama la natura. 1 suoi 
hobbies principali sono lo sci, la 
vela ed il volo». Basta così. Il passa¬ 
lo nella Guardia di finanza, l’arre- 
sto, le visite a palazzo Chigi quan¬ 
do il Cavaliere era Presidente, il 


processo per favoreggiamen- 
to...Nemmeno un accenno, al¬ 
meno per difendersi. «Berruti 
ama la natura». Che si vuole di 
più? 

H quartiere generale dell’ex ca¬ 
pitano è in via del Porto, a Luino, 
venti passi dopo il «museo storico 
delle mutande». Bandiere dì For¬ 
za Italia, spille di Forza Italia, un 
grande televisore con il quale si 
può conoscere il programma di 
Forza Italia. «11 nostro candidato? 
È nel collegio, qui intorno. Lo av¬ 
vertiamo subito». Tre minuti dopo, 
squilla il telefono. «Sono l’avvoca¬ 
to Berruti. Voleva parlarmi? Sono a 
Milano, sto partendo per Varese. 
Vuole incontrarmi per seguire una 
mia iniziativa elettorale?Non è 
possibile, oggi tutti gii incontri so¬ 
no riservati, con alcune categorie». 

Una presenza prodromi 

È vero, la voce è impostata, alla 
Nando Gazzoio.«lo voglio struttu¬ 
rami nel territorio. Se sarò eletto, 
farò un tavolo di lavoro con i sin¬ 
dacò prima di tutti quelli che non 
sono del Polo. Gli incontri lì faccio, 
la mia presenza di oggi è prodro- 
ma delia mia presenza fissa in fu¬ 
turo Mando i miei tre camper nei 
paesi, e per me sono come una 
grossa macchina fotografica, per 
vedere la realtà di questa zona. Ho 
una grande progetto: la zona fran¬ 
ca. Potrà sembrare ambizioso, ma 
bisogna volare alto». 

Giustizia e politica 

Cambia un poco, il tono della 
voce, quando si parla di vicende 
giudiziarie «Se non fossi tranquillo 
e sereno - assicura - non mi sarei 
candidato E poi ho un mio assio¬ 
ma o, se vuole, teorema: la giusti¬ 
zia e la politica debbono essere 
assolutamente separate, lo non 
mi faccio provocare, su queste co¬ 
se Guai a colui che voglia cadere 
nella strumentalizzazione. Il seg¬ 
gio come copertura?Le assicuro: è 
assurdo. Per i! reato di favoreggia¬ 
mento, del quale si sta discutendo 
a Milano, anche se fossi condan¬ 
nato con tutte le aggravanti del 
mondo non rischierei un minuto - 


che dico, un secondo - di carcere. 
Ma lo sa che la Cassazione, il 18 
ottobre 1994, ha detto che io non 
potevo essere arrestato, e che la 
restrizione della mia libertà è stata 
illegittima?». 

Tanto per «non mescolare giu¬ 
stizia e politica», l’avvocato si can¬ 
dida proprio mentre a Milano sì 
sta svolgendo il processo che lo 
vede imputato assieme ai fratelli 
Berlusconi. Secondo l’accusa, l’8 
giugno 1994 si sarebbe recato a 
palazzo Chigi, da Silvio Berlusco¬ 
ni, per discutere di pressioni da fa¬ 
re su un generale della Guardia di 
Finanza, riguardo a tangenti per la 
Mondadori. 

IIWlaneLevvtini 

Berruti è anche avvocato del Mi¬ 
lan, e nel suo ufficio furono seque¬ 
strate carte sul caso Lentini. «Ma se 
potessi incontrarlo - dice Manolo 
Marzaro, sindaco di Cittiglio e can¬ 
didato per l’Ulivo - vorrei chiedere 
cosa sa dei problemi di queste val¬ 
li, e come pensa di risolverli. Non 
bastano le facce sui manifesti, qui 
da noi. Bisogna dare risposte ai 
frontalieri, stranieri a casa ed in 
Svizzera; bisogna trovare risorse 
per una montagna abbandonata, 
dove la robinia uccide i castagni. 
Bisogna trovare lavoro per i giova¬ 
ni» 

«Però è ben pettinato...» 

«Anch’io ho visto il Berruti - dice 
Vittorio Gaggiom, candidato per la 
Lega nord - solo sui manifesti. È 
ben pettinato, e scinde anche. Ma 
cosa vuole fare 7 Nei mercati vedo i 
suoi camper, con le ragazze che 
distribuiscono i depliant. Ma cosa 
stanno vendendo? Il Berruti è della 
Fininvest, e li sono tutti venditori. 
Mi viene il sospetto, di fronte a tan¬ 
to impegno con camper, ragazze 
e volantini, che vogliano vendere 
un prodotto scadente». Negli in¬ 
contri «mirati», Massimo Maria 
Berruti si presenta sempre in cop¬ 
pia con l’avvocato Pellicini, candi¬ 
dato di An al Senato «Uno come 
lui - dice Antonio P l'insegnante - 
parla solo in presenza del suo av¬ 
vocato». 


Troppi timbri sui 
csrtificati elettorali 
Impiegato «out» 

«Infortunio sul lavoro», attesta il 
certificato medico: un impiegato 
del comune di Pordenone starà a 
riposo per i prossimi cinque giorni 
grazie ad un’infiammazione de! 
gomito destro, dovuta al suo lavo¬ 
ro di tìmbraggio dei certificati elet¬ 
torali... L’uomo, un trentacìnquen- 
ne per il resto in perfetta forma, è a 
quanto pare bene allenalo aila 
timbratura di documenti. Al punto 
che in questi giorni era stato appli¬ 
cato all’ufficio elettorale, per vidi¬ 
mare i certificati di voto. Non aveva 
fatto i conti, però, col peso della 
politica, col particolare timbro a 
secco usato in questi casi che ri¬ 
chiede, a quanto pare, maggior 
decisione nell’alzare il gomito, e 
calarlo con forza. L’altra mattina, 
con l’arto in fiamme, l’impiegato si 
è aneso e si è rivolto al pronto soc¬ 
corso ortopedico. «Epitroclealgia» - 
in pratica un’infiammazione senza 
altri traumi - la diagnosi dopo la ra- 
F. Montetorte/Ansa ! diografia. 

Nichelino (Torino): il coordinatore 
di Fona Ralla votorii par l'Ulivo 

Da capogruppo comunale e coordinatore d’area di Forza Italiaa 
sostenitore deHTJOvo eoa ima dichiaratone pubblica di voto. 
Questo il capovrighuento di fronte compiuto da Franco Fattori 
un ex foabta di Nichel Ino (Torino). Deluso «da Ha politica 
spettacoto», ha rassegnato te dtotatoni da capogruppo del 
consigHo comunale di Nichelino. Al centro dello scontro tra base 
e vertice del movimento d sarebbe la candidatura alla Camera 
per H collegio di Nichelino della conigliera provinciale Giovanni 
Alberto. Uno «sdppo», sostiene, al danni dell'attuale sindaco di 
Santena.Nkotra. 
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Il Professore più ottimista sull’esito elettorale 




• é • 


«Il nostro - dice Romano Prodi - sarà un governo politico a 
tutti gli effetti. Per durare cinque anni e rappresentare bene 
il Paese il governo deve avere una sua forte base politica». 
Ciò non significa che non potranno fame parte anche tec¬ 
nici e grandi esperti. Il leader dell’Ulivo e i| suo «vice» Wel¬ 
ter Veltroni potrebbero fornire nei prossimi giorni quatte 
anticipazione sul «pacchetto di mischia» ché caratterizzéfà 
H governo del centrosinistra. : ; v | 

u.-■»..}[ PALLA NOSTRA REDAZIONE % 


m BOLOGNA. "La va' bein e po' pacheranno"), ma anche sulla 
làcres * Romano Prodi recupera possibile squadra dì governo del- 
e trasforma ih positivo un detto l’Ulivo. Il Professore non vuole fa- 
dialettale ("Va male e poi ere* re^ anticipazioni perchè di queste 
sce") per rispondere ai cronisti ; cose “discuto volentieri ma non 
che gli fanno notare il suo ere- \n modo improvvisato”. Luì e Vel- 
scente buonumore, all’awicinàrsi^ .però- dare qual- 

della scadenza elettorale. IL notizia già nei prossìriii gior- 

fessore è infatti convinto che più^hirAnche se, precisa, “là cosa se- 
passano i giorni più l’Ulivo acqui- ; ria è presentare la squadra di/go- 
sisce consensi. Alle dieci Prodi verno quando si sanno i risultati e 
scende dal suo quartier generale la gente è stata eletta". Ironizza 
a due passi dalle due torri e per su' Berlusconi che ha appena ac- 
Un’óretta prende a visitare negozi cennato a quali saranno; i suoi 
e poi bancarelle di frutta e verdu* ; upmini più rappresnetativi, cioè i 
ra del mercato delle erbe. Dopo Vertici dei partiti del Polo, e subi- 
raggiunge l’aula absidale di S, Lu- ; i to è partita una “bordata di piote- 
eia per l'incontro con le organÌ 2 : sté , 'i, Ciò non significa che quai- 
zazioni dei portatori di itandicàp i 5 -Che nome non verrà fuori, prima 
e degli invalidi; Ci sono anche Al- del voto. Nomi ne circolano pa- 
bertina Soliani del Ppi e Giancar- ròcchi da tempo, anche nett’en- 
lo Pasquini che corre con l'Ulivo tourage del Professore. Lamberto 
per il Senato. Il Professore non ha ;Dini, come Antonio Meccànico 
difficoltà a far comprendere la appaiono m qualche modo scon- 
profonda diversità che esiste tra il tati. Ma si parla anche di Carlo 

programma dèi centro sinistra in Azeglio Ciampi, di Guido Rossi, 

cui il tema della solidarietà e del- Vincenzo Visco, Luigi Spaventa e 
la difesa dello stato sociale, sia Nino Andreatta per stare agli 
pure rifpr^^^^inmio ^ Giorgio 

selvaggio prsdJtàogdakBqi^^ 

destra'in cui pTevale lafog^ Rosa Russo 

Sfal da te", dove per i portatori di Jetvolino. Tra gli attuali ministri 
handicap davvero cte poco ? o del governo Dini, potrebbero tro- 
nessun posto. Il leader dell’Ulivo vare conferma . Tiziano Treu, 
all’ora di pranzo interrompe la Giancarlo Lombardi, Paolo Barat- 
sua giornata politica e si appresta ta, Sui nomi però il Professore 

sa trascorrere con la famiglia i non si sbilancia di un millime- 

giomi della Pasqua. Prima però tro ttiamo preparando - spiega - 
accetta di rispondere a qualche un pacchetto dì mischia , cioè gli 


domanda dei giornalisti;! Su DA- 
lenta e la Rai anzitutto ("l lavora¬ 
tori dell'agenda pubblica non 
hanno nulla da temere, perchè 
5 questo è un settore m ftuye ocqa-. 
Csloni di lavoro e sviluppo si molti- 


m ROMA. Il «rospo» non c’év Nbn 
appartiene al linguaggio aulico e for¬ 
bito dì Guglielmo Negri che ha appe- 
I na pubblicato per I i\p\(fej! Mulino 
; le 370 pagine dì diario dHUn anpó 
con Dini», vissuto sul «ponte dì Ro¬ 
mando» di un governo che/nel 
sottotìtolo, è definito «ecceziona¬ 
le». Ma c’è tutta la metamorfosi del 
«tecnico» che diventa leader ppjjti- 
co lungo il racconto di un percor¬ 
so tortuoso, avventuroso, per J^pti 
aspetti Infido, e rimastalneornpju- 
to, che Negri ha inteso registrane 
sacrificando la vena rivelata in ,pie¬ 
cedenti opere di fantapolitte^ (4°-; 
me «La Gabbia», sugli intrighi che 
gravitano in quel palazzo di Mon¬ 
tecitorio dove ha costruito la sua 
carriera di grand commis'), sin da 
\quel martedì 17 gennaio 1995‘in 
cui ricevette dal Quirinale la telefo¬ 
nata con cui gli si comunicava la 
nomina a sottosegretario per i rap¬ 
porti con il Parlamento; Quelja di 
Negri diventa, cosi, la testimonian¬ 
za in progress, autorevole e ogget¬ 
tiva, di tutte quelle «bastonate», tut- 
. ti quei «calci in bocca» che avreb- 
’ bero dovuto costringere Dini a pie¬ 
garsi al disegni di Berlusconi e a 
subire la museruola dì Fini, ma 
che hanno finito per spingere il 
presidente del Consiglio ad un 
ruolo politico autonomo In quei 
centro dello schieramento politico 
via via disertato dal Polo. 

Sin da quel 23 gennaio quando, 
nel dibattito sulia fiducia. Fini si 
scaglia contro il capo dello Stato, 
pretendendo - annota Negri - che 
«il Parlamento si “autosciolgà" co¬ 
me avveniva ai tempi della partito¬ 
crazìa». E il Cavaliere la «confusio¬ 
ne» tra «governo di raffreddamento 
a contenuto tecnico» e «governo 
extracostìtuzionale». 

La tensione mette a repentaglio 
la manovra economica compensa¬ 
tiva dei «buchi» lasciati da Beriu- 


uomini più rappresentativi". Go¬ 
verno più tecnico o più politico? 
Per Prodi non ci sono dubbi: “Per 
governare il Paese cinque anni ci 
vuol§ un governo politico, non 
tecnico”. Questo non significa 


Lamberto: 

«Potrò avere 
immoto 
In Parlamento» 

«Se uròcletto, d san ima finzione 
da svolgere e credo d* potrò 1 
svolgere uri ruòlo In Parlamento^. 
Lo ha detto H presldeiitedel 
Consiglio Umberto DM, che è 
intervenuto krt al «Maurido 
Costanzo show» dm andrò In onda 
lunedì prossimo su Canale 5. 

Dilli, rispondendo ad una domanda 
ha detto di non sapere se para il * 
ministro»: ««non lo so, per governare 
Il paese c’è bisogno di tanta genti; 
per fortuna non slamo in lina 1 

dittatura». V’.f - 

DHil ha sottolineato che è 
Importante poter dare, <diuna I 
posizione obi un’altra, un 
contributo al paese. Non * r 

è semplice ed è motto faticoso fare 
H presidente del Consiglio. 

È bene che ognttanto ci sia 
un'attemanza». 


che tutti i ministri saranno parla¬ 
mentari; ma è la naturate] gover¬ 
no che sarà “profondamente po¬ 
litica". Del resto il leader dell’Uli¬ 
vo ha già ripetuto più volte di es¬ 
sere disponibile “ùnicamente" 
per un governo che abbia la sua 
base politica nel centro sinistra. 
"Altre soluzioni" che si rendesse¬ 
ro necessarie di fronte a un risùl-. 
tato da cui-non uscisse con chra- 
rez£Mte4t^eMf 0lWo, “rif£ 
mi vedrebbero in campo”. E D'A- 
lema potrebbe fare il ministro in 
un governo Prodi? “Non vedo al-.,, 
cun motivo perchè non possa far¬ 
ne parte. Lui però ha sempre det¬ 
to che non vuote entrare nel go¬ 
verno per dedicarsi alla gestione 
politica del Pds, quindi penso che 
non ne farà parte”. Ci saranno 
anche tante ministre ? “Spero di 
sì" risponde il Professore: “Le 
candidate sono ancora poche, 
ma sono sempre di. più che nel 
Polo. Ma solo le nostre hanno 
protestato, le altre non hanno 
detto niente”; 





Il leader dell'Ulivo Romano Prodi 


Visco (Pds): «Saranno solo fastidi in più. E si illude chi spera di poter evadere...» 

TasSe, Fini cerca di rilanciare 


• i* 


MHMO «IOVANNIMI 

m ROMA. Abolire la ritenuta fisca- n|. di «forzati delle tasse» (quei la- 
ie alla fonte per ì lavoratori dipen- voratori e pensionati dalle cui bu- 


denti e i pensionati; questa è l'ultima 
trovata del Polo, che cerca dì rimet¬ 
tere al centro della campagna la 
questione fiscale e di aììontame il te¬ 
ma dello Stato sociale, grande punto 
debole della coalizione di destra. 
Cosi, in un’intervista a La Meta So¬ 
ciale, settimanale della Cisnal, 


ste paga vengono automaticamen¬ 
te prelevate dalle aziende le rite¬ 
nute fiscali ogni mese) la prospet¬ 
tiva di poter fare come quei lavora¬ 
tori autonomi che - per usare le 
parole di Fini - possono invece 
«sfuggire alle tasse». 

Tasse, Il Polo ci riprova 


.Gianfranco Fini afferma che «peiw iT lasse, il rimi a riprova 
:I«s^ias5ài‘ìi®e{i(fcntì 

hanno nessuna possibilità di sfug- ce a una proposta referendaria ana- 
gi^e alle tasse,#ssendo vittime del-w* Ioga ^accolsero 600.000 firme, Con- 
la^tenqta alla f|nte. Anzi - spiega corda l’economista di Forza Italia ed 


il leader di ,An - noi riteniamo che 
si debba discutere semmai l'aboli¬ 
zione della ritenuta alla fonte, per- 


ex-ministro degli Esteri Antonio Mar¬ 
tino: «è un’idea che difendo da ven- 
t’anni - dice - se il dipendente sapes- 


ché è giusto che ogni pensionato e se esattamente quante tasse paga 
ogni lavorato^ dipendente si ren- non lo tollererebbe, e di questo la si¬ 


ila contò di quanta parte dei pro¬ 
pri soldi finisca nelle tasche del fi¬ 
sco o dello Stato a vario titolo». 

Una bella mosSà, questa del lea¬ 
der di An. Parla, di «trasparenza» 


nìstra ha paura». Più prudente (e for¬ 
se non tanto entusiasta) è il tributari- 
sta principe del Polo, Giulio Tramon¬ 
ti, che si astiene da ogni commento. 

A quanto si capisce, il sistema do- 


nel prelievo fiscale, ma ih realtà vrebbe funzionare con una sorta di 


senza dirlo esplicitamente fa bale¬ 
nare di fronte agli occhi dei milio- 


«bolletta» per le tasse da pagare che 
il Fisco invierebbe periodicamente 


(l’azienda in questo caso dovrebbe 
comunicare atte Finanze nominati¬ 
vo e importi percepiti dai dipenden¬ 
ti) . Tutto facile? Non ne sembra mol¬ 
to convinto l’economista della Quer¬ 
cia Vincenzo Visco. «La destra conti¬ 
nua a cavalcare la demagogia più 
sfrenata - afferma - e allora si inventa 
un'operazione che darebbe soltanto 
fastidi in più ai cittadini, accollando 
loro dei fastidi e dei còsti burocràtici 
che oggi non li riguardano». I casi so¬ 
no due, sostiene Visco: o si vyole co- 
diperidèntré. ^feiònàtli a 
sbrigare adempimenti che attual¬ 
mente non competono loro (come 
avviene anche in tutti i principali 
paesi), oppure si ammicca alla pos¬ 
sibilità di evadere. «Ma in realtà così 
non si potrebbe affatto “sfuggire’’ al¬ 
legasse - dice l'economista - perché 
il lavoratore dipendente a differenza 
di quello autonomo ha un solo rap¬ 
porto economico, e dunque il Fisco 
lo rintraccerebbe subito e facilmen¬ 
te. La verità è che la destra ha supe¬ 
rato la demagogia più sfrenata, or¬ 
mai è alla disperazione. Abolendo 
abolendo - è la conclusione di Visco 
-checosa resterà?» 


l la destra allontanò da sé Dini» 




_ z _ 

fé 


Guglielmo Negri 


R. Pais Lamberto Din! 


sconi, A maggior ragione, Dini «è 
seccato», «Ma decide - scrive Negri 
il 25 febbraio- di non rispondere 
perchè il governo non può correre 
dietro a tutte le “fanfaluche"». Il 
presidente del Consiglio è più 
preoccupato per la bufera che si 
sta scatenando sulla lira, tanto da 
decidersi a lanciare un appello 
perchè ìa manovra sia approvata 
al più presto. Per tutta risposta, il 
Polo cerca di costringerlo a chie¬ 
dere una delega legislativa sulle 
pensioni, rompendo con la sua 
maggioranza parlamentare. Dini 
incarica proprio Negri di ribattere 
che la pretesa del Polo non ha al¬ 
cuna «seria motivazione*. Resta la 
speranza che «dopo il carnevale, ci 
aiuti la quaresima». 

Ma il Polo non mostra penti¬ 
menti. E Dini, che pure rischia 


grosso, decide di tagliar corto po¬ 
nendo lui la questione di fiducia 
sulla manovra. Si vota il 16 marzo 
in un clima «drammatico». Negri 
confida al suo diario di sentirsi «un 
po’ come il marziano dì Flaiano a 
via Veneto». Ma Dini ce la fa. E pa¬ 
radossalmente, rende un servigio 
proprio al Polo. All’ennesimo epi¬ 
sodio ostruzionistico, il 22 marzo, 
Negri scrive sul suo diario: «Penso 
ai lemming che marciano sulla 
banchisa polare per finire tutti nel 
mare Artico, suicidi». Ma se il 23 
aprile si fosse votato per le politi¬ 
che, come il Polo pretendeva, in¬ 
vece che per le regionali, il suici¬ 
dio sarebbe slato politicamente 
compiuto. La vittoria del centrosi¬ 
nistra dimostra che il «paese reale» 
è con il «paese legale», Ora è il Po¬ 
lo a tirare sul treno. Il Cavaliere è 


indeciso se cercare un accordo su¬ 
gli incombenti referendum, a co¬ 
minciare da quelli che riguardano 
le sue tv, oppure trasformarli in un 
«giudizio di Dio». Ma, al dunque, 
affida alle sue tv, che fanno strame 
di ogni regola, l’ansia di rivincita. 
«Ha seguito il sup fiuto, ha capito il 
pubblico, ha vinto», annota Negri 
aH’indomàhidellTl giugno: «Il suo 
problema, ora, è il trasferimento 
dell’onda del successo in un alveo 
politico, e qui le cose si complica- 
no. 

Per di più è intanto scoppiato il 
«caso Mancuso». Per Dini la scelta 
è obbligata: primo viene la riforma 
delle pensióni. Alle strette Dini ri¬ 
corre alla fiducia, e anche questo 
provvedimento passa. Il Polo si ac¬ 
corge che il legame tra Dini e il 
centrosinistra sta diventando trop¬ 
po stretto. E Letta sì premura di 
un'ambasciata del Cavaliere: «Il 
giudizio tecnico per il "governo 
tecnico" era controbilanciato da 
quello positivo sull'uomo Dini, an¬ 
che come eventuale presidente del 
consiglio designato dal Polo». Per¬ 
chè non parlarne durante le va¬ 
canze, visto che i due amici-nemi¬ 
ci le trascorrono in Sardegna? Ma 
Dini taglia corto. «Si godrà in pa¬ 
ce», annota Negri ìi 14 agosto, «i 
pochi giorni di riposo». C’è da pre¬ 
parare la Finanziaria che Dini pre¬ 
senterà, al rientro, anche per favo¬ 
rire il chiarimento politico: «Sarà 
quello il momento della svolta». 

Svolla sempre invocata, ma im¬ 
mancabilmente l’obbiettivo di una 
«conclusione mordida» della legi¬ 
slatura viene mancato. Riprende il 
«tormentone». Con il caso Mancu¬ 


so, che è sempre lì, alibi e occa¬ 
sione di nuovi accesi scontri. Fino 
al regolamento dei conti a colpi di 
messaggi mafiosi nell’aula di pa¬ 
lazzo Madama. Ci prova in extre¬ 
mis il presidente del Consigliò, in¬ 
vitando Mancuso a colloquio pri¬ 
ma dell’inizio della seduta, a riaf¬ 
fermare «la dignità degli uffici che 
ricopriamo e il prestigio delle isti¬ 
tuzioni». Inutilmente, li Polo reagi¬ 
sce alla bocciatura del ministro at¬ 
tivando la sfiducia all’intero gover¬ 
no. 11 20 ottobre «Dini cì convoca - 
scrive Negri - per dirci che accetta 
la sfida del Polo e che parlerà “al¬ 
to e forte’’». La partita si gioca sul 
filo del rasoio, perchè Rifondazio¬ 
ne comunista corre dietro al Po¬ 
lo,salvo ritirarsi att’uttimo minuto. 
Gustosi i particolari dei «voto- 
shock» che costringe Berlusconi a 
nuovi «distingui» su Dini. Ma tant’è. 
Sulla Finanziaria la storia si ripete. 
Ancora fiducia tecnica per fermare 
gli allegri emendamenti del Polo 
che grazie a pochi voti di maggio¬ 
ranza (con Rifondazione) fanno 
saltare i conti. Ma «durante te vota¬ 
zióni - annota Negri il 15 dicembre 
♦ inconiro e saluto Berlusconi il 
quale, vedendomi preoccupato, 
mi dice cortesemente che a suo 
avviso il governo passerà». E così 
accade grazie a qualche ritardo e 
malattia. Ma la manfrina, perchè 
di questo si tratta, è scoperta, E il 
Polo reagisce con rabbia. Dirti, pe¬ 
rò, è avvertito, e ritira la terva fidu¬ 
cia: «Me la devono chiedere in gi¬ 
nocchio». Riesce a portare la Fi¬ 
nanziaria in porto, li resto appar¬ 
tiene alla cronaca. Semmai, vale 
registrare lo sfogo di Dini così co¬ 


me Negri lo affida al suo diario 111 
gennaio, il giorno della rinuncia 
conclusiva: «Occorre... offrire la 
controprova che le accuse formu¬ 
late di “finte dimissioni”, fellonia, 
ecc. fanno parte di una campagna 


Intanto, si smorza la polemica sul¬ 
l'andamento dei conti pubblici, 11 
Ragioniere generale dello Stato An¬ 
drea Monorchio conferma che la Re¬ 
lazione trimestrale sarà consegnata 
a Dini il mercoledì dopo Pasqua, c 
nega un «giallo» sul ritardo nell’ela¬ 
borazione. 

Pini si difende 

E Lamberto Dirti respinge al mit¬ 
tente le accuse lanciate da Berlusco¬ 
ni. Da Mantova^JI Dresldejjte del 
Consiglio ricord^^lT«!5sb pel 
risanamento deismi pubblici nel 
1995 è solo iriéritortfelfeìvefno e del¬ 
la sua maggioranza, «La Finanziaria 
del governo Berlusconi - afferma - la¬ 
sciava un buco di 20.000 miliardi 
che doveva essere coperto da una 
manovra aggiuntiva che il centrode¬ 
stra osteggiò». E in un'intervista a l’E¬ 
spresso Carlo Azeglio Ciampi con¬ 
testa la proposta del Polo di detas¬ 
sare i Bot. e afferma che «le princi¬ 
pali componenti della spesa sono 
sotto controllo», mentre invece «si 
possono e si devono ottenere gros¬ 
si risparmi sugli oneri per interessi 
sul debito pubblico», 


ispirata a quel bìspensiero , il pen¬ 
siero senza verità che George Or¬ 
well ha magistrato tratteggiato nel 
romaìn 2 o 1984, Occorre rincuorare 
il centrosinistra e spingerlo a misu¬ 
rarsi sul terreno della politica costi¬ 
tuzionale e nel confronto con il 
Polo sulla cattura dell’elettorato di 
centro, il più sensibile all’assetto 
dei poteri dello Stato». E quest’al- 
tra storia saranno gli elettori a scri¬ 
verla. 



In edicola ogni mercoledì e sabato 
al prezzo di lancio dì 

















Wl 1 


Sabato 6 aprile 1996 


#1 

*#■** '^ '.| 
.... . *< w J 



Già al vaglio del magistrato gli atti acquisiti negli uffici della Lega Calcio e della Federcalcio 


in tv, 


La partita sui diritti radiotelevisivi del calcio sì giocherà in 
tribunale. La procura di Roma, in base ad un esposto del- 
l’Adusbef (associazione di utenti e consumatori), ha aper¬ 
to un inchiesta per stabilire se ci fu turbativa d’asta. La Gdf 
ha sequestrato documenti nelle sedi di Federcalcio e Lega 
e, dopo le vacanze di Pasqua, il pm Ricardo Fuzio sentirà i 
protagonisti della vicenda: Cecchi Gori, Letizia Moratti, An¬ 
tonio Matanrese e Luciano Nizzola. 




m ROMA. La partita sui diritti ra¬ 
diotelevisivi del calcio? Movimenta¬ 
ta, ricca di colpi di scena. Ma tutto 
quello che è successo è stato dav¬ 
vero un «happening», oppure i vari 
atti erano previsti da un’oscuro co¬ 
pione? L’interrogativo se lo è posto 
il pubblico ministero della Procura 
di Roma, Riccardo Fuzio sollecitato 
da un esposto-denuncia dell’Adu- 
sbef, un’Associazione di utenti e 
consumatori. Per stabilire se ci fu 
turbativa d’asta il magistrato ha or¬ 
dinato alla Guardia di finanza diac¬ 
quisire il materiale realativo alla 
trattativa presso la Federcalcio e la 


Lega delle società di calcio profes¬ 
sionistiche. 

Per il momento non è iscritta nel 
fascicolo alcuna ipotesi di reato e 
tutta la vicenda viene trattata con 
molta cautela. A cominciare dalla 
Guardia di finanza che ci tiene a 
precisare che l’operazione com¬ 
piuta dalle Fiamme gialle nelle sedi 
di Figc e Lega non è stata una per¬ 
quisizione. Lo ha precisato il capi¬ 
tano Stefano Commentucci, del 
centro tutela concorrenza e merca¬ 
to della Guardia di finanza. Visto il 
tipo di organismo investito dell’o- 
perazione-documenti è ipotizzabi¬ 


le che in un secondo momento l’in¬ 
chiesta potrebbe diventare materia 
d’indagine delI’Antitrust. 

Ma che cosa sono andati a cer¬ 
care i finanzieri in base all’esposto- 
denuncia presentato dall’Adusbef 
presso le Procure di Roma e di Mila¬ 
no il 4 marzo scorso? «L’Associazio¬ 
ne - era detto in una nota - pur rite¬ 
nendo perfettamente lecito che la 
Lega calcio, nel mettere sul merca¬ 
to i diritti radiotelevisivi, mediante 
pubblica asta, abbia voluto massi¬ 
mizzare i profitti, non ritiene altret¬ 
tanto normale che in un bando di 
gara così importante non fossero 
previsti alcuni irrinunciabili criteri 
per l’aggiudicazione della gara, 
quali la copertura del territorio na¬ 
zionale, l’idonea diffusione (con 
idonei mezzi, già esistenti non da 
realizzare successivamente) dei 
programmi agli italiani all'estero, la 
proprietà di una radio che già tra¬ 
smetta (non da acquisire dopo) i 
programmi sportivi». La carne al 
fuoco è molta: la Fininvest si è ag¬ 
giudicata la pay tv, chiamandosi su¬ 
bito fuori per le partite in chiaro» e 
si sa che il «criptato» è l’affare del fu¬ 


turo. Cecchi Gori, non possedendo 
una radio e non potendo con Teie- 
montecarlo e Videomusic coprire 
l’intero territorio nazionale, si assi¬ 
curò con 213 miliardi contro i 185 
della Rai, i diritti di radio e tv in 
chiaro». 

Il no della Rai 

Cecchi Gori, dopo i) clamoroso 
schiaffo all’ente radiotelevisivo 
pubblico, si dichiarò disponibile a 
trattare, La presidente della Rai, Le¬ 
tizia Moratti minacciò una denun¬ 
cia, mai partita, e disse con iattan¬ 
za: «Non tratterò mai con quel mer¬ 
cante». La trattativa poi ci fu e Cer¬ 
chi Gori al momento di presentare 
le fideiussioni per garantire la co¬ 
pertura della sua offerta si presentò 
a mani nude. La palia è tornata alla 
Lega che, tra pochi giorni, dovreb¬ 
be cedere i diritti alla Rai. Ma il ma¬ 
gistrato è deciso ad anticipare la 
nuova firma ascoltan do, prima del¬ 
la stipula del contratto, tutti i perso¬ 
naggi coinvolti nella vicenda: Vitto¬ 
rio Cecchi Gori, Letizia Moratti, An¬ 
tonio Malarnese e Luciano Nizzola. 
Forse già mercoledì prossimo co- 


minceranno le audizioni, mentre il 
dottor Fuzio è già immerso nette 
carte sequestrate. 1 documenti presi 
in consegna dalla Finanza com¬ 
prenderebbero anche quelli che 
hanno preceduto l’asta vera e pro¬ 
pria, cioè le offerte dei singoli con¬ 
correnti all’acquisizione dei diritti 
per le trasmissioni del calcio in tv, Si 
tratta di ricostruire tutti i passaggi di 
questa, perlomeno singolare, vi¬ 
cenda e come ha scritto l’Adusbef 
nel suo esposto-denuncia: il gover¬ 
no, la Lega calcio, i presidenti di 
club e altri possibili soggetti per ar¬ 
rivare a stabilire se «non possalo 
ravvedersi fattispecie penalmente 
rilevanti che penalizzano i consu¬ 
matori e gli sportivi magari indu¬ 
cendoli ad abbonarsi alle pay tv per 
seguire il calcio, loro sport preferi¬ 
to, in modo da spendere ulteriori 
somme oltre a quelle già spese per 
corrispondere il canone tv». Delle 
partì in causa si è fatta viva la Lega 
per bocca de! segretario Gugliemo 
Petrosino (il presidente Nizzoia è in 
vacanza in Kenia): «Siamo tran¬ 
quilli - ha detto - e non abbiamo ti- 


Chieti, ricattò gli studenti in sciopero? 


contro il preside 


m CHIETI. Sembrava uria mànife- 
staziòrie studentésca quella di'ieri • 
mattina a piazza S. Giustino, Tutta ' 
una scolaresca, 1050 studenti, del 
liceo scientifico «Filippo Masci» di ■ 
Chieti è sfilata davanti al Pretore, 
Maria Cristina Salvia, per essere 
ascoltata in qualità di testimone al 
processo contro il preside dell’istiti- 
tuto, il professor Pier Vincenzo De 
Lucia è accusato di violenza privata 
tentata e continua nei confronti de¬ 
gli stessi studenti. Tanti testimoni a 
carico, molti “dei quali accompa- 
. gnati dai genitori, ha richiesto l’uso 
dell'aula della Corte d’Assise. 

Uoccupukmidel'94 

Si deve tomaie al l 994, quando 
gli studenti a Chieti, come nel resto 
d'Italia, hanno occupato e dato vita 
airautogestìone dell’istituto. Il mi¬ 
nistro D’Onofrio e l'intero sistema 
scolastico erano all’epoca sotto ac¬ 
cusa, e la mobilitazione studente¬ 
sca si sommava alle proteste contro 
la Finanziaria per i tagli alle pensio¬ 
ni. Finita Voccupazione il preside 
scrisse una lettera a tutti gli studenti, 
in cui U si richiamava alla loro re¬ 
sponsabilità, li si invitava a dar con¬ 
to delle motivazioni dell’adesione 
alla protesta, ricordando, inoltre, 
che H loro comportamento avrebbe 
potuto avere ripercussioni sull’esito 
degli scrutini finali. 

Ovviamente il «messaggio», vaga¬ 
mente intimidatorio, suscitò subito 
una vasta eco in città con contrasti 
e relative divisioni. La reazione da 
parte della maggioranza degli stu¬ 
denti fu di contestazione, in molti 
appoggiati anche dalle famiglie, 
un'altra parte di studenti si è, inve¬ 
ce, spaventata. Ma oltre la metà de¬ 
gli alunni si è assunta le proprie re¬ 
sponsabilità e ha diligentemente 
scrìtto una lettera di risposta a) pre¬ 
side. «lo - dice Chiara - ho scritto 
che condividevo le motivazioni del¬ 
la mobilitazione, affinchè final¬ 
mente ci fosse una riforma della 
scuola secondaria, e che avevo 
aderito all’occupazione ma non 
partecipato, anche perché sono 
pendolate». Altri hanno scritto di 
aver aderito e partecipato. Ma ci so¬ 
no state puremanifestazioni di con¬ 
senso da parte dì insegnanti e intel¬ 
lettuali, i quali hanno scritto un do¬ 
cumento a favore dell'iniziativa del 
preside. 

Non è chiaro cosa abbia dato vi¬ 
ta aU’inchiesta del Procuratore 
presso la Pretura circondariale, Ni¬ 
cola Trifuoggi, se cì sìa stata o me¬ 
no una denuncia da parte di alcuni 
genitori, L’indagine, in ogni caso, è 
stata avviala dopo che la notizia 
della lettera ai ragazzi, era stata dif¬ 
fusa dai mezzi di comunicazione. E 
ha comportalo, fin dai mesi succes¬ 
sivi alla protesta, l’jnterrogoratorìo 
da parte degli agenti della Digos di 
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molti ragazzi, con i minorenni ac¬ 
compagnati dai'genitori, peffacco- 
gllere’glVéìemènti che comprovas¬ 
sero ia responsabilità del preside. 

Già lo scorso anno il professor 
De Lucìa subì un primo contraccol¬ 
po, nominato presidente di com¬ 
missione agli esami di maturità 
presso l’istituto magistrale «Isabella 
Gonzaga» di Vasto, fu destituito dal¬ 
l’incarico due giorni dopo e sosti¬ 
tuito. Anche in quell' occasione il 
prowedimento ministeriale provo¬ 
cò le reazioni e le proteste d a parte 
di insegnantiscolleghi del preside. 

Il professor De Lucia ha presen¬ 
tato, a sua volta, un ricorso al Consi¬ 
glio superiore della magistratura e 
in conseguenza di ciò, ieri il procu¬ 
ratore Trufuoggi ha preferito far 
rappresentare l’accusa dal sostituto 
Anna Campo. Per cinque ore, 
quante quelle di una normale gior¬ 
nata di scuola, gli oltre mille stu¬ 
denti sono rimasti ad aspettare in 
piazza, prima di essere chiamati 
davanti al Pretore. Entravano in 
gruppétti di dieci e sfilavano: nome, 
cognome, maggiorenne o mino¬ 
renne, una firma e via. E tra loro c’e¬ 
ra delusione: nemmeno una do¬ 
manda, Un sorteggio ora deciderà 
chi sarà chiamato a testimonare. Il 
processo è stato aggiornato al 4 giu¬ 
gno prossimo per le eccezioni sol¬ 
levate dagli avvocati difensori. 


«Non matura» . 
Ricorra al iar 
ara li ricorso 
è Inammissibile 

Una studentessa giudicata «non 
matura» si è rivolta al Tar chiedendo 
di fatto la promozione, ma il ricorso è 
«nwnttestamente inammissibile» 
per, ìé i giudici amministrativi «non 
possono sostituirsi alla commissione 
di esami». Lo ha stabilito il Tribunale 
amministrativo regionale 
dell'Umbria secondo cui «la 
commissione di esami è un organo 
squisitamente tecnico, composto di 
soggetti che sono scelti in quanto 
competenti nelle specifiche materie 
oggetto d’esame, ed il loro giudizio 
comporta una valutazione di merito 
che non può essere in alcun caso 
ribaltata da una contraria valutazione 
da parte dei giudici amministrativi. 
Questi • si legge nella sentenza - 
hanno, in materia, esclusivamente 
una giurisdizione di legittimità e non 
possono entrare nei merito del 
giudizi espressi dalla commissione, 
sostituendosi ad essa e approvando 
un candidato che la commissione 
aveva respinto» .il ricorso era stato 
presentato da una studentessa di un 
istituto per geometri di Perugia. 
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Questo e* un bonsai deìì’ANLAIDS. Lo puoi riconoscere 
dal cartellino Bonsai Aid AIDS e dalla scritta in 
cinese sul vaso che significa "un bonsai contro 
l’AIDS”. Sabato e domenica di Pasqua, potrai averne 

uno, donando un contri- - - —- 

bufo a favore delFANLAIDS ■ ili Bruir a i r 


per sostenere la ricer- I UN BONSAI CONTRO L’AIDS. I presenti i volontari: po¬ 
ca. L’anno scorso, con i » ■ ».- — ■■■ — » ■ -..I trai dare anche tu la tua 

bonsai, abbiamo raccolto i fondi che sono serviti per offerta e scegliere il tuo bonsai. Per informazioni, 

— assistere malati di AIDS; effettuare campagne telefona a uno di questi numeri: (06) 48.20.999, 

di informazione, prevenzione e solidarietà*; (06) 44.23.47.82/83, (02) 33.60.86.01, (0422) 60.99.59. 


ristrutturare due case alloggio; assegnare borse 
di studio per ricercatori; acquistare numerose ap¬ 
parecchiature per i centri di ricerca. Partecipa al 
Bonsai Aid AIDS *96, diventa Amico dell’ANLAIDS. Vai 
“““———-—-i una d e De tante piazze 

litba 11 a inr d’Italia in cui saranno 


SABATO E DOMENICA DI PASQUA NELLE PRINCIPALI PIAZZE D’ITALIA. 
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m RIM1N1. Unici fili conduttori so¬ 
no uno stiletto affilatissimo e la pro¬ 
fessione delle vittime. Sono dieci, 
fra Modena e Ancona, passando 
per la riviera romagnola, i delitti im¬ 
puniti ai danni di prostitute. Delitti 
in molti casi sifihifi, troppo simili per 
non fare intravedere la presenza di 
un’unica mano. Ed in tre casi (Po- 
micìdio di Anna Maria Palermo nel 
gennaio del 1994 a Modena, quello 
di Mirela Tosha nel luglio del ‘95 a 
Rimini e quello di Annamaria Be- 
vacqua P8 febbraio del ‘96 ad An¬ 
cona) si ipotizza anche l’uso di 
un'arnia inusuale: uno stiletto. E la 
paura del serial killer cresce fra le 
centinaia di prostitute che, notte e 
giorno, occupano i marciapiedi 
della riviera; fra le squillo i ciii an¬ 
nunci riempiono le pagine dei gior¬ 
nali. L’ultimo caso, in realtà, risale 
all’estate scorsa, ma solo ieri è en¬ 
trato a fare parte di questa terribile 
casistica. Il 28 luglio, a due passi 
dall’aeroporto di Rimini, venne as¬ 
sassinata una giovanissima prosti¬ 
tuta albanese, Mirela Tosha. In una 
scarpa, accanto al cadavere, sei 
banconote da SOmila lire, lasciate 
quasi jn segno di disprezzo. Per il 
delitto venne arrestato il protettore 
della giovane, Kuitim Haxhui, che 
si,è sempre dichiarato innocente. 
Ieri il Tribunale della libertà di Rimi¬ 
ni l’ha liberato; gli indizi a suo cari¬ 
co sono troppo deboli. Gli avvocati 
di Kuitim hanno sostenuto con for¬ 
za in Tribunale la tesi del maniaco 
e il loro cliente è stato scarcerato. 

La partita a xaccM 

A poche centinaia di metri dal¬ 
l’aeroporto. a Santarcangelo di Ro¬ 
magna, viveva Annamaria Bevac- 
qua, la squillo assassinata ad Anco¬ 
na 1*8 febbraio. Anche lei, dopo es¬ 
sere stala tramortita, è stata finita a 
stilettate. Un delitto, questo, che 
ogni giorno di più assomiglia alla 
trama di un giallo ricco di colpi di 
scena. L’ultimo è relativo alla lette¬ 
ra che il presunto assassino ha in- , 
viato ai Cc di Ancona sfidandoli ad 
una mortale partita a scacchi. In 
palio la vita delle tre prostitute che 
dividevano con Annamaria il resi¬ 
dence in cui riceveva i clienti. «Fac¬ 
ciamo quattro partite a scacchi - ha 
scritto l’anonimo - ogni sconfitta 
una morte; Io ho i bianchi. Comin¬ 
ciamo; B2 in Gli inquirenti pe¬ 

rò non giocheranno la sfida morta¬ 
le. Innanzitutto non sono 
convinti che dietro ranóiiimo si na¬ 
sconda rassassirio. Dopo la prima 
lettera, in cui venivano svelavate 
particolari «segreti» dell'inchiesta, 
non ha infatti più dato notizie di sé. 
Poco alla volta si è dunque fatta 
strada la convinzione che si tratti di 
un mitomane, uno psicoioiabile in 
cui questo «gioco» potrebbe scate¬ 
nare reazioni imprevedibili. Si tratta 
comunque una persona bene in¬ 
formata. Anche se le notizie in suo 
possesso - spiegano alla Procura di 
Ancona - non erano particolar¬ 
mente riservate. La lettera con la sfi¬ 
da è stata infatti inviata anche ad 
uno dei pochissimi testimoni che 
hanno fornito una pista per le inda¬ 
gini; un militare dell'Arma di San¬ 
tarcangelo, il paese di Annamaria. 

Il carabiniere aveva incontrato la 
donna almeno in tre occasioni, in 
treno. E aveva cercato di attirare la 
sua attenzione. Un approccio che 
là donna aveva rifiutato; «Ho un fi¬ 
danzato geloso», avrebbe detto. E 
proprio sulla pista dì un’ipotetico 
amante si sono mosse le prime in¬ 
dagini nel riminese. Indagini che 
hanno via via scagionato tutti i so¬ 
spettati, a partire dall’anziano con¬ 
vivente Antonio Zagarella, per arri- 
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«Non ho ucciso» 

IL 



accusa 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


Un serial killer che uccide le prostitute utilizzando uno sti¬ 
letto. Sono dieci le donne uccise fra Modena, Rimini ed 
Ancona senza che sia stato trovato il colpevole. Ed in tre 
casi, compreso l’omicidio di Annamaria Beva^ma^é stat^ 
utilizzata la terribile arma da taglio. Sul delitto <fi Ancona, 
poi, sì stende l’ombra inquietante della sfida mortale lan¬ 
ciata dal sedicente killer agli investigatori. «È un mitomane, 
non giocheremo la partita a scacchi con lui», spiegano. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

NATASCIA RONCHETTI 

secondo lui, gli inquirenti sbaglia¬ 
no. «lo consiglierei dì continuare la 
partita - ha spiegato - altrimenti si ri¬ 
schierà di non scoprire mai l’autore 
della sfida. Mi sembra probabile 
che si tratti di un paranoico, ma 
non dimentichiamo che è una per¬ 
sona che ha dimostrato dì cono¬ 
scere bene sìa l’ambiente delle pro¬ 
stitute sia quello degli inquirenti. 
Forse - ha concluso Camiret - ha 
cercato un pretesto per fare parlare 
di sé, per un qualche motivo che ri¬ 
guarda la sua persona, i suoi rap¬ 
porti con qualcuno dell’Anna, o fra 
le prostitute». I Cc, intanto, seguen¬ 
do l’idea del mitomane, avrebbero 
già una pista mentre il fratello della 
vittima, Vito, «operatore dell’occul¬ 
to», ha per esempio riferito di una 
telefonata giunta nell’appartamen¬ 
to riminese di Annamaria: «Devo 
venirvi a parlare», ha detto una vo¬ 
ce. Ma poi non si è più fatta viva. 
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MITE □ AMNES IA, SE NON VUOI 
LA FINE D ANNA MARIA- 


vare ai tanti uomini di cui la squilli? 
conservava il telefono e sui quali è 
stata effettuata (con esiti negativi) 
la prova Dna. 

Un depistiggio? 

Omicidio strano, quello dì Anco¬ 
na, nel quale sembra esistere una 
regia occulta che vuole creare cla¬ 
more e confusione attorno alle in-' 
dagini. Non per niente in ambienti 
anconetani circola anche la voce; 
che la lettera possa far parte di un; 
tentativo di depistaggio. Ma per-] 
che? La carta utilizzata è piuttosto j 
comune. Poi c’è l’uso del normo¬ 
grafo: strumento «tipico» degli as¬ 
sassini che vogliono comunicare. 
Tutto come nella trama di quel film, 
«Scacco mortale», giocato nella 
bassa padana. Da Parigi, Jerome 
Camiret, direttore della più impor¬ 
tante agenzia investigativa france¬ 
se, la «Dubly», ha fatto sapere che, , 
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■ GENOVA. «Io sono innocente. Io gli anziani li amo, non sarei capace di 
fare niente che li danneggiasse. Con la morte di Carolina Pagliarino non 
ho avuto assolutamente niente a che fare». Giovanni Battista Traverso, l'in¬ 
fermiere ventottenne accusato di avere provocato la morte di una anziana 
ricoverata all'ospedale di Sestri Ponente, nega tutto. 

LTntefrogatorio 

Disperamente e ostinatamente, respinge la tremenda accusa di omici¬ 
dio che, piovutagli addosso dopo la denuncia di una collega, ne ha fatto 
l’epicentro di uno scandalo da «corsia della morte». Arrestato martedì 
scorso, ieri mattina, dopo due giorni di isolamento in celta, è stato inteno- 
gato all'interno del carcere di Marassi dal giudice delle indagini prelimina¬ 
ri Roberto Braccialini e dal pubbl ico mi nìstero Mario Tuttobene. 

Respinge le accuse 

Il faccia a faccia tra Tinfermiere e i magistrati è durato due ore, e - come 
ha precisato lo stesso pubblico ministero - ha riguardato solo il caso di Ca¬ 
rolina Pagliarino, la donna di 77 anni deceduta nel reparto geriatrico del 
«Padre Antera Micone» il 25 gennaio scorso, dopo che i sanitari ne aveva¬ 
no accertato la guarigione e disposto le dimissioni. 

I sospetti 

Per le altre otto morti «sospette» registrate in corsìa a gennaio e febbraio - 
il periodo in cui Traverso ha prestato servizio ai «Padre Antera»- le indagini 
proseguono, e addirittura si estendono. Icarabinieri del Nucleo antisofisti¬ 
cazioni di Genova, che stanno conducendo le indagini, hanno infatti se¬ 
questrato le cartelle cliniche di tutti i ricoverati al geriatrico nei primi due 
mesi dell’anno. Ma per il momento Traverso risulta totalmente estraneo a 
questa seconda franche dell’inchiesta, e non è 
affatto detto che debba in seguito esserne inte¬ 
ressato. D’altronde, per tenere nei guai sino al 
collo il giovane infermiere, è più che sufficiente 
l’accusa del singolo omicidio (sia pure «con do¬ 
lo eventuale») per il quale sono scattate le ma¬ 
nette. Tuttavia, gli avvocati Giovanni Scopesi e 
Giuliano Pennisi, difensori di Traverso, dopò l'in¬ 
terrogatorio di ieri ostentano ottimismo. All’usci¬ 
ta dalle «Case rosse», Pennisi si è dichiarato sod¬ 
disfatto. «Il confronto - ha spiegato - è valso a 
chiarire in maniera approfondita tutti gli aspetti 
della vicenda, e sono emersi molti elementi che 
serviranno ad accertare la verità». Da) canto suo 
il pm, con poche laconiche battute strappate ai volo mentre 
saliva in macchina, si è limitato a confermare che Traverso ha 
negato ogni addebito. In sostanza, l’infermiere ha raccontato 
la che sera del 25 gennaio aveva preso servizio alle 21, e che 
l’anziana degente aveva cessato dì vivere mepadLqn'qja do¬ 
po. «Mi ha chiesto di aiutarla ad andare in bagno - avrebbe 
precisato - perchè aveva un braccio ingessato per una caduta 
di qualche giorno prima, lo l’ho accompagnata in bagno, l’ho 
riportata a letto e a quel punto ha avuto un malore. 11 medico 
dì turno al pronto soccorso è arrivato nel giro di pochissimi 
minuti e la donna è spirata sotto te sue mani. Dicono che mi 
hanno visto armeggiare sulla sua flebo? SI, è vero, si era bloc¬ 
cata, e io ho smosso il tubicino perchè il liquido ricomincias¬ 
se a scorrere. Ma non so che cosa ci fosse nella flebo, perchè 
era stata preparata e inserita dagli infermieri del turno prece¬ 
dente, e io non ci ho aggiunto niente di niente». 

Lasuperteste 

In precedenza era stata ascoltata dal Gip Laura Bergamo, 
40 anni, infermiera del turno di notte del 25 gennaio insieme 
a Giovanni Battista Traverso, e sua principale accusafrice. Su- 
perteste a carico, ma indagata a sua volta perchè avrebbe 
ammesso che, in altra circostanza, anche lei aveva sommini¬ 
strato dei sedativo non prescritto ad un ricoverato particolar¬ 
mente agitato, senza però che il paziente avesse a soffrirne. 
Come testimone d'accusa, la donna avrebbe raccontato che 
quella sera vide Traverso aggiungere alcune gocce di sedati¬ 
vo e di diureticoalla flebo della Pagliarino. 

GK avvocati 

«Ma Traverso - insistono i suoi avvocati, che hanno presen¬ 
tato al Tribunale del riesame una istanza di revoca della cu¬ 
stodia cautelare - ha spiegato tutto, ha fornito una versione 
precisa, lineare, esauriente. Ha dato tutti i chiarimenti che gli 
sono stati richiesti, e non solo per quanto riguarda il caso Pa¬ 
gliarino, ma in generale sul suo modo di operare in corsia. E si 
è dimostrato molto tranquillo, come uno che davvero è sicuro 
di non avere n iente da temere». 




Clima tesissimo dopo l’annuncio di Caianijello sull’invio di ispettori in seguito alle denunce degli avvocati 


Clima acceso nel tribunale di Napoli. Protestano i magistra¬ 
ti per la decisione di inviare una ispezione. C’è anche chi 
minaccia di organizzare un corteo di giudici. Le «toghe in 
piazza» per protesta, proposta de! segretario di Unicost, 
non trova consensi né in Md nè in MI. Una nota del mini¬ 
stero cerca di calmare le acque. La tensione fra avvocati e 
giudici; ieri scontro in aula nel processo Siani fra un difen¬ 
sore ed il Pm. Il legale è stato poi denunciato per oltraggio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

Viro MINIA 




DALLA PRIMA PAGINA 

Quegli insulti inaccettabili 


rn NAPOLI. Magistrati sul piede di 
guerra a Napoli dopo l’annuncio 
che il ministro Caianiello, dopo le 
denunce degli avvocati, invierà de¬ 
gli ispettori. C'è chi ha proposto 
una manifestazione pubblica dei 
giudici partenopei, ma non sono 
molti ad aderire a questa «provoca¬ 
zione». Le toghe in piazza, come 
aveva proposto l’altra sera Umber¬ 
to Marconi, segretario generale di 
Unicost, non piaccione né al presi¬ 
dente distrettuale dell'Anm, Luigi 
Uiello (anche lui di Unicost), ne al 
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segretario di Magistratura indipen¬ 
dente, Sergio Visconti. 

Unanimi i giudizi, però, sulla 
inopportunità della ispezione.Car¬ 
lo di Casola, segretario di Md che 
aveva porposto un confronto con 
gli avvocati, provocando te reazio¬ 
ne dei suoi stessi coi leghi: «i proble¬ 
mi organizzativi in tribunale esìsto¬ 
no - dice -, ma non si risolvono con 
le ispezioni che certamente non 
riusciranno ad eliminare i disservi¬ 
zi. L’unico risultato sarà quello di 
esacerbare gli animi». La strada da 


i 


seguire sarebbe comunque quella 
del confronto, anche con gii avvo¬ 
cati, conclude il segretario di Md, 
«nonostante i loro, censurabili, 
scioperi». 

E ieri mattina in una udienza pre¬ 
liminare del caso Siani, il Pm Ar¬ 
mando D’Alterio ha avuto un duro 
scontro con un difensore, l’avvoca¬ 
to Luigi tossa. Dopo un battibecco 
in aula, relativo a delle contestazio¬ 
ni che il Pm rivolgeva al «pentito» 
che stava testimoniando aiie quale 
in maniera veemente si è opposto il 
difesore, l’udienza è stata sospesa. 
Alla ripresa il Pm ha chiesto le scu¬ 
se.dell’avvocato, che sì è rifiuta to dì 
presentarle. 

Ditate a questo rifiuto il sostitu¬ 
to della Dda ha chiesto la trasmis¬ 
sione degli atti al proprio ufficio e 
poi ha denunciato l'avvocato, che 
intanto aveva abbandonato l’aula, 
per oltraggio alla magistratura. Un 
episodio questo che rischia di far 
saltare Immediatamente la tregua 
di sèi mesi nelle astensioni dei rap¬ 
presentanti del Foro, decìsa imme- 
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datamente dopo la visita del mini¬ 
stro, in attesa delle conclusioni del- 
1’«ispezione» ordinata dal ministe¬ 
ro. 

Il ministro Caianiello, con una 
nota diffusa dal suo ufficio stampa 
replica ai magistrati partenopei so¬ 
stenendo in pratica che non c’è al¬ 
cuna volontà vessatoria nei loro 
confronti. Infatti, sostiene, «l’ispe¬ 
zione è mirata a verificare - è scritto 
nella nota - alcuni fatti segnalata 
dall'unione deile Camere Penali in 
documenti trasmessi al ministro, in 
particolare riguarda alla modalità 
di distribuzione fra Gip» e non ri¬ 
guarda il comportamento di singoli 
magistrati e tanto meno deila magi¬ 
stratura partenopea nel suo com¬ 
plesso. Il guardasigilli fa notare che 
«il ministro non ha alcun potere di 
intervento sulle decisioni degli av¬ 
vocati» ed indica una strada che 
può portare tranquillità negli uffici 
giudiziari partenopei, quella del 
confronto fra avvocati e giudici ad 
un tavolo al quale siederanno an¬ 
che i due sottosegretari in modo da 
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sciogliere i nodi che sembrano es¬ 
sere alia base dello scontro. 

Nonostante il tentativo di placare 
la polemica il fatto che arrivino de¬ 
gli ispettori dopo sette anni nel tri¬ 
bunale partenopeo non è visto di 
buon occhio da nessun giudi- 
ce.Sergio Visconti, segretario di 
Magistratura Indipendente, si di¬ 
chiara sicuro che «l’ispezione ac¬ 
certerà, come altre avvenute in pre¬ 
cedenza che la giurisdizione è stata 
esercitata nella quasi totalità dei ca¬ 
si con serietà, capacità e compe¬ 
tenza». E con Di Casola chiede che 
ci si adoperi per mettere fine aiie 
croniche carenze strutturali de) tri¬ 
bunale partenopeo, una richiesta 
che viene anche da Alfonso Peco¬ 
raro Scanio candidato a Napoli per 
«l’Ulivo». 

Soddisfatti i rappresentanti delia 
Camera Penale. Hanno incassato 
un risultato eclatante ed hanno 
smorzato le polemiche sull'ultima 
settimana di astensione, che ora 
definiscono decisiva per ottenere 
l’ispezione. 


A 


verità. Così è in queste ore dopo 
la lettura della sentenza di Paler¬ 
mo. La sentenza potrà non pia¬ 
cere; ma prima di criticarla, si 
attendano le motivazioni. Espo¬ 
nenti della destra hanno lancia¬ 
to ingiurie violente contro i ma¬ 
gistrati che hanno sostenuto 
l’accusa e contro quelli che han¬ 
no pronunciato la sentenza. Si 
può legittimamente ed in buona 
fede sostenere l’innocenza di 
chiunque. Ma è inaccettabile il 
tono insultante di queste posi¬ 
zioni, lacerante per il paese, lesi¬ 
vo del senso dello Stato che i 
candidati ai Parlamento dovreb¬ 
bero dimostrare in ogni occasio¬ 
ne. 

La forza della mafia è proprio 
nei rapporti con persone che 
hanno funzioni pubbliche. Que¬ 
sto non io dicono i pentiti. Fu la 
relazione di maggioranza della 
prima commissione Antimafia, 
depositata in Parlamento il 4 
febbraio 1976, a porre con gran¬ 
de coraggio il problema deH’in- 
treccio «di relazioni e legami che 
essa (la mafia) ha stabilito (o 


I 


ha cercato di stabilire) con gli 
uomini deila politica e dell’ap¬ 
parato pubblico, a livello nazio¬ 
nale e locale». La commissione 
si diceva convinta che «occorre 
penetrare a fondo l’universo in¬ 
quietante dei rapporti tra mafia 
e poteri pubblici per poter com¬ 
prendere in tutte le sue implica¬ 
zioni il fenomeno... e per tentare 
al riguardo una terapia che sia 
finalmente efficace» (pagine 
133,134). 

È quindi evidente che una fa¬ 
se di seria lotta contro la mafia 
quale è quella che stiamo attra¬ 
versando, è destinata a far veni¬ 
re alla luce questi rapporti, ad 
individuare coloro che sono stati 
fedeli a Cosa nostra e non alla 
Repubblica. 

Solo in questo modo si salva¬ 
guarderanno le migliaia di fun¬ 
zionari onesti che lavorano nello 
Stato. Non sì può piangere dopo 
le stragi e poi denigrare chi, per 
i diritti di tutti, corre gii stessi ri¬ 
schi di coloro che non ci sono 
più. 

[Luciano Violante] 
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«Assalto» di Pàsqua 
all’Italia dell’arte 

Turismo-boom per città e musei 


Pasqua all’insegna del bel tempo: così annunciano le pre¬ 
visioni. Tre milioni di vetture si sono messe in movimento 
nella giornata di ieri. Rosee prospettive per il turismo: se¬ 
condo la Confesercenti arriveranno dall’estero più soldi 
dell’anno scorso. Ambientalisti ed animalisti sperano in 
up&fiWMtPiù cfate»cqnprati pulitie meno agnelli sulle 
tavole. Musei aperti nelle città d’arte. Un fiorire di manife¬ 
stazioni sacre e profane in tutta Italia. 

NOSTRO SERVIZIO 


m ROMA. È proprio il caso di dirlo 
un pranzo da Papa quello che pro¬ 
pongono gli animalisti di Calcata 
Se dal Vaticano fanno sapere che 
Giovanni Paolo 11 per via del recen¬ 
te malessere mangerà a Pasqua so¬ 
prattutto verdure II circolo vegeta¬ 
riano del centro viterbese, una cin¬ 
quantina di chilometri in linea d'a¬ 
ria da San Pietro, propone per do¬ 
menica un menu a base di cavoli e 
broccolettl, cicoria e acetosella, 
crescione e lavatone condite con 
olio e formaggio fresco 
Brodo e poca carne, ngorosa- 
mente bianca, per il Pontefice, do¬ 
po la benedizione dell’Angelus 
Niente «carne morta», soprattutto se 
quella «tremenda» della «mucca 
pazza», e agnello rigorosamente di 
marzapane nel pittoresco paese, 
ultimo baluardo hippy dell'era car- 
nivora-telematica del post «anni 
sessanta» E non è finita gli animali¬ 
sti di Calcata lanciano la loro cro¬ 
ciata per la salvaguardia dell’agnel¬ 


lo vivo «Migliata, milioni di agnelli 
innocenti saranno sacnficati ovun¬ 
que, come ogni anno, per quella 
che dovrebbe essere la festa della 
rinascita spirituale comprateli vivi 
e portateceli, sarà come resuscitare 
un condannato a morte», implora¬ 
no Lega anti vivisezione ed altre as¬ 
sociazioni a cui stanno a cuore, ol¬ 
tre agli agnelli, uccelli, cani, gatti, 
leoni in gabbia, tign e giraffe da cir¬ 
co e colombe che a Pasqua, ncor- 
dano, vanno mangiate soltanto se 
«fatte di pane e zucchero e soltanto 
se non sono vere» 

Sahare i pulcini 

E, a proposito di circhi, proprio 
alla vigilia di Pasqua si è tenuto a 
Roma il pnmo spettacolo senza i 
poco dignitosi felini danzanti che, 
scelta meritona dei propnetan, so¬ 
no rimasti dentro le gabbie Inutile 
dire che c’è già chi si augura per lo¬ 
ro un futuro post-pasquale senza 
alcuna gabbia Così come ci si au- 



I giornali inglesi: 
«Firenze combatte 
contro i turisti» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MATTKO TONKLLI 

i FIRENZE Strano popolo gli in- non ci sopraffacciano» Ragiona 


gura che l’appello della Lipu, «evi¬ 
tate di dipingere a spruzzo o con 
coloranti iniettati direttamente nel¬ 
l’uovo, ì pulcini in occasione delle 
festività pasquali perchè sono desti¬ 
nati a monre», venga finalmente 
ascoltato. 

Pasqua di magro, quindi? All’in¬ 
segna del «mangiamo meno carne» 
e «rispettiamo gli ammali* 7 Pasqua 
«più civile» con prati e boschi puliti 
dopo il pie nic collettivo del lunedì 
dell’Angelo, come si augurano gli 
ambientalisti romani di «Fare ver¬ 
de» (che tuttavia poco ottimisti co¬ 
me è giusto che siano annunciano 
una mobilitazione per ripulire le 
aree della Marcigliana e per foto¬ 
grafare gli zozzoni) 7 

Staremo a vedere come si com¬ 
porterà I esercito dei vacanzieri che 
ha riempito di automobili (tre mi¬ 
lioni di vetture soltanto ìen) strade 
e autostrade invogliato dalle previ¬ 
sioni che vogliono per sabato e do¬ 
menica un crescendo di sole splen¬ 
dente in tutta Italia 

Forze dell’ordine mobilitate» 

L «esercito in movimento» ha fat¬ 
to scattare, naturalmente, 1 piani 
delle forze dell ordine per una «Pa¬ 
squa tranquilla» in tutta Italia Sulla 
rete autostradale veglieranno gli 
elicotten, le volanti e le moto della 
Polstrada Verso dove si emigra du 
rante questa prima prova generale 
dei grandi esodi estivi ancora lonta¬ 
ni 7 

Verso le citta d arte, ma anche 


verso i piccoli centn della penisola, 
verso la montagna per godere I ulti¬ 
ma neve, ma anche verso le isole e 
le zone costiere Alcuni musei n- 
marranno aperti a Roma, sarà pos¬ 
sibile vedere ad esempio la mostra 
sul Caravaggio, iiaWhe a Firen¬ 
ze, Venerate Napol&Nella città 
campana boom di penotaziom e 
molti am vi anche dall’estero 

E, a proposito di stramen, secon¬ 
do la Confesercenti nella settimana 
pasquale arriveranno dall’estero 
1227 miliardi di lire In apnle, se¬ 
condo 1 associazione, gli stranien 
spenderanno 3757 miliardi, a fron¬ 
te dei 3613 del 1995 E questo gra¬ 
zie allo sbarco degli «zìi» d’America, 
di Germania e del Giappone dato 
per certo pervia delle prenotazioni 

Meno affascinati dal Belpaese 
francesi, spagnoli e inglesi che han¬ 
no prefento «pacchetti vacanze» 
più a buon mercato m paesi diversi 
dall Italia Possiamo garantire loro 
che si perdono molto 

Un fiorire di sagre 

Oltre ai musei, alle mostre, ai 
monumenti eterni di sempre nnun- 
ciano ad un fionre di iniziative e di 
manifestazioni di carattere religio¬ 
so e profano che assieme alle 
schermaglie delta campagna elet 
toraleche incrocia Pasqua e ie sue 
tradizionali scadenze rendono 
quest’anno la Penisola una zona «a 
parte» Le processioni del venerdì 
santo si sono ripetute ìen in tutto il 
Sud con la solita atmosfera di ma¬ 


gia e di mistero 

Quelle siciliane di Trapani e Cal- 
tamssetta, per esempio O quelle 
pugliesi di Ostuni o del leccese E 
per rendere più appetibile il «prò 
dotto pasquale Italia», sono all’ope¬ 
ra dajnqsjproloco «lènti del tun- 
smo, Assessorati comunali elegia, jjche 
nali, associazioni e centn vari Dove 
andare, quindi, se dopo aver fatto i 
bagagli e caricata la macchina ci si 
renderà conto che manca la cosa 
piu importante la meta di quell'im¬ 
perativo «Natale con i tuoi, Pasqua 
con chi vuoi» che ci perseguita fin 
dall infanzia 7 In Umbna per esem¬ 
pio Dove si svolgono decine di pro¬ 
cessioni e di nevocaz,om 

Ad Assisi, nella cattedrale di S 
Rutino, verrà celebrata la «scavigle¬ 
zione» Una statua trecentesca del 
Cnsto morto viene liberata dai chio¬ 
di e deposta su un supporto, men¬ 
tre si recita una lauda, il lamento di 
Mana Ovviamente non di sola reli¬ 
giosità si tingeranno le giomalte pa¬ 
squali ne) cuore verde» della Peni¬ 
sola che sarà tutto un fionre di ini¬ 
ziative sportive, enologiche e ga- 
stronohche 

Un esempio 7 Montefalco Qui la 
settimana di Pasqua coincide con 
la sacra del Sagrammo un vmo ros¬ 
so tipico della zona 

Nel Duomo di Orvieto, poi, do¬ 
menica suonerà il tradizionale con¬ 
certo pasquale 1 orchestra della Fe¬ 
nice di Venezia Ma attorno all’Um- 
bna c è un Italia pasquale tutta da 
esplorare 


glesi, sempre pronti a criticare I Ita¬ 
lia e altrettanto disponibili a tra¬ 
scorrevi vacanze in ogni stagione 
Sdegnosi nei nostn confronti e di¬ 
speratamente attratti dalle nostre 
bellezze Ora hanno preso di mira 
Firenze «Firenze combatte contro 
le armate dei turisti», titolava ìen 
l’independent, «Firenze dice che 
per avere la cultura bisogna preno¬ 
tare in anticipo», confermava il 
Guardian, che accanto all'articolo 
piazzava un editonale II motivo di 
tutta questa agitazione è il piano 
messo a punto dall’amministrazio¬ 
ne comunale fiorentina per pro¬ 
grammare in città l’arrivo dei bus 
tunstici 

Una mossa decisa per impédire 
che la città dei Medici continui ad 
essere teatro di file chilometnche 
davanti ai musei, per far terminare 
la sosta selvaggia di megabus, ru¬ 
morosi, ingombranti e inquinanti 
Soprattutto troppo numerosi Per 
fare godere achi arriva musei e mo¬ 
numenti Dal pnmo maggio scatte¬ 
rà il piano per regolare l’afflusso in 
citta, avranno ingresso libero solo i 
pullman che avranno prenotato, 
non più di 150 a giorno e che co¬ 
munque dovranno pagare un ticket 
quotidiano di lOOmila lire A con¬ 
trollare il flusso due check point al¬ 
le porte della città 

Misure drastiche, ma necessane 
per dare un freno alla situazione tu¬ 
ristica, che senza regole sta soffo¬ 
cando Firenze Lo riconosce lo 
stesso Guardian in un giorno di al¬ 
ta stagione, Firenze, con una popo¬ 
lazione meno numerosa di quella 
di Edimburgo riceve 50mila visita- 
ton e circa 500 pullman turistici 
molti dei quali, dice il Guardian 
«parcheggiate illegalmente» La pe¬ 
santezza di una situazione simile. 


l’amvo sul mercato tunstico dei cit¬ 
tadini dei paesi dell’est e degli asia¬ 
tici, è sottolineata, sempre sul gior¬ 
nale inglese dall’assessore alla 
mobilità, Amos Cecchi «Non stia¬ 
mo cercando di fermare nessuno 
Vogliamo solo programmare le co¬ 
se, così che le valanghe di tunsh 


mento facile immediato e condivi 
so dai fiorentini in primo luogo, e 
anche nell’interesse di chi dopo 
aver fatto chilometn e chilometri si 
ritrova a dover attendere ore e ore 
in fila, pnmadi accedere alla sospi¬ 
rata meta Uffizi o Accademia delle 
belle arti in primis L'assessore alla 
cultura Clemente lo ha sintetizzato 
ìen propno al Guardian «Dopo 
queste code, quando amvi a vedere 
quello che volevi vedere, non hai 
più voglia di vederlo» 

Ma ì sudditi di sua maestà non si 
scoraggiano Questo è solo ! ulti¬ 
mo “schema - dice il Guardian - 
escogitato degli italiani per scorag¬ 
giare i visitatori dal raggiunger^ i te 
son artistici Ma se pensano che 
questo scoraggerà una nazione di 
professionisti della coda’ come i 
Bntannici, ci sottostimano» 

«No al numero chiuso» 

Una cosa è comunque certa, di¬ 
cono a Palazzo vecchio sarebbe 
folle voler fermare il turismo, che 
porta a Firenze un fiume di valuta 
pregiata e che comunque fa parte 
delle vocazioni di questa città unica 
al mondo Però sulla programma¬ 
zione degli arrivi non è possibile 
transigere Non a caso è la strada su 
cui si muovono in tutta Európaper 
la mostra di Vermeer all’Aia biso¬ 
gna prenotare il giorno e Fora del¬ 
l’ingresso al museo, come del resto 
era già successo con la mostra di 
Van Gogh Pangi sta percorrendo 
da tempo strade analoghe Su que 
sto tasto insiste anche il presidente 
della Regione Toscana Vannino 
Chiti che dice no al numero chiuso 
ma sostiene la necessità di una se¬ 
na programmazione degli amvi in 
citta «È necessano coordinare il tu 
della To- 

una maggiore valonzzazione^dei 1 
centn minon nequilibrando così le 
presenze su tutto il temtono regio¬ 
nale» Gli inglesi dovrebbero saper¬ 
lo bene, visto che ormai la zona a 
sud di Firenze colline dolci e buon 
vino, case del popoloe gente civile, 
viene chiamato «Chiantishire» 


Il crack della Magnetofoni Castelli 

Heather Parisi come teste 
dal giudice. Poi a S. Vittore 
a trovare il marito 


■ MILANO Due ore e mezza di ìn- 
terrogatono come testimone e poi 
un’oretta di colloquio con il manto 
nel parlatorio del carcere di San 
Vittore È stata una giornata davve¬ 
ro particolare, quella vissuta ieri 
dalla suobrette Heather Parisi, mo 
glie dell imprenditore Giorgio Ma¬ 
nenti arrestato il 26 marzo scorso 
nell ambito dell’inchiesta sul crac 
della Magnetofoni Castelli 
La showgirl è amvata al quarto 
piano del palazzo di giustizia attor¬ 
no alle 10,30 insieme al difensore 
del marito, l’avvocato Luigi Vanni, 
e ad alcuni amici Per oltre due ore 
ha risposto alle domande del pub¬ 
blico ministero Nunzia Gatto circa ì 
rapporti tra Giorgio Manenti e il cu¬ 
gino Alessandro Benedetti, da circa 
due mesi in carcere a Nizza Bene¬ 
detti, secondo quanto avrebbe 
spiegato Heather Parisi si trovava 
coinvolto in diversi episodi di ban¬ 


carotta e per questo il cugino avreb¬ 
be accettato di prestare il propno 
« ome al suo posto per ricoprire ca¬ 
riche societarie altnmenti interdet¬ 
te Propno le indagini del pm Gatto 
sul buco da settanta miliardi indivi 
duato nei bilanci della fallita Ma¬ 
gnetofoni Castelli hanno portato al¬ 
l’arresto di Manenti, di altn mana 
ger della stessa società e di dirigenti 
societari del greppoLigresti 
Al termine dell’audizione Hea¬ 
ther Pansi ha chiesto e ottenuto il 
permesso per un colloquio in car¬ 
cere con il manto Evitando i croni¬ 
sti ha raggiunto il carcere di San 
Vittore dove ha incontrato per la 
pnma volta Manenti dal giorno del- 
1 arresto A quanto sembra, l’im- 
prenditore non avrebbe voluto farsi 
vedere dalia moglie nella condizio¬ 
ne di detenuto ma alla fine ìen i 
due sono nmasti insieme per circa 
un ora OGR 


l’Antitrust: fuorilegge i cartelli di aziende per sostenere i prezzi 

Battute le autoscuole 
«Stop alle patenti d’oro» 


■ MILANO Lera delie patenti a 
caro prezzo sembra essere giunta 
al capolinea L altro ìen la commis 
sione antitrust, presieduta da Giu¬ 
liano Amato, ha sentenziato che i 
cartelli tra scuole guida - accordi 
per imporre un prezzo uguale pèr 
tutti - sono fuonlegge La sentenza 
dovrebbe dare un taglio netto an¬ 
che alle speculazioni che, dall en¬ 
trata in vigore del nuovo codice del¬ 
la strada, le scuole guida praticava¬ 
no sul noleggio delle auto con dop¬ 
pi comandi ai pnvatisti in occasio¬ 
ne dell esame di pratica Dall’anno 
scorso infatti i privatisti sono obbli¬ 
gati a dare I esame di guida a bordo 
di queste vetture - repenbih solo at¬ 
traverso le scuole guida - che in al¬ 
cuni casi arrivavano a costare più di 
200mila lire per mezz ora di noleg¬ 
gio L'effetto pratico della sentenza 
dovrebbe tradursi nel giro di qual¬ 
che mese, in un abbassamento dei 


prezzi - soprattutto laddove il car 
tetto «giocava al rialzo » - o m una 
differenziazione dei servizi co¬ 
munque, più scelta e maggior pos¬ 
sibilità di nsparmiare per ì consu 
maton A patto che la sentenza sia 
rispettata «Per questo spiegano al 
la sede milanese del Comitato dife 
sa consumatori - noi raccoglieremo 
tutte le segnalazioni per nmandarle 
all'antitrest» chi insiste con i cartelli 
infatti nschiasanzioni millantane 
La denuncia era partita dal Co 
mitato consumaton che, usufruen¬ 
do dei dati raccolti da «Altroconsu 
mo» per un inchiesta pubblicata a 
febbraio dello scorso anno ha pre¬ 
sentato alla commissione di con¬ 
trollo una dettagliata denuncia Se 
condo il Comitato, i cartelli stipulati 
a livello provinciale dalie associa¬ 
zioni di categona dei titolari di 
scuole guida annullano l’effetto 
calmierante dei prezzi ottenibile 


con una naturale concorrenza - 
che di fatto in alcune provinole non 
è mai esistita - obbligando i cittadi¬ 
ni a pagare cifre altissime causate 
da un mercato immobile Emble¬ 
matico il divano sottolineato dal 
Comitato riguardo a! costo di una 
patente da città a citta secondo i 
dati raccolti l’anno scorso la più 
economica si conseguiva a Napoli, 
650mila lire mentre a Milano pote¬ 
va costare quasi il doppio Una dif 
ferenza mspiegabile se non con 
1 esistenza di accordi tra i fornitori 
di questo servizio che soprattutto 
al nord impongono prezzi esage¬ 
ratamente alti grazie ad un regime 
quasi monopolistico La sentenza 
antitrust obbliga le associazioni a 
«desistere da tali comportamenti» 
lesivi della libertà di mercato «È un 
bel risultato spiega Paolo Marti 
nello, autore della denuncia 
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ESAMI Ecco le prove dai licei agli istituti professionali. Si comincia il 26 giugno 

Maturità: materie «difficili» per gli scritti 


MATURITÀ II PROVA SCRITTA 

COLLOQUIO 

Classico Greco 

Italiano, latino filosofia e mate¬ 
matica 

Scientifico Matematica 

Italiano, lingua straniera, fisica 
e scienze naturali 

Magistrale Latino 

Italiano, stona, pedagogia e fi¬ 
losofia matematica 

Linguistico Lingua straniera 

Italiano, lingua straniera, mate¬ 
matica, stona dell’ arte 

Artistico (1 sez.) italiano e saggio di figura dal ve¬ 

ro 

Letteratura italiana, stona, sto¬ 
ria dell arte, anatomia artistica 

Artistico (Il sez ) Italiano, composizione e sviluppo Letteratura italiana, stona sto- 

dì un tema architettonico na deli’ arte, matematica 

_ISTITUTI TECNICI_ 

Aeronautico (md Navigazione aerea 
navigò aerea) 

Italiano, aerotecnica, elettrotec¬ 
nica. radio-radartecnica_elet- 
tronica, lingua inglese 

(Ind assist navig Navigazione aerea 
aerea) 

Italiano, circolazione aerea, 
elettrotecnica/radio-radartecm- 
ca/elettronica, lingua inglese 

Arreno (Ind gene- Agronomia e coltivazioni 

Italiano, zootecnia, meccanica 
agraria estimo rurale ed ele¬ 
menti d» diritto agrario 

(Ind, vitto enologia) Enologia / commercio e legista- italiano, zimotecnia, chimica vi¬ 
zine vittoolo-enologfca ticolo- enologica estimo rurale 

Commerciale (ind, Tecnica commerciale 
amminittr.) 

Italiano, lingua straniera, ragio- 
nlena, scienza delle finanze 

(Ind, mercantile) Tecnica commerciale 

Italiano, ragioneria, lingua stra¬ 
niera, geografia generale ed 
economica 

Periti Aziendali (md Lingua straniera 
corr lingue estere) 

Italiano, lingua straniera, tecni¬ 
ca professionale amministrati¬ 
va/organizzativa/operativa, 
geografìa generale ed economi¬ 
ca 

Programmatori Matematica, calcolo delta proba- Italiano informatica generale, 

i bilità statistica ed applicazioni gestionali, ra¬ 

gioneria ed economia azienda¬ 
le, lingua straniera 

\ IMITI ITI TERMICI FFIMIINU 1. 

(ind, generale) Lingue straniera 

Italiano, stona dell’arte (nella 
Valle d’Aosta e nella provìncia 
di Bolzano e sostituita da una 
lingua straniera), legislazione e 
servizi sociali, economia dome¬ 
stica 

(Ind. dirfg di comu- Lingua straniera 
nità) 

Italiano, psicologia e pedago¬ 
gia, stona, elementi di dmtto/e- 
conomia/socìologia 

(Irid econome diet.) contabilità / matematica finanzia¬ 
ria e statistica 

Italiano, lingua straniera, dirit- 
to/economia e legislazione so¬ 
ciale, scienza dell’ alimentazio¬ 
ne 

ISTITUTI TECNICI INDUSTRIALI 

(ind arti fotogr ) Tecnologia fotografica e cinema¬ 

tografica 

Italiano, Tecnologia fotografica 
e cinematografica, merceolo- 
gia/chimica/ottica fotografica 
storia dell’ arte fotografica e de¬ 
gli stili 

(irà, arti grafiche) Tecnologia grafica 

Italiano, tecnologia grafica, im¬ 
pianti grafici e disegno, storia 
dell’ arte grafica e degli stili 

(Chimica conciaria) Impianti di concerta e disegno 

Italiano, impianti di conceria, 
produzione e commercio pelli, 
tecnologia conciaria 

(Ind chimica indù- Impianti chimici e disegno 
striale) 

Italiano, analisi chimica genera¬ 
le e tecnica, chimica industriale, 
impianti chimici e disegno 

(Ind confezioni in- Modellistica industriate 
dustriali) 

Italiano, macchine, tecnologia 
delia confezione industnale e 
organizzazione analisi dei tem¬ 
pi e metodi/orgamzzazione in¬ 
dustriale 

(ind, constr aero- Aerotecmca/costruzioni aeronau- 
nautlche) tiche 

Italiano, macchine a fluido tec¬ 
nologie aeronautiche, aerotec- 
nica/costruziom aeronautiche 

(Ind disegnatori di Disegno artistico dei tessuti 
tessuti) 

Italiano, storia dell arte anali- 
si/composizione/fabbricazione 
dei tessuti, elementi di tintoria e 
stampa 

(Edilizia) Disegno di costruzion 

Italiano, costruzioni edili/strada* 
li/idrauliche, topografia e dise¬ 
gno, estimo 

(Ind energia nu- Elettronica generale e nucleare/ Italiano fisica atomica e nu¬ 
cleare) misure elettroniche cleare, impianti nucleari e tec¬ 

nologie relative controili/servo- 
meccanismì e applicazioni 

(Ind fisica indù- Elettrotecnica 
striale) 

Italiano, tisica applicata im¬ 
pianti Industriali e disegno chi¬ 
mica fisica ed elettrochìmica 

(Ind indust carta- impianti di cartiere e disegno 
ria) 

Italiano, storia analisi chimica 
generale e tecnica, tecnologia 
cartaria 

(ind Indust metal- Studi di fabbricazione e disegno 
meccaniche) 

Italiano, tecnoiogia meccanica 
studi di fabbricazione e dise¬ 
gno, elementi di diritto 

(Ind Indust minerà- Topografia e disegno 
ria) 

Italiano, mineralogìa e geologia 
arte mineraria arrlchimento dei 
minerali 


(fnd indust naval¬ 
meccanica) 


Costruzioni navatl/disegno e studi Italiano, teoria della nave co¬ 
di fabbricazione struzioni navalì/disegno e studi 

di fabbricazione tecnologie na¬ 
valmeccaniche 


Seconda prova non proprio all'Insegna 
delta leggerezza per gli olre SOOmtfa 
studenti che dovranno sostenere la 
maturità 1996. Greco scritto al liceo 
classico (non usciva dal 1993), matematica 
allo scientifico, latino negli Istituti 
magistrali. Stessa linea anche negli istituti 
tecnici. Ai geometri toccherà estimo, tra le 
materie fondamentali di questo indirizzo, 
ma anche tra le ptù ostiche agli studenti. 
Prove generali e, dunque, più complesse 
anche negli indirizzi elettronico e 
informatico degli istituti tecnici industriali. 
Ieri il ministro dell'Istruzione, Giancarlo 


Lombardi ha reso note le due materie per la 
prova scritta eie quattro per ilcoltoquio. Si 
comincerà 11 26 giugno in tutto il territorio 
nazionale con lo scritto d’italiano, fisso in 
tutti gli indirizzi. Per quanto riguardali 
colloquio orale, delle quattro discipline 
indicate due saranno oggetto d’esame, una 
a scelta dei candidato e una della 
commissione. Le materie, scritte e orali, 
sono Indicate di seguito. Ma molti sono 
ormai gli indirizzi sperimentali, impossibile 
dar conto di tutti. Per informazioni il 
ministero ha messo a disposizione i numeri: 
06/58492377-8. 


ISTITUTI TECNICI PROFESSIONALI 



MATURITÀ II PROVA SCRITTA COLLOQUIO 

Agrotecmco Economia agraria tecniche di italiano tecniche di prodigo 

produzione/trasformazione e va ne/trasforinazione e vaionzza- 
lorizzazione dei prodotti zione dei prodotti, diritto e legi¬ 

slazione ecologia applicata 

Chimico e biologico Processi e tecnologie industriali Italiano chimica {chimica fisica- 
chimiche impianti di biotecnolo- analitica) matematica, micro- 
gie biotecnologia biologia speciale 


Tecnico dei servizi 
della ristorazione 


Alimenti e alimentazione, econo- italiano stona alimenti e ali- 
mia e gestione delle aziende ri- mentanone lingua straniera 
storative dell areadiindmzzo 

Tecnico dei servizi Piscologia generale e applicata Italiano psicologia generale e 
sociali cultura medico-sanitaria applicata dmtto ed economia 

cultura medico sanitaria 


Tecnico dei servizi 
tunstici 


Tee abbigliamento 
e della moda 


Economia e tecnica dell’azienda Italiano geografia turistica 
turistica, lingua straniera economia « tecnica dell azien¬ 

da turistica 'mgua straniera 
dell area comune 

Disegno profes, stona dell’arte e Italiano storia lingua straniera 
del costume, tee di settore storia dell arte e del costume 


Tecnico della ge¬ 
stione aziendale 


Tecnico deila grafi¬ 
ca pubblicitaria 


Economia d azienda diritto eco- Italiano lingua straniera diritto- 
nomia economia economia d azien¬ 

da 

Pianificazione pubblicitaria prò- Italiano storta matematica 
gettazione grafica tecnica fotografica 


Tecnico de))’ edilizia Tecnologie edilizie ed elaborazio- Italiano matematica, costruzio 
ni grafiche, costruzioni e gestione ni e gestione di cantiere tacno¬ 
di cantiere logie edilizie ed elaborazioni 

grafiche 


Tecnico delle mdu- 
stne tecniche 


Tecnico delie indu¬ 
strie elettroniche 


Elettrotecnica-elettronica e appli- Italiano matematica elettrotec- 
caziom sistemi-automazione or- mca/elettronica e applicazioni 
ganizzazione della produzione sistemi-automazione e organiz¬ 
zazione della produzione 

Elettronica/telecomumcazìoni e Italiano, matematica, elettronl- 
applicaziont sistemi-autornazio- ca/telecomunicaz!om e applica 
ne e organizzazione della produ- zioni sistemi-automazione e or- 
zione gamzzazione della produzione 

Tecnico dei sistemi Impianti termotecnici meccani- Italiano meccamca/macchine e 
energetici ca/macchine e disegno disegno, elettrotecnica-elettro¬ 

nica matematica 

Tecnico delle indù- Tecnica della produzione e labo- Italiano macchine a fluido, elet- 
stne meccaniche ratono, macchine a fluido troteemea ed elettronica mate¬ 

matica 

Tecnico del marmo Tecnologie dei materiali architet- Italiano tecnologie dei materia- 
tura li, stona dell arte archietettura 


ISTITUTI TECNICI INDUSTRIALI 1 

MATURITÀ 

Il PROVA SCRITTA 

COLLOQUIO 

(Ind indust ottica) 

Disegno tecnico 

Italiano elementi di diritto otti¬ 
ca, sTrumenti ottici/tecnologia 
del vetro 

(Ind indust tessile) 

Disegno tessile 

Italiano filatura/tecnoiogia tes¬ 
sile, analisi/composizione e fab¬ 
bricazione dei tessuti elementi 
di tintoria e finitura dei tessili 

(Ind magliena) 

Disegno tecnico 

Italiano, filatura/tecnologia/ma- 
gliena, analisi/composiztone e 
fabbricazione delle maglie, ele¬ 
menti di tintoria 

(Ind materie plasti¬ 
che) 

Impianti ducatene plastiche e di¬ 
segno 

Italiano, chimica delle matene 
plastiche impianti di matene 
plastiche e disegno, tecnologia 
e chihiica generale delle mate¬ 
rie plastiche 

(Ind meccanica) 

Disegno di costruzioni meccani¬ 
che e studi di fabbricazione 

Italiano macchine a fluido, 
meccanica applicata alle mac¬ 
chine (nella Valla d Aosta e nel¬ 
la provincia di Bolzano e’ sosti¬ 
tuita da una lingua straniera) 
tecnologia meccanica 

(Ind mecc di preci¬ 
sione) 

Disegno di costruzioni meccani¬ 
che e di precisione/studi d» fabbri 
cazione 

Italiano, tecnolgia della mecca¬ 
nica fine e di precisione elettro 
tecnica, disegno di costruzioni 
meccaniche e d» precisione/stu- 
di di fabbncazione 

(Ind metallurgia) 

impianti metallurgici 

Italiano chimica analitica lavo¬ 
razione dei metalli, metallurgia- 
siderurgia 

(Ind tecnci atimen- 
tan) 

Tecnotogie/impianti alimentari e 
disegno 

Italiano complementi di blolo- 
gia/microbioiogia genersìe e 
applicata analisi chimica gene¬ 
rale e tecnica tecnologie/im 
pianti alimentari 

(Ind telecomun ) 

Radioelettronica 

Italiano, misure elettriche e mi¬ 
sure elettroniche, tecnologia 
generale e tecnologia delle co¬ 
sti uziom elettroniche telegrafia 
e telefonia 

(Ind termotecnica) 

Termotecmca/macchme a fluido 

Italiano, impianti termotecmci e 
disegno meccanica termotec- 
mca/macchme a fluido 

(Per il Tunsmo) 

Lingua straniera 

Italiano lingua straniera diritto 
e legislazione turistica tecnica 
turistica 

ISTITUTI TECNICI NAUTICI 

(Ind capitani) 

Navigazione 

Italiano meteorologia e oceoa- 
nografia elementi di teoria del¬ 
la nave lingua inglese 

(Ind costrut navali) 

Teoria della nave 

Italiano elettrotecnica oustru- 
ziom navali e disegno lingua 

(Ind macchinisti) 

Macchine e disegno di macchine 

pianti elettrici di bordo macchi¬ 
ne e disegno di macchine lin¬ 
gua Inglese 


iTecnico delle indù- Elétfronica/telèfcofhdnieéaioni W Mtstóo 1 ' foàematfétóht- 
strie elettroniche applicazioni sistemi-automazio- ca/telecomumcazfonl e applica¬ 
ne e organizzazione della produ- zjoni sistemi-automazione e or- 
zione gamzzazione della produzione 

Tecnico dei sistemi Impianti termotecmci meccani- italiano, meccamca/macchine e 
energetici ca/macchine e disegno disegno, elettrotecnica-elettro¬ 

nica, matematica 

Tecnico delie indù- Tecnica della produzione e labo- Italiano macchine a fluido elet- 
stne meccaniche ratono, macchine a fluido troteemea ed elettronica, mate¬ 

matica 

VECCHIO ORDINAMENTO 

_ISTITUTI TECNICI PROFESSIONALI_1_ 

Agrotecmco Tecniche della gestione azienda- Italiano, agronomia e coltivazio- 

le e struttura di sviluppo delle col- ni/meccamca agraria/zootecnl- 
lettivita agricole ca e gemo rurale, scienze natu¬ 

rali e fitopatologia/chimica e in¬ 
dustria agr, economia politica/ 
economia' - e statistica agrana 


Analista Contabile Organizzazione aziendale 


Italiano, inglese dmtto e legi¬ 
slazione sociale, analisi della 
compatibilita' generale 


Ass per comunità Psicologia 
infantili 


Italiano pedagogia, igiene 
mentale e psichiatria infantile 
elementi di diritto e legislazione 
sociale 


Disegnatrice stilista Tecnica professionale 
di moda 


Italiano stona lingua stramer 
stona dell arte e del costume 


Odontotecnico 


Tecnologia odontotecnica 


Italiano biologia e fisiologia 
umana fisica chimica organica 
e biologica 


Operatore Com- Orgamzzazione/gestione azien italiano diritto e legislazione 
merciale dale e mercatistica socaile informatica e statistica 

aziendale lingua straniera 


Operatore turist Lingua straniera 


Italiano diritto/legislazlone so 
ciale e turistica orgamzzazio- 
ne/teemea azien statistica 
geografia fisica/politiea e turisti 
ca 


Ottico 


Anatomia/biologia 

umana 


fisiologia Italiano ottica fisica e Iaborato 
rio laboratorio misurazioni 


Segretano d ammi 
nitrazione 


Lingua straniera 


Italiano di ntto/tegislazione so 
ciale e contabilita pubblica 
elementi di scienza dell ammi 
mstrazione/orgamzzazione del 
lavoro d ufficio/tecnica e prati 
ca amministrativa geografia 
economica 


Tecnica della grafi- Tecnica professionale 
ca e della pubblicità 

Italiano matematica storia 
psicologia e psicologia 

Tee della cinema- Tecniche professionali 

togr e delia telavi 

sione 

Italiano inglese conuntcazioni 
di massa organizzazione ge¬ 
nerale e tecnica della proauzio- 
ne cinematografica e televisiva 

Tee delle attivia al- Organizzazione e tecnca ammi 
berghiere mstrativa alberghiera 

Italiane economia politica e tu 
ristica lingua straniera tecnica 
dei servizi e pratica operativa 

Tee delle industrie Impianti chimici e disegno 
chimiche 

Italiano chimica fisica ed anali 
si chimica organica e prepara 
zioni matematica 

Tee indust elettri Fisica 
che e elettroniche 

Ila) ano matematica elettrotec¬ 
nica ed elettronica laboratorio 
misurazioni 

Tee di laborat chi- Chimica fisica ed analisi 
mico-biologico 

Italiano matematica microbio 
loqia speciale chimica organi 
ca e preparazioni 
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le Storie 


Sabato 6 aprile 1996 


'tfVJ7ri'/;S| Arriva in piazza ver- 
V' so ie 11. Passo deci- 

ilWliiii so, un borsone rosso 
e scala piccola fra le mani. Si guarda 
intorno a va a mettersi vicino alla 
gente che sta chiacchierando. Si sfila 
il cappotto, lo ripiega sulla borsa, 
apre la scaletta e vi sale sopra, «Chie¬ 
do scusa,..chiedo scusa perii distur- 
bo...Un momento di attenzione. 
Non sono candidato. Non sono 
iscritto a partiti, sono solo un cittadi¬ 
no elettore. Chiedo ancora scusa...*. 
In mano ha un voluminoso plico di 
fogli cl te agita in direzione della gen¬ 
te che in quel momentosi trova sulla 
piazza. 

All’inizio nessuno gli fa caso, o 
meglio non ha ancora capito cosa 
sta succedendo e si tiene alla larga 
fra indifferenza e sospetto. Ma lui 
non demorde, tira fuori la voce, alza i 
decibel: «Chiedo ancora scusa...Es¬ 
sendo questo un particolare mo¬ 
mento politico.,. Probabilmente 
avrò a disposizione solo pochi minu¬ 
ti perché, non avendo alcun permes¬ 
so, la forza pubblica verrà a sgom¬ 
brarmi». A quél punto la gente co¬ 
mincia ad incuriosirsi e si avvicina 
per ascoltare l’improvvisato e strava¬ 
gante comiziante. 

«Dado», così k> chiamano gii ami¬ 
ci, d’estate affitta pedalò e quando 
arriva l’inverno va in giro per le piaz¬ 
ze a fare il tribuno solitario per parla¬ 
re di cultura e di politica. Adesso che 
c’è la campagna elettorale la sua at¬ 
tività si è intensificata. Non ha ambi¬ 
zioni, ma soltanto il desiderio di es¬ 
sere a suo modo protagonista con le 
sue idee, non sempre condivisibili, 
ma pur sempre rispettabili e comu¬ 
nicate con uno stile certamente inso¬ 
lito, 

«L’Italia _ dice _ vive un grosso 
problèma, ma la soluzione non può 
venire che da ciascuno di noi. E non 
da Babbo Natale, Se vogliamo cam¬ 
biare non serve delegare il compito 
ad altri, ma cominciare a cambiare 
noi stessi, il nostro modo di agire, di 
comportarci. Mi sono reso conto che 
noi italiani manchiamo di educazio¬ 
ne civica individuale. Bisogna partire 
daqui», 

ArUmhIcmm 

A quelli che gli stanno di fronte 
spiega le sue tesi e sollecita I cittadini 
a ritornare, come in passato, alla 
«comunicazione della pubblica 
piazza, an^ichèè starsene davanti al 
.tejBÌjàj^ftiài pubblico /arrivano 
approvazione e disapprovazione 
auando annuncia che ha intenzione 
di bruciare Usuo certificato elettora¬ 
le in segno di protesta per elezioni 
chea suo giudizio non cambieranno 
nulla, 

Dal pubblico qualcuno non gradi¬ 
sce e lo rimbecca; «Come si fa a dire 
che bisognacam biare la classe poli¬ 
tica e poi invitare la gente a disertare 
le urne?». Non c’è tempo per il con¬ 
traddittorio perchéè dai fondo della 
piazza avanzano due vìgili che gli se¬ 
questrano scaletta e borsone e lo in¬ 
vitano a seguirli per l’Identificazione, 
Lui non oppone resistènza. Anzi, ag- 


D’estate affitta pedalò, d’inverno sale su uno sgabello e predica democrazia. E per le elezioni... 




D’estate affitta pedalò e d’inverno diventa tribuno solitàrio. 
Il suo regno è la piazza. «Basta poco: due corde vocali, una 
scaletta o un paracarro e qualche opinione». «Dado», così 
lo chiamano gli amici, con la campagna elettorale ha in¬ 
tensificato la sua insolita attività. Però non ha ambizioni 
politiche. Paria di «autoeducazione alla democrazia». La 
piazza approva, disapprova e si scalda. «Una volta mi sono 
preso un pugno sul naso da una signorina». 


DAL NOSTRO INVIATO 

NAPPA ILE CAPITANI 


giunge parole di comprensione: 
«FannoiUojpdòvere». ; V'’ ! 

«Dado», per ('anagrafe Ferdinan¬ 
do Piva anche se lui si firma Pozzati, 
il cognome della madre, è un affabi¬ 
le e cortese signore di 46 anni che vi¬ 
ve a Comacchio, in campagna, in 
una casa stravagante come lui, con 
una lunga facciata tutta in vetro. 
«Quello per il riscaldamento, il soie 
batte sulla facciata e così ottengo il 
caldo». Nell’unica grande stanza c’è 
tutto: la cucina, ii salotto, ii letto, la 
biblioteca piena di libri e un grande 
tavolo da studio. La casa se l’è fatta 
con le sue mani utilizzando materiali 
economici e legno. L’ha costruita su 
un terreno dì sua proprietà che è ac¬ 


canto alla stataile^Qrnea, . 

D'estate ,)|^ghqf £ò^a|j jsi, pfiò in- ' 
contrafe al bagno Ìtalia, al lido degli 
Estensi, dove affitta pedalò e moto 
d’acqua. Per ii resto dell'anno è ih gi¬ 
ro a far discorsi in piazza. Due ap¬ 
puntamenti fissi la settimana; il gio¬ 
vedì a Bologna in piazza Verdi e il ve¬ 
nerdì a Padova in piazza del «Ustori». 
Quando arrivano le campagne elet¬ 
torali allora intensifica la sua attività 
estendendola anche ad altre città: 
Verona, Mantova, Modena, Reggio, 
Pesaro, Firenze, ecc... Di se stesso di¬ 
ce: «Vengo da una facoltosa famiglia 
borghese e sono stato cresciuto con 
il culto dell'onestà, del risparmio. Ho 
il disgusto per chi spreca. Purtroppo 


non sono un buon amministratore 
delle mie proprietà. Per fortuna che 
mi è rimasto questo podere che è 
area edificabilc e ogni tanto vendo 
Un lotto così riprendo fiato». Dopo gli 
studi ha viaggiato e soggiornato a 
lungo in Inghilterra e in Francia. Sul 
tetto della casa una parbolica: «È per 
guardare i programmi della televi¬ 
sione inglese e vedere t film in lingua 
originale». 

Nello spiazzo davanti a casa sono 
parcheggiati i pedalò e altre piccole 
imbarcazioni. «D’estate alle cinque 
sono cià in predi, Inizio .la pattina 

ghi sonòniagrì e a volteperSuperare 
l’invemo sono andato a fare ia sta¬ 
gione sciistica in Svizzera. Adèsso 
non ci vogliono più perché anche là 
ci sono i disoccupati». Nel cortile ci 
sono tre cani a una diecina di galli¬ 
ne. «I cani li ho trovati in spiaggia do¬ 
ve erano stati abbandonati. E le galli¬ 
ne sono solo di compagnia. Non 
vanno in pentola. Ogni tanto mi dan¬ 
no qualche uovo, ma sempre meno 
perchè sono vecchie», 

Cos’è stato che ha spìnto Pozzati a 
scendere in «piazza» come tribuno? 
Quando è accaduto? «È successo 
nell’89. Queirannò in Adriatico c’era 


il fenomeno della mucillagine. Sem¬ 
brava di vivere in un altro mondo. È 
stato allora che mi sono reso conto 
che era necessario riappropriarci dei 
nostro futuro a partire dalla comuni¬ 
cazione. Così ho scelto ia piazza, un 
luogo che simboleggia l'uomo, la 
sua storia. Non è pannellismo, nè il 
tentativo di risalire a Socrate. Cerco 
di usare questi incontri, queste occa¬ 
sioni per fare passare delle idee. Co¬ 
sa ci vuole? Basta un paio di corde 
vocali, uno scaletto o un paracarro 
su cui salire e qualche opinione. Co¬ 
me vedi uso strumenti a bassa teeno- 

; foSiàgibipiqpyq (a^;depn)(si mi 

massàggio cardiaco alle nostre belle 
piazzechesono mòrte». 

la democrazia 

Autoeducazione alla democrazia: 
è il titolo delle arringhe di questi gior¬ 
ni. A cominciare da quello che egli 
definisce il rispetto per se stessi, la di¬ 
gnità individuale. «Solo cosi possia¬ 
mo intervenire sul nostro futuro altri¬ 
menti siamo ricattibili», Nel mirino 
c’è anche Saxa Rubra, quello che 
egli definisce «il gran “simpatico”, il 
sistema nervoso centrale dell'Infor¬ 
mazione radiotelevisiva nazionale». 
Poi la classe politica dalla quale, se¬ 


condo Pozzati, ci si può liberare «ri¬ 
fiutandosi di votare». Sa che il tasto è 
caldo. «Sì c’è il rischio di passare per 
qualunquisti e disfattati». 

L’altro gradino è quello della «di¬ 
sobbedienza civile». Fino a qualche 
tempo fa tutte le volte che andava a 
fare i suoi comizi chiedeva il permes¬ 
so alle questure locali. Adesso non 
lo fa più. Ed è già stato denunciato 
più volte. «Mi hanno anche prelevato 
le impronte digitali. Non tenterò di 
sottrarmi alle sanzioni. Se c’è da be¬ 
re ia cicuta la berrò. In certe circo¬ 
stanze finire in prigione è un titolo di 
. glorialo sqchefe#qrrpàjancbe ’ 
Sgarbi, ma lui lo dice perchéguada- 
gna un sacco di soldi, lo pròprio ho. 
Magari prendo qualche insulto». Sì 
perché la piazza a volte sì scalda. 
«Una volta mi son preso un pugno 
sul naso da una signorina. Si parlava 
della vita, c ’è stato un malinteso e lei 
mi ha assalito. Se il comizio riesce 
sempre? A volte sono 15 persone, in 
altri casi anche cento o duecento,-Se 
sono in giornata riesco anche ad es¬ 
sere attraente, biblioteca è la mia di¬ 
scoteca. Cosa pensano di me in pae¬ 
se? Mi ritengono una macchietta, ma 
so che devo passare per questa stret¬ 
toia e che è un prezzo da pagare». 


«Mi multate? 
Parcheggerò 
in Francia» 


contestato due 

. , verbali e sollevato 

problema: «Di 
qui alla frontiera non ci sono par¬ 
cheggi. Dove la metto la mia mac¬ 
china, in Francia?». Luigi Bagna- 
schino, 72 anni, è uno degli ultimi 
abitanti d’Italia, non in senso stori¬ 
co, ma territoriale. Abita infatti alla 
Mortola, in Corso Europa, in una 
delle ultimissime case prima del 
confine italo-francese. 

Nei giorni scorsi ha rinviato due 
multe al Prefetto. Motivo: in tutto 
Corso Europa, tra la frazione Latte e 
la barriera doganale, non c’è un so¬ 
lo posto auto autorizzato per la so¬ 
sta ma non ci sono neppure cartelli 
stradali di divieto. Dunque, se non 
c’è un parcheggio, dove ia deve 
mettere la sua Nissan Petrol ii si¬ 
gnor Bagnaschino? Un bell’eni¬ 
gma. Sinora l’ha sempre parcheg¬ 
giata davanti a casa sua, come d'a¬ 
bitudine. Ma quel «sinora» ha avuto 
un limite temporale nelle due mul¬ 
te da 62 mila 300 lire l’una per sosta 
vietata che si è beccato. 

In quel tratto finale delle strade 
italiane ci si comporta come nel re¬ 
sto del Paese, cioè ci si arrangia. Lo 
fanno, turisti e abitanti, In caso con¬ 
trario sarebbero costretti a lasciare 
la vettura a Ventimiglia oppure an¬ 
darsene a trovare un posto oltre 
frontiera, a Mentone. Sinora vigili 
urbani, carabinieri e polizia strada¬ 
le hanno chiuso un occhio su quel 
tratto di strada diventato terra di 
nessuno. 

S), ogni tanto hanno appioppato 
una contravvenzione a qualche au¬ 
tomobilista che ha azzardato un 
parcheggio pericoloso, come in 
galleria o su una curva a gomito. 
Ma, improvvisamente, la tregua si è 
rotta ed a fame ie spese per primo è 
stato proprio il signor Luigi. Ora c’è 
eia aspettarsi una pioggia di verbali 
nel periodo estivo, quello di punta, 


in cui l’arteria è presa d’assalto* £e il 

le anche per sua moglie, la signora 
Mafalda, proprietaria di un locali, il 
caffè Haiti, sitò sulla stessa strada. 
«Se non ci si può fermare davanti - 
spiegano i due coniugi - perché 
hanno concesso la licenza di pub¬ 
blico esercizio? Come devono 
comportarsi i clienti che vogliono 
prendere una bibita? Cosa devono 
fare i turisti in transito? E poi la no¬ 
stra abitazione, davanti alla quale 
abbiamo parcheggiato la macchi¬ 
na, esiste da prima che fosse co¬ 
struita la strada. Precisamente è sta¬ 
ta edificata nel lontano 1951». 

DM.F. 



Questa carne 
viene dall'Argentina! 



Manzotin è sicura perché: 


1 Proviene solo dall'America del Sud 

Manzotin utilizza nelle sue preparazioni esclusivamente 
carne di allevamenti selezionati nell'America del Sud, 
soprattutto in Argentina. 

Manzotin non ha mai impiegato carne di provenienza inglese. 


2 Gli allevamenti sono certificati da rigorosi 
“ controlli sanitari 

Si ha così la garanzia che la carne è stata ottenuta da bovini 
dì aziende nelle quali non si sono mai verificati casi di B.S.E. 
(la cosiddetta ''mucca pazza"). 


3 Esiste un severo "Controllo Qualità" 

I rigorosi controlli di qualità effettuati durante tutto 
il processo di produzione, dall'allevamento al confezionamento, 
garantiscono che la carne in scatola Manzotin è un alimento sano, 
sicuro e genuino. 


4 La gelatina è ottenuta esclusivamente 
con brodo vegetale 

I suoi ingredienti (cipolle, sedano, piante aromatiche, spezie ...) 
sono sicuri e non hanno origine bovina. 

La preparazione non prevede alcun utilizzo di grassi. 

Tutto questo lo facciamo da sempre . 

Controllate Voi stessi sull'etichetta Interna della confezione! 


da sempre ,, di 1 MANZOTIN 1 ti puoi fidare 


X 
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Daniel Gajdusek ha studiato il morbo della «mucca pazza». In 30 anni ha adottato 56 ragazzi 


r 


<%* 


■ 
I 


?; Quando nel 1976 

.sBtóiKKS 

Nobel per la medicina portò con sé 
otto <$uoì piccoli selvaggi». «Ne ho 
adottati tarili _ disse _ e conto di 
usare il denaro di questo Premio 
per dare a molti altri la possibilità di 
studiare in America», 

Un UQttìò di scienza, un uomo 
generoso. Un uomo che ha dato il 
suo contributo per scoprire la ma¬ 
lattia di Qròutzfeld-Jakob, un raro 
disordine del cervello collegato al- 
Tormai fajnoso morbo della «muc¬ 
ca pazza»; Questo ji ritratto di Da¬ 
niel Carldori Gajdusek che ieri, pe¬ 
rò, è stati arrestato con l’accusa di 
pedofilìa Avrebbe abusato di mi¬ 
norenni^ ragazzi provenienti dalla 
Mjcronésjà e dalla Nuova Guinea 
sue «tenr$ di studio». Erano i suoi «fi¬ 
gli», anche se sull’adozione di 54, 
56 ragzip pare non ci siano docu¬ 
menti, Giovani che con il consenso 
dei genitori arrivavano negli Usa f 
per stufare e venivano ospitati dal¬ 
lo scoiato. 

Ih fossimo giugno Gajdusek 
avrebbe dovuto concludere con un. 
disposo suU’Alzheimer la confe¬ 
renza 1 intemazionale sull'mvec- 
chiariemnto dell’Unesco a Parigi, 
ma f<pe i programmi del settanta¬ 
duenne professore americano po¬ 
trebbero cambiare. Da ieri ha la- 
sciatjL la sua bella villa di Middte- 
tdwnjh Maryland per spostarsi nel 
carole della contea di Frederick. 
«No? so cosa mi succede _ ha bal¬ 
bettò mentre gli venivano messe 
|e flanelle _ non sono un pedofilo 
Corie voi intendete». 

‘ j<a cauzione da pagare per otte¬ 
nere la libertà provvisoria è di un 
milione di dollari. 

L’inchiesta della FBI è iniziata il 
rovembre scorso, quando un uni¬ 
versitario ventitreenne nativo della 
Mlcronesìa ha contattato la polizia 
e Jia rivelato una sordida storia di 
abusi. Il giovane aveva solo 15 anni 
quando il dottor Gajdusek lo portò 
£pn sè negli Stati Uniti. Subito dopo 
W suo arrivo, fu sottoposto atte pe¬ 
danti attenzioni dello scienziato. 
Netta deposizione rilasciata alla 
“BI, 11 ragazzo racconta di essere 


?rof< 

m 


èlazìone tra V due sarebbe durata 
( ’cjp! 1987 al 1991, quando il ragazzo 
.lasciò l’abitazione dì Gajdusek per 
{andare all’università, ma ci sareb¬ 
bero stati altri incontri fino a due 
'anni fa. 

? L’Fbi ha registrato il 15 marzo 
toso una telefonata in cui il ra¬ 
gazzo spinge il professore a parlare 
dei «bei tempi andati» e, a un certo 
punto, gli domanda: «Lei sa che co¬ 
sa vuol dire pedofilo?», do sono ap¬ 
punto uno di quelli», risponde il 
professore Gaidusek senza scom¬ 
porsi. 



per «torture 
telefoniche» 


•=' , ;»"*«* ** Una donna di New 
Us York è stata arresta- 

r ta per aver sistema¬ 

ticamente telefonato alla sua pa¬ 
drona di casa imitando la voce del¬ 
la sua bambina, morta pochi giorni 
prima. L’inquilina, in lite con la pa¬ 
drona dì casa, aveva telefonato più 
volte a Latchmìn Sookram imitan¬ 
do la voce della bimba, morta due 
settimane prima per una infezione 
virale, mormorando «Mamma, 
mamma» e scoppiando a piangere 
a dirotto. 

In precedenza l’inquilina aveva 
tormentato la padrona con una 
lunga serie di telefonate anonime 
piene di parolacce, minacce, lungi 
silenzi. Una strategìa per costringe¬ 
re la donna, già provata dalla morte 
improvvisa dell’unica figlia, era un 
vero stillicidio di persecuzione, una 
tortura spietatamente coltivata fa¬ 
cendo leva sui sentimenti materni e 
sui nervi ancora scoperti di una ma¬ 
dre. Insomma un incubo che si riaf¬ 
facciava ad ogni telefonata, una ri¬ 
torsione crudele per una piccola li¬ 
te condominiale. Bibì Asgar è stata 
tradita dal «Cali Trace», un servizio 
che consente agli abbonati di rin¬ 
tracciare il numero telefonico di chi 
bla chiamando, lasciando una do¬ 
cumentazione permanente presso 
la più vicina centrale di polizia. 
L’inquilina, in contrasto con la pa¬ 
drona di casa per la riparazione di 
un mobiletto della cucina, è stata 
arrestata e incriminata per «mole¬ 
stie aggravate». 



Daniel Cartoon Gajdusek, asintoto, mentre nel 1976 riceveiI premio Nobel perla medidM dal re di Svezia Cario Gustavo 
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Sciamato e. 
Caduta di un Nobel 


11 premio Nobel per la medicina lo ha ritirato portando con 
sé otto dei suoi «piccoli selvaggi», era il 1976, Ad accusarlo 
è uno dei «figli», ne avrebbe adottati 56. Daniel Carleton 
Gajdusek è stato premiato per aver scoperto un «virus a ef¬ 
fetto ritardato» che attacca il cervello dopo lunghi periodi 
di incubazione.'! suoi studi hannocontribuito a scòprire la 
jtj^lattia, di Creutzfeld-Jakob udentemente còllegata al 
«mòrbo delle mucche pazze». 


ANNA DI 

Ma non è soltanto questo ragaz¬ 
zo ad accusarlo. La polizia nel 1989 
aveva già aperto un’inchiesta sullo 
scienziato dopo la denuncia di altri 
suoi «bambini», ma i fatti di cui era 
accusato risalivano a 30 anni prima 
e non potevano essere verificati. E 
ancora gli investigatori hanno tro¬ 
vato ulteriore conferma dei vizi di 
Gajdusek in una sottoscrizione a un 


Nigeriano 

beffa 

Sua Maestà 

v Sognava un futuro 

'4'< da marinaio in una 
flotta «regale» e per 
qualche giorno è riuscito a corona¬ 
re la sua aspirazione. Un giovane 
turista nigeriano ha beffato la mari¬ 
na di Sua Maestà: è riuscito a farsi 
arruolare nella flotta anche se non 
è suddito della Regina. Yusuf Gam¬ 
bo ha diciannove anni ed è arrivato 
in Gran Bretagna dall’Africa con un 
visto turistico, ha passato regolar¬ 
mente tutti gli esami per essere ar¬ 
ruolato, ma non ha potuto dar pro¬ 
va della cittadinanza inglese. 11 ra¬ 
gazzo di colore ha superato senza 
problemi tutti i rigorosi test per l’ar¬ 
ruolamento, dalla piova psico-atti- 
tU' 'inale agli esami di matematica, 
inglese e scienze. Anche l’intervista 
finale di 45 minuti è stata un suc¬ 
cesso. li fatto che il brillante Yusuf 
non avesse fornito un attestato di 
cittadinanza britannica è stato sco¬ 
perto quando il ragazzo era già in 
uniforme e da quattro giorni era im¬ 
barcato a Plymouth sulla nave- 
scuola «Raleigh» per un corso di ad¬ 
destramento di sette settimane 
Il ministero della Difesa ha reagi¬ 
to con grande imbarazzo alla vi¬ 
cenda: dimostra, infatti, che per un 
terrorista o per una spìa non sareb¬ 
be poi molto difficile intrufolarsi 
nella marina e lare guai, li ministero 
degli interni ha avviato le pratiche 
per 1' espulsione del giovane e in¬ 
traprendente nigenano che sogna¬ 
va un futuro dì marinaio nei Regno 
Unito. 


LELUO 

servizio dell’Internet «immagini in¬ 
nocenti» che fornisce foto pomo¬ 
grafiche di minori. Abbastanza per 
accusarlo secondo lo sceriffo della 
Frederick County. 

Neurologo, virologo, pediatra e 
antropologo, Gajdusek ha vinto il 
premio Nobel per aver scoperto un 
"virus a effetto ritardato" che attac¬ 
ca li cervello dopo lunghissimi pe¬ 


riodi di incubazione. La scoperta è 
stata fatta sugli altipiani della Nuo¬ 
va Guinea. Gajdusek ha esplorato il 
territorio della tribù dei Fore, che fi¬ 
no agii anni 70 praticava il canniba¬ 
lismo rituale, fn segno di rispetto i 
resti dei defunti,venivano mangiati 
- dàj^àrtìltt. Attraverso quésto ma¬ 
cabro pasto veniva trasmesso il vi¬ 
rus. 

La vicenda che ha travolto lo 
scienziato ha provocato un enorme 
shock nei prestigioso laboratorio di 
Studi sul Sistema nervoso centrale 
all’istituto nazionale della Salute 
doi Bethesda, Gajdusek non ne è 
solamente il direttore dai 1970, è 
anche l'ispiratore e la guida. Insie¬ 
me al vice direttore del suo labora¬ 
torio, Clarence Gibbs, Gajdusek 
aveva continuato a studiare la fami¬ 
glia delle malattie nervose negli 
animali, quella cosiddetta delle 
«mucche pazze» , che sembrano 


tutte essere causate da proteine an¬ 
cora poco conosciute come » prio- 
ni. L’alterazione di queste proteine 
di cui esiste una versione normale 
nell’organismo, produce degene¬ 
razioni dei cervello e anche le plac¬ 
che tipiche delJ’Ajzheinier. 

"1 tollèghi del professòrè non rie¬ 
scono a credere che sia colpevole 
«Gajdusek _ ha detto Kenneth Jo¬ 
hnson, ordinario di neurologia al¬ 
l’università del Maryland _ è uno 
dei grandi uomini della scienza 
americana . Spero che l’accusa sia 
infondata». In questi ultimi giorni i 
piccoli ospiti micronesiani sono 
quattro. 1 vicini li vedevano giocare 
incustoditi davanti alla sua casa: «Il 
loro divertimento preferito _ ha rac¬ 
contato un’ assistente sociale _ era 
saltere sulle auto che passavano». 
Adesso, se il professore rimarrà m 
carcere, finiranno in istituto o sa¬ 
ranno rimandati nel loro paese. 


Lei si chiamava Carmen e lavorava in un bar. Appello a Genova 

Un marinaio inglese 
cerca l’amore di 30 anni fa 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MIC NUNZI 


- ^ «Dice che era un 

; ^ bell’uomo e veniva, 

veniva dal mare, 
parlava un’altra lingua, però sape¬ 
va amare». Chissà se Lucio Dalla, 
scrivendo uno dei suoi pezzi più 
struggenti, poteva immaginare che, 
in realtà, stava raccontando una 
stona vera, verissima, autentica, ad¬ 
dirittura ambientata in quello stes¬ 
so porto di Genova che era lo sce¬ 
nario della sua canzone. Ad essere 
precisi, la trama in molti punti non 
coincide e il finale potrebbe essere 
de! tutto diverso, ma la suggestione 
e il clima sono identici, improntati 
alla stessa poesia piena di vita e di 
profumo di mare. Nella nostra sto¬ 
ria lo straniero ha nome e cognome 
_ Peter Rothery, cittadino britanni¬ 
co _ e quando sbarcò ta prima volta 
a Genova aveva 17 anni. Anche lei 
aveva 17 anni, e si chiamava Car¬ 
men, o forse Carmela. Era piccola, 
bionda, bella e lavorava come bari¬ 
sta al «Black cat», un dancing bar 
che illuminava le notti di piazzetta 
Sant’Elena, tra via Gramsci e via 
Prè, a due passi dal porto, con 
un’insegna intermittente verde 
smeraldo. 

Una sera, al «Blackcat», Peter co¬ 
nobbe Carmen, lui non parlava ita¬ 
liano, lei non parlava inglese, ma a 
far scoccare il colpo di fulmine ba¬ 
stò uno sguardo solo, e per un an¬ 
no, ogni volta che Peter sbarcava a 
Genova, il miracolosi rinnovò intat¬ 


to. Poi lui abbandonò i sentieri del 
mare eia favola fini 

Adesso _ trentanni dopo _ Peter 
vuole ritrovare Carmen. 

Lassù in Inghilterra ha fatto fortu¬ 
na mettendo in piedi un’impresa 
che produce accessori per caravan 
e si era anche fatto una famiglia. Ma 
ora che i due figli hanno 22 e 19 an¬ 
ni, marito e moglie hanno scoperto 
di non avere più niente da dirsi. Si 
sono separati e nel cuore di Peter 
ha ricominciato a palpitare quel 
piccolo grande amore di 30 anni fa, 
rimasto lì a dormire nell’intatta dol¬ 
cezza dei 17 anni perduti Ritrovare 
Carmen? E come, se di lei, nel ricor¬ 
do, è rimasto solo il nome e colore 
dei capelli, ma non il cognome e 
l'indirizzo? Però Peter, spulciando 
le sue vecchie carte, ritrova un bi¬ 
glietto del «Black cat» con il nome 
della proprietaria: Anna Esposito. 
Allora si procura un elenco telefo¬ 
nico di Genova e senve a tutti i 320 
Esposito elencati. Trecentoventi 
copie della stessa letterina, in un 
italiano volenteroso quanto impro¬ 
babile: «In anno 1965, io estito un 
marinaio, visitare Genova, io anda¬ 
re a «Nero gatto» bar. lo innamorar¬ 
si con una piccolo belio bionda ra¬ 
gazza, Carmen. O Carmela. Io vor¬ 
rei parlare con lei e visitare lei». In 
ogni letterina una copia di una sua 
foto di allora, bel marinaretto vigo¬ 
roso e biondo. 

Ma trentanni sono tanti. 11 «Nero 


Parroco finge furto quadri 
per debiti di canonica 
«Chiedo scusa ai fedeli» 


DAL NOSTRO INVIATO 


Ì^Un mese fa ribolli- curazioni. 


tvL'Jhi va di rabbia contro 


rapinatori che gli 
avevano svuotato canonica e mu¬ 
seo dopo averlo «narcotizzato» nel 
sonno. Adesso don Augusto Pon- 
talto, parroco di Montecchio Pre¬ 
calcino, sta sperimentando una 
personalissima via crucis: ma qua¬ 
li malviventi, era stato lui, som¬ 
merso da un debito di mezzo mi¬ 
liardo, a vendere crocefissi, qua¬ 
dri, statue, perfino lo stendardo 
processionale, ad un paio dì anti¬ 
quari. 

Sotto le domande insistenti dei 
carabinieri, bravi quanto lui a rac¬ 
cogliere confessioni - un po’ meno 
a concedere l’assoluzione - don 
Augusto è crollato rapidamente. 
Li ha aiutati a recuperare quasi tut¬ 
to ii malloppo, giusto in tempo per 
la processione del venerdì santo 
Ed ora è indagato per simulazione 
di reato ed appropriazione indebi¬ 
ta. «Sono stato un pivello - ha di¬ 
chiarato il parroco - ero oberato 
dai debiti e mi sono lasciato raggi¬ 
rare. L’ho-fatto per non pesare sui 
fedeli, per lavori che via via si sono 
rivelati sempre più costosi, e che 
hanno esposto la parrocchia agli 
interessi delie banche». Secondo 
Don Augusto, la vendita delle ope¬ 
re avrebbe fruttato circa 16 milioni 
di lire 

Un prete un po’ all’antica, don 
Augusto. Sessantun anni, da una 
decina parroco del paesello ai 
piedi dei colli, tonaca svolazzante, 
carattere deciso, una buona dose 
di vis polemica sfoderata contro 
un «santone» siriano, taleBashma- 
gi, che a Montecchio ha piantato 
una piccola setta. 

I guai veri del parroco, più che 
con la concorrenza, iniziano però 
con la ristrutturazione della chie¬ 
sa, Sari Vito e M^estó. u.ri ^ell’e- ( 
dìfìqio del primo settecento! Don, 
Augusto presenta in Curia un pre¬ 
ventivo per i lavóri, ottiene l’ok e 
parte. I costi, però, lievitano a di¬ 
smisura, altre opere si aggiungo¬ 
no... Alla fine il conto è più del 
doppio del previsto. 

Don Augusto si arrabatta incau¬ 
tamente rivolgendosi a due anti¬ 
quari, di Padova e dì Vicenza, ai 
quali «vende» più di ottanta opere 
preziose, in pratica l’intero museo 
parrocchiale che occupa il secon¬ 
do piano della canonica. Ne rica¬ 
va pochi milioni, a quanto pare, 
perchè mira in realtà a simulare 
un furto e farsi rifondere dalle assi- 


Siamo all’inizio di maizo. Una 
mattina don Augusto si precipita 
dai carabinieri' «Sono stato svali¬ 
giato». Durante la notte, giura, 
qualcuno si è introdotto in canoni¬ 
ca svellendo una grata, probabil¬ 
mente lo ha narcotizzato perchè 
lui del gran trambusto non si è 
proprio accorto, ed ha arraffato 
l’arraffabile: 30 milioni in contanti, 
televisione, videoregistratore, na¬ 
stri e così via. Un provvidenziale 
furto vero, del quale approfittare, 
o una finzione? 

Due giorni più tardi stila gli 
elenchi del materiale sparito. Ac¬ 
canto agli elettrodomestici ed ai 
soldi compare la lista delle opere 
del museo: «Pala d’altare raffigu¬ 
rante Vergine col bambino ed i 
santi Rocco e Sebastiano», «tela 
del sedicesimo secolo», numerosi 
altri quadri, sculture, candelabri, 
croci, ex volo 

Tutta roba, fortunatamente, ca¬ 
talogata e fotografata dalla So¬ 
printendenza. Le immagini fini¬ 
scono nei librone delle opere «ri¬ 
cercate», i carabinieri non ci met¬ 
tono molto ad annusare la pista 
giusta, il museo fa presto a riem¬ 
pirsi di nuovo: affidato, però, ad 
un custode giudiziario. 

La via Crucis di Don Augusto 
non è finita .rieri mattina si è recato 
a Vicenza per parlare con il vesco¬ 
vo, monsignor Pietro Nonis, e nei 
prossimi giorni si incontrerà con il 
magistrato che sta indagando sul¬ 
la vicenda. «Noncerco attenuanti - 
ha detto Non era ii mio scopo 
truffare l’assicurazione, fatto sta 
che tutta la merce è rientrata; pur¬ 
troppo, non mi si crede nemmeno 
nel racconto del furto in canonica, 
ma è vero». Intervistato ieri pome¬ 
rìggio, *1 sacerdote ha attenuato 

mS'éasfr 

,ZiopJ perù yeneraisanto v ayi;ebbe 
presentato le scuse gente. Il 
parroco è intervenuto anche a 
proposito della eco che la vicenda 
ha suscitato nel paese, «Molti sicu¬ 
ramente resteranno scioccati - ha 
dichiarato - Sono state parecchie 
fino adesso le manifestazioni di 
solidarietà e partecipazione, ma cì 
sarà qualcuno che sparlerà». Sono 
dieci anni che don Augusto sta a 
Montecchio. «Ho lavorato come 
un mulo. Ho vissuto l'ultimo mese 
e mezzo come un incubo, speran¬ 
do che finisse al più presto. È ac¬ 
caduto il Venerdì santole questo 
per un prete è doloroso». □ MS 


gatto» di piazzetta Sant’Elena ha 
smesso di lampeggiare con la sua 
insegna verde smeraldo quindici 
anni fa. Due anni fa è morta la tito¬ 
lare Anna Esposito, che oltre tutto, 
alla chiusura del locale, si era tra¬ 
sferita a Napoli. E nessuno dei vete¬ 
rani e delle veterane deU’angiporto 
si ricorda di una piccola e bionda 
Carmen che faceva la barista ai 
«Blackcat». 

Uno dei 320 messaggi di Peter, 
tuttavia, è caduto sul cuore di uno 
dei 320 Esposito genovesi come un 
seme che cade sul terreno fertile ed 
ha germogliato- la letterina del ma¬ 
rinaio inglese è stata «girata» atta 
stampa per vedere di mettere in 
moto il più romantico dei «Chi l’ha 
vista?». 

Peter Rothery, raggiunto telefoni¬ 
camente in Inghilterra, nnnova il 
suo appello e aggiunge qualche 
particolare sulla sua storia d'amore 
più bella. «Ero macchinista _ rac¬ 
conta _sulla petroliera ‘Ahmadì, fa¬ 
cevamo la spola ogni mese tra Ge¬ 
nova e il Golfo Persico Carmen abi¬ 
tava con i genitori vicino al ‘Black 
cat v , la riaccompagnavo a casa 
ogni sera. Quando ripartii per l’In¬ 
ghilterra non le avevo ancora parla¬ 
to di matrimonio, ma dentro di me 
ero certo che sarei tornato a Geno¬ 
va e l’avrei sposata. Non è andata 
così. Adesso vorrei ritrovarla. Lo so 
che anche lei si sarà fatta la sua vita, 
e non voglio mtiomettermi Vorrei 
solo sapere se sta bene E sei poi 
anche lei, come me, fosse soia....» 


Dal 1947 a Rapallo (GJS) 


C.so Assento, 37/39 - Tei 0183/52361- Fax6185/30400 
te vista sul mare 850.000.000 

Sant» Margherita Ligure 

appartamento in villa d'epoca 
in ristrutturazione, due came¬ 
re, tinello, cucinino, bagno, 
posto auto 750,000,000 
Becco centro, sul mare, 
monolocale più servizi arreda¬ 
to, balcone, box. Vista mare. 
410,000,000,- 

Becco Mutinetti, viltà primi 
900 in ottimo stato. 420 mq 
coperto, garage doppio, ter¬ 
razze, giardino, vista mare. 
2,400. milioni 

Portolino affitto sulla calata 
alloggio camera, sala, cucini¬ 
no. bagno, totalmente ristrut¬ 
turato 18,000,000,- anno 
Portofino affitto sulla calata, 
esciuso luglio, alloggio due 
camere, sala, cucina, bagno, 
due finestre sul mare 
28,000,000,- per tt mesi 
Zoagtt in villa in ristrutturazio¬ 
ne, fronte mare, appartamen¬ 
to di circa 100 mq.. con giardi¬ 
no terrazzo e posto auto. 
690.000,000,- 

Zoagil mansarda sul mare 
con spiaggia privala, tre 
camere, tre bagni, salone tri¬ 
plo. zona servizi, tre terrazzi, 
posto auto, cabina, cantina. 
1,500,- milioni 

Zoagll Sant'Ambrogio, terre¬ 
no con progetto approvato per 
villa bifamiliare Splendida 
vista Golfo. Servizi. 250 mq, 
coperto più 3,000,- giardino. 
Richiesta 650,000,000-. 


monolocale più servi¬ 
zi e cantina, vicino al centro, 
secondo piano, 78,000,000,- 
Rapallo due locali più servizi 
ripostiglio balcone, centrale, 
primo piano tranquillo 
200 , 000 , 000 ,- 

Repallo due locali più servizi 
ripostiglio balconata, vicino al 
centro, panoramico 

190,000,000,- 

Rapatlo tre locali più servizi 
ripostiglio due balconi, centra¬ 
le, primo piano, 265,000,000.- 
Rapallo tre locali più servìzi 
due balconate cantina, vicino 
al centro ultimo piano, pano¬ 
ramico 240,000,000,- 
Rapallo splendido tre came¬ 
re, cameretta, salone, cucina, 
doppi servir, due terrazzi, un 
balcone. Box. Vista mare. 
680,000,000,- 

Sante Margherita Ligure 

vicino centro, camera, tinello 
con cucinino, bagno, ristruttu¬ 
rato ed arredato 
215,000.000,- 

Santa Margherita Ligure 

zona San Siro camera, scon¬ 
cino, cucina abitabile, bagno, 
ripostiglio, terrazza. 
295,000 000,- 

Santa Margherita Ligure in 

casa d'epoca, due camere, 
sala, cucina, doppi servizi, tre 
balconi, centrale. 

590,000,000- 

Senta Margherita Ligure in 

casa d'epoca, ultimo plano 
con ascensore, alloggio da rifi¬ 
nire 180 mq + balconi. Centra- 
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Bombardamenti 
In Cocente 
Missile Stinger 
contro I russi 

È stato uno Stinger, mbsbsterra-srU 
dlprodurion s iwci k aia.sd 
abbattere Itrt pomeriggio te Ceccnte 
McscdsbonibsnHefc russo SuMkH’ 
25 che sondava ti vilteggto di Gofty, 
a UMquarsMthtedlcMonMEtri «sud 
diGroziiy, te capitale dtHa 
repu bbl ic a ribe lle. lo riferisce oggi 
IsgenztettarTsssdUitdo esperti 
MWtarì russi secondo IquaNimissIM 

.nifi .t i_jt ImtniultitH 

sono uno muvwnn 

rapufcMca exsovfatka 
dett’AztftalglNL U notate ta, 
gonfino d igli Sttege r da ye ti (Iti 
secesskMW eoe trova per N 
momento ateo conferme. Cvtota 
guerra nel Caucaso tra truppe 
federali nisieesecessIoeM 
mnsnbnani potrebbe durare plua 
lungo e po^nSbe arrese bilanci 
ancora piu cruenti con la fonrituradi 

-I » ,*» - fi dH il-l-M.-.-l 

Finora la t tatone russa - 
praticamente IndMurtata ■ ha avuto 
un ruolo di pdntahno pliwo ad 
confitto. Nel corso dcHanotttl 
caccia fodera» avre b bero 
howtaidebidliwovollvMtenModl 

wwooa^teuee^wwf rrwu ro 01 ob» , 

ShalazM provocando (smorte di una 
persona, H ferimento di atte trenta e 
(adunatone di «kw* eroe del 
vUls i gtolfc ■"* wd sni r n H dl 
SbtoazM hanno provocalo la erottiti 
tacapotagorómo cecero 
fHorussoPohnlavgalev. 



Eltsin rimonta nei sondai 

Dietro il «miracolo» c'è la figlia Tatjana 


Dicono che sia un miracolo e dicono che Fautore sia lei, la 
figlia minore di Eltsin, Tatjana. 11 presidente continua a sali¬ 
re nelle simpatie degli elettori russi sfiorando la parità con 
Ziuganov: 21 % al comunista e 19% a lui. Ma chi è questa si¬ 
gnora bionda prima mal accolta dal Cremlino e adesso 
ammirata e vezzeggiata? Tatjana si è sempre occupata di 
matematica e calcoli di orbite delle navicelle spaziali. Ora 
ha però un unico pensiero: far eleggere Eltsin presidente. 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

MADDALENA TU LAUTI 


■ MOSCA, Ancora due punii e 
Ziuganov è raggiunto. Se dovesse¬ 
ro sul serio valere i sondaggi in 
Russia la rielezione di Eltsin alla 
carica di presidente sarebbe or¬ 
mai un fatto certo, econdp l'ultima 
Inchiesta fatta dalia Fondazione 
opinione pubblica il leader comu¬ 
nista ha il 2Ideile preferenze 
mentre fattuale capo ò>\ Cremli¬ 
no 19%. 

La domanda era semp)ìce:«se 
dovesse votare ora chi scegliere¬ 
ste?». Hanno risposto 1461 elettori 
presi nelle liste di ogni regione del¬ 
la Federazione. 

IL, _--i- 

un immoto 

Si tratta di un vero miracolo se si 
ricorda che Eltsin partiva nel gen¬ 
naio scorso assolutamente fra gli 
ultimi nelle preferenze riuscendo 
a battere solo Gorbaciov. A cosa e 
a chi deve il presidente questa 


straordinaria rimonta? A Mosca si 
parla soprattutto dì un «chi»: sua fi¬ 
glia, Tatjana Eltsin sposata Dja- 
cenko. È lei dicono il motore della 
campagna elettorale del candida¬ 
to-presidente, è lei il suo principa¬ 
le suggeriore e consigliere. Nel fisi¬ 
co la figlia minore di Eltsin ricorda 
molto la madre Naìna, nel caratte¬ 
re invece dicono che sia tutta sua 
padre: forte, tenace, volitiva. Tatja¬ 
na Eltsin dimostra meno dei suoi 
35 anni e da quando ha preso in 
mano la campagna elettorale del 
genitore-presidente la cosa le fa 
meno piacere. Porta i capelli bion¬ 
di molto corti e ama i tailleur pan¬ 
taloni. 

Ha due tìgli, un adolescente di 
15 anni, Boris, come il nonno, e un 
bimbo di appena sei mesi, Gleb, 
nome che ha scelto lo stesso presi¬ 
dente. Dicono che Eltsin impazzi¬ 
sca per questo nipotino e bisogna 


dire che non c'è quasi incontro 
pubblico in cui il piccolo non ven¬ 
ga citato: per il latte che beve, per 
le bTaccine che ha «di una forza 
straordinaria»; addirittura perché 
«si è girato da solo». Forse anche a 
causa del suo viso dolce e delicato 
Tatjana ha faticato moltissimo nel 
primo mese di lavoro a farsi accet¬ 
tare dall’équipe del Cremlino, co¬ 
me lei stessa ha raccontato. 

Un giovane signora 

L'arrivo di questa giovane si¬ 
gnora ha messo sottosopra la 
macchina elettorale che era stata 
appena messa in moto. Gli uffici 
presto si trasferiranno alla casa 
della cultura «Meridian», nella via 
Profsojuznaja, ma fino ad oggi tut¬ 
ta l’équipe è stata ospitata nell'ho- 
tel «Min», lo stato maggiore del par¬ 
tito dì Cemomyrdìn, «Nostra casa 
Russia». Nessuno osava maltrattar¬ 
la perché era la figlia del capo ma 
nessuno aveva voglia di ascoltarla 
perché a tutti era parsa una delle 
originalità di Eltsin chiamarla a la¬ 
vorare alla campagna elettorale. 
Dopo un mese però Tatjana ha 
conquistato tutti. Matematica, 
esperta di calcolo delle orbite del¬ 
le navicelle-cargo, dicono che per 
vincere la diffidenza dei vecchi 
consiglieri abbia usato soprattutto 
le armi delia buona educazione 
difendendo sempre con tenacia le 
sue opinioni ma esprimendole so¬ 


lamente quando erano richieste. 

Così per esempio è riuscita a far 
accettare l’idea che era più utile 
che il presidente incontrasse uno ■ 
a uno i direttori dei giornali piutto- ■ ■■ IMPIUMI! 
sto che-tutti insieme . -M a l a - vi ttoria —am 
più grande è stata in realtà quella m m ^ ****", ^ v 
di fare accettare sè stessa. È la pri¬ 



ma volta che in Russia la famiglia 
viene trascinata in campagna elet¬ 
torale, finora la vita pubblica e 
quella privata sono state netta¬ 
mente separate. Certo, il primo a 
proporre il ruolo di «first lady» fu 
Gorbaciov con Raissa. Ma qui si 
tratta delle figlia e non della mo¬ 
glie del leader. «È stata un’idea di 
papà - ha spiegato Tatjana - Un 
giorno, alla fine di febbraio, mi ha 
chiamata e senza neanche chie¬ 
dere la mia opinione mi ha detto: 
da domani ti occupi della mia rie¬ 
lezione». Dopo un attimo di esita¬ 
zione Tatiana ha abbandonato fi¬ 
gli e marito e si è tuffata a capofitto 
nel nuovo compito. «Sono un ra¬ 
gazzo-padre - ha scherzato ii ma¬ 
rito Aleksej Djacenko - Ormai la 
vedo solo a notte fonda». Ma la 
carta «francese», come dicono i 
russi, alludendo al ruolo di Claude 
Chirac nell’elezione del padre al- 
l'Eliseo, ha funzionato. Ieri Io con¬ 
fermava anche Fìlatov, ex capo 
deU’amministrazione del presi¬ 
dente. «Ai russi piace vedere una 
famiglia unita e non c’è dubbio 
che gli Eltsin siano molto uniti». 


Come se non bastasse la cattura di 
4kabomlMM terrorista venie, la 
polizia è alla caccia anche di un 
gruppuscolo armato sempre nel 
Montana. Intatta «Frtemen» 
(uomini Uberi) barricati te una (attoria 
ed assediati dagli uomhddeN’Fbi, 
hanno per la prima volti intavolato del 
negoziati con le autorità. Lo ha 
rivelato l' e mittent e televisiva Cnn. 
Quattro miliziani del gruppo 
anarchico di estrema destra sono siati 
ripresi l'altro ieri, da lontano, dalle 
telecamere della Cito men t re 
partivano con quattro persone, 
descritte più tanfi come 
rappresentanti delio Stato dei 
Montana, h coHoquioèdurato àrea 
un’ora e mezza esl è svolto 
d'esterno, ad perimetro controllato 
dagli «uomiM ùberi» aia periferia di 
Jordan* nel nord-est del Montana. I 
Freemea si sono presentati alla 
trattativa arateti, sono arrivati davanti 
ai federati a bordo di un cantone 
quattro di toro sono scesi a 
parlamentare e si sono seduti scile 
sedie pieghevoli che avevano portato 
am sé. Èia prima volta che c’èun 
contatto diretto. 


Per l’Fbi la macchina da scrivére trovata nel Montana è quella usata per spedire le lettere esplosive 


Unabomber con le spalle al muro 


L'Fbi dice di essere in possesso della prova decisiva per in¬ 
chiodare Ted Kaczynski, sospettato di essere il terrorista 
soprannominato Unabomer: sarebbe la sua macchina da 
scrivere, la stessa con cui ha scritto il Manifesto sulla socie¬ 
tà industriale e le lettere che accompagnavano i suoi ordi- 
! gai. Il genio matematico eremita nei Montana, è intanto nel 

\ carcere di Helena sotto sorveglianza. Si teme un tentativo 

\ di suicidio. 


NOSTRO SERVIZIO 


m HELENA (MONTANA). Gli inve¬ 
stigatori continuano a setacciare la 
baracca di «Unabomber» palla ricer¬ 
ca di ogni brandello di prova che 
possa incastrare II presunto terrori¬ 
sta «verde», mentre emergono ì retro¬ 
scena dell’azione deil'Fbi in uno sta¬ 
to, il Montana, che sembra essere 
una sorta di «patria» per sette, gruppi, 
comunità di ogni tipo. 

Secondo quanto riportato dai 
quotidiani americani, gli agenti del- 
l'Fbl sono stati costretti ad anticipare, 
I tempi della cattura dell'ex prof di 


matematica perché la rete televisiva 
Cbs aveva annunciato che stava 
per scattare l’operazione contro il 
suo nascondiglio nel Montana. 
.«Siamo stati costretti a procedere 
con gli elementi che avevamo già 
raccolto. Sono sicuro che se aves¬ 
simo potuto proseguire nella sor¬ 
veglianza sarebbe stato meglio. 
Ma questo lusso non ci è stato 
concesso»», ha detto al Daily News 
una fonte deil'Fbi. 

Per raccogliere anche ulteriori 
elementi d’accusa, dunque, gli 


agenti deil’Fbi continuano a setac¬ 
ciare la capanna in cui Kaczynski 
vìveva da eremita. E lo fanno con 
la massima cautela: c’è il timore 
che nella baracca possano essere 
state installate delle trappole 
esplosive. Gli elementi raccolti si¬ 
nora hanno portato all’incrimina¬ 
zione di Kaczynski, 53 anni, per 
detenzione di materiale esplosivo. 
Nella capanna sono stati trovati 
una bomba confezionata a metà, 
il necessario per la fabbricazione 
di ordigni esplosivi, appunti e dise¬ 
gni per la loro realizzazione. Man¬ 
ca però ancora la prova inequivo¬ 
cabile che Kaczynski è Unabom¬ 
ber, il terrorista che per 18 anni ha 
preso di mira università e compa¬ 
gnie aeree. 

I plichi esplosivi da lui inviati 
hanno causato tre vittime e 23 feri¬ 
ti. Gli esperti deil’Fbi sarebbero co¬ 
munque quasi certi che una delle 
macchine trovate nella capanna, 
situata a sei chilometri dalia co¬ 
munità di Lincoln, è la stessa usata 
per scrìvere i messaggi e il «mani¬ 


festo» contro il progresso inviati da 
Unabomber ai giornali. 

Nel «villaggio delle sette chiese» 
- cosi è chiamato Evergreen Park, 
il suburbio di Chicago dove l‘ex 
professore di matematica arrestato 
è nato 53 anni fa - la gente com¬ 
menta e ricorda quel ragazzo che 
già da piccolo si distingueva da lo¬ 
ro. A Evergreen Park abitano so¬ 
prattutto cattolici - polacchi, italia¬ 
ni ed irlandesi - e la vita è scandita 
dall’attività delle parrocchie. I Ka¬ 
czynski erano un po’ a sè e i vec¬ 
chi vicini lo sottolineano col tono 
de «l’avevo detto io che finivano 
male»>. Wanda e il marito Theodo- 
re senior, ispettore in una fabbrica 
di salsìcce, non portavano i figli 
Theodore junior e David a messa 
la domenica, ma nei musei o al 
Planetario. Wanda organizzava di¬ 
battiti su argomenti di attualità, 
coinvolgeva i figli dei vicini in spet¬ 
tacoli teatrali, ed era abbonata al 
mensile Scienfific American. Doro- 
thy O'Connel, che abitava nella ca¬ 
sa accanto, la rievoca seduta sulla 


soglia mentre ne commentava gli 
articoli con Theodore. Lui, il futuro 
eremita del Montana, lo ricordano 
tutti scorbutico Uno che non salu¬ 
tava quasi mai e non giocava a 
palla con gli altri, un «nato vec¬ 
chio» secondo le parole di un altro 
vicino, il veterinario in pensione Le 
Roy Weinberg. Per Dale Eickman, 
suo compagno di scuola oggi pro¬ 
fessore universitario di antropolo¬ 
gia, Theodore era invece un amico 
affascinante assieme al quale se¬ 
tacciava i negozi di casalinghi alla 
ricerca dei componenti necessari 
per fabbricare piccole bombe da 
far esplodere nei secchi deila 
spazzatura. Nel 1960 i Kaczynski 
lasciarono Evergreen Park per un 
altro suburbio di Chicago. Nel 
1990, Theodore senior si suicidò. 
Wanda si trasferì a New York e il fi¬ 
glio David che l'aiutò a traslocare, 
trovò in soffitta gli scritti del fratello 
e notando la similitudine fra quan¬ 
to scritto da Theodore e i proclami 
dell’Unabomber, lo spinsero ad 
avvertire ì’Fbi. 


Nella ricorrenza deli’IP anniversario della 
scomparsa delcompagno 

RENATO BAZZA ROM E IRSI) 

la famiglia gli rivolge un pensiero affettuoso, 
ricordandone l’impegno per l’antifascismo, 
per l’affermazione della giustizia sociale e 
per lo sviluppo della popolazione del Carta- 
vese Insuamemoriasottoscrivonoperi’t/rr/' 
tà. 

Tonno 6apnle 1996 


'Ndhrigesimodella perditadi 

MARIO MARCHESINI 

i compagni della ex segreteria regionale Fi- 
dae Cgil, Andrea Alfonsi, Piero GenruU, Ivo 
Jqzzi, la ricordano come democratico della 
sinistra ligure e come costrittore nazionale 
del sindacato unitario dei servizi pubblici 
«acqua, gas, elettricità» Fnel (Ceti), con le 
Vptò?ènUtffecondoglianz«a^igli. Sottoscrivo¬ 
no per/ 'Unità 

Savona-Genwa, 6 aprile 1996 


Nel 6“ anniversario della scomparsa del 
compagno 

PIETRO MORI (REO) 

partigiano combattente, per molti anni pre¬ 
zioso collaboratore de l'Unità e del partito, 
il fratello, le sorelle e la cognata lo ncor- 
dano sempre con affetto a compagni, 
amici e a tutti coloro che lo hanno cono¬ 
sciuto e stimato In sua memora sotto¬ 
scrivono per \'Unità. 

Genova6apritel996 


fettóaFabiana nel ricordo della sorella 

VANIA PONTI 

neil’anniversariodellasuasconiparsa 
Milano,6aprilel996 

Nell’ottavo anniversario della morte di 


la moglie Martellina Montanelli, i nipoti, i 
compagni di Villapiana e Santuario lo ricor- 
danocon affetto. 

Savona, 6apnie 1996 
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DAL VOLGA ALLA NEVA 
LA VIA DEGLI ZAR 

Crociera con la motonave Notti Blanch* 


(mimmo 30 partecipanti) 

Partenza da Milano il 18 e II 29 giugno - UT e ri 23 agosto. 

Trasporto con volo Alitatìa e Malev + motonave Notti Bianche : , ; 

Durata dal viaggio 12 giorni (11 notti). | 

Quota di partaclpazlon* individuale in cabina doppia. 

Ponto principato a ponto aupariorr 16 e 29 giugno e 23 agosto 
L. 2.750.000 - partenza del 1 ° agosto L. 2,900.000 
Ponto scialuppa- 18 e 29 giugno e 23 agosto L. 2.950.000 
partenza del 1° agosto L. 3.100 000 

Supplemento partenza da Roma lire 25.000 t 

Vitto consolare lire 40.000 

Supplemento cabina singola lire 850.000 

Riduzione cabina tripla lire 75D.D00 

Diritti di Iscrizione lire 50.000 

L'Itinerario: Italta/San Pietroburgo-Valaam-Russìa del Nord-Kìzhi-Gorltsy- 
Yaroslavl-Kostroma (Anello d'Oro)-Uglich-Mosca/ltalia. 

Nota. A secondo deludala di partenza, la crociera peftijà da San Pietroburgo o 

La quoto cofripfakdè: fato a/rjre asìi starti letópoituSli liVitalla e all’estero, Il 
pernottamento in cabina doppia, la pensione compieta, tutte le visite elencate 
nel programma nelle città e nelle isole. Sono previste sulla nave attività di 
animazione, serate danzanti, spettacoli folcloristici, corei di russo, di cucina e di 
fotografia. La quota comprende un accompagnatore dall'Italia. 


Comune di Bologna 

Settore Sòcio Sanitario 


Estratto Bando di Gara 

Il Comune di Bologna - Settore Socio Sanitario '« Via Indipendenza 2 - 40121 
Bologna Tel. 051/203771 - Fax 051/203793 indice un appalto concorso ai sensi 
dal D.Lgs. 157 del 17 marzo 1995, per l'aggiudicazione dei seguenti lotti: 

A) Adeguamento del progetto esecutivo e realizzazione de) software per il siste¬ 
ma informativo socio sanitario dellArea Metropolitana Bolognese, nelle aree: 
-mortalità 

- invalidità civile e commissioni medico legali 

-tossicodipendenze ; .a» * 

- anziani -.n. ' \ 

compresa la fornitura di hardware, reti e software di base e applicativo Importo 
massimo: 1.846.500.000 

B) Servizio di monitoraggio, controllo progetto e qualità, nonché avanzamento 
lavori di cui al lotto A). Importo massimo; 238.500000, Gli interessati potranno 
richiedere copia integrale del bando dì gara presso il Centro d’Intormazlorve 
comunale (Piazza Maggiore 6 - tei. 051/203298), tutti i giorni feriali, dalle 8,30 
alle 19. Le richieste di partecipazione alta gara dovranno parvanlra al 
Comune di Bologna, Sattore Socio Sanitario, via Indipendenza 2, antro le 
ore 14 dal 19 aprile 1996. 

(I Bando di gara è stato inviato all’Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali della C.E. in 
data 29 marzo 1996. 

ti Dinttom dei Settore Socio Sanitàrio Dotteaa Franca Farina fri 



Verso ii XIII Congresso Nazionale 

CONVEGNO NAZIONALE 

su sistema contrattuale ed enti bilaterali 

Più contrattazione e più relazioni 
per rispondere ai problemi dei 
lavoratori e imprenditori 
della Piccola Impresa 

Venerdì 12 aprile 1996 - ore 9.30 

c/o Camera del lavoro di Milano - Salone DI Vittorio 
Partecipano e intervengono: W. Cerfeda, C. Sabatini, A. 
Megale, F. Chirlaco, A. Amoretti, P. Brutti, G. Benzi, C. 
Cantone, M. Bordini, S. Pezzotta, W. Galbusera, M. Fabbri, N. 
Vasta, R, Battaglia, S. Mele. 

• 

Ore 14.30 Tavola^ Rotonda 

CONFAPl. M. Jacober, vicepresidente ; CGIA: F. Glacomin, 
segretario generale ; CNA: G. Sangalli, segretano generate; 
CLAAI: G. Lanfredini, segretario generale ; CASA: G. Basso, 
segretario generale, CGIL: S. Coti e rati, segretano generale; 
COORDINA: V. Sivo, giornalista di Repubblica. 
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Sabato 6, iprite 1996 


nel Mondo 


La commissaria europea presa di mira. Scontri tra le fazioni 

Battaglia a Mogadiscio 
Bonino tra gii spaili 







Am 


jp MJàMé 


«Ambita Borala 

Clinton 
sapeva tutto» 

L’Iran ha «tornito s eg retam ente la 
Bosnia Entgurina di armi in 
ytolirioiralelTembarflo 
Intf rnw fahita dtof t alo contro le 
rcfHtbMkknjU0Octavc.EdU 
preskfcft americano BMCMhim 
era al paffute, A ritertrto è il 
quoWManwricano«losAn 0 itas 
TknS^> dtandoaMIMhMiari 
Nutricati 'precisa coma itd 19B4* 
fino al fébraéo di quest uino sfamo 
sta ti tr a fori a ti fai Bosnia fuetti, 
muntomi, granate, ami anticarro e 
wiiiW sdami. Secondo quanto 
ritorti^ quotidiano, attìntalo del 
1004400 csmis) constatati con» 
constatare perla sicurezza 
wazto i fr Anthony tifc e td II j 
luUiu jpi t ai io iti Stato Iti tifar 
Ta£o|WaMfinitaonari americani 
avrttaero Informato H presidente 
aoafaFraiqoTudfanandiegUStatì 
Uniti lon si sar eb bero opporti ala 
Wilpatafar passare tatrosetso» 
terrièri© croato anni destinate al 
inutafanini delta B o tala taguan» 
con èeritt. Al due funtaonaii, Charles 
Ratinane Peter GaltaaMi, 
amtasctatore Usa In Cronta, eia 
itaP consigliato di tare che non 
aerano ikcvuto aleuta trinatone, 
«mfovmtaadlpioiMtkadieiii 
quieto caso stava ad Indicare die gH 
Usi nomi sarebbero opposti. Alla 
le-scrii*il quotidiano, 
un atto funzionario detta 
^Bianca • avrebbe preso parte 
dtettamentoH presidente Citatoti. 


La Bonino nel Far West di Mogadiscio, La commissaria eu¬ 
ropea per gli aiuti umanitari è giunta giovedì nella capita¬ 
le» somala mentre infuriavano i combattimenti tra i milizia¬ 
ni di Aidid ed i «traditori» di Osman Atto e ieri ha assistito ad 
una sparatoria sulla strada tra Mogadiscio e Chisimaio. 11 
racconto di Emma Bonino. «La Somalia è disperata, il rac¬ 
colto è stato scarso ed è scoppiata un’epidemia di colera». 
I volontari italiani restano nel paese africano 


tomi Montana 


tal ROMA 11 copione non cambia a 
Mogadiscio Ad un anno dal ntiro 
precipitoso dei caschi blu di Boutros 
Ghah (era il 2 marzo del 1995) la fa¬ 
zioni si danno battaglia, le alleanze 
si fanno e si disfanno e l'intramonta¬ 
bile Aidid dimostra ancora una volta 
di non volere testimoni Cosi Emma 
Bonino, commissana europea per 
gli aiuti umamtan, in visita in Soma¬ 
lia, si è trovata nel mezzo di una bat¬ 
taglia tra i fedelissimi di Aidid e ìpen- 
titi del clan del generale in una Mo¬ 
gadiscio sconvolta ancora una volta 
da furiosi combattimenti con decine 
di morti «Probabilmente - dice Em¬ 
ma Bonino che abbiamo raggiunto 
telefonicamente a Nairobi - Aidid ha 
voluto dimostrare che ancora in gra¬ 
do di disturbare la visita di una dele¬ 
gazione» Dopo la partenza dei sol¬ 
dati dell Onu li generale Aidid ha do¬ 
vuto incassare il «tradimento» di 
Osman Ali Hassan Atto uomodaf- 
fan tra ì piu potenti della Somalia e 
suo alleato stanco, passato nel cam¬ 
po avversaria dominato da Ali Ma- 
hdi «La scorsa settimana - spiega 
Emma Bonino - gli uomini di Atto 
hanno occupato una zona strategica 
di Mogadiscio sud tra l’Università e 
l’ex ambasciata americana Di li si 


transita per raggiungere la città dì 
Baidoa, dove Aidid nsiede 11 genera^ 
le, tramite il suo 'ministro degli Este¬ 
ri» ci aveva inviato una lettera affer¬ 
mando che gradiva la visitala poi 
spno sorti contrasti con il «ministro; 
degli Interni» e nei giorni scoisi è finn 
ta la conferenza promossa dal nemi-' 
codi Aidid, Ali Mahdi» 

Così è cominciata ìa battaglia G)| 
uomini di Aidid e quelli di Atto, si so» 
no affrontati a colpi di mitra e lan¬ 
ciando granate I morti sono almencjt: 
un ottantina «Saltato» l’incontro con 
Aidid, Emma Bomno ha potuto tutta¬ 
via incontrare Ali Mahdi, l’eterno ri¬ 
vale del generale E len, mentre non ;f 
si erano ancora spenti ì fuochi della 
battaglia a Mogadiscio, Emma Boni¬ 
no si è recata in visita nella città men- 
dionale di Chisimaio, feudo di Mo- 
hamed Said Hersi, detto Morgan un 
altro pentito del clan del generale 
■Ai ritorno dice Emma Bonino - 
gii uomini di Aidid hanno bloccato 
la strada ed è cominciato un con¬ 
fronto a fuoco con i miliziani di 
Morgan Hanno sparato con i mi¬ 
tra ed esploso granate Poi Mor¬ 
gan, che ci scortava, ha deciso di 
proseguire a piedi verso I aeropor¬ 
to ed noi abbiamo potuto allonta- 
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| sindacp oiFirenze, Mimo Pnmiceno, ha incontrato tneadèr 

«Arafat mi ha detto 
ta pace è irreversibile» 


Incontro a Gaza tra il sindaco di Firenze, Mario Primicerio, 
ì il presidente dei Territori, Yasser Arafat «L’impressione - 
dice Primicerio - è che la questione di Gerusalemme sarà 
possibile risolverla solo aU’intemo del processo di pace. 
Arafat è uno dei grandi personaggi del nostro tempo. Lo 
*werti dal suo sguardo. E un uomo che avverte come, do- 
(K> aver passato il fiume con un salto nel futuro, viene il 
ì^mpo della ricostruzione». 
ì 

1 DALLA NOSTRA REDAZIONE 

7 MUSO CASSINOLI 

« FIRENZE Mano Pnmiceno, sin- se, non avrà neppure più tanta im- 
daco di Firenze, ha incontrato nei portanza Abbiamo partecipato al 
giorni scorsi Yasser Arafat a con- convegno delle città e l’ultimo 


clusione di un viaggio in Israele 
che conferma come la politica in¬ 
temazionale sìa da sempre la vera 
passione di questo professore uni¬ 
versitario prestato alla ammini¬ 
strazione Pnmiceno è nentrato a 
Firenze, dopo un viaggio che l’ha 
portato da Tel Aviv a Gerico, da 
Gaza a Gerusalemme Ha incon¬ 
trato slndacl uomini della politica 
dell'economia e della cultura di 
entrambe le parti 11 suo pnmo atto 
ìn terra Israeliana è stato di recarsi 
ai Monte Herzel per posare il giglio 
di Firenze sulla tomba di Isaac Ra- 
bln 

Sindaco Primicerio, qual è «tato 
l'obiettivo politico del suo viag¬ 
gio? 

Volevo incontrare i protagonisti 
del processo di pace in un mo¬ 
mento in cui l’attacco del terron- 
sma lo ha forzatamente bloccato 
Intendevamo, m questo modo, 
dare un forte appoggio politico, 
dell’opinione pubblica fiorentina 
e italiana al popolo Israeliano e, 
nel contempo contnbuire a dare 
una spinta alla ripresa coraggiosa 
del processo di pace II modo mi¬ 
gliore per battere il terremmo è 
proseguire il cammino verso la pa¬ 
ce non di interromperlo 
Lì celebrazione del tarso millen¬ 
nio di Gerusalemme Ha «Munto 
inevitabilmente un lignificato po¬ 
litico. Come l’ha vissuto? 
L'impressione è che la questione 
di Gerusalemme sarà possibile ri¬ 
solverla solo all’interno del pro¬ 
cesso di pace E a quel punto, foh 


giorno del viaggio lo abbiamo de¬ 
dicato alla collocazione di una n- 
produzione del Davide del Ver- 
rocchio che abbiamo donato alla 
città 11 nostro discorso è stato 
semplice ad un certo punto della 
Torre di Davide, al confine tra est 
ed ovest, troviamo Firenze che 
vuole essere punto di cerniera, 
ponte tra queste due comunità, 
israeliana e palestinese, destinate 
a vivere insieme tra di loro e con la 
minade di altre comunità presenti 
in una città unica al mondo 

Di cosa ha partito con Arafat? 
Sotto il profilo politico c’è stata la 
solenne naffermazione di due fatti 
p scisi che la strada del dialogo è 
irreversibile e che il terremmo è 
condannato m modo inappellabi¬ 
le Il secondo fatto è che la strate¬ 
gia del terremmo ha una dimen¬ 
sione regionale e come tale deve 
essere affrontata Non si può com¬ 
battere il terrorismo a Gerico o a 
Gaza senza affrontarlo in tutto lo 
scenano-regionale Una lotta da 
articolare su tre piani Sul piano 
economico, perchè le condizioni 
socioeconomiche del palestinesi 
non divengano terreno di coltura- 
dei terrorismo, con una articola¬ 
zione politica nel senso de) conti¬ 
nuo rafforzamento dellautontà 
palestinese Ed, infine, con la pre¬ 
venzione e la repressione, accom¬ 
pagnata però dalle altre due pre- 
condiziom se vuole essere davve¬ 
ro efficace 

Che impressione ha avuto di Ara¬ 
fat ì 


narci dal luogo delta battaglia 
Non posso due di aver coreo pen¬ 
coli direttamente Certo la situazio¬ 
ne della Somalia - prosegue la 
commissana europea per gli aiuti 
umamtan - è disperata Recente¬ 
mente è scoppila una nuove epi¬ 
demia di colera che ha provocato 
molte vittime il raccolto nei campi 
è stato molto scarso quest’anno e 
molte bestie muoiono per una mi¬ 
steriosa epidemia Le fohh di so¬ 
stentamento per la popolazione 
sono sempre più ribotte All'ospe¬ 
dale Forlanim dr Mogadiscio, gesti¬ 
to dai volontari'deìla^kzione spa¬ 
gnola di Afedeanè'Ws frontières e 
dagli italiani del Comitato intema¬ 
zionale per la solidanetà sono n- 
coverate ormai 519 persone colpi¬ 
te dai colera Nel paese afneano 
operano ancora numerosi volonta- 
n italiani inquadrati da organizza 
ziom umanitarie quali al Cosv, il 
Cisp e IntetóqSjtó? le partenza 
dei caschi blp, (ièlle Nazioni Unite 
il generale Aidid, che, secondo gli 
avversari, conta sull’appoggio di 
Libia e Sudan, è rimasto via via 
isolato, soprattutto dopo la defe¬ 
zione del fidatissimo Osman Ali 
Hassan Atto In campo avversano 
il nvale Ali Mahdì ha penato le fila 
dei nemici del generale. Da lunedì 
scorso Ali Mahdt ha nunito a Mo¬ 
gadiscio Nord la «conferenza del¬ 
l’Alleanza di salvezza somala» 
una coalizione anti Aidid che si 
propone la creazione di un «gover¬ 
no rappresentativo nel prossimo 
futuro» Ma il generale Aidid che 
fece fallire la missione dellOnu 
non intende abbandonare il cam¬ 
po e scatena la battaglia ogni volta 
che i nfletton tornano ad illumi¬ 
narsi sulla tragedia somala 
fi ]ii moipN> ìQftaiJi! 






Illustrarti di Mogadiscio 
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Guerra civile 

Migliaia 
in fuga 

dal Burundi 


m BUJUMBLRA Gli scontri ira 1 e- 
sercito e la guerriglia nel sud Paese 
hanno provocato la fuga di Snula 
civili nell ultima settimana, nfensce 
il delegato della Croce rossa in Bu¬ 
rundi 1 profughi si sarebbero con¬ 
centrati nella citta di Nyanza-Lac, 
sul lago Tanganika, nell’estremo 
lembo mendionale de! Burundi 
L esodo di alto 5mila civili fa salire a 
50mila ì profughi che hanno dovu¬ 
to lasciare le loro case nella parte 
centrale e mendionale del Paese 
dalla fine di febbraio La violenza di 
matrice politica ed etnica affligge il 
paese centro-afncano dalla morte 
del pnmo presidente huti democra¬ 
ticamente eletto, ucciso nell’otto¬ 
bre del 1993 m un fallito colpo di 
stato dei militan, in maggioranza di 
etnia tutsi Una violenza che non è 
stata frenata nemmeno dall inter¬ 
vento delle forze francesi L’ultima 
ondata di sconta è attnbuita ad un 
gruppo di estremisti hutu fedeli ad 
un ex ministro che dirige le opera¬ 
zioni dalla Tanzania e dallo Zaire 
In questo scenano di guerra si inse¬ 
risce il dramma di migliaia di profu¬ 
ghi costretti a vivere in immense 
tendopoli, senza alcuna prospetti¬ 
va se non quella detta mera soprav¬ 
vivenza Le organizzazioni umani¬ 
tarie hanno anche di recente de¬ 
nunciato la situazione drammatica 
in cui versa un’umanità disperata 
accampata m queste tendopoli il 
rischio di nuove epidemie di tifo si 
fa sempre più reale e le pnme vitti¬ 
me sono i soggetti più deboli an¬ 
ziani e bambini Ma tutto ciò, sotto¬ 
lineano con amarezza i voìontan 
che operano in Burundi, avviene 
nel disinteresse generale, con una 
comunità intemazionale che sem¬ 
bra essersi assuefatta alle immagini 
drammatiche di bambini senza fu¬ 
turo, di donne e uomini che cerca¬ 
no di sopravvivere in una situazio¬ 
ne sempre più disperata 
3 s^murrio *1 / min 


Strage 
di Tel Aviv 
LoShlnBet 
fu avvertito 


Lo «Shin Bet», U servizio di sicurezza 
interno rimettano, era stato 
informato un’ora prima con una 
telefonata anonima deH’fannUneau 
dett’atteatatocomphitodaun 
kamikaze Islamico il 4 marzo scorno 
nel centro di Tel Aviv, die provocò 13 
morite 125 tariti. Lo ha scritto Ieri il 
quotidiano di Tel Aviv «Yedfart 
Arfconot», secondo II quale toSkln 
Bet ricevette alle 15 in punto di 
quello stesso! giorno una telefonata 
In cui un anonimo interlocutore parlò 
di un Imminente attentato 
terroristico « nel cuore di Tel Aviv, 
forse al Dizengoff Center*. Sempre 
secondo U giornale, l’informatore - 
rimasto sconosciuto - indicò in modo 
inequivocabile la circostana, 
successivamente confermata dalle 
Indagini, che «un arabo-israeliano 
doveva portare un kamikaze 
palestinese da Gaza». Su queste basi, 
l’accusa lanciata dal quotidiano agli 
007 israeliani è pesantissima: fa» Shin 
Betnanavrebbe fatto abbastanza per 
sventare l’attentato che si produsse 
un’ora dopo l’asserita telefonata, 
alle 16.03 precise. 


È difficile da descrivere Arafat è 
uno dei grandi personaggi dei no¬ 
stro tempo lo avverti dal suo 
sguardo Ci vogliono grandi leader 
carismatici per compiere svolte 
storiche È un uomo che avverte 
come dopo aver passato il fiume 
con un salto nel futuro, viene il 
tempo della ncostruzione, quan¬ 
do al lavoro dei grandi leader do¬ 
vrà accompagnarsi ì opera di una 
leadership collettiva Una leader¬ 
ship che esiste già nelle persone 
che ho incontrato dai sindaci di 
Gerico e di Gaza ai ministri Uo¬ 
mini di grande preparazione pro¬ 
fessionale di duttilità dialettica, di 
grande intelligenza politica 


A casa 

sopra 

tutto un 
Fernet 


Branca 


Sopì a un poineiiggio di laxoio 
Sopì a un pianzo impegnativo 
Sopì a una buona cena 
Sopì a tutto un Fernet Branca 
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Il ministro Hogg contrario alle richieste della Ue 
«Siamo disponibili a un abbattimento molto selettivo» 



Londra ci ripensa. Non ci sarà l’ecatombe di bovini che l’U¬ 
nione europea caldeggia. Per sconfiggere il morbo della 
mucca pazza basterà ricorrere, secondo il ministro inglese 
dell’agricoltura Douglas Hogg, ad un abbattimento seletti¬ 
vo. Ma peri consumatori britannici il governo è bugiardo: 
non ha detto tutto quello che sapeva. Gli esperti su Lancet: 
non ancora provato ma altamente plausibile il nesso tra 
encefalopatia bovina e umana. 

_NOSTRO SERVIZIO_ 


■ LONDRA. Non ci sarà il bagno 
di sangue purificatore che l’Europa 
chiede a gran voce. Il ministro in¬ 
glese dell’agricoltura, Douglas 
Hogg, il giorno dopo la levata di 
scudi di Londra contro l’embargo 
impostole dalla Ue, rassicura gli al¬ 
levatori di Oltremanica: il governo 
britannico non ha alcuna intenzio¬ 
ne di procedere all’eliminazione di 
tetti capi di bestiame e di tutti gli al¬ 
levamenti dove si è manifestata 
l'encefalopatia spongiforme, il ma¬ 
ledetto morbo della mucca pazza 
che come una piaga divina si è ab¬ 
battuto sui bovini del Regno Unito. 
Londra è disposta ad accettare mi¬ 
sure assai più contenute per affron¬ 
tare una crisi che per il premier Ma¬ 
jor è di una gravità paragonabile al¬ 
la gueiTa delle Falklands-Malvine. 
À finire negli inceneritori saranno 
sólo le vacche giunte a fine produ¬ 
zione e, in certa misura, quelle ve¬ 
nute a contatto con bestie malate. 
Sarà un abbattimento selettivo, as¬ 
sai meno drastico di quanto chiede 
l’Europa. 

In un’intervista rilasciata ieri al 
Daily Tekgrùph Hogg j#rpa le 
distanze dàlie richieste MglÉIUè. 
Nòft v tò\fB P’ 1 aijèvétaenti colpiti 
dall’eincéfalopatia spongiforme, 
afferma, saranno trattati alla stes¬ 
sa stregua. Là malattìa si è pre¬ 
sentata nel 60 per cento delle 
stalle del Regno, non se ne parla 
nemmeno di mandare tutto al ro¬ 
go. Fissando dei criteri più seletti¬ 
vi, ^ecatombe si ridimensiona pa¬ 
recchio: gli allevamenti dove si 
sono manifestati dieci o più casi 
del morbo della mucca pazza so¬ 
no appena 593, il loro sacrificio 
sarà assai meno doloroso. Hogg 
pensa che possa bastare, le misu¬ 
re «draconiane» sollecitate dai 
partner europei non servirebbero 


a ridurre il rischio di contagio. 

La mezza marcia indietro del 
governo di Londra, che a malin¬ 
cuore aveva accettato di pagare 
quello che comunque considera 
solo un tributo all’isteria dei con¬ 
sumatori europei, non faciliterà 
certo la riconciliazione con la Ue, 
assai poco propensa a riaprire le 
porte alle carni britanniche. Il mi¬ 
nistro tedesco Jochen Borchert si 
è già detto contrario alla revoca 
del bando imposto il 27 marzo 
scorso di qui a sei settimane, 
quando Bruxelles dovrà riesami¬ 
nare la questione. E certo non sa¬ 
rà d’aiuto il ricorso alle vie legali 
minacciato da Londra contro i 
partner che hanno chiuso le fron¬ 
tiere alle bistecche britanniche. 

La Francia 

denuncia una 
morte sospetta 

UDtrezkme generale dell» Sanità ha 
reso nato Ieri che in Francia è stato 
OmU m I un caso di malattia di > ^ 
CreutzfeM-lskeb analogo al tied 1 
casi «atipici» segnalati In Gran 
Bretagwe che potrebbero essere 
dovuti alla cosiddetta malattia delia 
«muccapazza». Nei stato colpito un 
giovane di 29 anni, morto nel 
gennaio scorso a Uone. Informazioni 
in M senso erano circolate nei giorni 
scorsi, ma la stessa Direzione 
generate detta Sanità le aveva 
smentite: conferman d o che esami 
erano effetthamente fa* cono ma che 
non per questo si trattava di «un caso 
sospetto», dato che sempre «1 rari 
casi delia malattia di CreutzfeJd- 
Jakob che colpiscono I giovani 
vengono studiati con attenzione». 


Difficile immaginare però che 
Major possa riconquistare la fidu¬ 
cia dei mercati a suon di carte 
bollate. Anche perché i consu¬ 
matori inglesi sono i primi a non 
credere alle sue parole. L’86 per 
Cento del cittadini di Sua Maestà, 
secondo un sondaggio pubblica¬ 
to ieri dal Daily Telegraph , «tènde 
a sospettare» del governo, giudi¬ 
cato incapace di gestire la crisi e 
soprattutto bugiarde): )a stragran¬ 
de maggioranza degli intervistati 
si dice infatti convinta che abbia 
tentato di occultare la verità sul 
moifeo della mucca pazza. E a 
buon diritto: l’Unità di vigilanza 
nazionale sull’encefalopatia 
spongiforme umana (Cjd), istitu¬ 
to creato dal governo britannico - 
che quindi non dovrebbe ignorar¬ 
ne le posizioni - ha maturato la 
convinzione che un nesso tra la 
malattia dei bovini e i casi pre¬ 
sentatisi in soggetti giovani in 
Gran Bretagna sia plausibile, an¬ 
che se le prove di laboratorio an¬ 
cora non ne danno la certezza. 
Cosi si afferma nell’ultimo nume¬ 
ro di Lancet , che rivela le ricer¬ 
che condotte dall’Unità di vigilan¬ 
za dal maggio del ‘90 e che con¬ 
fermano resistenza Oltremanica 
di una variante dell’encefalopatia 
umana, da collegare con buone 
probabilità al consumo di carne 
bovina infetta. Gli esperti comun¬ 
que non sono convinti che giunti 
a questo punto il sacrificio dei 
bestiame britannico possa cam¬ 
biare dawero le cose. 

Le conclusioni si tirano davanti 
ai banconi delle macellerie. I 
consumi di carni bovine sono 
precipitati. Seconck»:%un'^n^agÌJ^e 
Caliup il 10 per cénwde J gÌpìhgìl- 
si ha rinunciato completamente 
alle bistecche, mentre il p» 
cento ne mangia assai meno. Po¬ 
co importa se nei supermercati si 
avverte un’inversione di tendenza 
rispetto ai primi giorni della crisi. 
I supermercati Sainsbury’s, che 
pure hanno più che dimezzato i 
prezzi della carne per invogliare i 
consumatori, hanno effettivamen¬ 
te registrato il 70 per cento delle 
vendite in più rispetto alla scorsa 
settimana, Ciò non toglie che, no¬ 
nostante questo incremento, i 
consumi siano appena al 50 per 
cento delle medie stagionali, 



In una macelleria si vendesolo carne di agnello Italiana Ansa 


A causa del morbo duemila persone potrebbero perdere il posto 

Lavoro a rischio in Italia 

□ALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCESCO SUCCHIMI 


■i BOLOGNA. La carne In Italia è 
più debole che mai: è ciò che è 
emerso anche ferì a Bologna, in un 
convegno dove si è discusso il «ca¬ 
so» del momento da varie prospetti¬ 
ve, e in cui comunque il dato del 50 
percento in meno di vendita media 
di carne bovina è stato confermato. 
La sindrome di «Mucca pazza», ol¬ 
tre a sconvolgere i mercati di tutta 
Europa; rischia poi dii fare un altro 
tipo-di» vittima:ì>SeGondoi«time sin¬ 
dacali sarebbero infatti 2m ila i lavo¬ 
ratori a rischio cassa integrazione 
se dovesse continuare la crisi regi¬ 
strata nel settore negli ultimi quindi¬ 
ci giorni. 

Duemila lavoratori: una grossa 
cifra, visto che il settore-carni in Ita¬ 
lia occupa 12mila persone. Meno 
pessimista è però il segretario na¬ 
zionale della Fat-Cisl, Roberto Be- 
naglia. «si prevede lavoro a sin¬ 
ghiozzo per molte unità produttive, 
con uno o due giorni di interruzio¬ 
ne alla settimana: non crediamo 
che ci siano aziende con la necessi¬ 
tà di chiedere cassa integrazione 


per un mese di fila. Bisogna però te¬ 
nere conto che alla “Cremonini”, la 
maggiore azienda del settore ma¬ 
cellazione, nell'ultima settimana 
hanno rinunciato a due giorni di la¬ 
voro su cinque». Insomma, il rischio 
cassa integrazione esiste. A propo¬ 
sito della «Cremonini», c'è da dire 
che, dopo la cessione della «Bur- 
ghy» alla catena della «McDonald’s» 


presidente del gruppo stesso, Luigi 
Cremonini ieri a Bologna. «Stiamo 
vendendo carne alla "Buigher 
King”: 25 Tir nelle prossime due 
settimane partiranno per l’Inghil¬ 
terra, consegnando 500 tonnellate 
di hamburger». Ed è una notizia: nel 
momento di grande e generalizza¬ 
to caos, un’azienda italiana spedi¬ 
sce carne tritata proprio nell’epi¬ 
centro di «Mucca pazza». Nel pac¬ 
chetto cessione della «Burghy», poi, 
la Cremonini ha compreso la ven¬ 
dita alla McDonald’s di 50mila ton¬ 
nellate di hamburger nel prossimo 
quinquennio. Un bel business. 


In qualità di presidente dell’As- 
socami, Cremonini ha poi chiesto 
al ministro dell’Agricoltura, Luc.het- 
ti, che l’Italia pretenda dalla Cee un 
intervento regionalizzato: sarebbe 
cioè necessario che l’Aima ritirasse 
circa lOOmila capi nei prossimi tre 
mesi, per eliminare il surplus di of¬ 
ferta, pagandoli un prezzo propor¬ 
zionato al costo di allevamento. Le 
bestie italiane, allevate con mangi¬ 
mi vegetali, costerebbero il 20 per 


si prolunghi oltre i tre mesi». ,, 
Per una richiesta alla Cee, arriva 
chi la Comunità europea vuole in- 1 
vece denunciare. È la Inalco, l’im¬ 
presa di macellazione che per boc¬ 
ca dei suo presidente Nando Benì- 
meo ha confermato l’intenzione di 
promuovere un’azione civile «per¬ 
ché ia Cee ha condiviso la politica 
inglese fino airultimo, salvo pren-.j 
deme le distanze quando ormai il 
danno era enorme. Comodo, ma, 
perché dovremmo pagare noi die 
il nostro dovere [‘abbiamo sempre 
fatto?». 


Croazia: 

Poco chiare 
cause tragedia 

Maltempo, errore.cel pilota, cattivo 
funzionamene d|jla slrumenta- 
zìpne;di bordò* iatture aerppor- 
tuali-ihadeguate. 'Molte le ipotesi, 
ma per ora nessun certezza sulle 
cause dell'incidere aereo nel 
quale, mercoledì, hanno perso la 
vita il segretario p. commercio 
americano Ron Bnpn e altre’ 34 
persone che lo avevano accompa¬ 
gnato nella ex Jugoslavia. Sul luo¬ 
go delHncidente, sitato a pochi 
chilometrida Dubmj'hik, 25 spe¬ 
cialisti americani statino frugando 
tra i rottami alla ricfpca di indizi 
che possano fornir?ièna qualche 

indicazione sulle càjW del disa¬ 
stro. Il loro lavoro è ^ problema¬ 
tico dal fatto che l’aè$Ò - essendo 
un velivolo militareaddestra¬ 
mento - non aveva lavatola nera. 


Tutti salvi 
i croceristi 
nel Mar Rosso 

Nessuno tra i passeggi o tra i 
membri deil’equipagioilelìa nave 
da crociera della Cunad jn diffi¬ 
coltà nel Mar Rosso, all ^rihoccaa- 
tura del porto di Aqaba.è stato fe¬ 
rito né corre alcun periplo. «Abbi- 
samo ricevuto un fax (^.coman¬ 
dante della Royal Viking ipn che ci 
informa che la nave noncorre pe¬ 
ricoli e che non ci sono ’féjiti. La si¬ 
tuazione è ora sotto concilo», ha 
detto Issarti Qawar della 1 compa¬ 
gnia Two Gulf Tours, che si occu¬ 
pa della crociera. 


Walesa in misera 
si costruisce 
una nuova casa 

Dopo aver pianto misera; Lech 
Walesa si sta costruendo urn nuo¬ 
va casa da lOOmila dollari. L’ex ca¬ 
po dello stato polacco il 4 a|>riljp è 
stato visto in tuta da operaci fra 
due scavatrici ne! giardino della 
sua abitazione in via Polankì M nel 
quartiere Oliva di Danzici). Due 
giorni prima era tornato in Merce¬ 
des di stato al posto dilavprC nei 
cantieri navali. La ditta che staese- 
guendo i lavori ha avuto il rnaida- 
to dicosttu jr$ .pna villa a duajjfcapi 
, di.circà ^metti quadrati ' ’ ’ ‘ 

Temendo suicidi 
polizia francese 
disarma agenti 

Nel timore di suicidi o di altri gesti 
di follia, il comando di polizi| di 
Beauvois ha disamiate cinque 
agenti considerati in stato di [de¬ 
pressione e dunque «a rischio». 1 
cinque hanno dovuto riconsola¬ 
re le armi d'ordinanza a tempo.in¬ 
determinato e sono stati trasferiti a 
mansioni d’ufficio senza essere so¬ 
spesi dal servizio. 


avvenutene! giorni scorsi, è tempra cento t in più. L’interventp deH'Ai- 
iriolto attiva, come ha riferite feri il ma, izdmuriqùéf ‘rìèqùiììblrèbbe 1 # 
situazióne, «sempre hhe lacrisiihón- 


Un nobile minaccia di svuotare i musei della città di Goethe 


«Miei i tesori di Weimar» 



Un discendente della casa di Sassonia-Weimar minaccia di 
svuotare i musei della città di Goethe. Quadri, sculture, ma¬ 
noscritti e altri oggetti d’arte furono espropriati alla famiglia 
dopo la guerra e il principe Michele ne chiede la restituzio¬ 
ne in base alle leggi approvate dopo l’unificazione tedesca. 
«Chiedere ciò che mi spetta non può essere considerata 
una cosa cattiva». Il principe rinuncerebbe all’eredità in 
cambio di beni immobili. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

~~ PAOLO SOLDINI 


W BERLINO. E ora che succede? 
Si svuoteranno i musei di Wei- 
mar?La bella città della Turingia 
legata al ricordo di Goethe, già de¬ 
signata come «capitale europea 
della cultura» per il 1999* dovrà re¬ 
stituire quadri, sculture, mano¬ 
scritti e pezzi rari della favolosa 
collezione del suo cittadino più 
celebre, e magari anche il suo pre¬ 
stigiosissimo National theater? 

RkhtesU Inaspettata 

È quanto chiede un signore che 
vìve a Mannheim (nel Baden- 
Wuerttemberg, all'altro capo della 
Germania), è l’ex-direttore in pen¬ 
sione di una filiale della Deutsche 
Bank e si fa chiamare Michael von 
Sachsen-Weimar und Eisenach 
perché ritiene di essere il principe 
di un principato che non c’è più 
ma lui vorrebbe che ci fosse anco¬ 
ra. Anzi, tanto si sente principe, 
questo signorMIchele di Sassonia- 
Weimar e Eisenach, che, pur mu¬ 


nificamente rinunciando all’eser¬ 
cizio del potere sulle «sue» terre, 
non transige, però, sulla restituzio¬ 
ne delle «sue» proprietà. Che sa¬ 
rebbero, per l’appunto, una gran 
parte dei tesori artistici custoditi a 
Weimar: un bel pezzo dell’archi¬ 
vio di Goethe e Schiller, la bibliote¬ 
ca di Anna Amalia, ava dell’ingor¬ 
do discendente, parecchi quadri 
(ovviamente i più belli) deila pi¬ 
nacoteca cittadina, più varie altre 
cosette compreso il patrimonio 
del Nationaltheater. 

Patrimonio inestimabile 

Il principe Michele sostiene che 
tutta questa roba appartiene a lui 
e al parentame che lui rappresen¬ 
ta in base alle leggi sulle restituzio¬ 
ni dei beni espropriati nella ex 
Rdt, Le proprietà dei Sachsen- 
Weimar furono confiscale in due 
fasi: la prima con la riforma agra¬ 
ria del 1945 imposta dalle autorità 
d’occupazione sovietiche, la se¬ 


conda con un decreto di espro¬ 
prio di tutti i beni mobili e immobi¬ 
li della famiglia approvato nel '48 
dal parlamento regionale della 
Turingia. Mentre la prima confisca 
è irreversibile (fu una delle condi¬ 
zioni poste da Gorbaciov per l'as¬ 
senso di Mosca all’unificazione), 
sulla reversibilità della seconda, in 
effetti, si può discutere. Insomma, 
>1 principe potrebbe pure trovare 
qualche tribunale disposto a dar¬ 
gli ragione. In questo caso, gli og¬ 
getti di interesse artistico esposti al 
pubblico resterebbero nei musei 
per almeno altri 20 anni, ma quelli 
attualmente conservati nei ma¬ 
gazzini dovrebbero essere restitui¬ 
ti subito. E proprio in magazzino, 
per motivi attinenti alla loro con¬ 
servazione, si trovano, tra l’altro, 
alcuni dei pezzi più preziosi della 
collezione di Goethe. 

Soluzione non burocratica 

Resta il dubbio su che cosa se 
ne farebbe il principe della grazia 
di dio tolta ai suoi «sudditi». Lui su 
queste punto resta sul vago, limi¬ 
tandosi a sottolineare che la ri¬ 
chiesta di avere ciò che è suo non 
può essere considerata «una catti¬ 
veria». 

E per dimostrare la propria buo¬ 
na volontà, ha fatto balenare la 
possibilità di una «soluzione non 
burocratica»: potrebbe rinunciare 
agli oggetti d’arte in cambio 
dL.immobili di eguale valore. Ge¬ 
neroso, no? 


«Sortita» nordista a Panmunjon 

Pyongyang provoca Seul 
«Nella penisola coreana 
la guerra sarà inevitabile» 


■ SEUL. Per la seconda volta in 
una settimana i dirigenti comunisti 
delia Corea del nord hanno ripetu¬ 
to ieri che la guerra nella penisola 
coreana è inevitabile ed hanno ac¬ 
compagnato la dichiarazione con 
lo sconfinamento di centinaia di 
soldati nella zona di sicurezza de¬ 
militarizzata di Panmunjon. L’in¬ 
cursione, con armi pesanti, è stata 
breve ma sufficiente ad allarmare il 
Pentagono e il governo di Seul che 
ha elevato lo stato di allerta dal ter¬ 
zo al secondo livello, cosa che non 
accadeva dal 1981. Per Tokyo la si¬ 
tuazione è «molto pericolosa». «Il 
problema è quando la guerra scop¬ 
pierà, ma non c’è ombra di dubbio 
che scoppierà», ha detto il presi¬ 
dente dell’Assemblea del popolo, 
Yang Hyong Sop, citato dall’agen¬ 
zia ufficiale Kcna. Venerdì scorso il 
vice ministro della Difesa, mare¬ 
sciallo Kim Kwang Jin, aveva usato 
parole quasi uguali: «Il punto ora 
non è se la guerra scoppierà o me¬ 
no, ma quando scoppierà». 

La Corea del nord è nel mezzo di 
una grave crisi politica per il difficile 
passaggio dei poteri al nuovo lea¬ 
der Kim Jong 11, osteggiato da una 
parte dei militari, dopo la morte del 
padre Kim 11 Sung nel luglio 1994, 
mentre almeno cinque dei 20 mi¬ 
lioni di abitanti sono alla fame in 
seguito alle tremende inondazioni 
dell’estate scorsa. 1 soccorsi inter¬ 
nazionali sono resi difficili dal fatto 
che Pyongyang è praticamente se¬ 
gregata dai mondo e non ha rap¬ 


portidiplomatici coi paesi occiden¬ 
tali e con il Giappone. Le uniche 
fonti di entrata sono in pratica ì mis¬ 
sili che il paese vende all’estero: al¬ 
la Libia, alla Siria, all’Iran. 

La nuova minaccia nordcoreana 
segue di un giorno la dichiarazio¬ 
ne, fatta in termini piuttosto sibillini, 
circa il disimpegno di Pyongyang 
dal mantenimento dell’ordine lun¬ 
go la fascia smilitarizzata fra le due 
Coree, accompagnato dalla enne¬ 
sima richiesta di sostituire con un 
trattato di pace fra Corea del nord e 
Stati Uniti il patto di tregua multila¬ 
terale firmato nel 1953 che coinvol¬ 
ge invece anche la Corea del sud. 
«La Corea del nord mira a rapporti 
commerciali e diplomatici con gii 
Usa per uscire dalla crisi interna - 
osservano fonti diplomatiche giap¬ 
ponesi- . Ma pretende di ignorare 
l’esistenza della Corea del sud, con 
la quale ha interrotto i negoziati di 
pace ormai da due anni». 

Livelli simili di tensione non si 
erano raggiunti da tre anni, quando 
la Corea del nord minacciava di co¬ 
struirsi l’atomica. Washington e 
Mosca hanno raffreddato ì bollori 
ribadendo che gli accordi di tregua 
non si toccano finché non sarà tro¬ 
vato un accordo di pace fra tutte le 
parti, compresa la Corea del sud. 
Non si può escludere che le sortite 
nordcoreane siano soltanto frutto 
di una lotta interna per il potere e 
del tentativo dì proseguire l’offen¬ 
siva diplomatica per uscire dallìso- 
lamento.: 


f Ma lo sai 
quel che mangi? 

SE quello che consumi? 

| E Dopo la grande paura e 
| l’allarme per la carne || 

1 bovina inglese, restano! 

| aperti tutti gli interrogativi 
su quanto finisce ogni giorno 
sulle nostre tavole (e nelle , 

nostre case). Quattro pagine speciali con I 
analisi, interventi e consigli. Un dossier p«r 
essere più amici dell'uomo e della natur^, 
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Il ministro jeff’lndustria Alberto Ciò commenta f 
diti sul mx! diffusi dati’tetot sottolineando che 
«continui) rientro dall'Inflazione; l'incremento 
tendenziaè de* 4,5% di mono è il più bisso 
regbtratoto* febbraio 95» In soli quattro mesi- 
precisa C* In una nota - «l’Inflazione è calata di un 
punto e tip». Un quadro • prosegue ■ che fa 
ritenere#! tutto verosimile II rispetto deoli 
obiettivi! Intintone programmati per il 1996». Le 
prospetti* <H un ulteriore ntigHoramento - 
concludi potranno «finalmente avviare una 
discesaci costo dei denaro». 


• • 




in 


al 4,5% 

città campione 


L’inazione continua a scendere. L’Istat ha confermato ieri 
i dai delle città campione; in marzo il costo della vita è cre¬ 
scilo su base annua del 4,5%. I prezzi al consumo stanno 
diminuendo da quattro mesi e con un ritmo accelerato. Sia 
risituto di statisticache la Confindustria pens^nq ^agione- 
vcje che sì possa raggiungere il livello del 4% tra maggio e 
gpgno. Soddisfatti ma sempre preoccupati sindacati e 
Qnfcommercio per la stasi dei consumi. 


■DOAHOOOARDUMI 


^ ROMA. L’Istat conferma. L’ìn- 
fliiorte continua a scendere a rit¬ 
riti acceleralo. E dall’interno stesso 
d<l'istituto di statistica sì avanza la 
pastone che la corsa verso il bas- 
sqton sia finita. L’obiettivo 4%, che 
dlia Banca d’Italia viene ritenuto 
selciente per considerare la feb- 
b| quasi guarita, è giudicato a por¬ 
tai dì mano. L'anno orribile per i 
lézzi al consumo sembra insom- 
m essersi concluso. L’indice è tor¬ 
nito ai livello che aveva dodici me- 
nel febbraio del 1995. 

! L’indicazione delle ciUàcampio- 
è, già fatte conoscere alla fine del¬ 
ti scorso mese, ha ora anche il tim¬ 
bro ufficiale delle stime depistai In 
riirzo il ritmo ìnflattivo $1 è attesta¬ 
ti il 4,5%. Si tratta della quarta ridu- 
zpe consecutiva. Dal 6% di no¬ 
vembre sì è passati al 5,8 di dicem¬ 
bre poi, ih rapida sequenza, al 5,* 
5,.15 e infine al 4,5. Questo se si 


considerano i dati cosiddetti ten¬ 
denziali, quelli cioè che risultano 
dal confronto sui mesi corrispon¬ 
denti dell’anno precedente. Dal 
punto di vista congiunturale, ri¬ 
spetto al mese precedente, in mar¬ 
zo il rialzo è stato dello 0,3%, lo 
stesso di febbraio, mentre in gen¬ 
naio era stato dello 0, \ %. 

SI può scendere ancora 

Il responsabile dell’ufficio prezzi 
dell'Istituto dì statistica, Guido Vac¬ 
caio, ha osservato commentando 
questo andamento che «tecnica- 
mente c’è ancora spazio per una ri¬ 
duzione dei prezzi, se il tendenziale 
continua a viaggiare su questo rit¬ 
mo». Ed è questa la convinzione an¬ 
che della Confindustria, che in mo¬ 
do più dettagliato ritiene «ampia¬ 
mente prevedibile» un nuovo arre¬ 
tramento dell’indice dei prezzi al 
consumo in aprile dell’ordine dello 


0,2-0,3%. Secondo Giampaolo Gal¬ 
li, direttore,del centro studi dell’or¬ 
ganizzazione imprenditoriale, è 
possìbile tra maggio e giugno «arri¬ 
vare a quel 4% divenuto ormai la 
quota Fazio». Unico possibile osta- 
1 crilb/dité^GàlR/è'ltt'sbli^ivariabile 
polìtica». ■ 1 

Anche llsco, ristttuto per lo stu¬ 
dio della congiuntura, avanza pre¬ 
visioni analoghe. Gli esponenti del 
governo naturalmente, dichiaran¬ 
dosi soddisfatti per quanto sta avve¬ 
nendo, si aggiungono al coro degli 
ottimisti. L’ipotesi di potere arriva¬ 
re, in corso d’anno, a quel tasso 
programmato di inflazione del 3,5% 
viene ormai data per sicura. Meno 
enfasi si ritrova invece nei com¬ 
menti di alcune delle principali for¬ 
ze sociali. Nelle parole di alcuni 
esponenti sindacali e nelle dichia¬ 
razioni della più estesa delle orga¬ 
nizzazioni dei commercianti. 

Pur giudicando «confortante» il 
dato dì marzo, il segretario della 
Cisl Raffaele Morese nota che da 
quel 3,5% posto come traguardo 
siamo ancora troppo lontani. «Non 
si deve abbassare la guardia - so¬ 
stiene Morese - in particolare sulla; 
benzina e su alcuni generi alimen¬ 
tari, pesce e carne bianca in testa, 
dove la mucca pazza favorisce spe¬ 
culazioni». fi dirigente della Cisl sot¬ 
tolinea anche come la rapida di¬ 
scesa dell’inflazione vada in qual¬ 
che modo collegata con il preoccu¬ 


pante fenomeno della stasi dei 
consumi interni. 

Anche la Confcommercio non si 
fa trascinare dall’entusiasmo. «Il 
raffreddamento dell’inflazione - si 
legge in una suanota ^non.può al- 
menopierora’generarefacilifottimi- 
smi per il futuro della nostra econo¬ 
mia alle prese con uria vera e pro¬ 
pria crisi dei consumi e con la pos¬ 
sibile chiusura quest’anno di altre 
15 mila piccole e medie imprese». 

Occhi puntati su aprile 

Gli occhi ora si puntano sui risul¬ 
tati del mese in corso. Sui dati di 
aprile peseranno le rilevazioni tri¬ 
mestrali sul costo delle abitazioni e 
i ritocchi nel settore deH’abbiglia- 
mento, prevedibili all’inizio della 
stagione estiva. Anche per questa 
ragione dovrebbero rivelarsi parti¬ 
colarmente significativi. Tra poco 
più di una settimana cominceran- 
no ad anivare le cifre provvisorie 
elaborate dalle città campione e si 
avrà un immediato riscontro delle 
previsioni che si vanno facendo. 

Tra le città, anche in marzo Ve¬ 
nezia si è rivelato la più cara, con 
un aumento su base annua de) 
6,1%. Roma, Napoli e Milano si 
piazzano al centro del gruppo con 
tassi che vanno dal 5,4% della capi¬ 
tale al 5,2 degli altri due capoluo- 
ghi. La più a buon mercato risulta 
Palermo: qui l’inflazione è scesa 
addirittura sotto il 3% (2,9%). 


Via libera 
alla mutua 
del pubblico 

CN statali si Mettono insieme per una 
mutua e nasce la Mtnerva Santo*, 
un'assodazkMM senza fini di lucro 
riservato a tutti i dipendenti dei 
Pubblico Impiego. Minerva Sanitos, 
per Iniziativa dei ministeri della 
Pubblka Istruzione, dei Beni 
Culturali e dell 'Università e ricerca 
scientifica, offre agli iscritti e ai toro 
familiari, ad un costo minimo, una 
serie di servizi che vanno 
dall'assistenza sanitaria completa 
alla tutela in caso di infortuni. Tra le 
peculiarità della mutua, la voce 
«Capitalizzazione a premi unici» che 
scattooHre Uquoto di424.000 lire 
annue con rivalutazione del capitole 
In proporzione agli anni di iscrizione. 
La Minerva Santtas ha previsto anche 
un «fondo di soWiarietà a favore dei 
pensionati» che hannola possibilità 
di continuare a far parte 
deU’assodaztone anche quando 
hanno concluso il rapporto di 
dipendenza e comunque fino all’età 
di 80 Mini ano stesso costo. Una 
spedate tesse» sanitaria personale 
potrà essere utilizzato dall’Intero 
nucleo familiare nelle strutture 
convenzionate e non. 


■ ROMA L’inflazione promette 
bene. Se l’Istat conferma il buon 
andamento deH’indice dei prezzi di 
marzo, Confindustria sembra ora 
disposta ad accettare scommesse: 
il bollettino segnerà nuove vittorie 
sul fronte dei prezzi anche nei pros¬ 
simi mesi. 

Meno 0,2-03% in aprile per arri¬ 
vare già a maggio atta fatidica «quo¬ 
ta 4%», prevede Giampaolo Galli, 
responsabile dell’ufficio Studi di 
Confindustria. E quota 

4% significa toccare_ 

quella soglia «critica» 
che il governatore del¬ 
la Banca d’Italia, An¬ 
tonio Fazio, considera 
la premessa per avvia¬ 
re l’attesa riduzione 
del costo del denaro. 

Ma Confindustria 
ha fretta. Da tempo 
chiede la riduzione 
del tasso di sconto ri¬ 
tenendo troppo re¬ 
strittiva la politica mo¬ 
netaria deila Banca 
d’Italia. Un tasto su cui j 
Gatti è tornato a spin¬ 
gere ieri mattina, qua¬ 
si comertjn ritomelto.m, 

E ingiunge:' 
augurarsi che là Ban¬ 
ca d'Italia mantenga'sempre una 
elasticità di valutazioni tale da non 
considerare quel 4% di inflazione 
come un muro invalicabile». 

La preoccupazione è evidente: 
«l'economia va peggio di qualche 
tempo fa». Una manovra sui tassi, 
infatti, avrebbe un effetto tonifican¬ 
te per le nostre imprese cui mercati 
mandano segnali di rallentamento. 
Sul piano interno i consumi non 
mostrano volontà di ripresa, men¬ 
tre sulle piazze estere la domanda 
si è fatta meno vivace. Di qui la ri¬ 
chiesta a Fazio di rompere gli indu¬ 
gi per procedere ad aggiustamenti 
sensibili sul fronte del tasso di scon¬ 
to: «Speriamo che non sia solo di un 
quarto di punto», si augura Galli. 

Il rallentamento della crescita 
degli ordinativi delle imprese regi¬ 
strato nelle ultime settimane preoc¬ 
cupa anche il capo dei giovani in¬ 
dustriali, Alessandro Riello: «C’è un 
grosso calo dì domanda all'interno 
delle imprese che stanno risenten¬ 
do della frenata sui mercati interna¬ 
zionali proprio mentre il mercato 
interno resta molto depresso», os¬ 
serva. 


DNord-Est invece ha il record negativo delle adesioni. Forte evasione anche sulla casa 

Concordato, è il Sud a pagare 


fm Roma È Gorizia, con 8,6 mi- 
; Lardi, la provincia ad aver contrin- 
buito di meno al gettito del concor¬ 
dato di massa, che a fine dicembre 
era stato pari a 6.313 miliardi. Ma 
anche Trieste e Belluno, con versa¬ 
menti di poco superiori ai 17 miliar¬ 
di, sono tra le ultime 10 province 
detta «classifica» per gli incassi del 
concordato: il loro gettito è pratica¬ 
mente la metè di quanto versato da 
province come Potenza (35,1 mi¬ 
liardi) e Macerata (34,4 miliardi). 
La provincia milanese ha invece 
contribuito con un importo pari al 
10% del totale, il che equivale a 
quanto versato da altre 32 provin¬ 
ce. È quanto emerge dalla gradua¬ 
toria - stilata dal ministero delle Fi¬ 
nanze - degli incassi del concorda¬ 
to. In fondo alla classifica figurano 
alcune aree del Nord-Est - quelle 
dove si erano registrate molte pro¬ 
teste per il concordato - ma ci sono 
vistose eccezioni: l'associazione 
più critica con il ministero è stata in¬ 


fatti quella degli artigiani di Mestre, 
ma la provincia di Venezia è al 20/ 
mo posto tra le 95 provincie italiane 
con 81,79 miliardi versati, seguita a 
due posizioni di distanza da Pado¬ 
va 'con 80,1 miliardi versati) e da 
Treviso (78,1 miliardi). Tra le pro¬ 
vince che hanno mostrato un mag¬ 
gior gettito, ovviamente, vi sono 
quelle più popolose e con una con¬ 
centrazione maggiore di attività 
economiche, come Milano. 

Milano è al primo posto 

Con 656,3 miliardi versati la pro¬ 
vincia milanese è a! primo posto e 
ha contribuito alla riuscita dell’ 
operazione concordato versando 
un importo analogo a quello delle 
altre 32 provincie in fondo atta gra¬ 
duatoria. Nella testa detta classifica 
seguono poi le provincie di Roma, 
Torino, Napoli, Firenze e Bari; quin¬ 
di quelle di Brescia Genova, Berga¬ 
mo e Bologna. Roma e il suo hinter¬ 
land hanno versato il 6,1% dell’ in¬ 


tero gettito, cioè 390 miliardi (co¬ 
me le ultime 23 province). 

Nel frattempo una recente inda¬ 
gine compiuta dal Centro cittadino¬ 
fisco e da Assoedilizia di Milano, 
raffrontando i dati ufficiali del mini¬ 
stero dette Finanze relativi al gettito 
della sola lei e al gettito complessi¬ 
vo delle imposte-casa (lei, Tarsu, 
Irpef) con quelli dell’lstat riguar¬ 
danti il numero di abitanti per re¬ 
gione (censimento 1991), eviden¬ 
zia che molte abitazioni rilevate dal 
censimento, di fatto non concorro¬ 
no a formare il gettito fiscale deri¬ 
vante dalla casa. Diversamente non 
si spiegherebbe - riporta un comu- 
nìcato - il fatto che regioni le quali 
hanno, in termini relativi, un mag¬ 
gior numero di case (ad esempio 
Puglia e Calabria), sono fra quelle 
in cui ogni abitante paga, prò capi¬ 
te, meno in tasse per la casa. È fon¬ 
damentale, per capire i termini del 
problema, partire da! numero degli 
abitanti per arrivare al numero del¬ 
le case che si dovrebbero tassare. 

Stando ai dati eleborati da As¬ 


soediiizia, «a livello nazionale risul¬ 
ta una situazione media (con riferi¬ 
mento alle singole realtà regionali) 
in cui, ogni 100 abitanti, vi sono in 
media 47 alloggi circa, cioè un al¬ 
loggio ogni 2,1 abitanti. 

Forte evasione sulla casa 

Ma se confrontiamo, regione per 
regione, i dati relativi al gettito com¬ 
plessivo fornito dall’Ici in rapporto 
al numero degli abitanti, dovrem¬ 
mo concludere che o ci sono regio¬ 
ni (Lazio) in cui le case valgono 
circa quattro volte quelle di altre re¬ 
gioni (Calabria); oppure che in al¬ 
cune sussiste una grande area di 
evasione rappresentata da case 
che sono esìstenti ai fini del consi- 
mento, sono abitate da cittadini, 
ma che rimangono fantasma per il 
fisco. Infatti Ilei - la cui quota media 
a livello regionale è attorno al 5 per 
mille - un abitante del Lazio paga 
393.900 lire all’anno mentre in Ca¬ 
labria ne paga 118.500, in Lombar¬ 
dia 307.900 e in Campania 
177.700». 


La Q8 si difende: non c’è cartello 

benzina sarà più cara? 
È guerra sui gadget 
tra compagnie e benzinai 


«Paradossalmente - aggiunge - il 
calo dell’inflazione, che è positivo, 
è legato anche a fattori piuttosto 
negativi». 

Anche i sindacati spingono per 
un rapido calo dei tassi. «Il Gover¬ 
natore della Banca d’Italia ha posto 
prudentemente la soglia del 4% - 
sostiene il segretario detta Cisl, Ser¬ 
gio D’Antoni - Tuttavia credo che ci 
siano già le condizioni per dare,al 
sistema economico un segnale in¬ 
coraggiante, visto che 

-_l’inflaziqneèincaloda 

quattro mesi ed tt cam¬ 
bio è da tempo stabile. 
Tutti devono essere 
coerenti con l’obietti¬ 
vo, ma occorrerebbe 
anche questa spinta 
positiva da parte della 
Banca d’Italia». Per il 
leader della Cgil, Ser¬ 
gio Cofferati, «la ten¬ 
denza è positiva ma 
non sufficiente. Biso¬ 
gna insistere per arriva¬ 
re rapidamente sotto il 
4% per creare le condi¬ 
zioni utili per una ma¬ 
novra finanziaria che 
*j£ja socj^meqt^^p- 
, T pprtattilè!è qi toccata- 
re un passo, ulteriore 
verso Maastricht». 

Anche sul fronte del terziario si 
fanno strada le attese per una ridu¬ 
zione del costo del denaro. «Ades¬ 
so, diversamente da quanto ritiene 
la Banca d’Italia, l'obiettivo di una 
discesa dei tassi di interesse diviene 
più concreto e praticabile subito 
dopo il voto», sostiene il segretario 
della Confesercenti, Marco Venturi. 

«Mentre il quadro dell’inflazione 
volge al rosa, rallenta la crescita 
economica, peggiora il clima di fi¬ 
ducia delle famiglie e ripartono i 
consumi. Gli effetti negativi sono vi¬ 
sibili soprattutto nel commercio al 
dettaglio: le vendite calano in ter¬ 
mini reali, l’occupazione scenderle 
grandi unità di vendita tolgono or¬ 
mai dal mercato anche le piccole 
imprese competitive ed efficienti. 

e sfavorite dal! assenza di politiche 
di sostegno ed orientamento». 

Quanto alla Confcommercio. ri¬ 
conosce aneli essa il valore (xTSìli- 
vo del rallentamento dell’inflazione 
che però giudica una «indiretta 
confenna di crisi di consumi di gra¬ 
vità senza precedenti». 


"TMercaxi.. 


■ ROMA. Il prezzo della benzina 
è destinato a salire ancora, e in mo¬ 
do non legate? La questione è finita 
sul tavolo dell'Antitrust dopo che 
un’associazione di consumatori, 
l’Adiconsum, ha denunciato il pre¬ 
sunto tentativo. dette compagnie 
petrolifere dì scaricare sui consu¬ 
matori i costi delle loro campagne 
di promozione fatte a colpi di ga- 
dgets. Le stesse associazioni dei 
benzinai hanno confermato che, a 
partire da maggio, il prezzo della 
super potrebbe proprio per questa 
ragione crescere di 10-15 lire. L’Au¬ 
torità presieduta da Giuliano Ama¬ 
to ha già avuto modo più volte di 
occuparsi di tutto quanto ruota in¬ 
torno atta distribuzione della benzi¬ 
na. Sarà obbligata a intervenire an¬ 
che questa volta? 

Sulla questione è intervenuta ie¬ 
ri, con un proprio comunicato, la 
Kuwait Petroleum La compagnia 


nega che vi siano accordi di cartello 
tesi in sostanza a far aumentare il 
prezzo detta benzina. Anzi la Ku¬ 
wait sostiene che le sue campagne 
promozionali, uno «strumento stra¬ 
tegico» le definisce, si differenziano 
da quelle di altre compagnie che 
preferiscono sostenere, con alti co¬ 
sti, testimonial» del mondo dello 
spettacolo e dello sport. Nell avvia¬ 
re la nuova campagna promozio¬ 
nale, la Kuwait dice di aver ottenuto ; 
il sostegno di oltre il 90% dei gestori ' 
della propria rete di distribuzione. 
Si tratta, dice la compagnia, di un 
rapporto tra due soggetti imprendi¬ 
toriali che si ripartiscono il rischio 
connesso alla campagna nella pro¬ 
spettiva di maggiori volumi venduti 
che compensino l’investimento. In 
altre parole, la Kuwait nega che sia 
a priori stabilito che il prezzo della 
benzina aumenterà. I suoi gestori 
restano liberi dì decidere. 
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Piazza Affari seduta opaca 
Scambi ridotti al minimo 
e indice Mibtel a -0,75% 


la Borsa 


Sabato 6 aprile 1996 

tV» zSa ^à«r. A »'»5 


m Seduta in sordina a 
Piazza Affari alla vigilia 
della pausa pasquale gli 
scambi hanno segnato il 
livello minimo nella stona 
della Borsa telematica at¬ 
testandosi a quota 171,57 
miliardi di controvalore I 
prezzi, che avevano regi¬ 
strato nbass» frazionali du¬ 
rante gran parte della gior 
nata hanno accentuato le 
perdite alla luce dei dati 
sulla disoccupazione sta¬ 
tunitense 

L indice Mibtel ha la¬ 


sciato su) terreno lo 0 7556 
a quota 9 392 Fiat in calo 
dell 1 52% L’attività è stata 
scarsa anche sul mercato 
«future» con circa 3 700 
contratti stipulati soprat¬ 
tutto a causa dell assenza 
degli investitori inglesi e 
amencani 

In calo anche Generali 
(-0,49%) Mediobanca (- 
1,15%), Montedison (- 
1,20%) Olivetti (-0,75%) e 
Pirelli (-0 09%) Offerti an¬ 
che i telefonici -0,84% 
Stet -0 67%Ttm 


■ BREDA. La Breda si è aggiudi¬ 
cata una commessa da 65 milioni 
di dollari per la fornitura a Los An¬ 
geles di 32 metropolitane Con 
questo nuovo ordine il portafoglio 
della società cresce a 2 100 mihar 
di dei qualul 30% all estero Secon 
do quanto comunica la società tra 
1 88 ed il 94 la Breda ha acquisito 
ordini presso la stessa città per un 
importo di 135 milioni di dollari, 
fornendo con due contratti distinti 
72 veicoli metropolitani 

■ STET. 11 gruppo Stet segue con 
attenzione anche il settore della tv 
via cavo pronto a cogliere eventua 

I li opportunità, ma non ci sono mdi- 
| caziom particolari in mento all’ipo 
tesi di interesse per la bntanmca Vi- 
I deotron É questo il commento che 
I viene da fonti della Stet nspetto alla 


FINANZA E IMPRESA 

notizia secondo la quale la Stet sa¬ 
rebbe tra gli aspiranti all acquisto 
delia Videotron, uno dei maggion 
gruppi televisivi via cavo bntannici 
La Videotron, controllata al 55 6% 
dalla canadese Le Group Videotron 
ha un potenziale di 1,3 milioni di 
utenti cablati 

■ CONDOTTE. Restano «rossi» an 
che nel primo scorcio del 1996 ì ri¬ 
sultati della «Condotte» (gruppo lri- 
Fmtecna) e 1 intervento sul capitale 
dovrà prevedere un azzeramento 
del capitale, la sua ncostituzione e 
contestuale riduzione per la coper¬ 
tura totale delle perdite cumulate, il 
capitale sara poi ultenormente au¬ 
mentato sino al livello di 40 miliardi 
di lire II monte perdite della società 
al 18 marzo 1996 che include quel¬ 
le dell’intero esercizio 1995 e quelle 


FONDI D’INVESTIMENTO 


successive è pan a 58 1 miliardi di 
lire 

■ CARIPLO. La Cariplo effettuerà 
il 29 aprile un’emissione obbliga 
z.onana di 50 miliardi di lire nomi¬ 
nali di durata triennale, costituita 
da obbligazioni non convertibili del 
valore nominale di 1 000 lire cia¬ 
scuna al prezzo di 1 000 lire per 
obbligazione 

■ OORIA. La Dona l’azienda 
agroalimentare di Angn (Sa) quo 
tata in borsa ha chiuso l esercizio 
1995 con un utile netto di 13,7 mi¬ 
liardi di lire, con un incremento del 
58,3% nspetto all’anno precedente 
(8,6 mld) Il bilancio è stato esami 
nato dal cda e sarà sottoposto al¬ 
l’approvazione dell assemblea II n- 
sultato operativo ammonta a 18 mi¬ 
liardi (16 3 nel ’94) ed il cash flow 
a 19,1 mld (+ 44,4%) 
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Sabato 6 aprile 1996 .... Economia & Lavoro 

Dopo cinque anni di «vacanza contrattuale» I 

ieri è arrivata l'intesa fra Aran e sindacati 

Accendo raggiunto 
per la Ricerca 


-V 








Dopo cinque anni di «vacanza contrattuale» è stato final¬ 
mente raggiunto ieri mattina tra sindacati e Aran raccordo 
per il rinnovo bel contratto del comparto Ricerca, che ime» 
ressa circa lOmiia addetti. Soddisfatta la Cgil, che comun¬ 
que si dice preoccupata per i ritardi che ancora gravano 
sulla contrattazione del pubblico impiego e intende chiu¬ 
dere rapidamente la tornata dei rinnovi per il secondo 
biennio. 

NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA Dopo «anni di vacanza 
contrattiate» (cinque, per l’esattez¬ 
za) è stato raggiunto ieri mattina 
l’accordo per il rinnovo contrattuale 
del comparto degli oltre 50 enti pub¬ 
blici di ricerca per il personale tecni¬ 
co e amministrativo, sia sulla parte 
normativa quadriennale, sia su quel¬ 
la economica biennale riferita al ‘94- 
95. Ne Uà notizia la Cgil Ricerca, che 
valuta positivamente i risultai rag¬ 
giunti con l’accordo, che interessa 
circa diecimila tecnici amministrativi 
dipendenti da) Cnr, dall’lstat, dall’ 
Istituto superiore di sanità, dall’ Isti¬ 
tuto nazionale dì fisica nucleare, daì- 
l‘Istituto superiore per la prevenzio¬ 
ne e sicurezza sul lavoro (non ri¬ 
guarda i ricercatori ed i tecnologi del 
comparto perché inseriti nel contrat¬ 
to separato della dirigenza). 

L'accordo, spiega una nota del- 
l'Aran, prevede un incremento ta- 
beliate medio di 142,000 lire per tre¬ 
dici mensilità, costruito su un mini¬ 
mo di 104.000 lire per il decimo livel¬ 
lo, ed un massimodi 193.000 lireper 
il quarto livello. Tate incremento ver¬ 
rà integrato da un salario accessorio 
medio pari a 4 1.000 lire mensile lor¬ 


do, che porta l'incremento comples¬ 
sivo a 183.000 lire. 

Anche in questo comparto viene 
introdotto l’istituto che premia la 
qualità della prestazione individua¬ 
te: infatti a non più del 20%del perso¬ 
nale saranno erogati premi di impor¬ 
to pari al doppio di dò che verrà ri¬ 
conosciuto a titolo di incentivazione 
al restante personale. Punti qualifi¬ 
canti dell’accordo sono un accurato 
sistema di relazioni sindacali e la va¬ 
lorizzazione di alcuni istituti tipici 
per questo comparto: tra questi la 
formazione professionale, le assun¬ 
zioni a tempo parziale e quelle a 
tempo determinato. 

Premiata quanti 

I sindacati, afferma la Cgil, hanno 
comunque chiesto l’apertura al più 
presto della trattativa per il secondo 
biennio, per il quale é previsto un ul¬ 
teriore aumento medio mensile di 
circa 300mila lire. 

Per LuigiDe Vittorio, coordinatore 

la Cgiy^accordo «è un tetto impor¬ 
tante e positivo sìa peri lavoratori del 
settore sia perché con questa sigia si 


chiude con l’Aran la stagione del pri¬ 
mo biennio dei contratti di compar¬ 
to». De Vittorio critica tuttavia il go¬ 
verno che «ha autorizzato la sotto- 
scrizione del contratto dell’universi¬ 
tà in un testo modificato rispetto a 
quello concordato ». 

«Nessun rischio Mlattlw» 

Critica inoltre il «sostanziale bloc¬ 
co» della contrattazione per i diri¬ 
genti, mentre anche per questa cate¬ 
goria secondo la Cgil sarebbero ma- : 
ture le condizioni per una rapida 
chiusura «a condizione che VAran e 
il Governo si battano fino in fondo 
per garantire l’autonomia contrat¬ 
tuate delle parti, anche rispetto alte 
ingerenze della Corte dei Conti, nel 
rispetto dell’accordo di luglio». 

Il segretario confederale della Uil 
Antonio Foccillo evidenzia l’impor¬ 
tanza «he non sia interrotta la conti¬ 
nuità delle trattative con l’Aran per i 
contratti; la prossima settimana par¬ 
tiranno i tavoli degli statali, della 
scuola e degli enti locali». Foccillo af¬ 
ferma che «l’incremento retributivo 
continua ad essere inferiore all’infla- 
zione ma grazie ai prossimi contratti 
si potrà raggiungere un sensibile mi¬ 
glioramento senza generare alcun ri¬ 
schio inflattìvo». 

Infine il presidente deli’Aran, Car¬ 
lo Dell’Aringa, esprime «soddisfazio¬ 
ne per la conclusione del contratto 
della Ricerca che chiude la stagione 
dei contratti quadriennale (parte 
normativa) e del primo biennio eco¬ 
nomico per tutti gli otto comparti del 
pubblico impiego». Dell’Aringa, 
quindi, auspica, che si proceda alla 
sottoscrizione dei conriatti per il se¬ 
condo biennio economico. 



Grauso vende. A casa i dipendenti? 

Telecom prenota 
Video On line 


aiuto aPnira 



I L’editore Nicola Grauso 


m 


Massimo Sambucetti-Ap 


■ ROMA È ufficiale. Nicola Grau¬ 
so sta per staccare la spina. Video 
On Line, la sua creatura più ambi¬ 
ziosa ma anche quella che più ì’ha 
deluso, passa di mano. Finirà, con 
tutta probabilità, a Telecom Italia 
che prenota così il suo fragoroso in¬ 
gresso nel mondo di Internet. Le in¬ 
discrezioni sono state confermate 
ieri pomeriggio da un comunicato 
dei due gruppi. Viene annunciata 
la firma di un «documento prelimi¬ 
nare» per la cessione a Telecom Ita¬ 
lia dei servizi on line . 

Il passaggio di mano dovrebbe 
avvenire in tempi brevi, probabil¬ 
mente entro l’estate. Anche se 
molte questioni sono ancora da 
definire. Ad esempio, il prezzo. 
Grauso mira a fare il colpo grosso 
tanto che conta di riuscire a 
strappare a Telecom almeno 50 
miliardi. Per l’imprenditore sardo 
riuscire a condurre in porto una 
simile operazione significherebbe 
un’insperata àncora di salvezza. 
È esposto col Banco di Sardegna 
per oltre 100 miliardi tanto che 
ha dovuto vendere allo stesso 
Banco (salvo poi riprendersela in 
affitto) la lussuosa villa in cui abi¬ 
ta a Cagliari. Ha incassato circa 
20 miliardi. Tanti, ma insufficienti 
a far fronte ai debiti contratti per 
sostenere le sue avventure polac¬ 
che, mantenere in vita la televi¬ 
sione locale Videofina, in eterno 
passivo, buttarsi nell’avventura di 
Video On Line, l’ambiziosa auto¬ 
strada elettronica che avrebbe 
dovuto far viaggiare gli italiani nel 
magico e per molti ancora miste¬ 
rioso mondo di Internet. 

Video On Line era stata lancia¬ 
ta alla grande: 80 dipendenti di¬ 
retti (contratti di formazione la¬ 
voro) e quasi altrettanti collabo¬ 
ratori, base a Cagliari, collega- 


menti con gli Usa più veloci d’Eu¬ 
ropa, ponti elettronici con l’Afri¬ 
ca, battage pubblicitari clamoro¬ 
si, collegamenti gratuiti a bizzef¬ 
fe. fnsomma, nessun risparmio di 
spese. Soprattutto altrui. Se il Cre¬ 
dito Industriale Sardo ci ha mes¬ 
so 15 miliardi incentivati, la tipo¬ 
grafia Ghiani sta ancora aspettan¬ 
do che gli vengano pagati 2,5 mi¬ 
liardi per i depliant distribuiti in 
mezza Italia e l’impresa Datarex, 
sempre di Cagliari, chiede di rien¬ 
trare del milione di floppy disk re¬ 
galati nei settimanali di tutta Ita¬ 
lia. Peggio di tutti è messa la stes¬ 
sa Telecom: 10 miliardi di bollet¬ 
te inevase. Il tutto per appena 
22.000 abbonati a Vìdeo On Line 
di cui solo 6.000 paganti. Insam¬ 
ma, una rana gonfia che, come 
nella tavoletta, alla fine scoppia. 

A pagare, ora, rischiano di es¬ 
sere proprio i dipendenti. 64 so¬ 
no già stati licenziati; non hanno 
accettato di dimettersi per passa¬ 
re ad una fantomatica cooperati¬ 
va, Telechance, basata a Milano. 
Il loro destino è incerto. Prima di 
prendersi Video On Line, Tele¬ 
com chiede di fare pulizia. «La 
fattibilità ed i termini economici 
dell’operazione saranno determi¬ 
nati ai termine di un'accurata fa¬ 
se di accertamenti tecnici e con¬ 
tabili condotti da una primaria 
società di certificazione», tiene a 
ter sapere Telecom annunciando 
che Grauso si è impegnato a por¬ 
tare a termine un «processo di 
concentrazione e ristrutturazio¬ 
ne». Per rassicurare i dipendenti, 
viene sottolineata la volontà di 
«tutelare la progettualità, le capa¬ 
cità professionali e manageriali, 
le partnership commerciali e tec¬ 
niche, la localizzazione ne) capo- 
luogo sardo». 


pi: «^«ertaltti e ciriteir" ’ 

Confindustria: «La legge 
sulla sicurezza del lavoro? 
À noi piace depenalizzata» 


«i ROMA, Per la Confindustria so¬ 
no «sconcertanti e inaccettabilk i 
giudizi dei sindacati in merito all’e- - 
venutale depenalizzazione di san¬ 
zióni sull’inosservanza delle norme 
sull'igiene e la sicurezza negli am¬ 
bienti di lavoro», 

Confindustria, tanto per togliere 
di mezzo ogni eventuale dubbio, 
ha emesso un comunicato per af¬ 
fermare di ritenere necessario «he 
si proceda con la massima urgenza 
spila strada della depenalizzazione 
di sanzioni conseguenti a inadem¬ 
pimenti puramente formali». Per¬ 
ché (sic) «la logica della preven¬ 
zione e della conresponsabllizza- 
zione in materia di sicurezza è da 
preferire alle logiche repressive», 
che «sono invece ancora molto 


diffuse in Italia», facendone «il 
Paese dal sistema sanzionatorio 
più esteso e severo» in Europa. 

"Ma quelle degli imprenditori 
sono per il segretario confederate 
della Cgil Walter Cerieda dichia¬ 
razioni «sconcertanti e ciniche». 
Secondo Cerfeda è necessario 
partire da un’Italia «reale e non 
virtuale, e purtroppo malia reale 
detiene il primato in Europa degli 
incidenti mortali sul lavoro, degli 
infortuni, delie malatie professio¬ 
nali e del rischio ambientale. Se i 
padroni avessero esercitato la 
prevenzione non ci sarebbe que¬ 
sto record. Per questo è necessa¬ 
rio affiancare alla prevenzione 
anche le sanzioni». 

DEM. 


Bancari 

pronti 

allo sciopero 


■ ROMA. Pronti allo sciopero per 
primi dì maggio, con il viatico di Cgil 
Cis! e Di). I segretari generali dei sin¬ 
dacati dei bancari (Fabi, Falcri, Fiba 
Cisl, Fisac Cgil, Uib Uil) hanno in¬ 
contrato i vertici confederali peresa- 
minare lo stato della vertenza con 
Assicredito e Acri. Cofferati, D’Anto- 
ni e Larìzza hanno dato un giudizio 
positivo dell’intesa preliminare rag¬ 
giunta lo scorso 29 febbraio, intesa 
cui manca la firma dell’Assicredito. 
L’Assemblea dell’Associazione degli 
Istituti di credito si riunirà il prossimo 
17 aprile per decidere se sottoscrive¬ 
re il pre-accordo. «Se non si arriverà 
alta firma _ dice Renato Zini segreta¬ 
rio nazionale della Fisac _ i’Assicre- 
dito innescherà un meccanismo au¬ 
tomatico che porterà allo sciopero». 


Siglato l’integrativo: «curva della produttività» in busta paga 

Intesa alla Fìncantieri 


—-amobijO rie 

■ MILANO. Un aumento com- r 
plessivo annuo, a regime, di due £ 
milioni e 540mila lire legato alla c 
produttività e alla redditività della- \ 
zìenda; nuovi strumenti di controllo t 

e di contenimento degli straordina- t 
ri e _ anche _ un sistema di paga¬ 
mento delia produttività che con- c 
sente ai lavoratori di percepire con t 
certezza il salario in relazione al la- r 
voro svolto e ai risultati acquisiti tri- £ 
mestre dopo trimestre. Così per i _ 
quasi 12mila lavoratori (salario a 
medio, un milione e cinque, un mi- 
lione e sei al mese) della Fincantie- _ 
rL azienda del gruppo Iri con stabi- £ 

limenti a Monfalcone, Trieste, Mar- I 
girerà, Ancona, Palermo, Castel- r 

iammare, Sestri Ponente, Riva Tri- i 
goso e Muggiano _ dopo cinque t 
mesi di trattative, otto settimane di li 
blocco dello straordinario ed un’o- c 
ra di sciopero, è accordo integrati- \ 
vo. Il primo _ tiene a sottolineare c 
Sandra Mecozzi, responsabile t 
Fioro per la cantieristica _ in cui c 


non si discute di esuberi. E in cui, 
anzi, anche se non esplicitamente 
quantificate, vengono previste nuo¬ 
ve assunzioni: alcune centinaia _ 
ti operai e impiegati _ nell’arco di 
un paio d’anni, 

L’intesa, siglata nel pomeriggio 
dì giovedì, prevede, come ricorda¬ 
to, un aumento complessivo an¬ 
nuo, a regime, di due milioni e 
540mila lire basate su tre parametri 
_ produttività («dentro la quale sta 
anche la qualità» _ precisa Sandra 
Mecozzi), programma e redditività 
_ incidenti, rispettivamente, per il 
57, P11 e il 32 percento. In partico¬ 
lare, sulla produttività^, per la quale 
nell’arco del quadriennio è ipotiz¬ 
zato un incremento del 20 per cen¬ 
to _ l’aumento previsto è di 120mila 
lire mensili distribuite su una curva 
di obiettivi. Ottocentomila lire in 
più sono invece previste _ a partire 
dal prossimo luglio _ sulla redditivi¬ 
tà mentre 300mila lire _ a far data 
dal febbraio '97 „ arriveranno nelle 


tasche dei lavoratori col premio di 
programma (con obiettivi da con¬ 
cordare per ciascun cantiere o sta¬ 
bilimento). Il tutto con la previsio¬ 
ne del consolidamento, entro il pe¬ 
riodo di validità dell’accordo, di tut¬ 
to il salario variabile derivante dal¬ 
l’intesa dell’88 e di circa il 70 per 
cento di quello concordato nel '92. 

Non solo. Tutti gli incremenU sa¬ 
lariali previsti verranno corrisposti 
anche ai lavoratori legati al gruppo 
da contratti di formazione-lavoro 
mentre, per la prima volta in ambi¬ 
to metalmeccanico, è stato definito 
per gli impiegati un sistema auto¬ 
nomo di misurazione della produt¬ 
tività. 

L'integrativo _ che verrà sottopo¬ 
sto nei prossimi giorni al vaglio del¬ 
le rsu e dei lavoratori _ è completa¬ 
to da una parte normativa che valo¬ 
rizza il ruolo contrattuale e parteci¬ 
pativo delle rsu sugli orari, la con¬ 
trattazione degli straordinari e le 
condizioni di lavoro (comprese 
quelle dei lavoratori delle numero¬ 
sissime imprese appaltatrici). 


APPELLÒ ALLE ISCRITTE E AGLI ISCRITTI ALLA CGIL 

Siamo compagna e compagni cho conducono da rampo con moka serenità a forni «zzo una batto g fcd par far pre v ide » 2 poto 
democratico dola lavoratrici a dai lavoratori natta «catta fondamen ta li dal sindacata. Matti di noi «ano «tali Ira ì promotori dal 
movimenta dai "39“ o dal documento alternativo di "Cuora Sindacalo". Altri afl'uttimo canfrat t o ti tona bdMi por i n trodurrà noi 
documenta di maggioranza modifi c he significativa, p r opo n e n do fati o ttemotiva. Abbiamo aiprasso critiche e dbtenri a t t ardi 
dal 31 luglio 1992 a 23 luglio 1993 aoNocitondo anche la verifica d em o cra ti co a ti ravarao la ronsuttozìono dei lavoratoli. Siamo 
«tali tra ì promotori e sostenitori del movim en ta dei Consigli Union e detta battaglia par la de m o c r az ie ad Macole e dola 
conseguente campagna referendario Ci siamo battuti naie lolle de?autunno 1994 par la dista dela Stalo Sociale e per 
sconfiggere ti dao g wo p oètico del centro destra. 

Sm dati'inuio dello dis c ussione congressuale non cì siamo rassegnati «l'idea di un co ng ruità u gnal o da mOtrappa«ninni 
pragtudizkA Perciò abbiamo lavoralo parchi si realizzasse un congresso, i cui pentagonali reali Ioomio le tuvorulric^ i lenreton, 
i pensionali. Per questo oggi valutiamo poativamente ti documento congressuale per la sua rtMtoro a "mogSs larghe*, in qu a nta 
co n se nta un co rdronto aperto m cui paesano essere ri c on os ciute ed a c colta le pu a iz mni critiche. Nel Corniole Chetavo Nazionale 
detta CGIL abbiamo votato o favore di tale documento (pur sottolineando die permanevano su punii non teconda ri perplessità e 
anche contrarietà), proprio perchè esso permette un percorso dal basto verso Patto rompendo d s c h emi abttwati. 

Con la chiarezza che ci ha confraddotinto m questi anni di battaglie comuni, riteniamo noce—a ri a s ottati neare dm mentre il è 
aperto un terreno più avanzato a positivo di discussione congressuale, p erma ng ono forti i ontreddfaponi corno tt pericolo di una 
su b alter n ìtà del sindacata al quadro politico ed ti perdurare moccettabtte di pratiche burocratiche che impedhcene di comprendere 
i caratteri nuovi dello fase poètica, economica e sociale. Tali che si riverberano in determinati accorda come sul 

tema dell'orario, rischiano di determinare un progressivo distacco dalla con c retezza detta rondi firmi di vita e di lavoro di grondi 
masse di lavoratrici e lavoratori 

Il documento congressuale sottolinea che netta nuova (ose non è pos w btie dare R i p orta alo questio ne del lavoro ed al suo 
riconoscimento sodale (come presupporto per avanzerà verso t'obi attivo detta p i ena occupazione), con una ferma di continuità con 
le scelto finora perseguite dal sindacato. E' necessario un mutamento del modello di sv tie p po che risponda anche al cre sc e nte 
divario di condizioni economiche e sodali tra Nord t Sud del Paese. Riteniamo dò matto i mport a nti / perchè ri ch iede un forte 
rinnovamento detta proposto politica, un sotto di qualità nel modello contrattuale e organizzativo. 

Nel documento congressuale si enunciano terreni su cui è necessario quafificare e «vttuppare l'miriativa. Tre sono i tomi che noi 
crediamo priorit a riamente vadano a f fro nta ti nel d i ba tti t o congressuale: 

Il lavoro, ti suo riconoscimento sociale per lo piena occupazione Ciò por noi si gd fica una forte ripresa del*in«zirtrvo aule 
condizioni di lavoro, per lo difeso dei salari e la riduzione generalizzato degli orari. 

la riforma detto Stata Sociale per ga ra nti re dritti dì ctitodtaanzo quali il laverò, lo scuola, lo salute e lo pe n sione. Si tratta di partirà 
«M'inleia raggiunta in motoria pansìonislìco, dal controddtitorio giudizio espresso dm lavoratori e tra di noi, dai ttmtti detto lègge 
per definire uno piattaforma sindacale in grado di conto gore obiettivi di riforma del «atomo sa nitari o nazionale, detto scuola e 
dett'umverNtò, detta pubblica amministrazione con l'affermazione del loro carattere pubbfeco ad unrv e reale. Il tema del reperimento 
dette risorse deve vederci più impegnali contro lo irresponsabilità sociale e demo cr atico dett 1 evasione fis ca le. Una nuova pollice dì 
investimento, di crescita dell'occupazione e di svtiuppo o partire dal Mezzogiorno richiede anche lo ricordrattaztane doVaecordo di 
Maartricht 

Lo costruzione di un nuovo soggetto sindacale generale per noi ««grafica autariforma dei sindacato, pieno auto n om i e^ coerenza tra 
affermazioni di principio e pratiche contrattuali, lo responsabilìtò cottr tivo natta vita del*organiz za zione o partire dotto «tessa 
costruzione dei gruppi dirigenti ed un'ampio e garantita pratica «fi democrazia. 

Decisivo è ti ruolo che avranno te lavoratrici, i lavoratori, gli iscritti otto CGIL per realizzare un congr es so vero, parte c ipa to , 
democratico, capoce di segnare una svolta profonda nelle politi ch e del sindacato. N folto ste s so che ti do cu menta approvata detta 
maggioranza del Comitato Direttivo Nazionale espfecttomente lo solleciti, ci incoraggia in quarta batta g lia pol iti ca . Per tutto dò ci 
appelliamo otte iscrìtte e offe iscritti otto CGIL per un loro straordmorìo impegno di partecipazione al congresso, affinché le "magie 
larghe" del documento congressuale siano "strette" in scelte preci». 

Betty Leone , Ferruccio Danìni. Luigi Agostini, Paolo Cagna Muchi, Gianni Garofalo, Michele Mangano, Francesca Re David, 
Mauro Passalacqua, Alessandro Sabiucciu, Mario Sai. Angela Tiboni, Clara Violo. 

Prime adesioni: 

.Andrea Dappòno,Luigi Coppini, Wolfango Pirelli, Silvana Mastrosimone, Camillo De Luca, Daniele Cerri, Gloria Malaspina, 
Carlo Baldini, Massimo Brancolo, Italo TrevisanMarina Scalori, Carla Doppiano, Giovanna del Savio, Giovanni Lunetta, 
Gianna Socchi, Giovanna Guido, Graziella Tomatis, Renzo Giardino, Alessandro Sabbatìni, Marco Danìni, Roberto Manzini, 
Virginio Tromellini, Mambrino Ceolin, Luciana Trucco, Rosario Rappa, Vittorio Brusca, Francesco Lo Coscio, Filippo Bambolo, 
Orietta Calzava ra,Ciro D'alò, Daniele Catini, Carlo Amato, Marzio Gavoni, Gabriele Magno, Domenico Traisi, Loredana De 
Checchi, Franca Propalo, Roberto Matì, Alessandro Valori, Pier Luigi Cettì, Donato Mentito, Giampaolo Sorta, Beppe Zummo. 
Pittori, Gianni Di Cesare, Bruno Pierozzi, Walter Tacchmardì, Donatella Perazzì, Francesco Monouso, Giuliano Colaxrilli, Ugo 
Montecchi, Sergio Parola, Pino Picciotto, Giuliana Uttini, Giuseppe Fama, Mauro Alboresi, Alda Germani, Adele Ventura, Ermes 
Zatloni . Renato Biferali, Tiziana CiabucchiJLuca Ciabatti, M. Rosa Modella , Mirrila Vernieri, Francesco Nardi,Mario 
Sammariva, Fausto Sadolìni, Luigi Baldini, Rita GuarinieUo, Pasquale Ruzza, Italo Zangana, Moreno Chinellato. Pietro Rosati, 
Maurizio Galeazzo,Luigi Fiammata, Carlo Borgogna, Gaetano Toit, Giuseppe Gavinelli, Mauro Montagnari, Giovanni Passati , 
Rita Soccorsi, Walter Alberici, Marco Raicom, Vito Cafaro, Giuliana Parodi, Silvana Olla, Domenico Capone, Raffaele Marciano, 
Otello Belli, Pietro Rosati, Maurizio Galeazzo 
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Un collegio 
di single, 
donne al lavoro 
e laureati 

Un collegio istrutto, con tante 
donne che lavorano e tenti otalgie. 
Sono quarti dati amianti del 20* 
cenepe, wie wpw n *eoinono nei 
guaritore Olanteotenat si cui 
confini corrispondono a quelli dalla 
XVI Clrcoocffzlono. La famiglie 
hanno uno consistenze di poco 
Interiore a quella ctttadtaia e Infatti 
sono composte da 23 parsone 
(Roma: 2,7). Ci sono più sigle s più 
famlgHeccnun solo genltoro c o n 
figli. La p ersone con iu gata 
r a ppresotene II 83% riatto 
popolazlOMUltraquindlcenne(a 
Roma la msdte è risi 56%), sci 
sono più separati «divorziati. Od 
anziani sono M12% della 
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ìà 


psrcantusls più atta 

di quella clttadtoMi VT ^ 

che è dal 14%. Tra I I 

colore I quali hanno ■ f 

più di 24 anni N12% ■ J 

ha la laurea. Una 

poroontuatoatta, 

visto che nel resto 

della città la madia è T|- 

dsH'114%. La dorma fT I 

che fanno le J. W 

motto poche, solo II 

32% controH42% della media 

ctttadtaia. Più alto ancha II numero 

sii la—ai a a ■ rtàÉnal * Irti ■ H 

IH mf|lfVIMURI V MIOII 

rsppfSto«tc«o!l 
10% della popolazione contro l’8% 
della media cittadina. 

Tra la umiom cha Mnltfana 

a art Rrt pPrtflrtrtVrt Wrt wViilRrtrt 

un’attMtà lavorativa II 22% sono 
dirigenti e impiagati, H 22% 
lavoratori autonomi, 11183% altri 
dipendenti. Sempre per dò ohe 
riguardali livore,scorrendo le 
nantnens si scopre enei 
dlsoccuprt sono aldi sotto della 
«iI Ui Mm rannia sa ntann 
Infatti II 12,S% contro II 12,2% del 
reato della otttà. Per dò che 
riguarda la egaa gN abitanti del 
Qianlcolsnse dispongono di 
appar ta ms n ty i più grondi, 34,4 
metri quadrati pio ospito contro l 
32,3 dal resto della otttà. C’è una 
madia motto più basca di abitazioni 
non occupato, H 7,3% contro 
111,8% cittadino. Il 213% dalie 
famlgrt «tostai proprietà contro il 
8M% della medls cittadina. Per 
quanto riguarda Invece la mobilità, 
ogni giorno si spostali 34,2% dalla 
popolazione (madia ctttadtaia 
38,9). La fatica maggioro la fanno 
gH studenti,H3C%èhnfattl 
costrotto a spos ta me n ti superiori 
al 30 intaniti mantro noi roste dalla 
dttè la percentuale è dei 26,4%. 
Alto pottttehs risi1994SIMa 
Costa, la popolare che era 
candidato par U Patto Italia prese 
12237 voti, perimiM*'! 
progressisti avevano candidato II 
Vania Athos Da Luca cha raccolse 
32J42 voti pari al 41,3%, mentre il 
candidato dal Polo Maurizio 
Vertuecl «tosa con 34412 voti pari 
ai 43,3%. Par ciò che riguarda la 
parte proporzionate Invece primo 
partito risultò An con II 263%t H 
Pds raccolse II 23,1%, 
Rifondadenell 6,6%, Patto Segni 
23%, Ppl 73%, Rete 1%, Ad 2,7% 
Venti 4,6%, Usta Pannalla 4,9%, 

Pel 1,1%, altri 1,6%. 


Un ministro a Monteverde 

Ruberò contro Danese: «Vincerò» 


Nome Antonio 
Cognome Rubertì 
Età 69 

Professione, prof, ordinarlo 
Titotostudio laurea in Ingegneria 
Reddito. L. 213.514.000 
Automobile - 
Proprietà. Caia dove abita 
Abitazione: Monleveide Vecchio 
il libro più amato- 
L'ultimo film «La dea detl’amore» 
(Woody Alleo) 

Hobby e sport- 
Vacanze AKoAdige 
Sposato si, con Luisa Andreozzi 
Reddito del coniuge - 
Figli. Ida 37 anni; Giovina 36, 
Francesca 33, Albino 28 


Nome Luca 
Cognome Danese 
Età 37 

Professione imprenditore 
Titolo studio maturità classica 
Reddito L. 200.000.0(10 circa 
Automobile Bum 520 
Proprietà Appartamento 
(della moglie) 

Abitazione P. Cavour 
in affitto (Ente) 

Il libro piu amato «Le memorie di 
Adriano» 

L'ultimo film «Il postino» 
Hobbyesport artemoderna,tennis 
Vacanze Castel Gandollo 
Sposato si, con Fausta Vannutelli 
Reddito del coniuge L. 40.000.000 
Figli Lorenzo (0), Ludovico (3), 
un terzo in arrivo 


Antonio Ruberti contro Luca Danese In uno dei collegi in 
cui si pronostica il ribaltone rispetto al ’94, l’Ulivo ha can¬ 
didato l’ex rettore della Sapienza che si presenta con lo 
slogan: <<Un ministro per Monteverde». Ltica Danese, di 
Forza Italia, nipote di Giulio Andreotti, è impegnato nel 
tentativo di far mantenere al Polo il collegio. Un’impresa 
difficile visto che Silvia Costa, la popolare che nel '94 ot¬ 
tenne il 15%, ora fa campagna elettorale per Ruberti. 


Carlo nomili 


■ Ha ribaltato la famosa massi¬ 
ma di zio Giulio II potere 7 Logora 
eccome Luca Danese, nipote di 
Andreotti, corre per il Polo nel col¬ 
legio Roma 20 ed è convinto che lì 
il centrosinistra pagherà il prezzo 
di essere forza di governo «Hanno 
la Circoscrizione, il Comune e la 
Regione - dice Danese - Per loro 
sarà un handicap, c'è tanto mal¬ 
contento» Antonio Ruberti somde 
dall’alto delta sua espenenza di 
governo e dei suoi 69 anni 

Il ministro di Monteverde 

Lui, socialista approdato al Pds 
nell’ultimo congresso tematico 
della Quercia nella sua vita è stato 
eletto Magnifico rettore alla Sa 
pienza per ben quattro volte con¬ 
secutive, nominato tre volte mini¬ 
stro, e una commissano Cee pun¬ 
ta invece proprio sull’immagine di 
governo che il suo staff ha tradotto 
cosi in un manifesto con foto sorri¬ 
dente «Un ministro per Montever¬ 
de» 

«Aver dimostrato di saper ammi¬ 
nistrare non può essere uno svan¬ 
taggio Io, al contrario di Danese 
che questo collegio non lo cono¬ 
sce, abito a Monteverde da 40 an¬ 
ni E posso dire che il centrosinistra 
sta facendo bene - afferma Rober¬ 
ti- Poi non dobbiamo dimenticare 
che queste sono elezioni politiche 
e quindi il candidato deve indivi 
duare nel collegio quei problemi 
che possono essere affrontati e n- 
s Iti m Parlamento» 

Così, mentre Luca Danese sta 


contro, contro il tram veloce Casa- 
letto-piazza Venezia che spacche¬ 
rebbe in due il quartiere», contro il 
mercato di Porta Portese che an¬ 
drebbe spostato nell’ex mattatoio», 
«contro l’uso di villa Pamphili per le 
iniziative dell'Eslate romana», An¬ 
tonio Rubeiti ha scelto di giocare 
in positivo 

«Mi impegnerò per portare a ter¬ 
mine la trasformazione dello Spal¬ 
lanzani da ospedale a istituzione 
scientifica - promette - Farò la 
mia parte per l'integrazione della 
Croce rossa nel sistema sanitano 


perazione di vendita si deve tenere 
conto delle situazioni particolau e 
del reddito - dice Ruberti - c’è un 
problema di sofferenza per certe 
famiglie e quindi bisognerà studia¬ 
re dei meccanismi di transizione» 
Ma ce la farà il Magnifico Ruberti 
a spuntarla 7 Già, perché lo sfidante 
è lui Infatti nel ’94 a vincere fu il 
Polo, ma il titolare del collegio, 
Maurizio Bertucci ha lasciato il 
campo Eppure l'altra volta vinse 
con il 43 3% contro il 41,3 raccolto 
da Athos De Luca che correva per 
l’Ulivo (I problema del Polo però è 
che nel ’94 la popolare Silvia Co¬ 
sta, candidata del centro, raccolse 
un 15% (record cittadino del Ppi- 
Patto), che ora finirà in larga parte 
a Ruberti Silvia Costa infatti gli sta 
dando una mano nella campagna 
elettorale, insieme al giovane pre¬ 
sidente pidiessino della Circoscn- 
zione Claudio Mancini, che dopo 
aver sperato di ottenere la candi¬ 
datura si è accontentato di essere il 
mandatario di Ruberti E il fatto che 
sia quindi lui a gestire il budget 


ni Stamattina alle 10,30 Piero 
Morelli al centro commerciale Ca¬ 
stellano, 11,30 Piazza Quarto Dei 
Mille, 17 Pontile della Vittoria Ta¬ 
na Da Zuluato 10 mercato di Pon¬ 
te Milvio, 16 banchetto in Via Cola 
di Rienzo di fronte alla Standa Do¬ 
menico Volpini, dalle 10 a Largo 
Cannella a Tor de Cenci giro per i 
tre mercati del collegio Roberto 
Sciocca, 9,30 volantinaggio ai 
mercato di Pnmavalle, 17 ai lotti di 
Primavalle Giovanni Bachetet 10 
mercato di Piazza dell’ Unità, 10,30 
mercato di Via Andrea Dona al 
Tnonfale, 11 Supermercato di Piaz¬ 
za Igea, 11,30 a Via Monteìeone da 
Spoleto 12 GS del Villaggio Olim¬ 
pico e alle 12,30 Ponte Milvio, 
16,30 Standa di Via Cola Di Rienzo 
Lucia Borgia, 10,30 Piazza Imeno 
Franca D'Alessandro Prisco, 10 
mercati di Spinaeeto e Tor de Cen¬ 
ci Daniela Valentin! 16 mercato 


VOTO 

mm 




Nei mercati 
il rush pasquale 
del candidato 


di Maccarese 17 al villaggio di San 
Francesco Wlller Bordon Cinecit¬ 
tà Est con il camper Augusto Bat¬ 
taglia dalle 9 alle 11 alle Pisane di 
Torre Spaccata Andrea Guarino 
alle 10,30 discount di Via di Deci¬ 
ma, 15,30 campo di calcetto di Tor 
Marancia Mauro Cutrufo mattina 
Via Scalpante 64 incontra ì re¬ 
sponsabili delle cooperative Mas¬ 


simo Scalla mattina mercato di 
Villa Gordiani insieme a Carlo 
Leoni, Antonello Fatemi e Cesa¬ 
re Salvi Massimo Bruti) dalle 9 
alle 12,menato di Piazza r fù!yiQ 
Nòbmore 16 30 impianto sportivo 
di Viale Bruno Pelizzi, alle 18 Via 
Tuscolana angolo Via Calpurzio 
Fiamma distnbuzione del pro¬ 
gramma elettorale Marcella Lu¬ 
cidi mattina mercati di Via Meldo- 
la, Via Zanella Via Baldovinettt 
Athos De Luca 9 30 al mercato 
della Garbateli 1030 al mercato 
di piazza Epiro 16 davanti alla 
Cotn di piazzale Appio Giovanna 
Melandri 10 30 al mercato di via 
Poituense 11 30 Gs m via Porten¬ 
se, 12 30 mercato di via Ettore Rol¬ 
li, 16 all Hard Discount in via Ma- 
gitana Flavio Bucci candidato 
nel collegio Roma 2 della camera, 
11,30 alla Casa degli enti in via 
Agri 


ni?n economico del candidato dell’Uli- 
nazionale, e poi per 1 ampliamento . . addosso Ip rntirhP 

HpIIa Tpi -73 i intensità rhp fi il in da vo 8“ na attiral ° addosso le attiche 


della Terza Università che fui io, da 
ministro, a decidere di istituire» A 
Monteverde già oggi abitano circa 
cinquemila studenti che frequenta¬ 
no l’Ateneo dell’Ostiense, che è 
molto vicino anche se non proprio 
nel collegio Ruberti, oltre che sugli 
studenti punta in modo particolare 
sul mondo della sanità che mota 
attorno alle grandi strutture ospe¬ 
daliere presenti nel territorio della 
XVI Circoscrizione 

Caccia al voti In ospedala 

Ricorda che fu lui a istituire la 
laurea breve grazie alla quale ha 
cambiato status il personale para¬ 
medico e la settimana scorsa Ru 
berti ha organizzato una cena cui 
hanno partecipato oltre un centi¬ 
naio di docenti universitari e medi¬ 
ci 

Un altro tema sul quale punta il 
candidato dell’Ulivo è quello della 
vendita delle case lacp, che nel 


puntando molto sulle campagne collegio sono quasi 5000 «Nell’o- 


di Danese «Chissà se è un caso 
che Ruberti abbia la propria sede 
al Vascello, l’unico teatro dispooni- 
bile nel collegio» «Abbiamo paga¬ 
to l’affitto 7 milioni - controbbatte 
Mancini - Non vedo quale sia il 
problema» 

Il Polo In calo 

L’ex ministro è quasi certo della 
vittona su Danese «Comunque io 
nschio, gareggio senza rete - dice 
ridacchiando -, lui invece per sicu¬ 
rezza si è candidato anche nel pro¬ 
porzionale» Luca Danese ammet¬ 
te che nel collegio il Polo è in calo 
nspettoai 94 «Alle regionali era in 
vantaggio, anche se di fioco, il cen¬ 
trosinistra - dice - E poi ho dovuto 
soprattutto faticare pernconquista 
re la fiducia della base di Forza Ita¬ 
lia e degli eletton Bertucci infatti 
non ha curato con il rapporto con 
il collegio Ma stiamo recuperando 
in fretta e quindi sono ottimista» 


CAVIALE FRESCO IRANIANO 


Importazione diretta settimanale Shilat Co. 
11 Sii. Mir-Emad (Teheran) 
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e domenica mattina. 
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l'Unità pa^inaj 


Graduatoria 
dagli imbrattatori 
An vinca ancora 

Manlfaato selvaggio, terza 
graduatoria dagli Imbrattatori a 
Roma: la ha comunicata lari sara II 
Comune. E questa volta, rispetto 
alla pracadantl, crescono io 
violazioni effettuate dalle 
coalizioni rispetto a quelle del 
partili. Al primo posto delt’elenco 
troviamo An con 746violazioni, poi 
Il Poto con424, segue II Ppl, con 
279, RHondaztone comunista con 
2G4, Ccd-Cdu con 242, L’Ulivo con 
241, HPds con 96,Mslflamma 
tricolore con 73, Fona ttaGi con 
60, Partito socialista con 63, Pds 
UHvo cori 23, Cianai con 17, Org. 
com. Infama con 6, Socialisti 
Italiani con 7, Movimento popolare 
moralizzazione con 5, Nuovo 
evHuppo con 3, Acca Laurantla o 11 
Partito giustizi aliata con 1. 
Considerando rapppllcadone del 
massimo consentito per le multe, 
•ttuabnente I partiti dovrebbero 
pegara un tatale di 5 mUiatdi e B6 
mlHonl: dal due milioni dal Partito 
«iurtzMIsta al miliardo e 492 
mWonldlAn. 


■I Se il Polo fa una campagna 
«contro», ruiivo avanza proposte, 
Walter Veltroni, alla presenza dei 
giornalismi, nella sede dell'Ulivo in 
piazza tónti Apostoli indica cinque 
priorità per la capitale, cinqué idee 
che promette pubblicamente di 
tradurre in proposte di legge. E non 
risparmia qualche stoccata agli av¬ 
versari. Berlusconi? «L’unico rap¬ 
porto che ha con il centro storico 
di Roma è la sua casa in via dell’A¬ 
nima». Mancuso? «Alleanza nazio¬ 
nale l’ha sostanzialmente delegitti¬ 
mato, Non c’è solo Pini che fa sa¬ 
pere in tutti i modi dì non essere 
d’accordo con Mancuso, eventua¬ 
le ministro della giustizia. Ci sono 
anche esponenti di An, come Alte¬ 
ro Matteoli e Mattinati che sottoli¬ 
neano continuamente che Mancu¬ 
so penalizza il loro partito, che è 
Stato raccattato da Berlusconi per 
una politica della giustizia che non 
è Quella di An. u E poi Buttigiioite; 
ch'eprendele dìstàfe ? ^V$tfpnL 
Mancuso, la sfida, nel prestigioso 
collegio di Roma!, partita sottoto- 
no, è ormai entrata nel vivo. E Vel¬ 
troni si dichiara fiducioso. «Sento 
persone che due anni fa votarono 
per la destra e che non .intendono 
tarlo più, mentre non avverto nes¬ 
suno smottamento a sinistra. E poi, 
questa campagna del Polo fatta 
tutta “contro ”, contro Dini, contro 
Scalfaro. L’Ulivo costruisce». Ap¬ 
punto, Ed ecco le proposte, 
ij) Una politica nazionale per 
Roma capitale. «Perché una capita¬ 
le racconta una nazione. Questo 
succede per Londra, Parigi, Ma- 


Le priorità per la capitale. «Come per Londra e per Parigi occorre una politica nazionale» 
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in 5 punti» 

mima di Veltroni 


Le 5 priorità di Veltroni: i giovani di leva daranno-prosf 
simo al 2000 devono poter optare per un servizip: civile 
calibrato sulle necessità del Giubileo; politica naziona¬ 
le per Roma Capitale; impegno per migliorare l’offerta 
culturale della città e recupero del patrimonio edilizio, 
del centro storico, anche attraverso una collaborazione 
di risorse pubblico-privato (gli interventi dei privati de¬ 
vono essere defiscalizzati) ; sicurezza per i cittadini. 
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^drid, ma non succede per Roma, 

, Serve una pol^S^deifc) ^to; pa- 
fagòriabileh qì&llàMltHpaesi (a 
Parigi sono state realizzate grandi 
opere, con l’intervento partecipato 
dello Stato, che.Hanno mutato fac¬ 
cia alla città) , investimenti non so¬ 
lo in termini monetari, ma in termi¬ 
ni di opportunità da creare», il pri¬ 
mo passo in questa direzione «è 
làpprovazìone del decreto per il 
Giubileo». 

2) Opzione per.un servizio civile 

prossimo^ Dueryiila.. >11, Óiubileo 
porterà 'a’Roma'unà.TOjlà immen¬ 
sa, dai 45 .ai 60 milioni di visitatori. 
E la città non dovrà essere solo ima 
vetrina, dovrà elevare il suo grado 
di civiltà: accoglienza per i visitato¬ 
ri, ma anche assistenza agli anzia¬ 
ni, agli handicappati, salvaguardia 
dell’ambiente.; Bisogna, offrire ai 
giovarli, chiamattalservizio dileva, 
la possibilità di scegliere un servi¬ 
zio civile per.fuqzjonj legate al Giu¬ 
bileo, attraverso «una convenzione 
con il ministero, detta, pifesa». E le 
ragazze, saranno, .escluse da que¬ 
sta campagna di solidarietà per la 


città? «Niente affatto», risponde Vel¬ 
troni. ' y 

3) Valorizzazione del patrimo¬ 
nio culturale e artistico di Roma. 
«Si deve poter consumare una of¬ 
ferta culturale ricchissima: grandi 
esposizioni, apertura dei musei cit¬ 
tadini, recupero di aree da adibire 
a museo. Per questo è necessaria 
una compartecipazione Stato-pri¬ 
vati. E tutti gli investimenti-dei pri¬ 
vati a sostegno di interventi di ca- 


lancia. «La mia proposta di risana^ 
mento prevede una compartecipa¬ 
zione pubblico-privato. Cosi come 
sta accadendo per il mercato di 
piazza Vittorio che sarà spostato 
alle ex caserme Sani e Pepe anche 
attraverso una partecipazione fi¬ 
nanziaria dei commercianti». ln- 
somma, Roma-laboratorio di una 
collaborazione fra pubblica ammi¬ 
nistrazione e risorse private. 

5) Ultimo punto, quello della si- 


de- .I^utezz^ei cittadini,^qeotip cp- 
^ciga^ni ^vpnq 

CÓnsùtifazione aèua cultura saniti- poter, Uscire é tornare ja ,càsa con 
tà ! adóne! dtearè ; pdà\ di lavoro. È ' fenqtitttità. Per queàtò J rtòri basta 
aumentato il consumo di cinema, incrementare la presenta della po- 
Deve ' aumentare il consumo di lizia. Il problema è di ordine socia- 
spettacoli teatrali, di musica...». le. Nelle zone a rischio, bisogna 
4) Recupero del patrimonio eòi- portare vita: cinema , teatri, luoghi 
tizio del centro storico «a partire di ritrovo. Tutto ciò' che colora un 
dalle situazioni più pericolose, co- quartiere e lo rende vivo, arresta il 
me l’Esquilino». Veltroni promette degrado», 
di presentare una proposta artico- Cinque proposte, cinque impe¬ 
lata. In mattinata, in un incontro al gni precisi, Veltroni promette «co- 
quale aveva partecipato, alia Casa munque vadanole elezioni, di farsi 
detta Cultura/e, pròprio su questo carico e di rappresentare te ragioni 
tema, erano stati presentati alcuni di tutti coloro che abitano nel col- 

progetti mirati dì luoghi di panico- legio». Mica come Silvio Berlusconi 
lare degrado nella capitale (Celio, «che ha preso i voti e poi, chi s'è vi- 
piazza San Cosimàto). Ed ora ri- sto, s’è visto». 


Bonsai Aid-Aid* 
oggi e domani 

in distribuzione 

L’albero che aiuta a vivere, sarà 
possibile riceverlo; in cambio dì un 
piccolo contributo, dai volontari 
della Anlaids: i fondi così raccolti 
serviranno a finanziare la ricerca 
scientifica sull’Aids. Gli appunta¬ 
menti romani sono in via Tomacel- 
li, piazza delle Gardenie, via Ugo 
Ojelli, piazza Fiume, Centro com¬ 
merciale Cinecittà 2, piazzale della 
Radio, piazza Santa Maria in Tra¬ 
stevere, piazza Sempione, piazza 
SanUEmerenziana, e piazza Giochi 
Dettici. 


Centrala del latte 
Scioperano 
I lavoratori 

L’assemblea generale dei lavorato¬ 
ri della Centrale del Latte ha pro¬ 
clamato uno sciopero per il 15 
aprile prossimo. Lo rendono noto i 
rappresentanti sindacali delle Rsu 
rilevando che do sciopero è staio 
deciso in seguito alte gravi decisio¬ 
ni dalla giunta capitolina in merito 
alia trasformazione dell’Azienda in 
spa, ignorando e non rispettando, i 
dettati dellart 2 del contratto col¬ 
lettivo nazionale di lavoro». 

SS. Biagio « Carlo: 

prolungata 

l’Illuminazione 

Per la grande affluenza di visitatori, 
l’Enel ha deciso di prolungare la 
durata della illuminazione della 
chiesa dei SS Biagio e Carlo ai Cate¬ 
nari fino a dopo la Pasqua. L’illu¬ 
minazione rientra nel programma 
Enel «Luce per l’arte». La chiesa , 
opera rti Rosato Rosati, fu fatta eri¬ 
gere dal cardinale Leni nel 1 S2fl. 

In Campidoglio 
ò arrivata 
l’ora dal Boc 


laaSìbera’ h^r Yegblare* I teriìissioric 
di 100 miliardi di btiohi ordinari 
comunali a valenza ventennale, 
prevista entro giugno. Le banche 
che entreranno nel consorzio di 
collocamento incaricato di piazza¬ 
re sul mercato i nuovi titoli a reddi¬ 
to fisso chiamati «Roma bond» so¬ 
no Banca di Roma, Comit, Credito 
cooperativo di Roma, Monte dei 
Paschi di Siena, Bni, Banco di Sici¬ 
lia, Càrico, Crediop e Imi. L’am¬ 
piezza dèi consorzio di colloca¬ 
mento secondo l’assessora al Bi¬ 
lancio Linda Lanzillotta è da legge¬ 
re come^un chiaro segno dell'inte¬ 
resse de! sistema bancario» nei 
confronti dei Boc. 
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Era arrivato nella capitale dalla questura di Palermo. Ora sarà sospeso 
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CNI Compagnia Nuove Indye - FRONTIERA 

in collaborazione con: 

l’Unità - il Manifesto - RCF 

presentano: 

GIOVEDÌ 11 APRILE 1996 
, al Frontiera - Via Aurelia (altezza GRA) , 


Era agente di polizia, ma faceva lo spacciatore. Ed al com¬ 
missariato Aurelio, dove Andrea Olivieri lavorava da un 
anno, l'hanno visto poco. Il dirigente: «Un duro colpo. Era 
sempre ih malattia, ora debbo dire: meglio così». I carabi¬ 
nieri l’hanno arrestato giovedì. In tasca, due etti di coca. A 
casa altra coca e soldi sudamericani, nell armadietto del 
commissariato ori e assegni. Olivieri, che ora sarà sospe- 
venuto dalla questura di Palermo nel '94. 
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li? Agente di polizia e spacciato- 
fé. Andrea Olivieri, 39 anni, arriva¬ 
to da Paiermo un anno e mezzo fa 
e in forza al cofnmissariato Aurelio 
oltre un anno, è stato arrestato 
giovedì dai carabinieri mentre 
spacciava cocaina! Con lui sono fi- 
nltj In carcere Antonio Casciarii, 52 
annlt lé.; Briino Pelucchinl, di 54, 
Erano tutti insieme, in macchina, 
vicino al mercato di via Sannio. E 
Olivieri aveva due etti di cocaina 
pronti «per lo smercio. A casa, a 
Ceiveteri. c-erano altri due etti di 
coca e dieci milioni in valuta suda- 
mericana., Nel suo armadietto al 
tdrinrUssariato, infine, venti chili 


d’oro in catenine e anelli e cinque 
assegni da cinque milioni l’uno. Il 
dirigente del commissariato, Paolo 
Tiberti, diceva ieri: «È stato un duro 
colpo. Certo, era. più il tempo che 
stava a casa in malattia che quello 
in cui lavorava. Ed ora debbo dire 
che è stato meglio còsi. Oltre ad 
aggiungere quel che ho detto ai 
miei uomini, che sono colpiti nel 
morale per il fatto e per il danno 
d’immagine per la polizia: bisogna 
lavorare di più e meglio e control¬ 
larci meglio anche tra di noi». 

Olivieri era passato alla questura 
dì Roma da quella di Palermo nel 
’94, Dopo un breve periodo al 


commissariato Monteverde, era 
passato all’Aurelio. «Era appena 
arrivato, quando sono arrivato an¬ 
ch’io qui - raccontava Tiberti - Ma 
l’ho visto ben poco. Era quasi sem¬ 
pre malato di lòmbosciatalgia, pro¬ 
duceva continui certificati medici. 
Nei brevi periodi in cui lavorava, 
comunque, aveya un incarico di 
poco conto: portare plichi dal 
commissariato alla questura e vice¬ 
versa. Naturalmente, solo l’ordina- 
ria amministrazione, tipo i passa¬ 
porti, viaggia così. I plichi riservati 
vengono portati in autoradio e con 
due uomini a bordo». 

Non ha potuto fare danni diretti, 
dunque, l’agente spacciatore. Però 
intanto èra entrato in un giro di 
droga Che doveva essere ben orga¬ 
nizzato, se circolava valuta suda¬ 
mericana e soprattutto se i carabi¬ 
nieri sonò arrivati ai tre arresti di* 
giovedì dopo mesi di indagini e pe¬ 
dinamenti in centro e nella zona 
nord, a Frìmavalle e Tonevecchia. 
in più, Vagente sempre assente peT 
malattia, aveva fatto dei suo arma¬ 
dietto di servizio l’insospettabile 
«cassaforte» dei proventi più scot¬ 
tanti del suo traffico: anelli, catenì- 


Polemiche sul nuovo progetto 

«No alla Disneyland romana» 
L’amministratoro di Cinecittà 
fcéfeda l’ideadel Comune . 
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•|ÌÌJÉ|ecM %òmé Dishèyìàrid?' carattere, cinematografico - il nuo- 


none ~ spiega Degli Esposti - non 
c'è alcun progetto per trasformare 
Cinecittà nella Disneyland roma¬ 
na, e noi non siamo stati convocati 
da nessuno per discuterne. Se ci 
dovesse essere una riunione senza 
dimoi per discutere in qualche mo¬ 
do di nuove attività o dì cambia¬ 
menti di destinazione d’uso degli 


NpriòiléTÌte la., conferma che in vo amministratore unico di Cinecit- 
; G«t^NÌIÌQ si sta pensando da tà Spa, Carlo Degli Esposti, cade 


tempo ad aprire stabilmente la cit- 

fallisti siranieri-conla novi- 
i piccolo «palco a tema» di 


dalle nuvole. 

«Sono rimasto sorpreso dalle pa¬ 
role délPassessore Carducci e dèi 
mio predecessore, l'avvocato Ar- 


imostrazione A Miuveccfap f . yizio, 
che purtroppo colpisce motta geri- ’ 
te in Italia e a Roma: parlare di Ci¬ 
necittà senza fare i conti con un la¬ 
voro proficuo e attento a mantene¬ 
re eampliare il peso di questo sta¬ 
bilimento unico al mondo». 

«Questa idea del parco tematico 
- prosegue l’amministratore di Cb 


ne e assegni firmati. «Per fortuna - 
concludeva ieri Ti beri - è stato in¬ 
dividuato. Ora sarà sospeso dal 
servizio e, come vuole il regola¬ 
mento, destituito solo dopo la con¬ 
danna definitiva. Còme per ogni 
cittadino, fino a quel momento va¬ 
le la presunzione d’innocenza. 
Certo, questa storia nuoce all’im¬ 
magine della polizia, anche se non 
bisogna dimenticare che noi sia¬ 
mo proprio uno spaccato in picco¬ 
lo della realtà sociale. Stamane . 
(ieri n.dr.) ho parlato nétta riunio¬ 
ne qui in commissariato a tutto il 
pérsonale. Sono colpiti, hanno i) 
morale a terra. Temono i titoli sui 
giornali, la gente che pensa al poli¬ 
ziotto spacciatore, lo li ho esortati 
a pensare piuttosto a operare di 
più e meglio; E pensare anche a 
controllarci tra di noi». 

E forse i controlli si dovrebbero 
spostare anche a Palermo, da dove 
l’agente è arrivato. Forse faceva lo 
spacciatore anche lì, ed è arrivato 
nella capitale con già in tasca gli 
indirizzi e i nomi «giusti» a cui rivol¬ 
gersi per continuare con il traffico 
di coca. Sempre difeso dall’inso¬ 
spettabile tesserino della polizia. 


necittà - non ha niente a che vede- 
re con un’iniziativa che stiamo stu¬ 
diando con 11 Comune, e che ri¬ 
guarderà l’apertura degli stabili¬ 
menti cinematografici nel periodo 
estivo dal venerai sera alla dome¬ 
nica mattina, per dare modo ai cit¬ 
tadini di Roma, ai turisti e a tutte le 
persone affezionate al cinema, di 
visitare e viveri.. Cinecittà». JE Degli 
Esposti conclùde lanciando un' al- 
, lamie: seìlQomune.rion £i c lVfYpej- 
grièrà à" ystèriérei- V iniziativa non 
soìocon la promozione pubblicita¬ 
ria ma anche con i fondi dell 'estate 
romana il tour estivo tra i set, sul¬ 
l’onda di un’analoga iniziativa che 
nell’estate ’94 portò centomila per¬ 
sone alla scoperta di Cinecittà, ri¬ 
schia di saltare. □ M.D.G. 
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l'Onità^aj^na. 


Violenza 

«Venduta» 
al fidanzato 
si ribella 


■ Ha appena diciassette anni: 
alle sue spalle, una vicenda 
drammatica, dolorosa. Anna B., 
infatti, è stata letteralmente ven¬ 
duta dal padre: per sedici milio¬ 
ni, f’ha ceduta a un nomade. 

Sulla base di questo scambio, 
poi, doveva presto essere cele¬ 
brato un matrimonio che la ra¬ 
gazzina non desiderava. In attesa 
delle nozze, Anna è andata a vi¬ 
vere con la famiglia del «fidanza¬ 
to» e per lei - secondo quanto la 
giovane ha più tardi raccontato 
agli investigatori - è cominciato 
l’inferno. 

1 genitori e gli altri parenti del 
futuro sposo la tenevano segre¬ 
gata in casa, permettendole di 
uscire solo di tanto in tanto, con 
un obiettivo preciso: costringerla 
a rubare. 

La ragazzina alla fine non ce 
l’ha fatta piu, Senza via di uscite, 
ha infine trovato il coraggio di de¬ 
nunciare l’accaduto e Si è rivolta 
affa polizia: cosi, l’altra notte ha 
chiamato in lacrime il «113» della 
questura chiedendo di essere 
aiutata. 

«Venite a prendermi, sto ma¬ 
le», ha detto piangendo. Poi, pian 
piano, è riuscita a spiegare dqve 
si trovava e a fornire le indicazio¬ 
ne all’agente. La polizia l’ha tro¬ 
vata zona della Casilina. La ra¬ 
gazza dopo essere stata rintrac¬ 
ciata dalla pattuglia della polizia 
è stata accompagnata dagli 
agenti al pronto soccorso dell’o¬ 
spedale «Figlie di San Camillo». 

Nel nosocomio i medici le 
hanno riscostrato contusioni al 
ginocchio destro e l’hanno di¬ 
messa con sei giorni di prognosi. 
Secondo il racconto della dicia¬ 
settenne, la famiglia del futuro 
Sposo l’avrebbe costretta a ruba¬ 
te qu^je »rì|^rg4rnento^ della 
Lomma versata per essere sposa¬ 
ta, La ragazzina, che è di origine 
slava, ha spiegato di «essersi rifiu¬ 
tata fare la ladra e per questo è 
stata chiusa in casa e picchiata». 
Le indagini della polizia sono in 
corso. 



Bomba carta al Prenestino. Un altro ordigno ad Acca Larentia 

Due attentati nella notte 
Presa di mira sede di An 



Due bombe rudimentali hanno colpito un circolo di An al 
Prenestino e la storica sede, ex Msi, di Acca Larentia. I due 
attentati, fatti nella notte tra giovedì e venerdì a pochi mi¬ 
nuti di distanza, non sono stati rivendicati. Sdegno e soli¬ 
darietà di tutte le forze politiche. Appelli a mantenere il 
confronto politico sul piano della civiltà. Indagini su due 
fronti: quello della «risposta» ad altri attentati e quello di 
una «strategia» per innescare tensione pre-elettorale. 


P — ^ * 

Una delle Mdl della (tettai colpite da attenuti 


■ Notte di attentali contro la de¬ 
stra, quella tra giovedì e venerdì. A 
dieci giorni di distanza da altri due 
attentati che al Tuscolano avevano 
colpito il comitato di quartiere Al¬ 
berane e una sede di Rifondazio¬ 
ne, due bombe rudimentali hanno 
danneggiato gli ingressi di una se¬ 
de di An alla Prenestina e delia sto¬ 
rica sede di Acca Larentia, sempre 
al Tuscolano, che dopo aver scelto 
il Msi di Rauti si è scissa e ha tenta¬ 
to, non raggiungendo il numero di 
firme necessario, di presentarsi alle 
eiezioni con il nuovo nome di Mo¬ 
vimento di azione nazionale ed il 
simbolo della croce celtica. I due 
attentati non sono stati rivendicati. 
Molte, invece, le reazioni di solida¬ 
rietà e indignazione da parte di tut¬ 
ti, da An stessa a Ppi, Verdi, Rifon¬ 
dazione comunista e Pds. Le inda¬ 
gini sono orientate in due sensi: 
una possibile «risposta» ad altri at¬ 
tentati oppure una strategìa di 


qualcuno che Vuole innescare un 
clima di tensione nella campagna 
elettorale. In ogni caso in queste 
ore la Digos sta sentendo tutti i noti 
estremisti sia di sinistra che di de¬ 
stra. 

Erano le tre meno dieci, quando 
in via Renzo da Ceri un’esplosione 
ha svegliato tutti. Era una bomba 
carta, appena gettata contro l’in¬ 
gresso del circolo territoriale di An 
al Prenestino, inaugurato pochi 
mesi fa. La porta è stata divelta dal 
botto, ed i vetri sono crollati in ter¬ 
ra. Un quarto d’ora, ed un’altra 
esplosione è risuonata in via Acca 
Larentia. Lì era stato piazzato un 
tubo di metallo pieno di polvere pi¬ 
rica e tappato alle estremità, con 
una miccia. Doveva fare più danni, 
ma per fortuna gli effetti sono stati 
limitati: la serranda divelta, i vetri 
rotti, qualche macchina danneg¬ 
giata. Ieri Massimo Davenia, il re¬ 
sponsabile del circolo di An, non 


indicava possibili «nemici», limitan¬ 
dosi a segnalare le tante scritte 
contro la sede fatte negli scorsi me¬ 
si. Il segretario di Acca Larentia 
Carlo Giannotta, invece, ha dichia¬ 
rato senza mezzi termini che se¬ 
condo lui «si è trattato dì un atten¬ 
tato deU’ultrasinistra che vuole fer¬ 
mare il movimento». Intendendo il 
gruppo che lo segue sotto il simbo¬ 
lo della celtica. 

In giornata, si sono aggiunte le 
reazioni di parecchi esponenti po¬ 
litici. Da parte di An, un'interroga¬ 
zione di Adolfo Urso in cui si ap¬ 
pella contro ogni violenza» e chie¬ 
de quali siano «le misure che il go¬ 
verno intende adottare a tutela del¬ 
lo svolgimento democratico delle 
elezioni». Gramazio indica in chi 
ha partecipato al corteo dell’Albe- 
rone del 3 aprile (Cobas e alcuni 
centri sociali) gli istigatori alla vio¬ 
lenza. Il consigliere comunale Au¬ 
gello accusa Rutelli perché «mece¬ 
nate dei centri sociali». Il deputato 
Enzo Fragalà, sempre di An, ipotiz¬ 
za che così la sinistra voglia alzare 
il tono della campagna elettorale. 
Intanto, il presidente pidiessino 
della VI Circoscrizione, Vincenzo* 
Puro, esprime anche a nome di tut¬ 
to il consiglio «la più viva solidarie¬ 
tà ai dirigenti e ai militanti del Cir¬ 
colo Prenestino di An», condanna 
«con fermezza questi attentati che 
mirano a creare confusione» e sol¬ 
lecita le forze dell’ordine ad una 
maggiore vigilanza di tutte le sedi 


politiche, invitando tutti i partiti a 
denunciare «qualsiasi posizione di 
intolleranza nei confronti degli av¬ 
versari politici». A lui si sono ag¬ 
giunti i gruppi della VI di Pds, Ri- 
fondazione, Verdi e Ppi. Ricordan¬ 
do anche 1’attentato alla sezione 
Pds di Torpignattara, ripetono la 
solidarietà, la condanna e le 
preoccupazioni verso chi mira «a 
creare confusione», per conclude¬ 
re auspicando una campagna elet¬ 
torale che prosegua «in un clima di 
civile competizione e serenità». 

Ancora, Enzo Foschi, consigliere 
comunale Pds, ricordando che 
«tutti i democratici devono fare 
fronte comune nel respìngere la 
violenza», sottolinea: «Sembrano 
tornare trame torbide ed occulte 
che ci riconducono agli anni 70. 
Rimane aperto l'interragahvD su 
chi e perché sta intervenendo con 
bombe, minacce e violenza». E in¬ 
siste; «Non dobbiamo cadere an¬ 
cora una volta in questa trappola». 
Al senso di responsabilità si appel¬ 
la anche il portavoce dei Verdi del 
Lazio Angelo Bonelli, che oltre a 
condannare gli attentati esprime 
preoccupazione perle dichiarazio¬ 
ni di Fragalà «che individua i re¬ 
sponsabili solo attraverso sue per¬ 
sonali valutazioni politiche». Infine 
il progressista federativo Massimo 
Scalìa, che si appella alle forze del¬ 
l’ordine per «evitare un inaspri¬ 
mento negli ultimi giorni dì campa¬ 
gna elettorale». DAR 
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PUBBLICITÀ ELETTORALE 


Committente: Veleno DI Cesare 


COORDINAMENTO DELL’ULIVO DI ROMAj le piazze dell’operazione bonsai aio aids 


*j MARTEDÌ 9 APRILE ORE 17.00 

I ferrovieri e gli elettori del Collegio 
di Roma Centro diacutono con: 


WALTER VELTRONI 

le idee e le proposte dell’Ulivo 
SALA C.I.F.i. - Via Gioiitti, 34 -1° Piano 


il Coordinamento invita a sottoscrivere per la Campagna elettorale 
attraverso un bonifico bancario intestato a: 

Coordinamento dell'Ulivo di Roma 

C/C 3000 CAB S 05608 03204 3000 presso; 

Banca Popolare di Novara Ag. 4 dì Roma via dei Gracchi 156. 

Invita Inoltre a partecipare alle numerose Iniziative che si svolgono nella dttà. Contattaci 
siamo a . , 

via Cavour 23B tei. 4740763-4744397 fax 4741223 

puoi chiedere di Agostino Ottavi Responsabile del Coordinamento 

o darla DI Bella e Susanna La Valle detruttido stampa. 

"SOSTIENI LA FORZA CHE UNISCE" 


m FHASCATi P.za San Pieiro-RM ahdea Pia del Popoto-RM ROM* Pi* Gami 
NO P.za Tommaso Frasconl-RM BRACCIANO Pia IV Novemtwa-RM MANZtA 
SANTA MARINELLA Vie Ausila (twigoma/oVRM SANTA SEVERA P.za Roma-R* 
Via S. Angelucd-AM ARICCtA Pia della Rept/bttica-RM PAI E STRINA Pia Regin 
Pia S. Bamate-RM TOR LUPARA Pie della Chta&a-RM SUBIACO P.za S. Andrea 
P. Colombo +Vta Hatanlete-HM GROT TAFERRATA P.za Cavour-RM COLLEFERF 
ROTONDO P.za Homa-RM ALBANO Pia San Pkslro-HM LADtSPOU Pia li/Mrtlr» 
Via Torre Cls/nenilno , Darsorm-RM ZAGAROLO P.za Indipendenza-RM ROMA f 
ROMA P.le Appio (Coln)-RM ACILIA Pia San Leonardo-RM FORMEU.O P.za Do 
NO ROMANO Pia Giovanni XXII r-RM MENTANA Pia Garlbaldl-RM ROMA P.zi 
Pia Principale-flM ROMA P.za Navona-RM ROMA P.za Semptqrie-RM ROMA Pz 
ro-RM ROMA Pzn delta Radio-RM ROMA P.za delle GainJanla-RM'ROMA CerÉ 
ROMA Centro corrm.ie I Granai di Minerva RM NETTUNO C.so Matteotii-RM ANZ 
P:ia Cairoli-RM CIVITAVECCHIA Ospedale Civile-RM CIVITAVECCHIA L.go Mon 
P.za Santa Croca-RM ROMA P.za del Popolo-RM GUIDON1A Via Roma zona P 
della Pace-RM ROMA Ipermondo “La Romanlna"-HM ROMA Via Tiburtìna (Stantia 
(Via Ravenna)-RM ROMA Via Cela di nienza-RM ROMA Vra Tomacoffi-RM ROM/ 
POMEZIAPza Indlpondenzu-RM ROMA P ia Eucltde-RM SETTEVII LE Pia Tntua 
Liberta'-RM SACRÒFANO P.za del Morcylo-RM ROCOA DI PAPA Pzn della Re 
Pia Aldo Moro-RM VALVONTONfc P ia della Repubblica-Ri.) CALCATA P.za Prl 
Principaie-RM SANT ORESTE P.2a P'incipale-RM RIGNANO FLAMINIO C.so Urr 
NO Pia Cesare Lionolll-RM CASTELNUOVO DI PORTO Pia Vittorio Venato-GM £ 
Cesare RM ART ENA Pia Galileo Galilei-HM BOVILLE Pia della Repubblica-RM L 
na-RM ROMA P.ia Giochi Oeilicl-HM CAVE Pio della SlaHene-BM VILLA ADRIAN 
veotro RM BAGNI Ut TIVOLI Terme Acqua Albule-HM ROMA Via Uoo Oiettl-RM I 
Principale-RM ROMA Pia Fiume 


M MARINA DI CERVETEHI 
na Mtratwlta-RM MARINO 
►HM OSTIA P. Ravennati + 
RO P.za ttaLa-RM MONTE - 
i Marwcoti-RM FIUMICINO 
P ia Sant'Emoranztona-RM 
anato PrimM-RM MAZZA- 
a San SVeutro-RM RIANO 
m Sama Maria In Trutave¬ 
tro Comm. emocito' 2-RM 
no Pia Pta-RM VEU-ETfll 
nsifloor DAmia-RM TIVOLI 
Wneu-HM CIAMPINO Pie 
aFRM ROMA P.za Cotogna 
IA Pia Talenti (Standa)-RM 
#Ba-RM CARENA P.ia della 
jpubMfca-RM CERVETERI 
r tappate-RM FALEBIA Pia 
nberte r-RM CAMPAGNA 
SAN CESAREO P.za Gitilo 


OPEL CORSA '96 



alba gìemme 


• NUOVA SEDE: Via Appi» Km. 46.200 - Vettori doma) 

Tel. (W96.27.600 - 96,29.330 - 96.27.991 - 96J8.193 - 96.27.611 

• Vìa A, Mammucce ri, 24/32 Velie Cri (Roma) 

IH 060630906-9632093-963*433 

• Via G. Leopardi, 24 CoUeferro • Tkl 06*7M8tO 
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CONCESSIONARIA OPEL 
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» Via Apple Km. 17,500 Ctonia n 
Tri. 06/79340426 7934*18-Fu 79340258 
• Via L. Micara, 27 Frutto-Ttt. 06*421985 
























Roma 


La piccola è stata salvata dalla denuncia delle «lucciole» 


«Vuoi tua figlia? Devi prostituirti» 


Un rumeno di 23 anni per mesi ha sequestrato una 
bambina di quattro anni per costringere la madre, una 
ragazza slava di 24 anni, a prostituirsi sulla Laurentina. 
Sono state le «colleghe di lavoro» della ragazza, ormai 
disperata, a segnalare il caso alla polizia. Il rumeno è 
stato arrestato e con lui due connazionali, anch’essi 
sfruttatori di prostitute, che tenevano la bambina segre¬ 
gata nella loro casa ad Acilia. 


LUANA RIMIMI 


■ Donne slave ridotte a fare le 
prostitute in Italia. L’orrore della lo¬ 
ro condizione di nuove schiave 
sembra non avere limiti. Come la 
ferocia dei loro padroni, giovanissi¬ 
mi connazionali che sulla loro pel¬ 
le stanno facendo fortuna nel no¬ 
stro paese. A Uliana Vladovic, 24 
anni, una bella ragazza slava, origi¬ 
naria della Serbia, hanno addirittu¬ 
ra sequestrato la figlia di quattro- 
anni per indurla a battere il marcia¬ 
piede. La storia è venuta alla luce 
perché le sue compagne di «lavo¬ 
ro», mosse a compassione, hanno 
fatto arrivare una segnalazione alla 
polizia. Che ha arrestato gli sfrutta¬ 
tori. 

Liliana, esile, bionda, capelli 
cortissimi, una faccia da bambina, 
scappò dal territori di guerra della 
ex Jugoslavia nel ’90. In Italia, co¬ 
me molte altre ragazze slave, non 
trovò lavoro e serenità ma l'inferno 
del marciapiede. Sfruttatori ag¬ 
guerriti, burattinai senza scrupoli. 
A Verona era finita nelle mani di 
un suo connazionale, protettore e 
padrone, che l’aveva messa incin- 
ta^RiusoilaJortunosamenteci scap¬ 
pare, insieme alla bambina, a libe¬ 
rarsi da quella morsa Infernale, ap¬ 
prodò a Roma - Da un gito di prosti¬ 
tuzione all’altro. Da un padrone al- 
raltro, Nella capitale conobbe Mo- 
cofan Savu Avidiu, un rumeno di 
23 anni. Sembrava che la sua vita 


potesse avere una svolta. L’uomo 
i'aveva aiutata a trovare un appar¬ 
tamento dove vivere con la figlia, in 
via Brancaieone. E lei aveva co¬ 
minciato a sperare in una unione 
stabile. Si era illusa che l’uomo l’a¬ 
vrebbe sposata e che avrebbero 
vissuto come una famiglia normale 
neH’appartamento di lui a via Lu¬ 
dovico da Temi. Fra l’altro, Moco- 
fan faceva mostra di passarsela 
piuttosto bene, una vita dispendio¬ 
sa, auto di grossa cilindrata. Brusco 
risveglio, di lì a poco. Mocofan ave¬ 
va solo intenzione di sfruttarla, co¬ 
me già stava facendo con altre ra¬ 
gazze slave. Pianti e lacrime lo la¬ 
sciavano perfettamente indifferen¬ 
te. Anzi, reagiva con botte e minac¬ 
ce. E Liliana era tornata sul marcia¬ 
piede, alla Laurentina. Senza però 
darsi per vinta. Erano continua- 
mente ribellioni, scenate e botte. 
L'ultima ribellione tre mesi fa. E 
l'uomo ha trovato il modo di ridur¬ 
la all’obbedienza: le ha strappato 
la bambina e l’ha portata in un ap¬ 
partamento ad Acilia, affidandola 
ad altri due connazionali sfruttatori 
diiPrpstitMtà- «Se lavqri potrai rise¬ 
dere tua figlia». Terrorizzata per 
quello che avrebbe potuto accade¬ 
re alla figlia, Liliana è tornata a pro¬ 
stituirsi. Mesi di inferno, sempre 
scortata dal boss che l’accompa¬ 
gnava sui «lavoro», si faceva conse¬ 
gnare tutto l’incasso e la riaccom¬ 


pagnava a casa. Una vita da sorve¬ 
gliata speciale. Solo una volta a 
settimana poteva riabbracciare la 
bambina. Mucofan la portava ad 
Acilia in quell’appartamento a via 
Formignana dove la piccina era 
stata affidata al gruppo delle prosti¬ 
tute che avevano lì la loro base e ai 
loro due protettori, i fratelli Malma- 
ri, Gabriel dì 24 anni e Dorìn di 23 
anni. Ma ogni sera sul «lavoro» Li¬ 
liana si disperava e piangeva cer¬ 
cando il sostegno delle altre ragaz¬ 
ze. 

Sono state proprio loro a mette¬ 
re la polizia sull’avviso. E sono ini¬ 
ziate le indagini degli uomini del¬ 
l’ufficio stranieri delta questura. Si. 
sono appostati, hanno controllato i 
movimenti di Liliana e del suo ac¬ 
compagnatore e sono risaliti al- 
l'appartamento di Acilia. Ad un 
certo punto Avidiu Savu Mocofan 
deve aver intuito qualcosa, tanto 
che si è precipitato a restituire la 
bambina alla madre, mentre i fra¬ 
telli Malmarì hanno traslocato in 
un altro appartamento. Tutto inuti¬ 
le perché gli agenti avevano ormai 
tutti gli elementi per intervenire. 
Nella casa appena abbandonata di 
via Formignana, hanno trovato se¬ 
gni inequivocabili della presenza 
della bimba. E Liliana, interrogata, 
ha confermato tutto, spezzando il 
velo dell’omertà. 11 desiderio di tu¬ 
telare la bambina è stato più gran¬ 
de della paura delle ritorsioni. 

Ora i tre uomini, Mucofan e i fra¬ 
telli Malmarì, sono in carcere per 
sequestro di persona aggravato e 
sfruttamento della prostituzione. 
Liliana rischia l'espulsione. Ma in- 
tantq .è teste importante nel pro¬ 
cesso, DileiV dèlia bambina si sfa 
occupando la dottorerssa Diana 
De Martino del pool antiviolenza. Il 
Tribunale dei Minori verificherà il 
da farsi per quanto riguarda il futu¬ 
ro della bambina che perora è affi¬ 
data alla madre. 





Week-end di Pasqua con musei aperti e più autobus 


Per le feste pasquali Atac e Coirai non vanno In 
vacanza. And: domani, per facilitare le visite dei 
turisi} Italiani s stranieri, saranno Intensificate 
con raggiunta di 33 vetture le linee dell'Atac 
64 (Termini-San Pietro), 664 (Largo Cosoteto- 
largo Colli Albani), 714 (Termini-piazzale Nervi) 
e 715 (Termini-piazza D’Amico). Sla a Pasqua 
che nel Lunedi deir Angelo, poi, saranno 
regolarmente In funzione la linea turistica 110 
e l'ufficio informazioni di piazza del 
Cinquecento.A Pasquetta bus 0 tram )UJ iiu 

effettueranno servizio festivo. Per quanto 
riguarda II Cotral, Invece, Il servizio della 
metropolitana sarà un po' ridotto unicamente 
nella mattinata di domenica, mentre le corse 
verranno potenziate il pomeriggio e le sera di 
Pasquetta. Orari Invariati per le ferrovie Pome- 


Lido e Roma-La Qlustinlana-VIterbo, mentre 
l'unica riduzione riguarderà la linea Roma- 
Pantano (treni ogni 12 minuti oggi e ogni 24 
domani e dopodomani). 

Ma oltre che muoversi con I mezzi pubblici, I 
romani e I turisti potranno visitare normalmente 
anche I musei, le aree archeologiche e I 
monumenti statali della Capitala. L'unico 
museo chiuso a Pasquetta sarà quello 
Nazionale Romeno, mentre le sale comunali 
resteranpo aperte, domenica p lunwS delle 9 
alle 13.30. Cattive notizie Invece per chi - e 
sono tanti - per Pasquetta pensa alla 
tradizionale scampagnata, soprattutto sul 
Castelli Romani o sul litorale: Il tempo, dicono I 
meteorologi, sarà variabile o poco nuvoloso, 
con possibOI piovaschi. 


Sabato 6 aprile 1996 
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Apre in Comune 

Uno sportello 
per tutte 
le famiglie 


■ Uno sportello per tutte le fami¬ 
glie «possibili»; regolari, di fatto, 
monointestarie. Apre i battenti 
martedì 9 aprile, presso la sede 
dell’assessorato alle politiche giuri¬ 
diche. lo Sportello giuridico della 
famiglia. Compito del nuovo uffi¬ 
cio, quello di aiutare i nuclei fami¬ 
liari ad orientarsi tra le leggi e le 
istituzioni che li riguardano, per sa¬ 
perne di piu - per fare qualche 
esempio - sul riconoscimento dei 
figli ai di fuori del matrimonio, sulle 
adozioni, l’assistenza degli anzia¬ 
ni, la separaazione dei coniugi, li 
nuovo servizio - in funzione il mar¬ 
tedì e il giovedì dalle 10 alle 12, al 
numero telefonico 67102334 - si 
avvarrà della collaborazione vo¬ 
lontaria di giovani avvocati e pro¬ 
curatori, che saranno a disposizio¬ 
ne degli utenti soprattutto per risol¬ 
vere problemi di intreccio burocra¬ 
tico (attualmente sono ben 8 le di¬ 
verse competenze giuridiziarie in 
fatto di famiglia, dal tribunale civile 
a quello dei minori). L’iniziativa si 
inserisce in un programma di so¬ 
stegno alla famiglia già avviato dal¬ 
la giunta Rutelli, e cne ha già visto 
tra l’altro la nascita di 15 centri 
diurni per malati psichici, cui si ag¬ 
giungeranno a breve termine » 
nuove comunità alloggio. E ieri, 
nella conferenza stampa di pre¬ 
sentazione del nuovo sportello che 
si è svolta in Campidoglio - e a cui 
hanno partecipato l’assessore alle 
politiche giuridiche Sandulli e 
quello alle politiche sociali Piva - è 
stato presentato anche il risultato 
di una ricerca effettuata dal Comu¬ 
ne sulla presenza delle cosiddette 
famiglie «monointestatarie», cioè 
quei nuclei in cui vi è un unico 
adulto che fa le funzioni di capofa¬ 
miglia (un patdre o una madre, ma 
anche un figlio o una suocera) e 
sulle cui spalle grava, oltre al lavo¬ 
ro, anche l’impegno di accudire ed 
educare i minon e di svolgere i la¬ 
vori domestici. A Roma le famiglie 
di questo genere sono oltre 660mi- 
la, concentrate soprattutto in 1 Cir¬ 
coscrizione (47,590), in il 
(43.917) e in IV (48,234). 

DM.D.G. 


Compleanno’. 

Abbiamo un nipote meravi¬ 
glioso che oggi compie 18 an¬ 
ni. Auguri Federico, da non¬ 
na Maria e da nonno Ennio. 



ìcini al "Centro", lontani dallo stress. 


AEROPORTO 

20 Min. 


CASTELLI ROMAN! 
IO MIN, 

a 


STAZIONE TERMINI 
_ 18 MIN. 
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CENTRO COMMERCIALE 

"IPERMONDO" 2 MIN. 



CENTRO 25 MIN. 


UNIVERSITÀ ' 3 MIN. 



-> 


Una nuova casa con rifiniture medio-alte, se poi è anche una villetta con giardino 

è ancora meglio. Inserita in un piano di zona dove sono previsti tutti i servizi l/^n A /SP 4% 
e tante agevolazioni per acquistarla: iVj-flAì-rL O 

contributo a fondo perduto di 21 Milioni prima casa lAAlMAP irw 

o mutuo di 60 Milioni con tasso al 3.7%. ||r|" 

oo7^mé>no “ 6 vi " etteda50a 150mq - Vantaggi e concretezze peri s oci. 

A prezzi decisamente vantaggiosi. Per informazioni e prenotazioni 


ICttACB e l.CO.tM.RB. 

sono aderenti alla Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue 

Più di 1.500 abitazioni già assegnate 

A disposizione del soci esistono altre opportunità abitative 


Viale Sacco e Vanzetti, 46 • Roma 
tei. 4070081/2 























Roma 


Sabato 6 aprile 1996 
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Ritagli 


TEATRO NAZIONALE «VOICES OF GLQRY» 


• Conni* Evtngaon. Concerto di Connie Evingson & 
Sanford Moore àll’Alexanderplatz Jazz Club (in via Ostia, 
9. tei. 397421710 da martedì 9 a sabato 13 aprile. La voca- 
list americana, compositrice e arrangjatrice, che ha fonda¬ 
to nell’86 con Moore il gruppo vocale Moore by Four, è da 
allora molto impegnata In confcèrti e festival sia negli Usa 
che in Europa. Venne in Italia per la prima volta nell’89, a 
Umbria Jazz. Si esibiranno con i due musicisti anche Gior¬ 
gio Rosciglione (contrabbasso)^ Gegè Munari (batteria). 

• «La Ca pannina». Debutta martedì prossimo (e resterà 
in scena fino al 28 aprile) al Teatro Vittoria La Capannina , 
un classico della commedia leggera di André Rousstn, au¬ 
tore francese in auge nel dopoguerra, diretto da Gigi Proiet¬ 
ti^ spettacolo propone il classico triangolo formato da 
lui, lei e l’altro, che si trovano però su un’isola deserta. Ed è 
su questo sfondo che prendono-vita le situazioni comiche 
più disparate che nascono dai,conflitti del gioco di coppia 
con amante. In piazza S. Maria Ubertarice, 10 i girni feriali 
alle 21,1 festivi alle 17.30. No lunedì. Tel, 5740170. 

• Angeli Mi Pantheon, per la manifestazione promossa 
daU'assessorlto alla Cultura Gli angeli sopra Roma, oggi e 
domani, alle ore 21, in piazza della Rotonda, immagini di 
angeli tratte da famose opere d’arte da Giotto a Chagall ver¬ 
ranno proiettate con i tight guns sulla facciata del Pan¬ 
theon, 


• Arte orafa. Questo pomerig¬ 
gio alle 18.30 si apre la collettiva 
itinerante degli artisti orafi prove¬ 
nienti da vari paesi europei orga¬ 
nizzata dall’associazione culturale 
Utopia in collaborazione col Di¬ 
partimento di Storia dell’Arte del¬ 
l’Università di Helsinki. In via degli 
Zingari, 39. Telefono 4743286. Do¬ 
po la prima tappa romana, la col- 
Connle Evingson leniva si trasferisce in Finlandia a 

Helsinki, nel mese di maggio. 

• I concerti del Tempietto. I concerti di Pasqua e di Pa- 
squetta daranno il via agii appuntamenti del mese di aprile 
in piazza Campitelii. Domani alle 17.45 il pianista Federico 
Zattera eseguirà musiche di Mozart, Beethoven, Brahms, 
Mendelssohn e Chopin. Nel giorno di Pasquetta Alessandro 
D’Andrea a) violino e Angela Pardo al pianoforte esegui¬ 
ranno la beethoveniana suonata Primavera eia. mozartiana 
sonata KV 376. Anche in questa occasione seguiranno mu¬ 
siche di Brahms e Mendelssohn. 

• Nothlng but blues. Reduce dalle selezioni per il Pi¬ 
stoia Blues festival, la blues band è pronta per un nuovo ap¬ 
puntamento. Simpatici e capaci, questa sera al Big Marna 
(vicolo San Francesco a Ripa 18, telefono 58.12.551) pro¬ 
porranno uno spettacolo gustoso sulle note della migliore 
produzione blues, funk e soul. 

• Santarita. New version dei più noti «Santarita Sakka- 


scia», gli alfieri del rock spazzatura 
sarano ospiti stasera di Radio Rock 
al Paliadium (piazza Bartolomeo 
Romano 8, telefono 51.10.203). Al 
termine dell'esibizione live, disco¬ 
teca rock con Prince Faster. Ingres¬ 
so lire 15mila. 

• Premio «Fondi Le pastora». 

Fino a mercoledì prossimo è pos¬ 
sibile presentare un'opera inedita 
Gigi Proietti teatrale italiana per partecipare al¬ 

la ventiduesima edizione del pre¬ 
mio. I testi, di autori italiani e stranieri, possono essere in¬ 
viati alla segreteria del Festival de) Teatro Italiano - Riviera 
d’Ulisse, via di Porta San Lorenzo 4. 

• Astronomia. Nell’ambito della mostra itinerante di 
astronomia e astrofisica, intitolata «Le Pleiadi», a Villa Mon- 
dragone a Monte Porzio Catone è prevista alle 17 una con¬ 
ferenza sui tema: «il passaggio terrestre nella prospettiva 
cosmica: l’astrofotografìa artistica». Relatore Paolo Candy. 

• Dopo. Si chiamano così gii appuntamenti organizzati 
dalia Saturday Phunky Joint al Frontiera (viaAurelia, 1501 - 
telefono 58.80.026). L’happening di questa sera si snoda 
tra nuove tendenze musicali alternative legate alla biack 
music, a suoni sperimentali e di base; hip-hop, dub, trip* 
hop, e reggae mixati in consolle dal dj Maximo Lopez. È 
prevista un’esibizione live-rap con ospiti a sorpresa. Ingres¬ 
so lire 5mila. 



La tradizione dello spiritual e del gospel corno massaggio di paco. È lo 
spirito che anima il gruppo afro-americano «Voices of Gtory» fondato e 
diretto dal ’92 dal maestro Masa Mbatha Opasha, che si esibisce ancora 
per questa sera al Teatro Nazionale, In uno spettacolo di spirituali e 
gospel che, pur eseguendo brani classici molto noti, Il ripropone con una 
nuova e moderna Interpretazione. Il gruppo è costituito da quattro solisti 
accompagnati da un coro di quattro elementi e da diversi musicisti 
provenienti da tutto il mondo. Alle 21, Invia del Viminale. Tel. 48549S. 


cinema. Festa al «Follia» per la presentazione del film «Ferie d’agosto» di Paolo Virzì Al Vascello 

Pelli impure 


»e 


«GII amori Inquieti» 
di Cario Goldoni 
dal 10 al Quirino 

U trilogia di ZnHndn e LIndoro, 
riunita In ununteo «pattatolo dal 
titolo «OH amori Inquieti», dabutU 
morata** 10 al Quirino par la ragia 
• Augusto ZuccM a 
rfntarpmtaifooadi EdyAngaJHIo, 
dannare Cannavaccluoto a FaWo 
Farrari. SI tratta dalla tra 
c o mmedia aha QoWoni scrisse In 
Franala parHIhaatraltaHanna, 
fappraaantot* par la prima vottaa 
Parigi rial 17S3 a conosciute coma 

^Mtadltandom» * * 

« Unq uI atM db i i Ut ZaHnda».«Ls 
Trilogia-h* detto Zucctil-è nel 
santo pii) classico un'opara seria 
oh* stupisca par la rispondenza 
con II noatro attuai* quotidiano, 
ma otta ba corna contrappunto II 
guato dal comico a dal farsesco, 
oha si propone a t tra verso un 
divertimento di situazione, 
piuttosto che In una comicità di 
earattaf*», Partecipa allo 
spettacolo II gruppo da Camera 
delta Cattolica di Milano dlrstto da 
Slan Pia» Taverna La musiche 
originali sono di Bruno De 


Al cinema e in discoteca con le famiglie Molino e Maz- 
zalupi, protagoniste del film Ferie d'agosto di Paolo Vir- 
zi. Intellettuali di sinistra gli uni, bottegai di destra gli al- 
tris upa bella sfida capitanata da Silvio Orlando e Sabri¬ 
na Ferilli. Si è conclusa al Follia , appresso al rap della 
«Ventatene Posse» di Rocco Papaleo. «Special guest» 
Anna Falchi, nei panni della diva. Nel futuro della Ferilli 
una commedia musicale scritta da Gigi Magni. 



Una scena del film «Ferie d’agosto» di Paolo Virzì 


FKLICIA MASOCCO 

■ «Santa pazienza». Marisa, prò- ospiti). Un’interessante sfida sul- 
fumiera insoddisfatta di via Taran- l’onda del maggioritario, quella 
to, lo ripete come un tormentone che cresce sotto il solleone, tra ka- 
a cori dietro att» Chitarra, 

Venfòt4ìlS.‘ I f!‘FéHtll cheta ; maleducazione e spòcchia:^ tàhta 


impersona r iW Féherf chissà 
quante volte deve averlo pensato 
l’altra éera. Bersagliata dai flash, 
corteggiata senza via di scampo da 
telecronisti-trash per trasmissioni- 
trash, non le è rimasto altro che ri¬ 
parate in un angolo della saietta 
del Follia, il locale di via Ovidio do¬ 
ve si è dato convegno il cast dell’ul¬ 
timo film di Paolo Virzì per festeg¬ 
giarne l'uscita nelle saled’ttalia. 

«Coatti» di destra (famiglia Maz- 
2aiupi) versus intellettuali di sini¬ 
stra. {signor Molino e alternativi 


Infelicità, dall’una e dall’altra parte. 
È dolce e amara e quanto mai vera 
l’Italia fotografata dal giovane regi¬ 
sta livornese che a proiezione fini¬ 
ta, al cinema Empire, ha ricevuto il 
meritato applauso di una cospicua 
rappresentanza del mondo del ci¬ 
nema della sua generazione. Mi¬ 
chele Placido, Fabrizio Bentivoglio 
e Valeria Golino, tra gli altri. Al do* 
po-prima però, c’erano soltanto al¬ 
cuni tra i protagonisti e le compar¬ 
se dei film: Silvio Orlando, Piero 
Natoli, Gigio Alberti, Rocco Papa¬ 


leo, Silvio Vannucci, Vanessa Mari¬ 
ni, Raffaele Vannoli. Una cosa tra 
famiglie^ insomma', compresa 
atqu^tlvdbAnnajB^kitsi che, scarica- 
4 to Fiorello, oraisMà'accompagnare 
da un gruppetto di parenti apposi¬ 
tamente importato dalla Finlandia. 
Non era per lei la festa e la bionda 
Anna dopo un po’ ha pensato be¬ 
ne dì lasciare il divano stretta da un 
sandwich di «gorilla» che potevano 
pure risparmiarsi la performance, 
visto che a insidiare la neo-diva 
non c’erano altro che flash. «Nean¬ 
che fosse Sharon Stone» ha com¬ 
mentato un habituée della discote¬ 
ca, evidentemente indispettito da 
tanta ostentazione. 

Sabrina no, niente, divismi. Un 
severo tailleur-pantalóni in raso 


nero e tanta pazienza. Come Mari¬ 
sa la bottegaia è naturale, diretta, 
istintiva. Vinsi l’aveva già diretta ne 
la.bella vita e lei si è detta.felice di 
aver ritrovato un autore ché «ha 
l'intelligenza e la generosità di la¬ 
sciarmi carta bianca nell'interpre- 
tare un tipo di donna in cui ricono¬ 
sco o riverso gran parte del mio ca¬ 
rattere e delle mìe sensazioni». Do¬ 
po Vite strozzate di Ricky Tognazzi, 
Sabrina Ferilli è ora in attesa die 
Gigi Magni porti a termine la sce¬ 
neggiatura di una commedia musi¬ 
cale che lei reciterà non si sa anco¬ 
ra con chi. La sua preferenza per 
Virzì è più che ricambiata: «È vera, 
autentica, ha un tipo di comicità 
drammatica che mi piace molto», 
dice il regista deH’attrice prima di 


aggiungere «Ma qui c’è un casino, 
troppo casino». Tanto che Silvio 
Orlando a un certo punto molla. 
Nel film è Sandro Moliho/ pdtìta e 
giornalista deli'Unità: «Sandro è ’ùn 
intellettuale, uno che vive di astra¬ 
zioni -spiega È incapace di con¬ 
frontarsi con la vita di tutti i gior¬ 
ni...». Ma siamo sicuri che si tratti 
proprio di un giornalista àeìWnitd? 
«Non lo so, non ne conosco. Ma 
conosco gli intellettuali». Poi se ne 
va, la festa continua. E si anima un 
po', con Rocco Papaleo che impu¬ 
gna la chitarra e con Raffaele Van¬ 
noli improvvisa una divertente 
«Ventotene Posse». Unico brivido 
di vita di un happening superfluo. 
A differenza del film, che fa ridere, 
sorridere e riflettere. 


e danze 
«oscure» 


■i Da anni Daniela Capacci si de¬ 
dica a un meticoloso lavoro di ri¬ 
cerca sul gesto ali interno della sua 
compagnia. E i risultati si vedono 
in spettacoli dalla confezione mol¬ 
to ben curata, come Perpeìììmpure, 
in scena al Vascello ancora per og¬ 
gi. Ma se la forma dimostra una 
maturità rodata dall'esperienza e 
persino da una genuina invenzio¬ 
ne che in più dì un momento dello 
spettacolo ravviva i movimenti dei 
danzatori, è il contenuto a non 
coagularsi in modo riconoscibile, 
come se le idee svolazzassero qua 
e là più in funzione della sperimen¬ 
tazione che non della drammatur¬ 
gia complessiva. Forse dipende 
dallo spunto, che un po’ ambizk^ 
samente vorrebbe riportare sulla 
scena le inquietudini di coloro 
«che hanno l’esatta coscienza di 
roofr poter mai raggiungere ^ pro¬ 
pria ■ immagine di 1 perfezione’ma 
consapevoli che lo sforzo e il tenta¬ 
tivo di farlo danno piacere e sono il 
senso dell’esistenza» (dalle note di 
sala). Un concetto impervio da ri¬ 
portare nelle sue sfumature in dan¬ 
za. Si traduce, infatti, in scene mo¬ 
vimentate dove i danzatori si dan¬ 
no molto da fare - si vestono, si 
svestono, montano e smontano le 
suggestive strutture di Tiziano Fa¬ 
no, con appropriate musiche di 
Roberto Capacci (dai vivo) e altri. 
Il perché tanto daffare, oltre che ai 
danzatori, debba dare piacere e 
senso all’esistenza degli spettatori, 
resta però oscuro. □ /?, B. 




ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 
CASA 

Da 30 anni Vaie 
è la casa in cooperative 

a il regime delle aree 
a i finanziamenti agevolati 
# i vantaggi cooperativi 

Dal I al 14 aprile l'aie è presente 
con uno stand presso il 
supermercato COOP Laurentina 

dal lunedì al sabato 
orario: 9.30-13.00 -15.30-20.00 

aie informa su 
televideo RAI Tre 
alle pag• 676 - 677 

sui programmi edilizi 
i mutui ed i servìzi cooperativi 

A.I.C. 

UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meticcio Ruini, 3 - 00155 Roma - Tel. 439821 


Ai RIVENDITORI S1.NA.G.I. - C.G.I.L. 

Il Sìnagì dì Roma ha inteso oganìzzare un incontro con: 

Walter Veltroni 

il giorno 9 aprile 1996 

presso LA CASA DELLE CULTURE 

Via San Crisogono (presso P.zza Sonnino) alle ore 15.00 

Per prospettare le esigenze della categoria £ ribadire: 

- il valore programmatone della rete di vendita; 

- la necessità di una politica fiscale per le piccole imprese; 

- una legislazione sociale che tenga conto dei pìccoli 
imprenditori; 

- una maggiore attenzione degli bnti locali alle problemati¬ 
che degli spazi pubblici, tributi locali ecc. 


25 APRILE 1996 

CARAGALLA 

Cicloraduno spontaneo 
in occasione del 


QSranPt'emio 

Liberazione 


iscrizioni sul posto 
dalle ore 8 alle ore 11 
ricchi premi a disposizione 
con ogni bici 
qualsiasi età 

il sesso... non è un problema 



« 
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Spettacoli di Roma 


ACfiAPPIHAflftW/VHft 

ARTEEOMZA 

(Via Trionfale 6700 Tel 36497776) 

Sono aperta la Iscrizioni per II laboratorio 
di teatro tenuti dall attore-regista Salvato 
re Cioncarti II coreo di studi prevede 

S tatica diaframmatica educazione 
voce dizione tecniche di rilassa 
mento e di allenamento espressivo anali 
si del percorso drammaturgico del perso 
nagglo e suo rapporto con lo spazio tecni 
cha di ammedealmazione ed estraneazio 
ne interpretazione t! laboratorio ha lo 
scopo di rivolgersi ad ogni persona che 
desideri educare e potenziare le proprie 
capacità espressive che sì potranno poi 
sperimentare sla nel mondo del proprio 
lavoro sia come propedeutica all accesso 
dei mondo dello spettacolo 
inolio 

(Via della Penitenza 33 Tal 6874167 
MW7107) 

Mercoledì alle Z115 La Camp Teatrale 
La Bottega delle Maschere presenta I Gl 
«arti delle monUon di L Pirandello Re 
già Marcello Amici 
RMEN1MA-TEATRO DI ROMA 

(LargoArgentina 52-Tel 66604601 2) 
Martedì alle 20 30 PRIMA Produzione 
Teatro di Roma - Teatro Stabile di Parma 
Zie Ven|e di Anton Cechov Regia dì Peter 

ARGOT TEATRO 

(Vie Natale del Grande 21 Tel 5696111) 
Alle 2100 Lune di Mele di Antonio Syxty 
ConR Boscolo N Mende)lì F Sonzognl 
P Scheriani 

ARTI SPETTACOLO INTERNATIONAL 

(Via di Pallacorta ila Tel 6674982 
44238618) 

Sono aperte le iscrizioni al corso di recita 
zione e al laboratorio teatrale condotti da 
O en ltle Vatmaggt inoltre sono aperte le 
Iscrizioni al corso sul linguaggio cinema 
tOgraficodlM De Soni Per Informazioni 
te" 6874982 
DUI 

S iena» Apollonia 11/A Tel 6894675) 
trtedì alle 21 00 PRIMA Anthal presen 
ta Posso ridere «neh lo con G Marconi 
Pellegrino drilli RegladIFL Lionello 
■ELETTO MUNC HALL 

C > le Medaglie d Oro 44 Tel 35454343) 
artedl alle 20 30 (cena) e alle 22 00 PaH 
Mae grande rivista con Gianfranco e 
Massimiliano Gallo Laura Di Mauro le 10 
topless girla orchestra diretta da Uccio 
8enecore SI prenota al 36464343 
CATACOMBE3000 TEATRO D'OGGI 
(Via Lablcana 42-Tei 7003495) 

SALA A ogni giovedì venerdì sabato alle 
21 00 • domenica alte 17 30 Colpo di «ce¬ 
na con Federica De Vite Franco Venturini 
Giorgio Lo Fermo Regia dlF Venturini 
SALA B ogni martedì elle 21 00 Ajamen 
itene dì «chilo con Federica De Vita 
Frango Venturini Regia di F Venturini 
00L0DHP 

(Vie Capo d Africa 5/a Tel 7004932) 

Alle 21 00 Seca vtva di Fabio Cavalli con 
Laure Andrelnl Salerno Carlo Valli Regìa 
di F Cavalli 

Alle 22 30 Guerre tesine regia di Ivan Po¬ 
lidoro con Sebastiano Somma Antonella 
Alessandro Stefano Ambrosi 
OOLOGICO RIOOTTO 

(ViaCapodAfrtca5/A Tel 7004932) 

Alle 2100 Che fine ha falle ftririey Tarn 
afe? di Andrea Lolll con S Scuce!marra 
M podeacht G zito A Lolll Ragia di Già 
corno Zito 

Alle 22 30 Diffrazioni forzata di e con Ma 
ria Piera Regoli e Salvatore Zinna Miisi 
che di Renio Ruggieri 

DB DOCCI 

(Vìa Galvani 89 Tel 5783602) 

Alle 21 00 II Teatro Popolare di Roma pre¬ 
senta Binarlo scritto e diretto da Giorgio 


Spaziant cor A Marfel a G P sano A Po 
Stlgl one 

DEI SATIRI LO STAGIONE 

(Via d Grottap nla 19 Te! 6871620) 

Alle 21 00 In esso di matrimonia rompere 
Il vetro di R Thomas con F ona Bettanlnl 
Claudia Clerici Davide Lionato Diego 
Ruiz Marco Zadra Regia di Fabio Luigi 
Lionello 

Alle 22 30 Poker di donne di Giulia Rie 
Ciardi con G Ricciardi Federica Ciloia 
Laura Romano Francesca Romana Succi 
Regia di Antonello Avallone 

DE SERVI 

(Viadel Morlaro 22 Tel 6795130) 

Alle 21 00 I Ass cult Arke presenta Una 
donna In casa commedia rrt due att di R 
IrreraeA Pondi 

DELLE MUSE 

(Via Fori! 43 Tel 44231300 8440749) 

Alle 17 00 e al o 21 00 «20 anni di clamo 
rosi insuccessi» dt Mariano Perrella I 

Pandemonlum 

EUSEO 

(Via Nazionale 163 Tel 4BB2114) 

Martedì alle 2045 Giuseppe Pamblerl 
Enrico Beruschl in La cena dal cretini di 
Francis Veber Regia di Filippo Crivelli 

PICCOLO EUSEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4885095) 
Mercoledì alle 20 45 Anna Marchesini 
Tullio Solenghi in Oue di Noi di Michael 
Frayn Regia di Marco Mattolln 
Orarlo bottegh no 10-13 e 14 30 19 Sabato 
ore 10 13 
FUGANO 

(Via S Statano del Cacco 15 Tel 
6796496) 

Alle 21 00 Oomanl alle 17 30 La Fasmo 
Pgt presenta Claudia Gerlnl Luca Llonel 
lo Luca De Bei In Teppisti di G Manfrtdl 
Regia di Giuseppe Mantridl Vietato ai mi 
norl di 18 anni 
FURIO CAMILLO 

(Via Camilla 44 Tel 78347348) 

Alle 21 00 Non cl posso credere» pre 
sentano Ma per fortuna è una notte di luna 
di Ermanno Carsana con L Ciarli P Ma 
nozzt F Primavera A Plimnakis B Pre 
sen E Tornassi G Flore A Pistoni Pe 
già di Francesco Primavera 
QHIONE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 
Martedì alle 21 00 PRIMA Teatro Stabile 
di Bolzano ne II Contrabbaaao di Patrick 
Susklnd con Carlo Slmonl Regia d Mar 
co Bernardi 
IL PUFF 

(Via G Zanazzo 4 Tel 5810721(5800969) 
Alle 22 30 Landò Fiorini in La Repubblica 
«el gratta* perdi di Claudio NatMI Sllve 
stroLongo Landò Fiorini conG Valeri T 
Zevola M Celti Musiche dì Luigi De An 
gelìs coreogralte di Gabriella Panenti co 
stomi di Cristina Francionl Regia di L Fio 
rlnl 

IL VASCELLO 

(Via Giacinto Carini 72/78 Tel 5801021) 
Alle 21 00 Rassegna Cartello Danza pre 
senta Comp Danza Ricerca In Perpeflim 
por# con B Acero R Damiani I Fllomari 
no D Moliraro Coreogr e regia Daniela 
Capacci 

INSTABILE DELIO HUMOUR 

(Via Taro 14 Tel B416057 8548950) 

Alle 10 00 La Compagnia Scultarch pre 
senta tutte le mattine Infinito e Se fatai lo 
co arderei II mando con D Granata e B 
Toscani (Prenotazioneobbllgatona) 

Alle 21 00 Soiree al Cat* Chantantt Ovve¬ 
ro ridendo e poi scherzando! con Da 
nìeia Granata Carlo Conte Aessandro 
Mongelll «Mitilo» Regia di Blndo Tosca 
ni (Prenotazione obbligatoria) 
UGMNSON 

(Largo Brancaccio 82/A Tel 4873164) 
Martedì alle 21 30 Luci del varietà due 
tempi a tutto gas con Lucia Cassini Raf 
taele Ferrante e le ragazze del «Balletto 
Universa) Coreografie di Eveiin Hanack 
L ARTE DEL TEATRO STUDIO 

(Via Urbana 107/107A Tel 4085600) 

Alle 18 00 «L attore magico» Sono aperte 


Mercoledì 1 0 ore 21 “PRIMA” 

Progetto Geneuo S ri in collaborazione con "// San Rabila’ presenta 

con /a partecipazione dt AH# Aioli e con Gianni Fcnzfi 

AMORI INQUIETI 

di Carlo Goldoni 
Regia d t Angusto ZnccM 

CALENDARIO PER GLI ABBONATI 
Giovedì 11 ore 21 IGS Mercoledì 17 ore 21 1M12S 

Wnmtt 12 ore 21 1VS Giovedì IK ore 21 2CFS 

Sabato n ore 21 1SS Venerdì 19 ore 21 2VS 

Domenica 14 ore 17 1DD Sabato 20 qre2l 2SS 

Martedì 16 ore 21 IMAFS Domenica 21 ore 17 2DD 

Mereoledì 17 ore 17 2MCFD Giovedì 25 ore 17 2GFD 


eti il VI RO \ VUi: lei. (iNNII.' 7 'H 


DAL 10 AL 20 APRILE fuori abbonamento 

PAOLO POLI 

d'oro' 




di Ida Omboni e Paolo Poli da Apuleio 
Regia PAOLO POLI 


l L .11 1 t / 

V : i s c Ci-l 1 (1 


TRANSTEATRO 

è§«B®V 

di SAMUEL BECKETT 

Traci uzl one/Carlo Frutterò 



da martedì 9 a domenica 14 aprile 1996 

ore 21 15 - domenica ore 17 00 
Informazioni e prenotazioni, tei 5881021 
Teatro Vascello, via Giacinto Carini 72 


e scr z on a co s di teatro 

LA SCALETTA 

l/a S Crocp n Ge usa err me 75 Te 
4454279 4464968) 

SALA A Sono aperte le senz on allo sta 
ge sulla commedia dell arte e le tecniche 
espressive Dalla maschera al vo to» a 
cura di Leonardo Petr Ilo organizzato gra 
tu tamente dall assoc az one La Scaletta 
SALA B Sono ape te le scrizton al sem 
nar o di costruì one della maschera sulla 
commed a deli arie a cura di Carlo Ra ilo 
organizzato grato tamente dall associa 
zione La Scaletta Per informazion tei i 
4454279 
LE S ALETTE 

(Vicolo del Campan le (4 (ang Cono lia 
zione Tel 6533667) 

Alle 21 00 Domani alle 18 00 Comp Mar 
te 2001 presenta Karrw Macinala scr tto e 
diretto da Luca Monti con Rodolfo Mlsasi 
Andrea Forte Silvia Mazzotta Alessan 
tira Teston 
MANZONI 

(Via Monte Zabo 14 Tel 3223634) 

Alle 21 00 Domani alle 17 30 Comp Tea 
tro Artigiano presenta It medico dai pazzi 
con Silvio Spaccesl Pietro Longhl Ga 
brlella Silvestri Mario Di Franco e la par 
tecipazione di Rosaura March Regia dt 
S Giordani 
NAZIONALE 

(Viadei Viminale 51 Tel 485498) 

Alle 21 00 Concerto di Pasqua Gospef 
spirtuai afro americani con 1 Voces of 
Glory 

OROLOGIO 

(Viade Filippini 17/a Tel 68308735) 

SALA ARTAUD alle 22 00 Domani riposo 
A cena con Woody di Paola Mammut! con 
R Gammino e P Mammini Regia di Mar 
co Mete 

SALA CAFFÈ alle 21 30 Domani r poso : 
La Comp Sperimentale Drammatica pre 
senta Ulta Alasjarvl in Non si spara sui 
passerotti di B Bergamasco e U Alasjar ; 
v) 

SALA GRANDE alle 21 00 La putaln au 
grand eoeur di Mano Moretti da Maupas 
sant con F Apollcn C Balbom M Rifa 1 
no C Bocci RegtadiR Reim 
SALA ORFEO (tei 68308330) riposo 
PARtO U 

(Via Giosuè Bersi 20 Tel 8083523) 

Martedì alle 21 30 Laboratorio Nove pre 
senta Le Cognato di Michel Tremaiay Re 
Biadi Barbara Nativi 

QUIRINO 

(Via Minghettl 1 Tel 6794585) 

Mercoledì alle 21 00 PRIMA Progetto Ge . 
neslo Srl in coilab con il San Bablla pre 
senta Amori Inquieti dalla Triolog a d» 
Lindoro e Zeiinaa» di C Goldoni Con E 
Angelico G Cannavaocluolo F Ferrari 1 
A Alori RegladiAugustoZucchl 
SALA PETROUNI 

(Via Romolo Gessi 8 Tel 5757488) 

Alle 21 00 Domani alle 17 30 Lt donna ro 
man* con Fiorehzo Fiorentini Roberta 
Fiorentini Monica Fiorentini e gli allievi 
della scuola di teatro popolare Musiche 
di P Gatti A Zenga 
SALONE MARGHERITA 

(Via Due Macelli 75 Tel 6791439) 

Alle 21 40 Domani alle 21 30 Mavaffanlò 
poli di Castellaci e Fingitore con Martu 
fello Dovi 

SCUOLA Df TECNICHE DELLO SPETTACOLO 

(Tel 8174483) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di torma 
zione per attori e registi diretti da Claretta 


RIALTO 

Punk, rockettaro, 
surreale 1 

Un oggetto erotico 
del 4 Ó tipo 



Carolenuto Numero eh uso esam borse 

d studoedplom Sez onespcc ale Ma 
o Carotenuto per io stud o de I attore d 
carattere Per nformaz o e 8174483 
ore 9 13 e 16 20 

(ViaSstina 129 Tel 4826841) 

Alle2i00 Ernesto Cai ndri Gianluca Gui 
d L lana Feldmann in Gigi di A J Lerner 
con la partecipai one di Maria Laura Bac 
carln Isa Barz zza Regia di FU ppo Cri 
velli 

SPAZIO UNO 

(Vicolodei Panieri 3 Tel 5895765) 

Alte 21 00 Domani alle 17 00 Exilea di J 
Joyce Regia di Massmo DOrzì con R 
Nis vocchla M Breddo A Bertolucci M 
Forti M Rocco 
SPA2I0ZER0 

(Via Galvani 65 Testacelo Tel 5756211) 
Giovedì alle 21 00 «Risolnltaly presenta 
Bambini cattivi spettacolo comico satin 
co con 14 interpret giovanissimi e 3 adul 
t Testo e regia di Marco Perrone Solo fi 
no al 20 aprile 
STABILE DEL GIALLO 

(Via Cassia 871 Tel 30311335-30311078) 
Alle 20 00 e alle 22 30 Oomanl alle 18 00 
Un tranquillo peefc end di terrore (Ossea 
stoni pericolose) di N J Chrlsp con Diana 
Anseimo Giancarlo Slstl Stelano Oppedl 
sano Regia di G Sist 
TEATRINO OEL CLOWN TATA DI OVADA 
(Via Glasgow 32 9949116 Ladispoli) 

Alle 10 00 (Per le scuole e ia domenica al 
le 11 00) Tata di Ovada presenta Bambini 
In tosto con avventura in campagna con 
Papero Piero alla r scossa (Su prenota 
zione) 

TEATRO CAFÈ NOTEGEN 

(Viadel Babulno 159 Tel 7025733) 

Sabato domenica lunedi alle 21 00 La 
comp Emanuele Giglio presenta Rlccar 
do III di William Shakespeare con Ema 
nuele Giglio Flavia Strinati Regia d E 
Giglio 

TEATRO DELL ANGELO 

(ViaS de Saint Bon 17 Tel 3700093) 
Martedì alle 21 00 Canti di scena 96 di V 
Cerami e N Piovani conN Martelli P In 
grosso D Pandlmiglio S Patltuccl Or 

Biglietti L f 30 000/rid L 20 000 II botteghl 
no del Teatro è aperto dalle ore 10 13 e 15- 
lB(lun ven) sab dom ore 11 18 
TEATRO IN PORTICO 

(CireneOstiense 197 Tel 5133264) 
Sabato 13 alle 21 00 I Diciannovesimi pre¬ 
sentano Pappino mille colori un gobbo • 
tanfi Dori spettacolo cornice ideato da Er 
nesto Melapplonl liberamente tratto da 
opere d Poppino De Filippo Coreog 
Maurizio Severa costumi Virginia Alba 
nasi Ragia di E Melappio™ 

TEATRO OLIMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 3234890- 
3234936) 

Mercoledì alle 21 00 I Broncoviz in Amile 

to II principe non si sposa di Stefano Ben 
ni Regia di G Gallione 
Prevendita al botteghino ore 11 19 in 
form tei 3234890 

TEATRO ROSSINI 

(Piazza S Chiara 14 Tel 68802770) 

Alle 17 00 o alle 21 00 Domenica alle 
17 00 Er marito de mi mo)« di G Cenzato 
nella riduzione in romanesco di A Alher 
con Aliterò Alfieri Renato Merlino Mon 
ca Paltoni Lina Greco Regia di A Alfieri 
TEATRO STABILE S FRANCESCA ROMANA 
(P z 2 aNerazzinì-Tet 5125531) 

Sabato 6 e domenica 7 riposo 
Ogni sabato alle 21 e domenica alle 17 30 
Non 11 pago) di Eduardo De Filippo con C 
Morie! C Marotta F Spadaccino C Spe¬ 
rando Regia di Gianni Glaconia 
TEATRO TAUA 

(Via A Saliceti 1 Tel 58330817) 

Mercoledì alle 10 30 Corraspondancaa di 
S lattateli! ML Carones ! Nunziata A 
Spadolini L Morett Regia di! Nunziata 

TEATRO TORDMONA 

(Viadegli Acquasparta 16 Tel 68805890) 
Alle 21 00 Domani alle 17 30 La comp 
TCM Roma Quattro presenta Chi ha paura 
di Virginia Woolf? di E Albee con Laura 
AmbelO Sfijo’Massaèsc Roberto Posse 
Pinalrace Regia di Renato Giordano 
TENDA COMUNE A 

(Presso V le Baldanzellu incrocio V le 
Franceschi ni Tel 8083526) 

Alle 21 00 Domani al|e Ifl 00 Stelano No 
sei Gemelli Ruggieri e Francesca Cimm 

no in I Figli dal Doti Jskyll Regìa di Mas 
slmo Martelli 

TENDA COMUNE B 

(Presso V le Baldanzellu incrocio V le 
Franceschi™ Tel 8083526) 

Mercoledì alle 10 00 Nuova Opera del Bu 
rattlni in Un Due Tra cercato con ma 
Regia di G Volpiceli) 

VALLE 

(Via del Teatro Vaile23/a Tel 68803794) 
Mercoledì alle 21 00 PRIMA Paolo Poh in 
L’asino d’oro di Ida Omboni e Paolo Poli 
da Apuflelo Regia P Poli 

TEATRO VERDE 

(Cìrc neGlanicolense 10 Tel 5882034) 
Mercoledì alle 10 00 La Comp Nuova 
Opera dei Burattini presenta L elefantino 


FARNESE - MADISON 



IMMINENTE a ROMA 


BERO 


ANION1A S I I N I 


UN I M M DI 
MARI ! f N (. () R K I S 


PREMIO OSCAR 
MIGLIOR FILM 
STRANIERO 

Limi ■ mi 


curioso Reg ad Sb gn ev Giovach Sa 
baio 13 dopo lo spettacolo Festa delia 
g ungla con g och e sorprese Sab e 
dom alle 17 00 

Da lun a ven spettacol per le scuole alle 
ore 10 00 Segreteria lun sab 9 00/18 00 

VITTORIA 

(Piazza S Maria L beratrice 8 Tel 
5740598-5740170) 

Alle 21 00 Domani alle 17 30 II Pianeta 
Proibito (Shakespeare & Rock n roll) Un 
musical di Bob Carlton con Scialpi G In 
grassia C Noschese S Onofri Musica di 
Tony Mimms Regia di Palrick Rossi Ga 
staldi 


ASS ITALIANA PER LA MUSICA E LE DANZE 
ARTISTICHE 

(V a Marco Aurelio 42 Tel 70450755) 
Martedì alle 20 45 All Oratorio del Caravi 
ta (via dei Caravita) «Concerto per Green 
peace musiche dalla dama sacra spa 
gnola alla danza di corte italiana (XIII XIV 
Sec ) Ensemble Fmisterrae Ingresso libe 
ro sino a imz o concerto 
i«< MUSICALE KEIROS 

(Via Plenza 273 Tel 44245020-44235719) 
Domenica alle 2115 Presso la Chiesa 
S S Martiri Canadesi via G De Rossi 
Concedo straordinario tenuto dall organi 
sta Marco Lo Muacto con le musiche di 
Bach Franck Strauss Buxtehude Ingres 
so libero 

Sr stanno svolgendo in via Padova 36 cor 
si su la respirazione e il rilassamento per 
musicisti ceh riscontrano problemi di que 
sta natura SI richiede solamente I iscrl 
zione con tessera all Assoc azione Keiros 
di L 50m la (per regolarità fiscale) 
BASILICA COLLEGIATA 
SANCTA MARtA AD MARTYRES 
(P zza della Rotonda Pantheon) 

Alle 21 00 Pasqua al Pantheon Veglia Pa 
squale Mozart Mlssa Brevis in re magg 
KV194 Soprano M Paola Turchotto Mez 
zosoprano Èva Luanla tenore Francesco 
Palosl basso Fabrizio Ntitonni Orche 
stra e Cero della Cappella Musciale del 
Pantheon Dirige Masalmo Scapin 


ILTEMPIETTO 

(P azza Camp felli 9 Prenotai onl al tei 
4814800) 

Domenica alle 17 45 In P zza Campiteli 9 
CONCERTO 01 PASQUA Mozart Beetho 
venChopin 

Al pianoforte Federico Zattera 
Lunedi alle 17 45 In p zza Campiteli! 9 
CONCFR^ODIPASQUETTA 
Beethoven La Primavera 
A (•••andrò D Andrai v olmo Angelo Par 
do pianoforte 
TEATRO DELL OPERA 

(Piazza B Gigi Tel 4817003 481601) 

Alle 18 00 Replica de La Comto Ory di 
Gioacchino Rossini Orchestra diretta dal 
M° Donato Ranzattl regia di Piar Lutai Pi* 
al interpreti principali Sum Jo Dana 
Montague Marilena Laurenza Gloria 
Banditeli! Gregory Kunde Alfonso Anto 
nlozzi Donato Ui Stefano Manuel Bertran 
GII Orchestra e Coro del Teatro dell Ope 
ra di Roma 
VOtCESOF GLORY 

(Presso Chiesa Valdese P zza Cavour 
Tel 68 74 072) 

Giov ven sabato alle 21 00 al Teatro Na 
zlonale (via del Viminale 51 tei 485498) 
Concerto di Pasqua dei Voices of Glory 
Musica gospel e spiritual 
Domenica alto 20 30 Concarta df Pasqua 
presso la Chiesa Valdese 


ARCOBALENO 

ViaF Redi 1/4 Tel 4402719 


CARAVAGGIO 

VìaPaisiello 24/B-Te! 8554210 
Riposo 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 


Sabato 6 aprile 1996 


POLITECNICO 

V a G B Tiepolo 13/a Tel 3227559 

Va* dovati porta II cuor* 

(18 10 20 20 22 30) L 10 000 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 
Riposo 

L 7 000 

TIZIANO 

Via Rem 2 Tel 3236588 

NÉMoh 

(16 30 18 30-20 30-22 30) L 7 000 


CINECLUB 


AZZURRO MELIES 

ViaFaa dt Bruno 8 Tel 3721840 

L« vacanze del signor Hulot di Tati (18 30) 
Papà è In viaggi trattari di Kusturica 

(20 30) 

L’odio di Kassovltz (22 30) 

Tess mensile L 15 000 

AZZURRO SCIPIONI ^ 

Via degli Scipioni 82-Te«9737161 
SALA LUMIERE 

lloianeta selvaggio di Topor (18 00) 

Morto a Venezia di Visconti (20 00) 

La caia dalla tlnaatra che ridono di Avati 

(22 30) 

SALA CHAPUN 

Terra a Libertà di Loach (18 30-22 30) 
L’uomo proiettile di Agosti (20 30] 

Abb mensile L 15 000 

GRAUCO 

Via Perugia 34-Tel 7824167 
Agenda di celluloide 

Amore tra le nocca di pioggia (19 00) 

Prima della pioggia (21 00) 


ECCEZIONALE SUCCESSO Al CINEMA 

GIULIO CESARE - GREENWICH 

Dal clamoroso successo d«i «B*st S*lt«r» dt Enrico Brlzzl 
«JACK FRUSCIANTE È USCITO DAL GRUPPO» . 
Una storia d'amore fardo adoscenziale • di rock giovane 

I ROMANO C=3-i 


STEFANO ACCORSI • VIOLANTE PLACIDO 

ALESSANDRO 2AMATTIO BARBARA LIVI 

il |jt I rlp ir nr li 

ATHINA CENCI e IVANO MARESCOTTI 

» n E Mitro BRI?» ,r UMICO MHZZI c ENZA MEGAMH 

« r.lAHCMLO USUI • n n CUOCIO CASOU 
non pk WmrRTO MIS5KOU n t% I^UÉWtWtU MI ATTO 
4 np IH i> AICSStO GELSINI TOWESt (A IX] 

n RROSniM n f SW r t ME DII SALI» M 

i romano cardarelli 

r « ENZA NEGRONt 


FANALIGHT 1 t litui nini 



ORARIO SPETTACOLI: 

GIULIO CESARE 15 30 - 18 00 - 2015 - 22 30 « GREENWICH: 15 00 -16 50 -18 40 - 20 30 - 22 30 


COLA M RIENZO IN ESCLUSIVA 

«GrazloTPlcùtonTch» firma tt mio miglior film» (Condor» Sora) 

«Commedia affettuosa e contemporanea...» (La Stampo) 

«Scritto e diretto con Intelligenza « freschezze, mutlcattraordliwi», Gene 
Gnocchi è una dettate» (Variety) 


UNTKHXLUm AGGRESSIVO E PJUBPOTXNTX 


FIAMMA - GIULIO CESARE 

r ooBBxrztoim, avtditA, ousoimo... .I 


JOHN CUSACK BRIDGET FONDA 



CITY 

HALL 




ORARIO SPETTACOLI 

FIAMMA 1545-1810 2020 2230‘GIULIOCESARE: 15 15-17 50 - 20 10 - 22 30 




































i di Roma 



AcadomyHall 

v, Stamlra, 5 
7*1 442.37778 
Or 16.00- 78.15 
20.20-22 30 

L. 12.000 


Morirai 

? , Verbano, 6 
«I 854 1195 
Or, 18.00-1815 
20,20 - 22.30 

L. 12.000 


« 

!• no spili incuti) 

di C. Vernina, conP Villaggio, (Italia 1995) - 

Lo mandano in Inghilterra a lare un corso intensivo Come 
Onofrio Plrrotta, Lui va allo stadio, a vedere la Samp, e le 
piglia di santa ragione Continuiamo a farci del male 
.....Commedia* 

' Natty at mr Amaari 

di C Soutet, con M Serratili, £ Béan (Francia '9$J - 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer te memorie Sau¬ 
té! firma un film di grande eleganza e protodìtà. 
. Sentimentale AAA 


Adriano 

p. Cavour, 22 
Tel 321,1886 
Or. 15.15 
18,50 - 22.30 
U,,1%00$,.. 


di O Storie, con A Hopkins, J. Alien (Usa 95) - 

Biografia del presidente più contraddittorio degli States 
Che Stona restituisce come un enigma ma con una buona 
dose di umana simpatia nonostante il Watergate 
. . 4 ...BtojpSftR AH * 


v. M. Del Vai, 14 diS Fhwx coni 

Tri. «. La leggenda del dr. Jekyile Mr. Rytfe vista dall'ottica dalla 

0r ' on o2‘2S cameriera; una popolana traumatizzata che si riconosce 

ai.m - am nel tato oscuro dell'esistenza, fino a diventare complice. 

L. . . . . . .,..Drammatico -A A A 


v, Accademia Agiati, 57 diM Scorse*con R. DeNiro, S Storie (Usa 95) - 
Tal- 540*» 1 Las Vegas 1873* ascesa e caduta di un piccolo mafioso 

0r „„ che diventa il boss di un casinò. Sharon Stona come non 
18.45 - 22.00 4 ('avete mai vista prima dà dei punti persino a Da Niro, 

l,,12,000 ... Drammatico AA 


V. N dal Grande, 6 
Tel 5616168 
Or, 16.45 
19.10-22,30 

L.1lj00f t . 


solo malioso 

_ _e come non 

l'avete mai vista primadà dei punti persino a De Niro. 

Drammatico AA 


TeyMary 

V, Galla e Sidana, 20 da Lasseter (Usa '95) - 

I* 1 ISS? 8 9I La storia del cowboy Woody e dell'astronauta Buzz, gìo- 

0r - cattpli rivali. H primo, vecchio e tenero, Il secondo nuovìa- 

1 8,« - 20.29 * 2 za» sjmo a arrogante. Realizzato al computer Per tutti 
h.vm, ... . .*. A nim azione AAA 


di Ut ScorseseconR. DeNiro, S Stane (Usa 95) - 
Laa Vegas 1973: ascese e caduta di un piccolo mafioso 
cita diventa il boss di un casinò. Sharon Storte come non 
Cevete mal viste prima dà dei punti persino a De Niro 

Mftm. . . . . . . . . .Rrsjnn , .^A < ìf!.fr?! r . 


v» Cicerone, 19 
19,10-22,30 


V.le Jpnlo, 225 
Tei. 817 2297 
Or. 


CHIUSO PERLAVOR/ 


Atlantici 

v. Tuscolane, 745 
Tel, 761.0656 
Or, 1530-17.60 
20.10 - 22 30 


I. 

Atlantica 

huinm .. 

Atlantica 

srl»’* 

.1*40 - 22.00 


diB, Bertolucci i coni tyler,1 Irons (Italia/Gb, 19%) - 

L'tey va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. 
Trova urte comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente. E scopre.la vita. 

Sentimentale AA 


ptarta d^agriaBa 

diP, Vini, conS ; QrlarK^.É’ Fantastichini (Italia, %) - 
Due «tribù» in vacante e Ventotene, Una à coite, snob e di 
sinistre, l'altra romanaocje, violenta « caclsrorta, Tra una 
rissile una lacrima, l'Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedie A A 


di M, Scorce* con ft, DeNiro, & Sfotte (Usa 95) - 
Las Vegas 1973: ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boat di un casinò. Sharon Stono come non 
, l’avetemai vlst«|rip|llMm«nl persino a De Niro. 



MftlMt. 

Atlantic S 

v,luscolana,745 
T#U61 0656 
Or. 18,46-1800 
20,15 - 22.30 

M.M».. 

Atlantic 6 

Or, 16,15 *,18 20 
W.25» 22,30 

k,vtm . 


_9S)- 

tei prostituta. SI amano a 
laa Vegiia, tra slot machine e bottiglie di gin. Con 4 noml- 
nationell'Oscer, il fjlmèta sorpresa dell’anno. 

/ >(t( é ' Drammatico AAA 


diJ Woo, con J. Travolta, C. Stofer (Usa 96) -. 

Coppia di divi per recuperare una testata nucleare Tra 
bombardieri e incontri di boxe, un action movie diretto 
dail hongKonghest John Woo senza esclusione di colpi 

Azione A 


Or, 16,30-18,30 
20,30 - 22,30 


LadMlti'MMre 

di W, Alteri, con W. Alien, M Sorcino (Usa 1995) - 
Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che fa )a squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene. Con Una grandissima Mira Sorvinp. 

t . .. . u . ... Comjnedia AAdr 


c. V. Emanueie, 203 
Tei, 687.5455 
Or. 15,30-17.50 
20,10 - 2230 

L,«.poo. 


diM. RadbrdM. TrotscconM Troisi,P.Noiret(lta94) - 
Avere una bicicletta può cambiare li destino Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero la 
storia d! Neruda e deteuo portalettere personale. 

DfimmattcoAA 


Tay Story 

t Barberini, 24-25-26 dii Lasseter (Usa 95) - 

La storia del cowboy Woody e dell'astronauta Buzz, glo- 
cattoltrlvall II primo, vecchio e tenero, il secondo nuovis¬ 
simo e arrogante. Realizzato a! computer. Per tutti. 

.Animartene AAA 


Or, 15.00- 16 50 
16.4O-20.26-22.3CM). 


y,Mi. 

BwbwM2 

p. Barberini, 24-25-26 
Tel 482,770^ 

Or. 15.30 
16.45 - 2200 

. 


diM. Gibson, conM Gibson, S Marcenti (Usa 1995) - 
Nascita di una nazione rei XII secolo. L'eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e in¬ 
dipendente. Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese. 

Avventura AAA 


p, Barberini, 24-25-26 
Tel. 482.7707 
Or 18.30-19.15 
22 00 - 0,30 

\MKKk . 


diK BigehwconR, Fiennes, A. Basse/ (Usa, 95) - 

Los Angeles. 1999. La nuova droga è un cd che fa vivere le 
emozioni degli altri Uno spacciatore si trova in mezzo a 
un guaio Thriller apocalittico# violento, memorabile 

ThrillerAAA 


pam o g of 

diP. Virzt, conS, Orlando, £ Fantastichini (Italia, '96) - 
Due «tribù» in vacanza a Ventotene Una è colta, snob e di 
sinistra L'altra romanaccia, violenta e caclarona. Tra una 
risata e una lacrima, l'Italia «divisa dal maggioritario», 

Commedia AA 


v. dei Narcisi, 36 
Tel 230.3408 
Or, 15.45-18.00 
20,15-2T 


22 30 


v. dei Narcisi, 36 
Tal 230.3408 
Or. 15 30-17.50 
20.10 - 22.30 

klJMtfc. 

Bioadway3 

v, del Narcisi, 36 

XWT 

18.30 - 22 00 

kMMl. 

Capital 

v. G. Sacconi, 39 
Tel. 393.280 
Or 18.30 

18.45-2200 

kW,8». 

Capante» 

p. Capranica, 101 
Tel 6792405 
Or. 1615-1830 

20.30 - 22 30 


diB. Bertolucci, con L tyler, J Irons (Italia/Gb, 19%) - 
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anqlo-americanl oziosi Fa amici¬ 
zia con uno scrittore more' e. E scopre la vita 

Sentimentale AA 


diM Scorse*«m£ DeNiro,S Storie(T/sa ’95J - 

Las Vegas 1973: ascesa « caduta di un piccolo mafioso 
che diventa II boss di un casinò Sharon Stone come non 
l'avete mai vista prima dà del punti peraino a De Niro. 

Drammatico AA 


dì M- ScorseseconR, De Niro, S Stone (Usa 95) ■ 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa II boss di un casinò Sharon Sione come non 
l'avete malvista prima dà del punti persino a De Niro. 

Drammatico AA 


dii Woo, coni Travolta, C Stoter (Usa 96) * 

Coppia di divi per recuperare una testata nucleare, Tra 
bombardieri e Incontri di boxe, un action movie diretto 
dall'hongkongheae John Woo senza esclusione di colpi 
Azione A 



Capranlchetta Via da Las Vagai 

p Moniecilorio, 125 diM Figgis, con N Cage, E Shue (Usa’95)- 

I? 1 ^ Lut alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta Si amano a 

° r 1® ^ Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi- 

20 zo - zz 30 nation all’Oscar, Il film è la sorpresa dell’anno 

L. 12.000 Drammatico AAA 

v Sodato . 59 di A Lee, con E Thompson, H Grani (Usa ’96) 

T ® 1 5745825 Le starle d’amore dette sorelle Oashwood sulta sfondo 

0r K «S della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVHI e XIX se- 

zu.oo - zz 30 poi,, 0a , TOfT) 0 Mo «Senno e sensibilità» di Jane Austen. 

L. 12.000 Sentimentale A 

Ciakl lo ballo da sola 

v Cassia, 694 di B Bertolucci, con L TyierJ Irons (Italia/Gb, 1996) - 

Ji el Luc X va ln Toscana a cercare la verità sulla sua nascita, 

«lift » vi Trovaunacomunltàdianglo-americanloziosiFaamici* 

zu (u - zz jo zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

L. 12.000 Sentimentale AA 

Gfeemrich2 

v BodonI, 59 lOOfc lYuailUti è MOCttO rio! MlliiO 

Tel 5745825 - 

Or. 15.00-1650 

18 40 - 2030 - 22 30 

L. 12.000 

Ciak 2 (*) Baba maialino eoragfloso. 

Tef 3325ll)^ Commedia AA 

Or n i6.oo (**) VladaLaaVofas 

{**) 18-20 10-22 30 diM Figgis, conN Cage, E Shue(Usa 95) - 

L, 12.000 Drammatico AAA 

Groemrich 3 Botoiiorty 

v Bortoni. 59 diB SonnenfeidconJ Travolta, G Hackman (Usa 95) - 

«n s,orta P®radoasale di un gangster cinefilo che va a Hoily- 

0r wood deciso# sfondare nel mondo del cinema Con John 

zu.3u - zz jo Travolta# un travolgente Danny De Vito 

L. 12.000 Commedia AA 

Cola dì Rienzo Cuori al vordo 

p Cola di Rienzo, 88 di G Piccioni, con M Buy, G Scarpate (Italia, 19%) - Una ca¬ 
ri® 1 ivi merlerà diventa squillo qì lusso. E un disoccupato filosofo 

0r 99 Sn prova a dlventare Idraulico Sullo sfondo Roma cìnica, 

zu io - zz do inospitale 1 due s'innamorano ma restano «al verde» 

L. 12.000 Commedia A 

Gregory Fririo ri 1 »#—io 

v Gregorio VII, 180 diP Virzì, conS Orlando, E Fantastichini (Italia, 96) - 

Jet 6380600 Due «tribù» In vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e di 

tx- sinistra. L'altra romanaccia, viofenta e caciarona. Tra una 

zu.zu - zz.» risata e una lacrima, l'Italia «divisa dal maggioritario» 

L. 12.000(aria cond.) Commedia A * 

Dei Piccoli Babo molatolo Oaraggloto 

via della Pineta, 15 dtC Noonan - 

Tel 85M485 Per non finire nel pentolone, il simpatico maialino parlan- 

0r ' 17 nn io u\ te si trasforma in un cane Tenera fiaba sul mondo degli 

i r.uu - ie. 4 u animali Dove la solidarietà è ancora un valore 

L. 7.000 Commedia AA 

HoHday II «loro rio! ilo aaptto 

l.go B Marcello. 4 dr'P Almodóvar, con M Pnredesel Arias (Spagna 95J - 

T®L 8548326 Un Almodóvar meno frizzante del solito per un film che pare 

0f ‘ JS'SS * 99 'l'elaborazione di un lutto. La storia di unà donna-scrittrice 
zu zu - zz.w abbandonata dal marito militare. Ne uscirà migliore. 

L. 12.000(aria cond.) Sentimentale AA 

Del Piccoli Sera Bàtto Mi tfcoFooo 

via delia Pineta, 15 diP. Austere W Wang, confi Keitel, M Goran (Usa 1995) - 

T®l 85^485 La tabaccheria qi Brooklyn è ancora aperta E1 personag- 

Or, 20 30 - 22 30 gì di Smoke variano nuovamente sui tema deila vita, in 

una collezione di aneddoti in forma dt affresco 1h25 

L. 8.000 Commedia AAA 

v Pompeo Magno, 27 di E Kustunca, conM Manollovic, L Ristovski - 

Tei 32.t6.283 fi mondo capovolto. Il mondo che non c’è più Un futuro 

0r 10 /v! 991 » senza speranza. Kusturlca cl parla di una nazione scom- 

19 00 - zz.w parsa, disintegrata. Un film straordinario e affascinante 

L. 10.000 Commedia: AAA 

Diamante 

Tot MS™' 232/8 CHIUS0 PER LAVORI 

Or. 

IIUbMnto2 

Or. 16.00-18.10 

20.20 - 22 30 

L. 10.000 

Eden BMdManWalklnt 

v Cola di Rienzo, 74 di T Robbins, conS Sarartdon, S Pena (Usa 96) • 

I el < n Da urta stoda vera tratta dal diario ol una suora amerlea- 

0r ^90 99 na che ha confortato un condannato a morte, un duro atto 

zu zu - zz 3 U d’accusa contro la pena capitale Vincerà l'Oscar? 

L. 12.000 Drammatico AAA 

Il Labirinto 3 Smrik* 

v. Pompeo Magno, 27 diW Wang, non H Ketlei, W Hwl (Usa 1994) - 
I al Uno scrittore in crisi, un tabaccalo, un meccanico senza 

0f 9 I 19 ? una mano Cerchi Brooklyn e trovi l’altra America. Quella 

zu.zo-zzao che non ha più «ogni e nuove frontiere. 1h50 

L. 10.000 Commedia A^A 

Embotsy Qatihorty 

v. Stopparli, 7 diB SonnenfeldconJ Travolta, G Hackman (Usa 95) - 

Te! 807J»45 Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly- 

0r ' * 9 n ' io ^ wood decis0 a sondare nel mondo del cinema Con John 

zu.zu « zz ju Travolta e un travolgente Danny De Vito 

L. 12.000 Commedia AA 

Induno 

v.G Indurrò. 1 R—a—ilowrtitH—a 

Tel 5812495 ~ * 

Or. 16.15-18.30 

20.30 -22.» 

L. 12.000 

Empire Berto ri 1 —esto 

v le R, Margherita, 29 diP Virzì, conS Orlando, E fantastichini (Italia, 96) - 

Tei 8417719 Dub «tribù» m vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e di 

0r ' on so 99 *1 sinistra L'altra romanaccia, violenta # caciarona. Tra una 

20 . 0 } - zz 30 r i 8ata e una | acr j ma ntaha «divisadal maggioritario» 

L. 12.000 (aria cond.) Commedia AA 

IntrMtovtrel VI«toLasVe«ta 

vicolo Moroni.3/a diM Figgi*, con N. G&, £ Sftue (Usa 95) - 

Tri. 5864230 Lui alcolizzato all'ultimo stadio, fai prostituta SI amano a 

0r Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin. Con 4 nomi- 

20.20 - 22 » na , ton t(r04clf || f| !m è | t sorpresa dell’anno. 

L. 12.000 Drammatico AAA 

Empire 2 Homa la ooriloa; rirobn Arrow 

v le Esercito, 44 dii Woo, conJ Travolta, C Slater(Usa 96) ■ 

Tel M1W52 l^cchionol») Coppia di divi per recuperare una testata nucleare. Tra 
0r T®bombardieri e incontri dì boxe, un action movie diretto 
zu, ju - 4z.au dall'hongkonghese John Woo senza esclusione di colpi. 

L. 12.000 Azione A 

Intr«stov»re2 

viwlojjfo^ì^a lobaBo rio tota 

Or V530O7 50 * ( Vara Ortg inglese con sottotitoli in Italiano) 

20.10-22.30 

L. 12.000 

Etoìle loMtoriasota 

p In Lucina, 41 di fi. Bertolucci, co nL Tyler, J Irons (Italia/Gb, 1996) - 

Tei. 6876125 Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. 

0r 909 n ' ftft’qn Trava u ha comunità di anglo-americani oziosi, Fa amlci- 

zu.zu - zz.au z j a cop uno scrittore morente E scopre la vita. 

L. 12.000 Sentimentale AA 

Intr—fvtre 3 tari— rioW’—-oro 

vicolo Moroni,3/a di W. Alien, con W Alien, M Somno (Usa 1995) ■ 

Tri- Storia dt un creatala sportivo, di un tiglio adottivo e di una 

0r 90 90 rntdre *** ,a 11 con larrt0 di coro greco a com- 

zo.zo-zz m mantare le scene. Con una grandissima Mira Sorvino 

L. 12.000 Commedia AAA 

Eurctite T—Story 

v. Liszt, 32 dtJ lasseter (Usa *95J - 

Tei. S91W86 La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buiz, gio- 

0r „ ort cattoHrlvall.Hprimo,vecchloetenero.ilMcpndomioyia- 

iB.tw-zu.40 - 22 3U simo 6 arrogante. Realizzato ai pomputér.Per tatti. , 

’L. 12.000 * Animazione AAA 

King Doari Man WaBttoy 

v. Fogliare, 37 di T. Robbms,mnS.Sarandon, S flenn (Usa 96) - 

Tri. 88206732 Da una storia vera tratta dal diario di una suora amerlca- 

Dr ivi* ’ nt che ha «mfortato un condannato a morte, un duro atto 

zu. 06 -zz.do d'accusa contro la pena capitale. Vincerà (‘Oscar? 

L. 12.000 ' * * / Drammatico.AAA... 

Europa Nomo In codtoe: Irokan Anrew 

c Italia, 107 diJ Woo, coni Travolta, C Slater (Usa 96) - 

Tei. 44249760 Coppia di divi per recuperare una testata nucleare. Tra 

0r on'w m fw? bombardieri e incontri di boxe, un action movie diretto 

20 30 - 22.30 dall’hongkonghese John Woo senza esclusione di colpi. 

L. 12.000 Azione A 

Maritami Babrina 

v Chiabrera, 121 diS Potkxk, con fi Ford, J Ormond (Usa 96) - 

Tri. Mi W» Remake infedele della commedia di Bifly Wilder. Sabrina 

0r ^ « ’ « SS • Pari Qì * fotografa di moda. Torna e conquista Harrison 

20.10 - zz.ao p or(J mtfl nite privo di cuore e scrupoli. 

1.12.000 Sentimentale AA 

Exceiàior 1 (•battoria sola 

B Vergine Carmelo, 2 diB. Bertolucci, coni Tyler, J Irons (Itali&Gb, 1996) - 

Tel 5292296 Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 

0r ìn ?n 99 9 n Trovaunacomunitàdlanglo-amerlcanlozIosI.Faamicì- 

zu.io - zz 30 Z j a con uno scrittore morente. E scopre la vita, 

L. 12.000 Sentimentale AA 

MfldtoOn 2 

t*°wÌtS» 

Or. 16.00-18.10 

20.20 - 22.30 

L. 12.000 

Excel8ior2 fortori 1 ——to 

B. Vergine Carmelo, 2 diP. Virzt,conS. Orlando, E Fantastichini (Italia, 96) - 

Tel 5292296 Due «tribù» In vacanza a Ventatene. Una è colta, snob e di 

0r ìn 9 n 99 Ir sinistra. L’altra romanaccia, violenta e caciarona Tra una 

2 Q,zu- Z 2 . 3 U risata e una lacrima, l'Italia «divìsa dal maggioritario» 

L. 12.000 Commedia AA 

Maritam3 O BabamalaHaaaaraggtoaa 

121 dÌC N00mn ' Commedia A* 

Or n 1530-16 40 (**) 1 aaHB ooapattl 

(**)18.30-20,30-22 30 diB Singer, canG Byme, Ch. Palmmtien (Usa 1995) - 

L. 12.000 Thriller A A 

ExcririorS C—lato 

B Vergine Carmelo, 2 diM ScorseseconR DeNtro,S Stone (Usa 95) ■ 

Tel 5292298 Laa Vegas 1973. ascesa e caduta di un piccolo mafioso 

0r ’ ^«a che diventa il boss di un casinò. Sharon Stane come non 

1B.3U - 22 00 |' avete ma| vj8la pr j ma dà dei puntj pers | no a De Niro 

L. 12.000 Drammatico AA 

Maritami Jmmmm* 

v Chiabrera, 121 dii Johnston con R Williams, B. Hunt (Usa, 95) - 

Tri 5417926^ jumanji è un gioco «magico» Il suo incantesimo dura nel 

Dr iS iS " tempo Dopo vent’anni, un giovane torna netta sua citta, 

zu.zo - zz.au ma accompagnato dagli animali della giungla. 

* L. 12.000 Commedia 

Farnese 1 «off aoapaW 

Campo de’ fiori, 56 di fi S'ir^er, con G Byme, Cff Palmmtien (Usa 1995) - 

Tel 8864395 Mal mettere cinque gangster netta stessa cella, è un mvl- 

0f 99 to a delinquere fi gruppo decide di fare li colpo grosso. 

20 . 3 U - 22.30 Ma la strada che portaat bottino sarà piena di cadaveri 

L, 12.000 Thriller A A 

MriMtowl Toy Story 

v Appia Nuova, 176 diJ Lasseter (Usa 95) - 

Tri 788088 La storia del cowboy Woody e dell'astronauta Buzz, glo- 

0r 1152 990/1 caRolirlvaH.llprlmo,vecchloelenero,iisecondonuovis- 
18.40-ZU.35-Z2 30 9 i mo e arrogante Realizzato al computer. Per tutti 

L. 12.000 Animazione AAA 

Fiamma Uno Mary RoHty 

v Bissolatr, 47 dtS Frears, conJ Roberto,) Maikovich (Usa 96) ■ 

Tel. 4827100 La leggenda del dr Jekyll e Mr. Hyde vista dall'ottica della 

0f onon ol in cameriera una popolana traumatizzata che si riconosce 

20 20 - 22 30 nel lato oscuro dell'esistenza, fino a diventare complice. 

L. 12.000 Drammatico AAA 

Maestoso 2 

v. Appia Nuova, 176 facili Mtfa 

Tel 786066 

Or 1450-17.20 

19 55 - 2230 

L. 12.000 

Fiamma Dua City Hall 

v Bfssolati, 47 di fi Becker, con A Pacino, J Cusack(U$a 96) - 

Tel, 4827100 Trionfo e caduta di un immaginarlo sindaco di New 

° r ' in ‘ 99 in York La cornice thn,, ® r sarve P® r un discorso sul mecca- 

2 u 2 u - zz 30 nismi del potere che parte bene o si spegne via via. 

L. 12.000 Giallo AA 

v. Appia Nuova, 176 dt A Lee, con E Thompson, fi Crani (Usa '%) - 

Tal- 786006 Le storie d'amore delle sorelle Oashwood sullo sfondo 

0r 1122 99 •» della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se- 

1S.3U - ZZ.OT , «, 10 . Dai romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen. 

L. 12.000 Sentimentale A 

Garden Homo In ooriloo: Brohon Arrow 

v le T rastevere, 246 dtJ Woo, conJ Travolta, C Slater (Usa 96) ■ 

Tel 5812848 Coppia di divi per recuperare una testata nucleare Tra 

or. 16 15 -18 30 bombardieri e incontri di boxe, un action movie diretto 

20 30 - zz 30 dall'hongkonghese John Woo senza esclusione di colpi. 

L. 12.000 Azione A 

Maestoso 4 P—riM—iWDdaci 

v Appia Nuova, Ì76 di T. Robbins, conS Sarandon, S Fenn fUsa 96) • 

Tal 706006 Da una storia vera tratta dal diario di una suora amerfea- 

0r Ha «« na che ha confortato un condannato a morte, un duro atto 

19 55 - zz.» d’accusa contro la pena capitale. Vincerà l'Oscar? 

L. 12.000 Drammatico AA* 

Gioiello LadMdaH'amoro 

v Nomentana, 43 di W Alien con W Alien, M Sommo (Usa 1995) ■ 

Tel 44250299 Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 

0r l £^*?>9 9 h madrechefalasquillo.contantodicorogrecoacom- 

20 30 - 22 30 montare le scene. Con una grandissima Mira Sorvino 

L. 12.000 Commedia AAA 

Musette Itoat-Lasflria 

v. S. Apostoli, 20 diM Mann, conR DeNiro, A Poano (Usa 1995) - 

Tel. 6794906 II buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles Un we- 

0r !®'?2 stem metropolitano che di memorabile ha solo l’incontro 

19.10 - 22.» tra Qe Nlro e Ptc|no 2h 45 

L. 12.000 ThrillerAAA 

Giulio Cesare 1 

v.le G Cesare, 259 Jack Frusclonto * motto rial frappo 

Tel 39720795 

Or 1530-1800 

20 15 - 22 30 

L.12.000 

Metropolitan 

v del Corsa. 7 Pialli prc<8 

Tel 3200933 

Or 1615-18» 

20.» - 22 » 

L. 12.000 

Giulio Cesare 2 tallono • —ammonto 

V le G Cesare. 259 dr A Lee, con E Thompson, H Grani (Usa ’96) 

Tel 39720795 Le storie d'amore delle sorelle Oashwood sullo sfondo 

0r 99 ™ delta ricca borghesia Inglese a cavallo tra XVIII e XIX se- 

19.30 - 22 30 c0 | 0 Da) romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 

L. 12.000 Sentimentale A 

Mignon VtariaLooV«pas 

v Viterbo, li diM. Figgts , con N Cage, £ Shue (Usa 95) - 

Tel 8559493 Lui alcolizzato all'ultimo stadio lei prostituta Sì amano a 

0r 1222 * 1515 Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gm. Con 4 naml- 

20 20 - zz.» nation aicoscar, Il film è la sorpresa dell’anno 

L. 12.000 Drammatico AAA 

Giulio Cesare 3 City Noli 

v le G Cesare, 259 di fi Becker, con A Pacino, J Casack (Usa 96) - 

Tel 39720795 Trionfo e caduta di un Immaginano sindaco di New York 

0r 15 La cornice thriller serve per un discorso sul meccanismi 

20 15 - 22 30 del potere, NV. Ih 50 

L. 12.000 Giallo AA 

Muttlplox Savoy 1 

Te?W 17 ' 25 "-***» 1 " 

Or 16.00-1610 

20 20 - 22.»-015 

L. 12.000 

Golden lo ballo do solo 

v Taranto, 36 diB Bertolucci, conL tyler, J irons(Italia'Gb )996) - 

Tel 70496602 Lucy va in Toscana a cercare la verità sulle sua nascita. 

0r 9 ^?n *99 9 ft Trova una comunità di anglo-americani oziosi Faamrcl- 

20 io - 22 30 zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

L. 12.00p Sentimentale AA 

MuKIplexSavoyl 

V Bergamo, 17/25 Rifa» a Bovarty HMa 

Tel 8541496 

Or 16.00-1810 

20 20 - 22.M-0.15 

L. 12.000 


Muttfptex Savoy 3 Mr.l 

V Bergamo, 17/25 dtS Herek, confi Drevfuss, G Headley (Usa 95 ) ■ 

Tal Torna nelle sale, forte della nomination di Dreyfuss que- 

0r onin'iofn ria sto film che racconta treni anni di insegnamento in un li- 
20 io - 22.30 - o 30 ce0 voleva fare il musicista, sarà un ottimo prof 
L. 12.000 Drammatico AA 


Multtplex Savoy 4 

v. Bergamo, 17/25 
Tel 8541496 
Or. 1545-1800 
20.10 - 22 30 - 0 30 

L. 12.000 


dUJotmsion con R Williams, B Huni (Usa, 95) - 
Jumanji è un gioco «magico» Il suo incantesimo dura nel 
tempo Dopo vent'anni, un giovane torna nella sua citta, 
ma accompagnato dagli ammali della giungla 

Commedia 


CINEMA È BELLO SU GRANDE SCHERMO 



New York. 

v Cave, 36 
Tel 7810271 
Or 16.00 

1910-22.30 

L. 12.000 


diM Gibson , conM Gibson,S Marceau(Usa 1995) 

Nascita di una nazione nel XII secolo. L’eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia lìbera e in¬ 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura AAA 


Nuovo Sacher 

I go Asclanghi, 1 
Te». 5818116 
Or 16 00-18 10 
20.20 - 22.30 


N*Ny mi mr Amati* 

dt C Saulel, con M Senault, £ Béart (Francia 95) - 

Un amore sanile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie Sau- 
tet firma un film dì grande eleganza e profondità 

~ Sentimentale A A A 


v M. Grecia, 112 diP Virzt, conS Orlando, E Fantastichini (Italia, 96) ■ 

Tel 7596568 Due «tribù» in vacanza a Ventotene Una è colta, snob e di 

0r sinistra L'altra romanaccia, violenta e caciarona. Tra una 

2 U. 2 U - 22 .au rlsata Buna ìacrtfna |’tt a5ia «di V -, S a dal maggioritario». 

L. 12.000 Commedia A* 


virato del Piede, 19 
Tel 5803622 
Or 16.00-18.15 
20 30 - 22 40 

L; 12.000. 

Quirinale 1 

V Nazionale, 190 
Tel. 4882653 
Or 16.10-1815 
20 20 - 22 30 

L. 12.000 


di 0 Parker, con L Fishburne, K Branagh (Usa 95) - 

Ennesima e non travolgente versione della tragedia sha¬ 
kespeariana La novità? Otello in nero per davvero Ma a 
farla da padrone c’è il modesto Jago di Branagh 
.Drammatico A 

U o mi ni unii dkmw 


di A Longoni, con A Gassman, G Tognazzi (Italia 96) • 
Trentanni, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im¬ 
maturità Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi dei maschio con cast di figli d'arte N.V. Ih 35' 

Commedia A 


Quirinale 2 

V Nazionale, 190 
Tel 4882653 
Or. 16.30-18 30 
20.30 - 22 30 

L. 12.000 


HWore Ori m io a e prtl a 

di P Almodóvar, con W Panedesel Arias (Spagna 95) - 

Un Almodóvar meno frizzante del solito per un film che pare 
l’elaborazione di un lutto. La storia di una donna'scrittrice 
abbandonata dal marito militare. Ne uscirà migliore. 
. ., Sentimentale AA 


v Minghetb, 4 
Tel. 8/60012 
Or. 18.15-18.30 
20.30 - 22.30 

L. 12.000 


p Sonnino, 7 
Tei. 5610234 
Or. 16,00-18.15 
20.20 - 22.30 

L. .12.000 


f er i e cToyo o to 

diP Virzt, conS Orlando, E Fantastichini (Italia, 96) - 
Due «tribù» in vacanza a Ventotene Una è colla, snob e di 
sinistra. L'altra romanaccia, violenta e caciarona Tra una 
risata e una lacrima, l’Italia «divisa dal maggioritario». 

Commedia AA 


v iV Novembre, 156 dìG. Arabi, con J DuvoteRMcGouxm (Usa 95) - 

Tal 8790763 Sesso, amore, violenza e disperazione: la generazione 

0r ' io 11 ' 00 on d °P° la X fotografata con stile tra lo splatter e II melò da 

ra.i a - zu « - zz.ju U nesponenetedi punta del nuovo cinema gay Usa. V.M.1I 
L. 12.000 . Drammatico AA 

Rttz. 

v le Somalia, 109 
Tel 86205683 
Or. 15 30-17.50 
20 10 - 22 30 


L. 12.000 


di fi. Bertolucci, conL Tyler.J Irons (Italia/ Gb, 1996) ■ 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente. E scopre la vita. 

Sentimentale AA 


v Lombardi», 23 
Te) 4880883 
Or 1500-17.30 
2010 - 22.30 

WJMIU'V.4.. 


di A Lee, con£ Thompson, H Grani (Usa '96) - 

Le storie d'amore delie sorelle Oashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia Inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo. Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen. 


. «*, ititi cu .JìRSterifllBtf. A 


.5812884 
Or. 1600-1B20 
20.20 - 22.30 

L.12.0QQ. 

Rou<*«tNotr 

V. Salaria, 31 di M. ScorseseconR De Niro, S Stone (Usa 95) ■ 

Tei 8664305 Laa Vegas 1973: ascesa e caduta di un piccolo mafioso 

0f io in 99 sn che dlvenfa 11 >» 88 di un caaì n£> Sharon Stona come non 

iu - zz.ju l’avete mai visti prima dà dei punti persino a De Niro 
L.12.0QO {arìacond.).. . .Drammatico A A 


v. E. Filiberto, 175 diM Scorsene con R DeNiro, S Storie (Usa ’9S) ■ 

Tel 70474549 Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 

0f ain 9 o vi ch ® diveftte 11 f» 88 di un casinò Sharon Stone come non 

iu w - a. l'avete ma) vista prima dà dei punti persino a De Niro 

L. 12.000 farla cond.) . Drammatico AA 

Sala Umberto 

V. dalli Mercede. 50 fHrt 
Tel 6794753 
Or 1600-1735 

1910 - 20.50 - 22.30 

L. 12.000. 

Toy Story 

dii Lasseter (Usa 95) - 

La storia de) cowboy Woody e dell'astronauta Buzz, gio- 
cottoli rivali. Il primo, vecchio e tenero, il secondo nuovls- 
' a JU simo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 
... Animazione AAA 


v Trburtlna, 374 
Tel 43533744 
Or 15 30-17.10 
18 50 - 20.40 

L. 12.000 


B Mio rii Mia 


V. Bar), 18 
Tel 8831216 
Or 1530-1750 
2010 - 22.30 

L. 12.000 


j, con L Tyler, J Irons (Italia/Gb, 1996) - 

Lucy va m Toscana a cercare la venta sulla sua nascila 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 
.Sentimentale AA 


VIROIUO Via s. Negretti, 44 L 10.000 
Sala 1. Ferie «l'Agosto 

(16-18.10-20.20-22.40) 
Sala 2. lo batto da sola 

(1530-17.50-20 10-22.30) 


CYNTHJANUM Viale Mazzini, 5, Tel 
9364484 


(15.30-17.15-19 00-2045-22 30) 




SPLENDOR L. 8 000 

BravetMirt (15 30-18 30-21.30) 


ARt$(ON UNO Via Consolare Latina, 
Tel, 9700588 L 12.000 

Sala Corbucci: Feria d’aoosto 

(15.45-18.00-20.00-22 15) 
Sala De Sica Ragaize a Beverly 
Hllla (15.45-18.00.20.00-22.15) 
Sala Leone: Toy Story 

(15 45-1800-20.00-22 15) 
Sala Rossellini’ Facile preda 

(15.45-18 00-20.00-22 15) 
Sala Tognazzi 1 lo bello da sola 

(15.45-18 00-20 00-22.15) 
Sala Visconti: City Hall 
.(15.45-18.00-20.00-22.15) 

VITTORIO VENETO Vìa Artigianato, 
47, Tel. 9781015 L. 12 000 

Saia 1. Nome In codice: Broken Ar¬ 
row (16.00-18.00-20.00-22 15) 
Sala 2. Auguat 

(16.00-16.00-20,00-22.15) 
Sala 3. Braveheart 

16 00-19 00-22,00) 


ROXY Piazza Garibaldi 6, Tel 
9095355 

Braveheart 

.0?:°9;. 21 .30) 

Ment«ro1ondo 

MANCINI Via G. Matteotti, 53, Tel 
9001888 

Toy Story (17 10-18 50-20 30-22 00) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, 
Tel.9060882 

lo ballo da soia (17.30-19 30-21 30) 


SISTO Vìa dei Romagnoli, Tei 
5610750 

Facile preda 

.(16 30-18 30*20 MN22 30) 

SUPEROA V le della Manna, 44, Tel 

5672528 

Toy Story 

.(15.30-1715-19-20,40*22 30) 


POLITEAMA Largo Panlzza, 5. Tel, 
9420479 L 10.000 

Salai Toy Story 

J 16 00-18.10-20 20-22 30) 
lo da sole 

(15.30-18.45-22.0D) 
Sala 3-Casinò fi 5.30-18 45-22.00) 


QtUSE PRETTI P.zza Nicodemi. 5, Tel 
0774/335087 

Toy Story (16-17.30-19-20 30-22) 


(16-16-20-22 


Tmvlinano Romano 

PALMA Vìa Garibaldi, 100, Te' 
9999014 

'Le Triade di Shangal-"Babe un 
maialino coraggioso 

‘16 05-173 


. 


7 30-“ 19 30-21.30) 


I 
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( 
























































































































NASCE ROBINSON: NATURA E AVVENTURA ALLA PORTATA DI 
TUTTI: RAGAZZI,FAMIGLIE, PORTATORI DI HANDICAP. 
ALLA SCOPERTA DEL PAESE PIU BELLO DEL MONDO: L’ITALIA. 


ROBINSON ‘96 

La prima guida annuale ai luoghi, alla natura 
all’avventura nell’Italia più bella 


ROBINSON ‘96 è la nuova guida 
annuale alle attività che si prati¬ 
cano a diretto contatto con l'am¬ 
biente naturale. Uno strumento 
nuovo, utile e pratico, per fare un 
pieno di natura e avventura per 
un intero anno Al suo interno 
troverete proposte più dichiarata- 
mente sportive come,per esem¬ 
pio,)! trekking,l’equi turismo, il 
mountain biking.il parapendio.il 
rafting ed altri che sono semplici 
occasioni di svago e curiosità, 
relative al mondo del “turismo 
verde”; 

Inoltre la guida contiene schede 
e informazioni su parchi nazio¬ 
nali,riserve e meraviglie naturali 
e storiche della nostra penisola. 
Questa pubblicazione,edita an¬ 
nualmente, vuol diventare uno 



strumento di riferimen- 
to,semplice ma efficace,per un 
pubblico curioso e dinami¬ 
co,sempre alla ricerca di occasio¬ 
ni di svago,di scoperta e di 
“avventure possibili”. 

La guida contiene inoltre propo¬ 
ste di attività all’aria aperta per 
i ragazzi e le persone disabili, 
sentieri appositamente attrezzati 
e proposte sportive all’aria aperta 
accompagnati da guide esperte 
e specializzate. 

La guida vuole alimentare e sti¬ 
molare la voglia di muoversi nel¬ 
la nostra penisola proponen¬ 
do, regio ne per 
regione,appuntamenti ed occa¬ 
sioni per praticare sport all’aria 
aperturismo verde.luoghì delle 
meraviglie,avventure. 


La Grotta Gigante, entrata nel Guinnes dei Primati come la grotta 
turìstica più gronde de) mondo. Nella sua sala centrale potrebbe 
stare la Basilica ^. $ Ì0o poti tuttgjaj^cuppla. L’enorme 
caverna centrale misura 160 metri di lunghezza, 65 di larghezza ed 
è alta ben 107 metri (pag. 14). 

Percorso delle Malghe c Percorso delle Trincee nel Parco della 
Lessinìa (pag, 20). 

Itinerari per dlsabtll sul Colli Serici: Itinerari che permettono 
anche ai portatori di handicap di usufruire dell'incredibile patrimonio 
naturale dei Còlli Bèrici (pag. 24). 

Itinerari e scuole di Torrentismo: esplorazione e discesa dei torrenti 
nelle strette gole, nei luoghi più nascosti e inaccessibili. Sì pratica 
affidandosi talvòlta alle tecniche dì arrampicata per superare gli 
ostacoli maggiori, cì sì veste con muta in neoprene, caschetto (pag. 
31). 

Cotto di introduzione alTamunpicata sportiva per ragazzi (pag. 

35). ' .. . 

Dolomiti Adventures: una settimana in compagnia delle guide 
alpine per provare grand» emozioni praticando attività originali ed 
entusiasmanti (pag. 35). 

Visita alla Grotta deU’Ursus Spelaeus in AIU Badia: insieme ad 
un accompagnatore che conosce a fondo tutti i segreti della grotta, 
muniti di potenti torce elettriche ..(pag. 37). 

Il Sentiero Trentino del Cavalli: un fantastico trekking a cavallo 
di ben 17 giorni nel cuore del Trentino (pag. 42). 

In carrozza nel Parco del Ticino: le vetture a cavallo sono in 
sinfonia con l’ambiente: comode e silenziose trasportano magicamente 
nel passato, tra i misteri di un’abbazia o in un fitto bosco (pag. 55). 

In Mongolfiera Sulle Langhe: con una mongolfiera unica in Italia 
è possibile accogliere anche passeggeri portatori di handicap costretti 
a muoversi in carrozzina (pag. 65). 

Sentiero natura per non vedenti nel Parco del Gran Paradiso 

(pag. 69), 

Discesa del fiumi In Hydrospeed è un bob acquatico, un utile 
supporto galleggiante e proiezione per discese in acqua mossa (pag. 
73). 


Giro del Monte Bianco: un fantastico itinerario trekking alla portata 
di tutti intorno al Gigante della Alpi (pag. 82). 

Junior Rati: per avvicinarsi al rafwng non importa essere grandi. 
Una discesa riservata ai piu giovani sui tratti più interessanti e sicuri 
della Dora Baltea (pag. 84). 

Sentiero Verdeazzurro: l’unico itinerario trekking costiero italiano 



h ? ( 



che attraversa tutta la riviera ligure di levante (pag. 102) 

Trekking acquatico: una nuova attività sportiva che permette a chi 
, la pratica di muoversi nell’acqua, lungo la costa, con pinne, maschera 
e boccaglio, alla scoperta di insenature altrimenti irraggiungibili via 
tetra (pag. 105). 

Scuola di Sopravvivenza per ragazzi e per manager: si trova nella 
nella Valle del Parma, nel cuore della Toscana (pag. 124) 

Rafting nelle Cascate delle Marmore: corsi speciali di rafting 
anche per le persone disabili (pag, 134) 

Settimana Fattoria per ragazzi: una porta aperta sulle tradizioni 
e sulle pratiche quotidiane di vita in campagna; l’impasto del pane, 
la semina, la cura degli animali (pag. 143). 

A scuola dai butteri: programmi per ragazzi e adulti (pag. 172). 
Vacanze di archeologia sperimentale: ai partecipanti verranno 
illustrate le tecniche di scavo ed i relativi materiali usati (pag. 173). 



DA CHI E’ PUBBLICATO ROBINSON ‘96: 



Trekking della Transumanza: un fantastico itinerario sui “tratturi”, 
formatisi per effetto dei periodici spostamenti delle greggi per lo 
sverno (pag. 179). 

Nel Parco del Pollino» alta scoperta del Pino Loricato (pag. 184). 

Trekking delle Fiumare, nell’Aspromonte: il trekking segue queste 
singolari vie naturali, risalendo il Parco Nazionale dell'Aspromonte 
dal mare fino ai 2000 metri della cima del massiccio (pag. 189). 

Soggiorni didattici per studenti nei parchi siciliani (pag. 196). 

Nella Grotta del Gelo sull’Etna: all’interno si potranno osservare 
incredibili ghiacci azzurri perenni (pag. 198). 

Il Giro dell’Etna in mountain bike: un affascinante itinerario di 
2 giorni intorno al più alto vulcano europeo, in sella alla mountain 
bike (pag. 200). 

Nella Giara di Gestori alla scoperta dei cavallini selvatici (pag. 
205). 


Giuseppe Pino, nato a Catania 
nel 1963, è ideatore e direttore 
di ROBINSON ‘96. 

Scrittore di guide turistiche, 
fotografo naturalista, 
speleologo, alpinista, esperto 
di tutti gli sport che si 
praticano nell’ambiente 
naturale, ha fatto delle proprie 
passioni il suo mestiere. E’ 
stato protagonista di 
straordinarie avventure che lo 
hanno portato a convivere con 
l’ambiente naturale per lunghi 
periodi: 

1) Nel 1985 ha realizzato una 
permanenza di 35 giorni di 
isolamento in una grotta, a 
170 metri di profondità 


(allora, nel 1985, primo 
esperimento del genere in 
Italia). 

2) Nel 1991 ha effettuato la 
traversata a piedi di Alpi e 
Appennini, 5.000 km in 
cinque mesi, da solo;il più 

• lungo trekking mai 
realizzato in Italia. 

3) Nel 1992 ha portato a 
termine la traversata 
solitaria e integrale delle 
coste italiane in mountain 
bike; 6.000 km in un mese 
e mezzo 

4) In questi anni ha esplorato 
e documentato i più grandi 


e difficili canyon italiani. 
Oggi dirige la casa editrice 
Robinson, specializzata in 
prodotti editoriali turistici e 
sportivi, ma la voglia di 
progettare altre esperienze di 
scoperta e avventura è forte. 


La redazione di Robinson 
invita Enti di Promozione 
Turistica , Associazioni e 
Cooperative a segnalare le 
proprie iniziative, inoltre 
invita i lettori a scrivere per 
suggerimenti, segnalazioni, 
pareri, pensieri. 
ROBINSON! - Casella 
Póstale 1185 - 50047 PRATO 


La guida si compóne di 208 pagine à colori 4 
afrìmtmroNù distia g 

Sonò, presenti inoltre, numerose cartine a untori con {tnaaffttftateY», pereti «t prtNj§wincta - speriamo * un 
evidenziati ì percorsi trekking, % 

Robinson contribuire alfa salvaguardia ìlllpM; àÈéjx&'t- \'J fevV' 


delfaniblenteia«mpmfto la^guid^«u carta riciclata da 

1 La confezione# in m carta : 

L'impagumzloàe delia guida é stata affidata alle più 
moderni tecrwtógicdt grafica computerizzata « atV 
f "eztrésó Francesco ^ 

• D’Agati (grafica, ftitocompósltom fotolitistù, cannista)* 

j terti e di tutti Tiscbri-. 
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.01 TUTTO LA FAMIGLIA. 
U La riposare 
il telecomando!. 


Di miro di piu 


Un Decalogo 
per questi 
nostri tempi 


Sequestrato in tuttltaBa il kit dici@iosticx> p*®' la sàeropositività giudialto non totahnaite ctffidatàle 

Aids, il test «traditore» 


E 


DINA LAQOHIO 

SISTE ANCORA il peccato? Non 
come male registrato dalla co¬ 
scienza, nel rapporto intimo che la 
religione può avere instillato, ma 
come coscienza sociale. Ricordo * 
suicidi che facevano l'effetto di un 
terremoto all’interno di una cerchia 
cittadina: erano la tragica conclu¬ 
sione di un fallimento finanziario o 
di un delitto passionale. E ricordo la 
monacale distanza che in un nu¬ 
cleo urbano divideva il giudice dai 
concittadini possibili giudicando 
Ora le cronache ci nutrono giorno 
dopo giorno di cibi sempre più forti: 
per condire i primi piatti giudiziari - 
imputati avvocati giudici di ogni gra¬ 
do testimoni poliziotti occulti e pa- 
lesi - usiamo il sale e le spezie di 
peccati così gravi da risultare sor¬ 
prendenti, dalla prostituzione infan¬ 
tile al matricidio ai crimini pseudo¬ 
religiosi. Se il notiziario non ha di 
queste punte, ci sembra banale: al 
gioco nazionale dì guardie e ladri 
abbiamo fano il callo, che la mafia 
uccida lo sì sa da quel dì, e in quan¬ 
to all’antico precetto «non desidera¬ 
re la donna d’altri», astratto ed edu¬ 
cato com’è, suona come un gioco 
dì parole salottiero. Dunque? La vita 
sociale attraverso i mezzi di comu¬ 
nicazione trasmette una razionale 
considerazione delle cose, che so¬ 
stituisce l’antica minaccia del casti¬ 
go impartito da un Dio trascenden¬ 
te. (I giudizio divino è demandato ai 
magistrati. Q uan d o la confusióne si> 
insinua Incfi 
nali, la coscienza 
sempre più smarrita per le stradi 
dell’esistenza quotidiana. Credo: 
che nasca da questo ossessivo in¬ 
combere di delitti gridati e spesso 
impuniti l’angoscia collettiva che si 
coagula, periodicamente, come le 
maree e le eclissi, nei fantasmi delle 
grandi espìazioqi coHettìve, Ogni re¬ 
ligione ha celebrato la collera dei 
suoi dei in eventiprodigiosi, ogni 
epoca s’inventa la sua nemesi stori¬ 
ca. Alle soglie del terzo millennio i 
cavalieri apocalittici che scorazza¬ 
no nel cielo non mi sembrano diver¬ 
si da quelli antichi. Il mondo s’inqui¬ 
na per ì veleni chimici? Si abbattano 
le foreste e si abbatteranno le muc¬ 
che pazze? 1 meteoriti in libertà viag- 
geranno funesti nei cieli? Niente di 
nuovo sotto il sole, se non nella for¬ 
ma della comunicazione. Sapremo, 
presto e tutti insieme, il castigo, co¬ 
me tutti insieme abbiamo seguito 
percorsi ciechi a una bussola etica 
che poteva essere quella evangelica 
del non fare agli altri quel che non 
vorremmo fosse fatto a noi, o quello 
kantiano applicando un criterio ra¬ 
zionale di comportamento valido 
per tutti. L’aspetto nuovo dei grandi 
flagelli collettivi - folle distrutte dal la 
fame, dall’Aids, dalle guerre etniche 
- è la rapidità con cui tutti e contem- 


SEGUE A PAGINA S 


■ Il ministero deila Sanità ha inviato presso gli ospedali e 
le strutture sanitarie i carabinieri dei Nas, il Nucleo anti-sofisti- 
cazioni, a sequestrare, in via cauteletiva, il nuovo kit ìmx plus 
ad elevata sensibilità per il test dell’Aids introdotto in Italia a 
partire dallo scorso ottobre. Il ministero ha anche disposto il 
sequestro cautelativo di sacche di sangue peremotrasfusioni 
analizzate con questo sistema. Analoghe misure sono state 
adottate anche in altri paesi europei, Germania e Gran Breta¬ 
gna per prime. Il kit, come ha reso noto la stessa casa produt¬ 
trice, la tedesca Abbott, pare abbia fallito quattro volte su mi¬ 
lioni di casi in tutto il mondo, non rilevando la presenza del 
virus Hiv in persone infette. 11 test Imx plus è stato introdotto 


Gli esperti: 
«Non c’è 
allarme 
Errori 
marginali» 


nei sistemi sanitari di molti paesi proprio per la sua elevatissi¬ 
ma sensibilità. Ed è utilizzato sia nei centri trasfusionali, dove 
si effettuano le donazioni di sangue, sia nei centri di diagnosi. 
Il rischio che ci sia sangue contaminato dal virus Hiv che hà 
superato indenne il test e che può essere utilizzato in emotra- 
sfusioni, assicurano le autorità sanitarie in Italia e all ’estero, è 
davvero minimo. Tuttavia il ministero della Sanità ha dispo¬ 
sto, a scopi precauzionali, il sequestro temporaneo del san¬ 
gue analizzato col kit Imx plus, in attesa che esso sia esami¬ 
nato con nuove modalità indipendenti. Inoltre gli ospedali e 
le strutture sanitarie dovranno identificare i donatori e verifi¬ 
care di nuovo la loro eventuale positività all’Hiv. 



Uomini^ Business 


E* 

in edicola 
n numero 
di aprile 


Uomini & Business, 
il mensile 
dei (mitagonfcsti, 
diretto 

da Giuseppe Tbrani 


Uominii Business 


"lo, teste Omega, 
accuso 

Bettoli." 



m Una grande prestazione di Andrea Gau- 
denzi contro Wayne Ferreira, ha permesso al¬ 
l’Italia del tennis di rimanere in corsa nei quarti 
di finale di Coppa Davis. Dopo i primi due sin¬ 
golari la situazione è di parità: M. Come era 
nei pronostici degli esperti. Soltanto che i punti 
sono amvati da chi non avrebbe dovuto offrire 
alcun contributo alla causa nazionale. Furlan 
avrebbe dovuto fare un sol boccone del semi 
sconosciuto Ondruska. Invece ha rimediato 
una sconfìtta in tre set incredibile. Sembrava il 
principio di una disfatta. Invece, per fortuna 
Gaudenzi, con una prestazione maiuscola, tut¬ 
ta forza e coraggio, è riuscito a ridurre alia ra¬ 
gione il più quotato Ferreira, dopo quattro este¬ 
nuanti ore di gioco, con il risultato sempre in 
altalena fino al quarto set. Poi, nel quinto il su¬ 
dafricano è crollato e per Andrea è stato il 
trionfo Oggi ti doppio: di fronte Nargiso e Gau- 
denzi se la vedranno con una coppia di Ferrei¬ 
ra, Ellis e Wayne. Si chiamano allo stesso mo¬ 
do, ma non sono fratelli 



Andrea Gaudenti 


Ap A PAGINA t 1 


cinema 

«Frusdante» 
sfida l’avventura 
made in Usa 


Pasqua cinematografica per tutti i gusti. L'Italia 
porta nelle sale Jack Frusdante è uscito dal 
gruppo dal romanzo di Brizzi. E Hollywood 
risponde con una serie di film d’azione, per 
lo più brutti: da Money Train a Facile preda. 

' . . ' .A PAGINA 7 


Miti di Hollywood 

Troppo successo 
e Tarantino 
entra in crisi 


Quentin Tarantino è in crisi? Dopo la Palma 
d’oro, l’Oscar per la sceneggiatura di Pulp Fi¬ 
ction e dopo gli osanna dei fans ora l'autore 
più discusso della nuova Hollywood non ne 
azzecca più una. Troppo stress da successo? 


La tournée europea 

Il nuovo rock 
è firmato 
Pumpkins 


Il rock orfano di Kurt Cobain ha trovato un 
nuovo gruppo di culto: gli Smashing Pum¬ 
pkins. Ora sono in tournée in Europa e il 24 
aprile a Milano. E dal vivo sono tutta un’altra 
cosa. 


_L- A PAGINA* 


Davis, il colpo di Gaudenzi T 


| Milan, l’ostacolo Lazio 

E la Juventus 
riparte dal derby 


■ Nell’anticipo pasquale dì serie A spiccano il 
derby torinese e il confronto Milan-Lazio La 
squadra di Zeman, che insegue l’Uefa, con un 
successo potrebbe riaprire un discorso-scudetto 
che appare chiuso. Per il «Toro» il derby, vista la 
situazione in classifica, vale più di un match di 
prestigio. Riflettori puntali anche sulla zona-sal¬ 
vezza: la Cremonese deve fare uno sgarbo all’In- 
ter di mister Hodgson se vuole centrare la terza 
salvezza consecutiva, mentre il Piacenza deve ir¬ 
robustire il suo vantaggio contro un Cagliari che 
non può concedersi distrazioni 


George Dawes Green 

L’uomo 
della caverna 


Un thriller , 
metropolitano 
dallo stesso autore 
de II giurato 

Pagine H4, Lire 2H mi 

Baldini&Castoldi 

















































Cultura 




Sabato 6 aprile 1996 


IL LIBRO. Attentati e strategie di Cosa Nostra: Laterza pubblica «Mafie e antimafia» 


m Per individuare la «strategia» 
sottesa agli episodi di strage fin qui 
analizzati (quelli del 1993, nc/r) 
occorre ricordare che con i) de¬ 
creto legge 8 giugno 1992, n. 
306, di poco successivo alla stra¬ 
ge di Capaci del 23 maggio 1992 
fu introdotta una nuova previsio¬ 
ne nell art. 41 bis dell’ordina- 
mento penitenziario: in base ad 
essa furono stabilite severe e 
giustificate restrizioni in ordine 
alle facoltà di alcune categorie 
di detenuti - e in particolare di 
quelli accusati di far parte di or¬ 
ganizzazioni criminali di «stam¬ 
po mafioso» - di intrattenere re¬ 
lazioni con l’esterno e, in larga 
misura, con altri detenuti e, se¬ 
gnatamente, con quelli accusati 
di far parte, a loro volta, di orga¬ 
nizzazioni criminali. 

Tale disposizione, nei suoi ef¬ 
fetti pratici, non solo ha consen¬ 
tito di interrompere il «flusso dei 
comandi» che provenivano dal 
carcere, ma ha anche fornito un 
supporto alla concreta attuazio¬ 
ne della normativa premiale per 
i dissociati dalie organizzazioni 
maliose che prestano una attiva 
collaborazione con la giustizia. 
Nella realtà sono infatti venute 
definendosi nuove situazioni tut¬ 
te funzionali a nuove collabora¬ 
zioni processuali, quali; la lesio¬ 
ne del prestigio dei capi dell’or¬ 
ganizzazione, imppssibiliati a far 
valere il loro prestigio e la loro 
autorità all’esterno ed allUnfemo 
del carcere e, conseguentemen¬ 
te, dell’organizzazione medesi¬ 
ma; il pregiudizio dei parametri 
che garantiscono alle organizza¬ 
zioni criminali il mantenimento 
della struttura gerarchica e deci¬ 
sionale, inevitabile portata della 
impossibilità di mantenere co¬ 
stanti rapporti da e con i «capi» 
dell’organizzazione detenuti; l’i¬ 
solamento materiale e soprattut¬ 
to psicologico dei detenuti. 

Urna M collaboratori 

Tutto ciò trova chiarimento e 
supporto in alcune dichiarazioni 
rese da taluni esponenti mafiosi 
che poi hanno collaborato con la s 
giustizia. 

Uno di questi, dopo aver riferito 
che nel settembre 1992, in. occa¬ 
sione * di’ una traduzione dall'Asi- 
nara al carcere di Trani, fu messo 
al corrente, da altri detenuti, di un 
piano di attentati su targa scala, ha 
affermato «che si doveva far casi¬ 
no in Sardegna, dove si trovava la 
sezione Fornelli ed in Toscana, 
perché c’era Pianosa (...) si vole¬ 
va far capire allo Stato che quel 41 
bis non ci andava bene. Si diceva 
Che se il 20 luglio 1993 non fosse 
decaduto il 41 bis, ei sarebbero 
Stati degli attentati. (...) Il 41 bis ci 
imponeva di avere in cella solo 
pochissimi indumenti, specifica- 
mente indicati, non potevamo te¬ 
nere in cella la macchinetta del 
caffè, né cucinare; non potevamo 
acquistare cibi crudi, la posta era 
censurata, non potevamo avere 
corrispondenza con pregiudicati 
e quindi se i nostri familiari, gli uni¬ 
ci con i quali potevamo averla, lo 
erano, neppure con loro; non po¬ 
tevamo aver corrispondenza con 
altre carceri; potevamo avere solo 
due ore d’aria al giorno (prima ne 
avevamo quattro di ore d’aria). 
Compiere azioni in Saidegna ed 
In Toscana, in relazione ai due 
carceri in cui viene applicato i’art 



Arriva nelle librerie in questi giorni Mafie e antimafia Rap¬ 
porto ‘96 a cura di Luciano Violante, primo di una serie 
di appuntamenti annuali che Laterza vuole dedicare alle 
modificazioni del fenomeno mafioso e delle strategie 
dello Stato contro Cosa Nostra. Dal v<plunie # anticipiamo 
un brano di Pier Luigi Viglia, procuratore capo di Firen¬ 
ze, sulle ragioni e i mandanti degli attentati a Roma, a Fi¬ 
renze e a Milano, che colpirono vite e simboli nel 1993. 


PUR LUIQI VIQNA 


41 bis, rispettivamente all’Asinara 
e a Pianosa, voleva essere manife¬ 
stazione della volontà di indurre lo 
Stato a fare marcia indietro sul 41 
bis: questa disposizione si era rive¬ 
lata insopportabile per i gruppi 
criminali, non solo per il regime 
carcerario in sé, ma soprattutto 
perché incide negativamente sul¬ 
la possibilità dì controllo dei dete¬ 
nuti da parte dei gruppi criminali e 
da ciò la concreta possibilità di un 
isolamento del singolo detenuto e 
quindi una propensione per scelte 
processuali inaccettabili: mi riferi¬ 
sco cioè alla collaborazione con 
l’autorità giudiziaria». 

Un altro collaboratore ha preci¬ 
sato di aver personalmente udito i 
capì di Cosa Nostra (fra i quali Rii¬ 
na e Provenzano) discutere pro¬ 
prio «del gravissimo pericolo che 
la diffusione del pentitismo costi¬ 
tuiva per l’organizzazione, per i 


quadri dirigenti di Cosa Nostra il 
programma da attuare al più pre¬ 
sto consisteva nel realizzare il 
massimo screditamento possibile 
dei collaboratori di giustizia e, nel 
contempo, nel disincentivare il 
pentitismo cercando di ottenere la 
eliminazione della normativa fa¬ 
vorevole a questo fenomeno. Un 
altro strumento per evitare il na¬ 
scere di nuove collaborazioni era 
visto nella eliminazione dell’arti¬ 
colo 41 bis: V isolamento rigido e le 
condizioni di vita dure che questo 
regime comporta erano visti da 
Ri in a e dagli altri come un possibi¬ 
le strumento per far sorgere nuove 
vocazioni verso il pentitismo e 
quindi anche per questa ragione 
andavano combattuti. Riina soste¬ 
neva infatti che il male peggiore 
per Cosa Nostra era il pentitismo e 
che solo quello era ciò che pone¬ 
va in pericolo l’organizzazione. 


Riina diceva che si sarebbe gioca¬ 
to anche i denti, il che vuol dire 
una cosa preziosa, e cioè che 
avrebbe fatto dì tutto per fare an¬ 
nullare la legge sui pentiti ed elimi¬ 
nareVari 41 bische, costringendo 
all’isolamento i mafiósi, poteva 
determinare nuovi pentiti». 

Aggiungeva il collaboratore 
«che le autobombe iniziate a Ca¬ 
paci e poi proseguite con via d'A- 
melio, Roma, Firenze e Milano so¬ 
no una strategia contìnua, una lot¬ 
ta contro i pentiti»: affermazione 
certo condivisibile se si pensa che 
Giovanni Falcone raccolse le di¬ 
chiarazioni del primo «pentito» de¬ 
gli anni 80, Tommaso Buscetta, 
dalla cui narrazione presero l’av¬ 
vio le indagini per il primo maxi¬ 
processo alia mafia siciliana e che 
Paolo Borsellino ne affiancò e pro¬ 
seguì efficacemente l’opera. 

Fuori daH’isote 

Un’altra «voce dall’interno» di 
Cosa Nostra ha riferito, ancora, 
che in una riunione voluta da Rii¬ 
na, era stato stabilito «di intrapren¬ 
dere un confronto duro con lo Sta¬ 
to, mettendo in atto una serie di 
omicidi e di attentati anche fuori 
decisola», conia significativa pre¬ 
cisazione «che questi avrebbero 
dovuto avere le caratteristiche 
proprie delle azioni terroristiche». 

Del resto, la riprova fattuale di 
quanto dichiarato dai collabora¬ 


tori di giustizia sta nella circostan¬ 
za, di recente accertata, che ii me¬ 
desimo gruppo che operò a Ro¬ 
ma, Firenze e Milano, attuò un 
tentativo di strage, nell’aprile 
1994, in Roma-località Fornello - 
per eliminare Salvatore Contorno, , 
«pentito» anch’esso storico che, 
sempre nel 1984, seguì Buscetta 
sulla vìa della collaborazione pro¬ 
cessuale. Tale episodio dimostra, 
meglio dì ogni altra astratta consi¬ 
derazione, la verità di quanto af¬ 
fermato dalie «voci interne» all’or¬ 
ganizzazione Cosa Nostra. 

Dai dati sopra ricordati ed ai 
quali potrebbero aggiungersene 
altri, convergenti nella medesima 
direzione, risulta dunque piena¬ 
mente illuminata la strategia adot¬ 
tata da Cosa Nostra in relazione 
ad un piano di azioni del massimo 
grado criminale da compiere, a 
valle della introduzione della nor¬ 
mativa premiale e dell’articolo 41 
bis dell’ordinamento penitenzia¬ 
rio, fuori dal territorio siciliano. 
Due considerazioni riassuntive in¬ 
tegrano, a ben vedere, la chiave di 
lettura più adeguata delle circo¬ 
stanze riferite dai collaboratori di 
giustizia: la ferma determinazione 
dei vertici dì Cosa Nostra di indur¬ 
re lo Stato, a qualsiasi prezzo, a 
«fare marcia indietro» sulle scelte 
dì politica criminale del biennio 
1991-92; la scelta di sostenere 
questa decisione con il compi¬ 


mento di azioni di marca terroristi¬ 
ca il cui teatro sarebbe stato il terri¬ 
toriocontinentale dello Stato. 

In definitiva, dal quadro di dati 
fin qui rappresentato risulta che 
per ottenere la modifica della legi¬ 
slazione «sui perititi»'*del regirne, 
carcerario speciale ed in genere 
l’allentamento della pressione 
dello Stato, accentuatasi dopo gli 
attentati di Capaci e di via D’Ame¬ 
lio, Cosa Nostra ha adottato una 
nuova strategia, di livello diverso 
rispetto a quello tradizionale. 

La novità della strategia è consi¬ 
stita: neil’agire con attentati fuori 
dalla Sicilia; nelcompiere attentati 
di terrorismo indiscriminato e non 
mirati contro singole persone, co¬ 
me era avvenuto per i magistrati; 
nel dirigere le azioni contro mo¬ 
numenti di interesse artistico e sto¬ 
rico, non sostituibili, con un dan¬ 
no irreparabile per la comunità 
nazionaleecon eco mondiale. 

Contro il Papa 

Se si considera, poi, che a Ro¬ 
ma, nel luglio del 1993 e nella me¬ 
desima notte fra il 27 ed il 28, furo¬ 
no oggetto di attentato due chiese, 
può scorgersi in tali fatti anche 
una strategia diretta a reagire alla 
posizione che la Chiesa cattolica, 
specie con il viaggio e le allocuzio¬ 
ni del Sommo Pontefice in Sicilia 
nel maggio 1993, aveva assunto 
contro la mafia. 






Il '900 nasce 
da Campana 
o da Rebora? 


PIER VINCENZO MINO ALDO 

■ Con un garbo di cui gii sono 
gratissimo, Massimo Onofri (su l'U¬ 
nità de\ 25 marzo) dissente da un 
mio vecchio (1978) parere limi¬ 
tativo su Campana, e nel farlo 
s’appoggia ad acute pagine di 
Giuseppe Pontiggia ne L'isola vo¬ 
lante, recensita proprio da me su 

questo giornale il 18 marzo. Può 
anzi darsi che l’idea di rilanciare 
la quereile campaniana, vecchia 
di una sessantina d’anni, gli sia 
venuta proprio da un passo in cui 

10 contestavo l’idea di Pontiggia 
che il Novecento poetico nasca 
dal solo Campana. 

Da un certo*punto di vista non 
ci sarebbe nulla da discutere, an¬ 
che se nel trafiletto di Onofri (e 
nei saggio di Pontiggia) ci sono 
cose che fatico a mandar giù, co¬ 
lme l’esaltazione, insieme a Cam¬ 
pana, di Carducci, attraverso una 
lettura che mi sembra lontana da 
quei testi e soprattutto dalla loro 
totalità. Ma lasciamo perdere. 
Non perché «de gustibus non est 
disputandum», stupidaggine giu¬ 
stamente rovesciata da Adomo in 
«de gustibus est disputandum»; 
ma perché vorrei proporre su 
Campana una sonda trevo, come 
diceva un nostro testo antico. So¬ 
no talmente stufo di sentirmi rim¬ 
proverare, anche urbanamente, 
la mia tiepidità o insensibilità 
campaniana, e così i miei avver¬ 
sari non ne potranno più di sen¬ 
tirsi vituperare per il loro ardore 
verso ii poeta di Marradi. 

Però praticare la sancta trevo 
non è così facile come se fosse 
una mera faccenda dì predilezio¬ 
ni individuali, il fatto è, per esem¬ 
pio, che di solito l’esaltazione di 
Campana reca con sé la depres¬ 
sione di Rebora, quasi di necessi¬ 
tà, e non si dice quella di Saba. E 
non solo: per me il dèloumement 
adomiano va interpretato in que¬ 
sto senso, che presso i critici che 
si rispettino, che non sono esteti, 

11 giudizio non colpisce mai il sin¬ 
golo - anche se è volto a questo - 
ma il tutto, o il sistema che dir si 
voglia, e non solo il sistema lette¬ 
rario ma quello intero delie strut¬ 
ture sociali e delle concezioni. 
Sono tanto più lieto di riaffermare 
queste semplici verità in momenti 
a loro avversi. Dunque, c’è poco 
da fare: la temperatura dei giudi¬ 
zio su Campana, specie se costui 
è posto a iniziatore solitario del¬ 
l’intero Novecento poetico italia¬ 
no, comporta necessariamente 
un determinato orientamento 
preferenziale per una piuttosto 
che altra poesia di questo secolo, 
per un Novecento, a dirla alla 
buona, orfico (che non vuol dire 
solo ermetico!), anti-metafisico 
nell’eccezione di Montale, o se 
volete semplicemente antiintellet- 
tuale. Insomma, c’è un Novecen¬ 
to di Campana, e di altri che non 
sto a dire, e un Novecento di Re¬ 
bora e di Montale, di Sereni e di 
Fortini, nonché per necessaria 
complementarità, di Saba. Que¬ 
sto è il mio. Hier steh ich t come 
diceva Lutero. 


«L’isola del giorno prima» trionfa Oltralpe: merito della traduzione, dice l’autore 

Eco, il più francese dei francesi 
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Un Decalogo per questi nostri tempi 
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■ Accade, anche se non molto 
frequentemente, che un romanzo 
abbia all’estero più successo di 
quanto abbia avuto in patria. Ma è 
certamente raro, e paradossale, 
che una traduzione possa essere 
considerata più aderente allo spiri¬ 
to de* libro di quanto non sia l’origi¬ 
nale, Ebbene, sembra che entram¬ 
be queste cose si siano verificate in 
Francia per l’uscita del terzo ro¬ 
manzo di Umberto Eco, L'isola del 
giorno prima. 

Le riserve italiane 

In Italia, è appena il caso di ricor¬ 
darlo, il libro è stato accolto, per 
quel che riguarda la critica, da po¬ 
chi elogi incondizionati e da molte, 
anche sostanziali riserve, li pubbli¬ 
co, dal canto suo, il libro lo ha com¬ 
prato, ma in misura inferiore alte 
aspettative, nonostante il gioco sa¬ 
piente delie anticipazioni, gli an¬ 
nunci a sorpresa, l'abile mostrarsi e 
scomparire di un maestro della co¬ 


municazione come Eco. 

Tutt’altra cosa in Francia, dove 
Eco, peraltro, gode non da oggi di 
una considerazione quale solo i 
francesi sanno dare a un intellet¬ 
tuale (in Italia non esiste niente di 
simile), il libro, appena uscito, è 
balzato immediatamente al primo 
posto neile classifiche e, soprattut¬ 
to, ha suscitato commenti entusia¬ 
stici, e spesso, come vuole la tradi¬ 
zione, non privi di enfasi, nei quali 
la parola capolavoro» è tra le più ri¬ 
correnti. 

E fin qui siamo alla pura e sem¬ 
plice cronaca, al fenomeno di co¬ 
stume (letterario). Ciò che pone 
invece interrogativi più sostanziali - 
tanto più parlando di uno studioso 
di traduttologia come Eco - è la 
questione della traduzione che si 
deve a Jean-Noél Schifano. Lo stes¬ 
so Eco dice che la traduzione ha 
del «miracoloso» e che la versione 
di Schifano «è degna delie inven¬ 
zioni di Cyrano de Bergerac che 


esplora la luna». 

Uno storico illustre come Jac¬ 
ques Le Goff (anche lui nella lista 
dei best-sellers, e la cosa è davvero 
sorprendente, con una monumen¬ 
tale biografia di san Luigi, di mille 
pagine), va ancora più in là. Nel 
sottolineare come Eco, «geniale lin¬ 
guista, ossessionato ludico delle 
lingue» giochi con le parole, Le Goff 
nota che «paradossalmente» que¬ 
sto gioco gli sembri «ancor più vir¬ 
tuoso nella traduzione francese 
che nella versione originale italia¬ 
na», perché non solo la traduzione 
«rende meravigliosamente l’origi¬ 
nale italiano con le sue parole rare 
e i suoi saporosi neologismi» ma 
addirittura si consente dei giochi di 
parole impossibili in italiano e pos¬ 
sibili invece in una lingua più dutti¬ 
le, più ricca, come ii francese. 

GII elogi di le Goff 

E qui Le Goff, non so fino a che 
punto consapevolmente, spiega 
forse anche perché l’Eco roman¬ 
ziere (soprattutto di quest’ultimo li¬ 


bro) sia apprezzato in Francia più 
che in Italia, perché Vite du joar 
d'ovant è un romanzo impregna¬ 
to di cultura francese, e che nella 
tradizione filosofico-scienti fica¬ 
letteraria francese affonda le sue 
radici più di quanto un autore en¬ 
ciclopedico per definizione come 
Eco faccia in altre culture. 

Diciamo dunque che la cultura 
francese è sicuramente in grado 
dì apprezzare di più di quella ita¬ 
liana lo spirito cosmopolita di 
Eco che poi, da noi, deve fare i 
conti anche con le inevitabili invi¬ 
die e gelosie, per non parlare del¬ 
la dichiarata ostilità politica che 
gii è stata manifestata da destra 
proprio in occasione dell’uscita 
del romanzo. 

Un romanzo che forse adesso 
converrà rileggere alla luce di tut¬ 
te queste considerazioni, piutto¬ 
sto che sulla spinta dell’attualità 
(cose che, per altro, mi ripromet¬ 
to dì fare, essendo tra quelli che 
hanno espresso riserve in sede 
critica). 


poraneamente ne siamo informa¬ 
ti. È morto da poco il regista polac¬ 
co Kìeslowskì che credo abbia da¬ 
to con il suo Decalogo la rappre¬ 
sentazione più geniale del mo¬ 
mento che stiamo vivendo: si dis¬ 
sacra sempre di >iù ii privato mon¬ 
do dei sentimenti e tuttavia il biso¬ 
gno di solidarietà ha una risposta 
suprema in chi cura e in chi studia 
per alleviare la sofferenza e le in¬ 
giustizie. Se il rovello morale che 
ci fruga non quieta la nostra ango¬ 
scia di cercatori dubbiosi di una 
verità riconoscibile, c’è però, dice 
Kieslowski, un terreno comune di 
salvezza: il senso dell’individuale 
responsabilità, il rapporto degli 
uomini tra loro sulla stessa terra e 
sotto lo stesso cielo: la condizione 
umana che egli ha rappresentato 
nel grigio condominio di Varsavia, 
l’infemo umano dove ciascuno 
vorrebbe il bene ma è legato al 
suo destino dai sangue dal carat¬ 
tere e dai casi de) vivere. E il tempo 
può modellarci in positivo e in ne¬ 
gativo in crescita consapevole co¬ 
me nella sordità deH'indifferpnza. 

Per questo io credo che il pec¬ 


cato più grave sia quello di cui non 
si parla mai: il peccato di omissio¬ 
ne, Si rimuove si tace e si sorvola. E 
chi è più debole e indifeso cade, 
chi ha fame di giustizia e di pane si 
ribella, chi ha come unica legge il 
Dio biblico di sempre, ii Denaro, 
gli sacrifica la sua e l'altrui dignità. 
In Internet, per viaggi virtuali e per 
follie reali, tutto ancora si muoverà 
e si mescolerà. 

Ma mai gli strumenti potranno 
sostituire la libera scelta dell’uo¬ 
mo: il progresso tecnico non è 
progresso morale. Il computer di 
Kieslowski porta scritto sul video 
«l’m ready», ma è una macchina 
appunto, e l’uomo non lo è, obbe¬ 
disce a una legge non scritta sul 
manuale per giocare al meglio il 
suo destino. Altrimenti sarà pron¬ 
to, come il computer, ma a che? 
Alle nemesi collettive delle vacche 
pazze, delle nuove pesti atroci, dei 
meteoriti vagabondi. Se il peccato 
di omissione sparisse, come mu¬ 
terebbe ad esempio, ora e qui, il 
panorama polìtico italiano? 

[Gina Lagorlo] 




* 


i 


4 





















Sabato 6 aprile 1996 


Cultura & Società 




l’Unità2 pagina 3 


«Un ministero per valorizzare la nostra maggiore risorsa»: parla Walter Veltroni 




m «La cultura e la m 
scuola sono temi cen- m 

troll nel nostro prò- H 

gramma mi pare che 
ciò accada per Ja pn- 
ma volta nella stona d) 
questo paese E per 
dare concretezza a 
questo indirizzo, prò* 
poniamo la creazione 
di un ministero per la cultura» Wal¬ 
ter Veltroni, numero due dell’Ulivo, 
rilancia uno dei temi meno brandi¬ 
ti, di norma, nelle contese elettorali 
E io fa con una proposta precisa 
coniugare lo sviluppo del capitale 
umano con la tutela e la fruizione 
dgt capitate arti&Uc^ Rpba per in¬ 
tenditori, a paragone con le pro¬ 
messe di abolizione di tasse gridate 
con affanno sempre maggiore dal¬ 
la destra 

Pattiamo da qui: posto cht non si 
tratta di una proposta «facile», 
quale strategia sottende l'idea di 
Investire in cultura, nel nostro 
paese? 

Questo paese sta per vivere una 
grande rivoluzione tecnologica 
Questa rivoluzione comporterà la 
necessità di elevare la qualità e la 


Cultura? Ottimo affare 


«L’Italia ha un enorme patrimonio artistico e creativo ma 
non ha alcuno strumento per programmare una politica 
culturale». Walter Veltroni, numero due dell'Ulivo, lancia la 
proposta della creazione di un ministero per la cultura in 
grado di «regolare le iniziative» e «suscitare nuovi investi¬ 
menti», Defiscalizzazione, piano degli interventi e rilancio 
delle grandi istituzioni queste le priorità necessarie per tra¬ 
sformare la cultura in un bene produttivo per tutti. 


NICOLA PANO 

grandi ncchezze La prima è quella una fortissima sovranità su scala fe¬ 
di avere il cinquanta per cento del derale e dunque un ministero con 
patnmonio culturale mondiale, la compiti di regolazione e anche di 
seconda è di avere una tradizione integrazione con le politiche euro- 


di creatività, di talento, di fantasia, 
di capacità di raccontare che il 
mondo ci invidia Eppure non c’è 


pee Rispetto agli altri paesi d’Euro- 


monumenti Lo stato deve aiuta 
re Tinvestimento culturale E poi 
cè bisogno di un piano per il 
consumo e la fruizione della cul¬ 
tura Bisogna tenere aperti i mu 
sei, tanto per fare un esempio, 
valorizzandone le strutture e, di¬ 
rei, la «pmdutUvHa» G sono due, 
dati impressionanti in quest àm¬ 
bito il Metropolitan Museum, con 
il solo merchandising, incassa 130 
miliardi di lire ogni anno, il Lou¬ 
vre incassa 40 miliardi di lire al 
l’anno Bisogna che i musei italia¬ 
ni tornino a vivere anche per 
produrre ncchezze 
Obiezione: la attiva offerta di¬ 
pende dalla scarsa domanda. Non 
èco»? 


strutture agili alle quali demandare 
1 eventuale valutazione del valore 
culturale di progetti Non più attra¬ 
verso le commissioni e sottocom- 
missioni che spesso non nescono 
nemmeno a riunirsi, ma attraverso 
la competenza di esperti di perso- 


Riccardo Venturi/SIntesi 


M M mezzo, ci sono stati 

^ anni in cui perfino La 

^ J J w ^ piovra è stata censu- 

I H H rata per motivi politi¬ 
li H H M M ■ ^ ci Ma le cose stanno 

cambiando non ci 
sara più un modello 
televisivo unico Ci Sa¬ 
ra I informazione, ci 
sarà lo sport e poi ci 

è uno slogan ma una necessita E sarà la libera scelta fra ofterte di- 


I idea di mettere un computer in 
ogni aula rappresenta la soglia mi¬ 
nima, non piuttosto un sogno de 
magogico Lo ha detto bene Um¬ 
berto Eco, di recente siamo alla vi* 


verse Questa sara la televisione 
del futuro 

Questo ministero per la cultura 
dovrà occuparsi anche della Rai? 

No, all esecutivo non spettano 


nalità definite da coinvolgere per classi sociali In b^ssp et saranno 


Siila di una nuova divisione per compito di controllo sul servizio te- 


pa, noi non abbiamo strumenti per No, non è così Molti dati ci dicono 


temi e tempi ben delimitati 

La rivoluzione tecnologica porta 
In sé litnovazioni enormi anche 
nel settore della produzione e del¬ 
la distribuzione. Chiunque può 
scrivere un romanzo o Incidere un 
disco e immetterlo nella rete sai- 
tanto la mediazione degli editori. 
Qual è H rodo del ministero per la 
cultura in quest*ambito? 

Innanzi tutto è necessario difende¬ 
re il dmtto d’autore E difenderlo da 


coloro che non sanno usare i com¬ 
puter, in mezzo coloro che lo usa¬ 
no per gioco e in alto coloro che lo 
sanno usare E il potere si conten- 


lewsNO pubblico o x ) „. 

Ma, stando alle competenze di og¬ 
gi, quali ministeri si fonderanno In 
quello per la cultura? 

Non è così matematica la sovrap- 


trerà solo in questi ultimi Viceversa posizione di competenze diciamo 
noi dobbiamo attrezzarci per evita- il ministero per i Beni Culturali, 1 ex 
re queste divisioni la stessa idea del ministero per lo Spettacolo e parte 
lavoro sta cambiando sempre più di quello per le Poste e le telecomu- 


quantità del sapere diffuso, della mai stata un a politica culturale, in 
conoscenza e della consapevoiez- questo paese 


za critica questo potrà avvenire so¬ 
lo se ci sarà una guida politica intel¬ 
ligente e discreta Se vorremo resta¬ 
re in Europa e mantenere un margi¬ 
ne di competitività con i nostri par¬ 
tner, dovremo elevare la quantità di 
sapere del nostro paese Da questo 
punto vista, siamo molto al di sotto 
della decenza ìn materia di investi¬ 
menti sia nel campo della forma¬ 
zione sìa in quello della cultura 
Questo crea una condizione cntica 
che rischia davvero di sganciarci 
dal resto dell’Europa Viceversa, il 
capitale umano è la pnncipale n- 
sorsa italiana questo è un paese 
che ha dentro di sé almeno due 


Un momento. Tostiamoci subito 
Hm b m a tt o (ti una domanda MI* 
spettabile. La storia Italiana di 
quatto secolo ricorda sta un mini¬ 
stero detia cultura popolare inven¬ 
tato <W fascisti, sla una battaglia 
per un ministero perla cultura In¬ 
gaggiata dutPsi di Orari... 

La risposta è semplicissima non 
abbiamo bisogno di un entità supe¬ 
riore che gestisca e controlli ma di 
un ministero che regoli e susciti le 
attività Io pensq a un ministero che 
definisca i lineamenti di una politi- 
caculturale ma che non gestisca gli 
apparti della produzione E penso 
a urr’attivita culturale che abbia 


definire la nostra politica culturale 

Favorire la cultura significa anche 
produrre occupazione: questa è 
l'opinione di molti studiosi di so¬ 
ciologia del lavoro. Con quali 
mezzi un ministero per la cultura 
potrà rendere realtà questa opi¬ 
nione diffusa? 

Con uno pnma di tutti gli altn lade- 
fiscalizzazione degli investimenti 
nel campo della cultura e della n- 
cerca Noi abbiamo avuto fin qui 
uno stato che interveniva, non ab¬ 
biamo avuto uno stato che suscita¬ 
va io vorrei che le aziende investis¬ 
sero nella produzione di film, di 
mostre, di spettacoli teatrali, vorrei 
che adottassero musei, vorrei che 
in compartecipazione con le 
strutture pubbliche gestissero i 


DEI MASSIMI 


che i consumi culturali stanno au¬ 
mentando, che aumenta la do- 
manza ma non l’offerta (1 proble¬ 
ma è che bisogna cambiare l’idea 
complessiva delia cultura Per 
esempio ogni turista deve rimane¬ 
re in Italia un giorno di piu e deve 
essere spinto ad andare dove di so¬ 
lito non va Certo, da questo punto 
di vista va migliorato 1 impegno de¬ 
gli enti che promuovono 1 immagi 
ne del nostro paese all estero 
Torniamo alla defiscalizzazione. Il 
rischio è che vengano favoriti so¬ 
prattutto I grandi Investitori e le 
produzioni esclusivamente di con- 
sumoe non di cultura... 

Pnma di tutto nulla da dire se un 
grande imprenditore investe in un 
museo anzi' E poi c è bisogno di 


> é 


ci saranno lavon diversi e non posti 
fissi L’educazione va riformata in 
questo senso 

Qualche settimana fa la Rai ha do- 


#jf Rivitalizzare i musei, 
Mi il cinema, la televisione, 
il teatro e la musica: pubblico 
e privato lavorino insieme 


qualunque atto di piratena com- vuto sospendere uno sceneggiato 
piuto in ogni campo della comuni- di grande successo per non com- 
cazione Questo è un altro grande promettere gli ascolti del festival 

tema dei prossimi anni Ma soprat- di Sanremo. Anche la tv ricomln- 

tutto la nvoluzione tecnologica po- cera a fare cultura? 

ne di fronte a noi un enorme prò- In passato la Rai ha prodotto Le 
blema di gestione dei sapen e delle strategia de! ragno / clown e 
risorse Dobbiamo attrezzarci per un enormità sceneggiati di gran- 


nicazioni 

E l’università e la ricerca scientifi¬ 
ca? 

Manterranno le propne sedi mini¬ 
steriali Del resto sulla ricerca e sul¬ 
la formazione ruota tutto il pro¬ 
gramma dell’Ulivo E con idee più 
corrette e attendibili rispetto a quel¬ 
le della destra che per esempio, 
non conosce neanche il nome di 
certi enti Nel programma del Polo, 
a pagina 79, c è scntto che bisogna 
«definire meglio i compiti dei vari 
enti di ricerca quali ti Centro Nazio¬ 
nale delle Ricerche (CNEL) e I En¬ 
te Nazionale Energia Atomica 
(ENEA)» Sono rimasti un po in¬ 
dietro, quelli della destra ENEA sta 
per Ente nazionale per l’energia al¬ 


ta passato la Rai ha prodotto La temativa, mentre la sigla del Consi 
strategia del ragno f clown e glio nazionale per le ricerche è Cnr 


educare il paese alla tecnologia 
1 alfabetizzazione tecnologica non 


dissima qualità Ora la Rai produ 
ce Carramba che sorpresa>, in 


al Mimmo 



“Live! Live! Uvei* 
di Bryan Adam» e altri 
1.000 Compact Disc 
Special Price, 
ìn edizioni originali 


w, 5 

w 

rimasterizzate in digitale 

costano ancora meno: 


E l’Europa si comporta così 


17.900 


10.900 

LIRE IH MUSICASSETTA 


TIRE IH CO t UlUtOCASSETTA 


’olyGram 


Francia. Da più parti è considerato 
un modello da seguire, magan 
sfrondandolo di qualche eccesso 
centralistico li ministero della Cui 
tura francese è articolato in due 
branche fondamentali quella del¬ 
la Cultura, che si occupa del patri¬ 
monio , e quella della Comunica¬ 
zione, che si occupa delle attività 
culturali Oltre al ministro e a una 
direzione generale ci sono, per 
ciascuno dei due settori, direzioni 
specifiche 

Cosi ai settore Cultura fanno ca¬ 
po le direzioni del patrimonio, del 
libro e della lettura, dei musei e 
degli archivi, mentre alla branca 
che si occupa della Comunicazio¬ 
ne (ben distinta dal settore del¬ 
l’audiovisivo di cui si occupa inve¬ 
ce il Consiglio Supenore dell Au¬ 
diovisivo) fanno nferimentole di¬ 
rezioni del teatro e degli spettaco¬ 
li di musica e danza Le arti pla¬ 
stiche e la cura dello sviluppo e 
della formazione sono governate 
invece da particolan delegazioni 
che hanno la struttura di orgam- 


RENATO Pi 

smi collegiali Molta importanza e 
prestigio hanno poi due diparti 
menti specifici quello degli Affari 
Intemazionali (e 1 organismo che 
ha condotto tutta la trattativa sul 
Gatt) e quello dell informazione e 
della Comunicazione Come pure 
di rilievo e il Cnc (Centro nazio 
naie del cinema) che e I agenzia 
che in pratica fa e governa la poli 
fica del cinema francese 
Spagna. La politica culturale spa 
gnola si basa su un modello ana 
logo a quello francese e si occupa 
prevalentemente dei beni e de) 
patrimonio Anche qui c e un mi¬ 
nistero, suddiviso in tre direzioni 
generali quella delle Belle Arti e 
Archivi quella che si occupa del 
Libro e delle biblioteche ed una 
per la Cooperazione culturale 
Due organismi autonomi governa 
no invece due delle piu impor¬ 
tanti istituzioni culturali spagnole 
ti museo del Prado e il Centro 
d arte Regina Sofia Oltre ad una 


LLAVICINI 

serie di organismi consultivi mino¬ 
ri ci sono dipartimenti per l’infor- 
mazione e la ncerca, per i monu 
menti e 1 archeologia e per i beni 
mobili 

Germania. Quella tedesca è una 
struttura ed un organizzazione 
non tipizzatale, articolata com è 
nei van Land struttura dunque 
non centralista ma federale, effi¬ 
cace ed efficiente ma che crea 
non pochi problemi, ad esempio 
m sede di trattativa europea e di 
coordinamento delle politiche 
culturali dei vari membri dell Li¬ 
mone Europea 

Gran Bretagna. Due le strutture 
fondamentali in cui è organizzata 
la cultura inglese il corrisponden¬ 
te dei nostn beni culturali dipende 
dal Dipartimento dell’Ambiente 
che gestisce lEnglish Hentage 
cioè la tutela dei monumenti stori 
ci statali, mentre il ministero delle 
Arti è collegato al Dipartimento 
della Scienza e dell Educazione a 


cui fanno capo i vari musei nazio¬ 
nali 

Belgio e Olanda. Sistemi misti e 
particolan per i due paesi alle 
prese con problemi complessi do¬ 
vuti al bilinguismo e alle vane 
confessioni religiose 
Unione Europea. Il trattato di Maa- 
stncht con 1 articolo 128 ha asse¬ 
gnato per la prima \olta compe 
tenze culturali alla Ue Ma c è chi 
rileva la debolezza di questa nor¬ 
ma che si affida soltanto alla eoo 
perazione fra stati e non alla ricer¬ 
ca di una politica comune Quat 
tro le direttive fondamenta)] sug 
gente dal trattato il miglioramento 
e ia diffusione della conoscenza 
di stona e cultura dei van paesi 
membn la conservazione e la sai 
vaguardia del patrimonio artistico 
europeo gli scambi culturali non 
commerciali e la creazione artisti 
ca letteraria e dell audiovisivo Su 
questi settori governa il Parlameli 
lo attraverso le decisioni de! Con¬ 
siglio che debbono essere però 
votate all unanimità 


Se l'Ulivo vincerà le elezioni sera 
Veltroni il primo ministro per la 
cultura? 

Non toso se ne parlerà dopo 

L’Immagine simbolica del mini¬ 
stero perla cultura, qui in Europa, 
è legato a un nome: quello di Jack 
Lang. II ministro francese è stato 
esaltato per la sua opera in favore 
delio sviluppo della cultura euro¬ 
pea ed è stato critica per un ecces¬ 
sivo «protezionismo». 

La politica di Jack Lang e stata im¬ 
portantissima Non ho condiviso 
certe iniziative eccessivamente se¬ 
gnate dalla difesa a oltranza della 
produzione culturale in lingua fran¬ 
cese, ma credo che la sua eredità si 
sia manifestata soprattutto nell im¬ 
pulso che egli ha dato alla produ¬ 
zione eu ropea nel suo complesso 
Ma Jack Lang ha inventato di sana 
pianta anche istituzioni prestigio¬ 
se e dotate di fondi cospicui: que¬ 
sto sarà il compito anche del mini¬ 
stero per la cultura italiano? 

Di sicuro ci sono grandi istituzioni 
in Italia da nvitalizzare ma ce ne 
sono anche molte da inventare 
Probabilmente concentrando i pro¬ 
pri impegni sulla Capitale Ma il 
problema non è solo quello dei 
grandi enti delle grandi istituzioni 
Bisogna ripensare tutta I architettu¬ 
ra della cultura rifare la pianta or¬ 
ganica della produzione culturale 
di questo paese Ci sono città italia¬ 
ne senza più un cinema il rapporto 
con il fantastico di molti ragazzi or¬ 
mai è legato solo alla televisione E 
questo non è piu tollerabile 


l 


t 


% 


I 
















pagina x l'Unità 




Scienza & Ambiente 


Sabato 6 aprile 1996 


MEDICINA. Una decisione a scopo cautelativo del ministero della Sanità 


Sequestro per un 




Analisi ottimale? 
Specifica 


Il ministero della Sanità ha disposto il sequestro cautelativo 
di un test diagnostico per l’Aids. Si tratta di un test ad alta 
sensibilità prodotto dalla tedesca Abbott e sul mercato da 
alcuni mesi. L’esame ha fallito in quattro casi in tutto il 
mondo, facendo risultare negative alcune persone infette. 
Assieme a! test, i Nas hanno sequestrato anche le sacche di 
sangue per trasfusione analizzate con questo metodo. Ma 
gli esperti escludono gravi conseguenze. 




rn ROMA, Sequestro immediato a 
scopo precauzionale. U ministero 
delia sanità non ha voluto rischiare 
e giovedì sera ha incaricato i Nuclei 
antisofisticazione dei carabinieri di 
andare in tutte le strutture sanitarie 
italiane a prelevare non solo il test 
incriminato, ma anche le partite di 
sangue e gli eventuali derivati che 
sono stati sottoposti ad accerta¬ 
mento diagnostico con quel meto¬ 
do. Già, perché quel test, realizzato 
per scoprire se si è stati infettati dal- 
i’Hiv, potrebbe dire il falso, 

Si tratta, recita il comunicato del 
ministero, del test registrato come 
«presidio medico-chirurgico n. 
18021, denominato IMX HIV-1/ 
HIV- 2 plus dì terza generazione, in 
commercio dal 12.10.1995, prodot¬ 
to^dalla Abbott Wiesoaden in Ger¬ 
mania». 

Proprio dalla ditta produttrice è 
partita la segnalazione. In rari casi - 
ha reso noto la Abbott- il kit potreb¬ 
be aver dato possibili risultati falsa¬ 
mente negativi. Il che vuol dire: al¬ 
cune persone che si sono sottopo¬ 
ste al test potrebbero essere risulta¬ 
te negative, mentre in realtà sareb¬ 
bero sieropositive. La prima preoc- 
cupazioneè, ovviamente, per le tra- 

a tèst‘ per 1 , 1 rerìtìcare cliefyQh sìa in¬ 
fettato dall’Htv. Possiamo immagi¬ 
nare cosa accadrebbe se il test des¬ 
se risultati falsamente negativi. Per 
fortuna gli errori segnalati sono per 
ora molto pochi. Secondo la casa 


Tatu i modi 

per ridurrò gli onori 


farmaceutica «in quattro casi - in 
Francia, Gran Bretagna e Spagna - 
dei circa due milioni di test distri¬ 
buiti rie) mondo è stato dimostrato 
che l’esame non è stato in grado di 
segnalare una infezione in corso». 
Una percentuale molto bassa, co¬ 
me si vede, che tuttavia ha allertato 
la Abbott: dal 25 marzo - si legge in 
un comunicato della ditta - sono 
state bloccate le consegne del nuo¬ 
vo test... 

In tutto il mondo sono circa 500 i. 
cèntri, di cui 112 trasfusionali, che 
hanno utilizzato il kit diagnostico. E 
in Italia? «Niente allarmismi - assi¬ 
cura Anna Lucia Massaro, compo¬ 
nente della commissione naziona¬ 
le per il servizio trasfusionale e 
"past presidenti’ della società di 
medicina trasfusionale e immu- 
noematologia (Simti) - È molto li¬ 
mitato il numero delle persone e 
delle partite di sangue su cui sono 
stati utilizzati i kit del tesi anti-aids 
di cui è tato disposto il sequestro da 
parte del Ministero della sanità». II 
kit - sottolinea Massaro - è stato uti¬ 
lizzato in non più di un terzo dei cir¬ 
ca 300 servìzi e centri trasfusionali 
italiani, in quelli di non grandi di¬ 
mensioni e molto spesso «in dop¬ 
pio», cioè insieme con un altro test 
che ne cShfermass^®Sitiàti;>An- 
che per^rie^, aggiùnge; Jj seque¬ 
stro «non avrà constóguerizè negati¬ 
ve sulla disponibilità di sangue, pla¬ 
sma e emoderivati». Anche per 
l’immunologo Ferdinando Aiuti 
non esistono motivi per lanciare un 


Quali sono le possibilità di errore 
neH’esecuzkmedi untesi 
diagno^CQNniiai^ 
errori «tecnici», o potremmo dire 
«umani». Lo scambio di provette o la 
contaminazione tra sieri, ad 
•sempio, rientrano In questa 
categoria. Ci sono poi gli errori 
dovuti al mezzo. Il reagente 
contenuto in un Ut, ad esempio, è 
diverso da quello contenuto in un 
altro kit Per ridurre la ptesiMIHà di 
errori nei test diagnostici ad alta 
specificità e sensibilità, akuni 
laboratori ricorrono ad una 
procedura particolare: per 
confermare il risultato di un primo 
esame, ne viene «seguito un attro 
che utilizzi reagenti diversi, in casodi 
contrasto, si procede ad un terzo 
test In tutte le penooe che risultano 
sieropositive per la prima volta, si 
ripetono queste stésse procedure su 
un altro prelievo di sangue. 


allarme nazionale. Tuttavia, sareb¬ 
be necessario che coloro che sono 
stati sottoposti al test con il kit se¬ 
questrato ripetano l’esame. 

In effetti, in Gran Bretagna non ci 
hanno pensato su e l’Ufficio della 
sanità ha disposto la ripetizione dei 
controlli di sieropositività relativi a 
20.000 individui. Il Ministero della 
sanità italiano, intanto, ha disposto 
che «le partite temporaneamente 
sequestrate siano oggetto di nuovi 
accertamenti diagnostici per l’HIV, 
secondo modalità definite dall’Isti¬ 
tuto superiore di sanità». Inoltre, «in 
tutti i casi in cui non sarà possibile 
procedere a nuovi àcèehàhierìtì.’ i' 
responsabili delle struttine sanita¬ 
rie che hanno fatto uso del kit do¬ 
vranno procedere ad identificare i 
donatori ed a verificare nuovamen¬ 
te la positività o meno all’HIV» 
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Disegno di Mitra Dfvsiull 


Souo almeno 15 i test per la diagnosi 
di steroposftMtà per l’Aids in 
commercio. H test che ha dato II raro 
fenomeno di falso negativo, è un 
metodo motto sensibile che 
appartiene ai tipo Elisa. Tutti I test di 
questo tipo utilizzano un frammento 
dd virus (antigene) che a sospetta 
abbia infettalo la persona. Su questo 
frammento si fa reagire una goccia del 
sangue della persona che si è 
sottoposta ai test Se una persona è 
sieropositiva i suoi antkmig contro N 
virus reagiranno coni frammento dei 
testasi avrà una mattone positiva. Le 
caratteristiche piti importanti die un 
buon test deve avere som due: la 
senNbilltà e la specificità. La prima è 
la capacità die un test ha di 
Individuare co a tta me nt e tutte le 
persone infettate, la spedhdtà è la 
capacità di un test di individuami veri 
negativi, doè le persone non infettate. 
Un test buoM è motto sensibile e non 
fornisce tarisi positivi. M test ottimale è 
motto sensibile e motto specifico. I 
test Elisa sono mollo sensibili e anche 
motto specifici. 


L'INTERVISTA. Parla Giovanni Rezza, dell’Istituto Superiore di Sanità 

«Ma non creiamo inutili allarmismi» 


■ Che nessuno si aspetti un au¬ 
mento dei casi di Aids causati da! 
mancato funzionamento del kit 
IMX plus di terza generazione 
prodotto dalla ditta Abbott di Wi- 
sbaden, utilizzato a partire dal 10 
ottobre scorso sia nei Centri tra¬ 
sfusionali che nei Centri di dia¬ 
gnosi del nostro paese e posto ie¬ 
ri sotto sequesto cautelativo in 
tutta Italia per ordine del Ministe¬ 
ro della Sanità. Giovanni Rezza, 
responsabile del Centro Operati¬ 
vo Aids (COA) delI'IstitatoJSupe- 
riore 'di Sanità, rioh hà; dùbbi:/ 
«Non c’è motivo alcuno di allar¬ 
me. Chi ha subito trasfusioni non 
corre alcun apprezzabile rischio 
in più se il sangue del donatore è 
stato analizzato con il kit posto 


sotto sequestro». 

Ne è proprio certo, dottore? Qual 
è H rischio di falsa sierottcgatività 
assodato ai Idt? 

Non posso fornirle un dato quanti¬ 
tativo, perchè nessuno lo conosce. 
Ma il rischio che una persona siero- 
positiva risulti invece sieronegativa 
dopo l’esame con questo kit di dia¬ 
gnosi è estremamente basso. Quasi 
nullo. E comunque associato a 
condizioni particolari. Vede, quello 
della Abbott è un test ad elevatissi¬ 
masénsibili§i v Proprioper questo è 
stàio •adèjtatof hftutto ifì-frontio ci 
sono stati solò 4 casi cui il test ha 
fallito. 

Cè qualche caso in Natta? 

Non c’è nessun caso in Italia. Vede, 
ogni anno nel nostro paese si regi¬ 


strano 4 o 5 casi di contagio da HIV 
in seguito a trasfusioni di sangue in¬ 
fetto. Ebbene, dall’inizio di que¬ 
st'anno abbiamo avuto la segnala¬ 
zione di un solo caso di contamina¬ 
zione post-trasfusionale. Su questo 
unico caso sono ancora in corso in¬ 
dagini. E non sappiamo ancora se 
sia dovuto a falsa diagnosi o se si 
tratti di un caso post-trasfusionale 
attribuibile invece al «periodo fine¬ 
stra», cioè aU’intervallo in cui chi 
viene colpito dal virus non ha anco¬ 
ra manifestatogli anticorpi identifi¬ 
cabili dai test . . , . 

« wùkitvìaLQttvb™,** m è 
nullo. Tantè che II Mt è sotto se¬ 
questro. Quinti tesi sono stati ef¬ 
fettuati con questo kit in Italia? 

La ricognizione è in atto. Ma il nu¬ 
mero di test effettuati in pochi mesi 
con questo kit non è elevatissimo. 


Intanto sono state bloccate per un 
riesame con un altro test tutte le 
sacche di sangue sottoposte ad 
analisi con il kit della Abbott. Ban¬ 
che i donatori di cui non abbiamo 
più il siero saranno invitati a rifare 
gli esami con un altro tipo dì test. 
Ma ripeto, i casi di fallimento del 
test sono eventi rarissimi. 

Dottor Rezza, lei insiste sul fatto 
che M ridilo di contagio post-tra¬ 
sfusionale è molto basso. Ma non 
ì possibile usare test ancora più 
sicuri o, magari, effettuare un 
doppio controllo? 

osi) mpclojmigfe^pqr abbiaj&re^n- 
sibilmente il rischio da contagio 
post-trasfusionale è la selezione dei 
donatori. Occorre evitare che chi 
dona il sangue appartenga ai co¬ 
siddetti «gruppi con comportamen¬ 
ti a rischio». 


PALEONTOLOGIA 

Scoperto 
un nuovo 
primate 

m Fra i nostri antenati va anno¬ 
verato anche l’eosìsmias centenni- 
cus, o "scimmia dell'alba”, un pri¬ 
mate insettivoro e arboricolo, non 
più grande di un topo estinto, e fi¬ 
nora sconosciuto, che potrebbe 
rappresentare l’anello mancante 
nell'evoluzione fra i primati inferio¬ 
ri, i lemuri, e quelli superiori, le 
scimmie, da cui noi discendiamo. 
La scoperta di questo nuovo ani¬ 
male, chiamato eosìsmias, com¬ 
piuta da una equipe mista di scien¬ 
ziati di Pittsburg e di Pechino, non 
ha inizialmente convinto la mag¬ 
gior parte della comunità scientifi¬ 
ca, ma oggi viene avallata dall’au¬ 
torevole rivista "Science” con un 
lungo articolo, 

Christopher Beard e Maiy Da- 
wson del Camegie museum, aveva¬ 
no trovato primi tossili di eosismias 
in Cina, due anni fa. Ma le loro con¬ 
clusioni non avevano convinto 
molti colleghi. I due sono allora tor¬ 
nati l'anno scorso lungo le rive del 
fiume Giallo ed assieme agli scien¬ 
ziati cinesi hanno individuato resti 
fossili di arti del piccolo animale, 
che hanno confermato l’ipotesi 
della scoperta dì una nuova fami¬ 
glia e un nuovo genere di primati, 
interessante anche la datazione, fra 
i 45 e i 40 millioni di anni fa, a se¬ 
conda dei reperti, che anticipa ii 
passaggio dai primati inferiori a 
quelli superiori, oltre a spostarlo 
dall’Africa all’Asia. Gli ultimi ritro¬ 
vamenti hanno convinto Science a 
pubblicare ì risultati delia ricerca, 
ma non hanno convinto tutti gli 
scettici, come Ted Rasmussen, pa¬ 
leontologo dell’Università’ di Wa¬ 
shington. Solo il ritrovamento di un 
cranio di eosismias potrebbe con¬ 
vincerlo, ma Beard e Dawson sono 
pronti a raccogliere la sfida. In mag¬ 
gio torneranno in Cina dove li 
aspetta 11 collega cinese Tong Yon- 
gsheng, 



Zanzariera 
per ridurre 
ia mortalità 

« Secondo l’Organizzazione 
mondiale della Sanità le zanzariere 
trattate con insetticida come prote¬ 
zione dalle zanzare portatrici di ma¬ 
laria potrebbero salvare la vita di cir¬ 
ca 500 mila bambini africani ogni 
anno. Secondo W.H.O,, una agenzia 
dette Nazioni Unite, molti esperi¬ 
menti in Kenia, Ghana e Gambia 
hanno ottenuto risultati nell’uso in 
larga scala delle reti in aree dell'Afri¬ 
ca dove la malariaèendemica. 

«Abbiamo appreso che le zanza¬ 
riere sul letto possono ridurre la mor¬ 
talità infantile del 25-30 per cento», 
dice il dottor Tore Godal, direttore 
del programma di rcerca sulle ma¬ 
lattie tropicali, in una intervista rila¬ 
sciata al New York Time . Nelle pro¬ 
ve con zanzariere trattate con in¬ 
setticida biodegradabile, le morti 
di malaria in bambini sotto i cin¬ 
que anni sì sono ridotte di un terzo 
in Kenya e di un sesto in Gahana, 
secondo quanto è stato pubblicato 
ieri sul giornale Tropical medicine 
and International Health. Il dottor 
G dal ha detto anche che un terzo 
esperimento condotto in Gambia 
ha mostrato che le zanzariere ridu¬ 
cevano le morti del 25 per cento. 

Sembrerebbe anche che le zan¬ 
zariere riducano il numero di per¬ 
sone che necessitano di* cure in 
ospedale, la mortalità delle donne 
in gravidanza e il basso peso dei 
neonati. 

La malaria, una malattia paras¬ 
sitarla trasmessa dalia puntura del¬ 
la zanzara, è il più grande proble¬ 
ma di salute pubblica in Africa. 
Ogni anno muoiono da un milione 
e mezzo a due milioni di persone 
nei mondo, e la maggior parte so¬ 
no bambini, con il 90 per cento 
della mortalità in Africa. La malat¬ 
tia è incurabile, ma può essere 
trattata con un certo numero di 
farmaci, sebbene il parassita resì¬ 
sta a molti di essi. 


ASTRONOMIA 

La cometa 
emette 
raggi X 

■ La cometa Hyakutake conti¬ 
nua a stupire: alcuni astronomi te¬ 
deschi e statunitensi hanno sco¬ 
perto che la cometa emette raggi¬ 
li, un fenomeno mai osservato pri¬ 
ma in questo tipo di corpi celesti. 
La scoperta è stata fatta grazie alle 
rilevazioni del satellite tedesco Ro¬ 
sati un osservatorio orbitante per i 
raggi-X che ha fotografato il pas¬ 
saggio della cometa per sei ore tra 
il 26 e il 28 marzo. 

La scoperta è stata accolta con 
stupore dagli esperti in quanto la 
cometa è un oggetto cosmico 
piuttosto piccolo, è costituita da 
un ammasso di ghiaccio e detriti, 
mentre i raggi-X sono radiazioni 
elettromagneticherichiedono più 
energia e sono emessi da corpi ce¬ 
lesti molto più grandi, come il so¬ 
le, dove enormi masse di gas «bru¬ 
ciano» a temperature di milioni di 
gradi e a pressioni grandissime. 

«C’e’ stato un momento di 
smarrimento quando gli schermì 
hanno rilevato la presenza delle 
radiazioni emesse da Hyakutake», 
ha detto Konrad Dennerl, del Max 
Plank Institute di Garchìng, in Ger¬ 
mania. Secondo le osservazioni 
del satellite Rosati ì raggi-X sareb¬ 
bero stati emessi dalla vasta sfera 
di gas che circonda il nucleo della 
cometa. 

Alcune teorie sono state svilup¬ 
pate per spiegare il fenomeno. 
Una prima ipotesi è che nella sua 
corsa verso il sole la cometa 
avrebbe assorbito te radiazioni ad 
alta energia, come sono quelle dei 
raggi X,emesse dalla stella per poi 
«ritrasmetterle». Un’altra ipotesi è 
che le radiazioni siano emesse dal 
violento impatto tra la cometa e il 
vento solare. 

Altri dati verranno dall’osserva¬ 
zione della cometa al suo «ritorno» 
dall’orbita del sole, previsto a lu¬ 
glio. 
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CINEMA. Sta declinando Timmagine di Tarantino: troppo inflazionato? 



Qualcosa non funziona più nel «mito» Quentin Tarantino. È 
comparso come attore in diversi film, per lo più spaventosi. 
Ha riciclato una vecchia sceneggiatura in From Dusk tilt 
Dawn, un disastro. Si è catapultato nell’avventura (scia¬ 
gurata) di Four rooms, Il regista esploso con Pulp Fi¬ 
ction, considerato la- nuova gallina dalle uova d’oro di 
Hollywood, è entrato in crisi. E proprio mentre il suo mi¬ 
to monta in America e Europa.Vediamo perché... 


m II momento chiave rimane, no¬ 
nostante tutto, il marzo del 1995. Los 
Angeles, cerimonia degli Oscar. Vie¬ 
ne annunciato il premio alla miglior 
sceneggiatura originale: Quentin Ta¬ 
rantino e Roger Avary per Pulp Fi¬ 
ction. Salgono sul palco e partono 
j discorsi di ringraziamento. Co¬ 
mincia Quentin. «Credo che stase¬ 
ra vincerò solo questo premio (fu 
facile profeta, ndr: e:a candidato 
anche per la regìa e per il miglior 
film, premi andati a Zemeckis e a 
Formi (jutnp) quindi dovrei dire 
adesso tutto ciò che ho da dire»... 
Panico in platea, con uri simile 
preambolo Tarantino potrebbe 
andare avanti per giorni... «Ma non 
lo farò. Grazie». La parola passa ad 
Avary (poi anche regista del «ta- 
rantiniano» e modesto Killing 
Zoe): «Ringrazio la mia beila mo¬ 
glie, Gretchen. Scusate* itela faccio 
cosi Ijreve ma mi scalpa iWpipt». 
Fine dei discorsi. 

Non c’è nulla di particolarmente 
originale nell’andare alla cerimo¬ 
nia degli Oscar a fare gli spiritosi, 
l’haririb fatto in tanti. Ma il proble¬ 
ma Ma tutto li. Finché aveva «solo» 
vinto la Palma d’oro di Cannes, 
Quentin Tarantino poteva rimane¬ 
re reggette affascinante ma miste¬ 
rioso che era prima. Ma dopo ì 
grandi incassi e le nominations al¬ 
l’Oscar di Pulp Fiction, è successo 
qualcosa. La sua violenta originali¬ 
tà è diventata di moda. Tarantino 
è stato eletto «next big thing», la 
nuova gallina dalle uova d'oro di 
Hollywood. L’attesa per il suo ter¬ 
zo film è diventata spasmodica. E 
Quentin è entrato in crisi. 

La crisi, finora, non è tanto 
«creativa», quanto di immagine. In¬ 
vece di concentrarsi sul terzo film, 
Tarantino ha cominciato a infla¬ 
zionarsi. È comparso come attore 
in diversi film, per lo più spavento¬ 
si, convincendo tutti, anche i fans 
irriducibili, delia sua incapacità di 
recitare. I la riciclato una sua vec¬ 
chia sceneggiatura (la prima che 
aveva venduto) in un film visto a 


Berlino, From Dusk riti Dawn, che 
è .quasi sicuramente la più coios- 
salescemenza che il cinema ame¬ 
ricano abbia prodotto nell'ultimo 
secolo; Ha fatto comunella con un 
signore, il messicano Robert Rodri- 
guez, che al suo terzo film (From 
Dusk tìll Dawn appunto, dopo la 
sopravvalutata accoppiata Mona¬ 
chi/Desperado) è definibile solo 
con una parola: un bluff. E poi si è 
catapultato nell’avventura Four 
Rooms. Reazioni unanimi: un disa¬ 
stro (vedere accanto il pezzo di 
Umberto Rossi). 

Questa profonda crisi creativa 
avviene, però, mentre in America 
e in Europa il suo mito monta. In 
Inghilterra, ad esempio, Tarantino 
è un fenomeno editoriale. Faber & 
Faber ha pubblicato ie sceneggia- 
. ture di Trae Romance (film diretto 
$ ?fà -Toriy Scòti) e‘delie léne, men- 
f, frè1a MÌrama^TI>pèrion ha butta- 
‘ te sul -mercato quella di Four 
Rooms. E ben due monografie so¬ 
no uscite fra la fine del ‘95 e l’ini¬ 
zio dei '96: Tarantino. Inside Story 
di Jeff Dawson, con una prefazio¬ 
ne proprio di Tony Scott, editore 
Casseil; e King Pulp. The Wild 
World of Quentin Tarantino, di 
Paul A. Woods, editore Plexus. Esi¬ 
ste anche una terza monografia, 
Quentin Tarantino. The Man and 
his Movìes dì Jamì Bernard (Har- 
per & Collins), che però abbiamo 
solo visto in libreria, senza avere il 
coraggio di leggerci pure quella. 
Speriamo ci capirete. 

U librò più interessante è quello 
di Woods, perché, fin dal titolo, 
analizza la scarna filmografia dei 
nostro alTinterno della cultura po¬ 
ppiate americana. Ci racconta, ad 
esempio, che il nome di Quentin 
gli deriva dal personaggio di Quint, 
interpretato da un giovane Burt 
Reynolds nella serie ty Gimsrnoke, 
mescolato a quello 1 di Quentin, 
eroina del romanzo di Faulkner 
The Sound and thè Fury. Una dop¬ 
pia predestinazione. Il libro crea ri¬ 
mandi affascinanti, partendo dai 


gusti di Quentin, che ama alla fol¬ 
lia Un dollaro dottore ma anche 
la serie B, da Gianni &,Pinolto ai 
serial tv, da Russ Meyer a Roger 
Corman II libro di Dawson è inve¬ 
ce una biografia abbastanza clas¬ 
sica. In entrambi i volumi, emerge 
con una certa forza la figura di 
mamma Conriìe (cognome Za- 
stoupil, un 50% di sangue Chero- 
kee nelle vene), che oltre a essere 
una bellissima donna è la respon¬ 
sabile della precocissima cinefilìa 
del fanciullo. 

Insomma, grazie a questi libri 
potrete sapere tutto di Tarantino, 
meno quel che gli frulla in testa in 
questo momento. Ed è proprio qui 
il paradosso. Quentin ha appena 
compiuto 33 anni, età fatidica (è 
nato a Knoxville, Tennessee, il 27 
manzo 1963). È fidanzato con Mira 
Sorvino, e questo è un bene. Ha 
davanti a sé un’enorme responsa¬ 
bilità: fare un terzo film artistica¬ 
mente e commercialmente all’altez¬ 
za dei primi due. Ha tutto ciò che 
un giovane può desiderare - me¬ 
no, forse, la sicurezza. Di sé e degli 
altri. Noi tifiamo per lui, sperando 
che il ragazzo prodigio della Holly¬ 
wood anni ‘90 abbia fiato suffi¬ 
ciente per arrivare al nuovo millen- 



■ • . 

Tarantino adolescente e, nella foto piccola, 


Tre ubriaconi e uno zippo 
D naufragio di «Four Rooms» 


m BELGRADO. Gi sono film che 
sembrano fatti apposta per confer¬ 
mare la regola secondo cui non ba¬ 
sta mettere assieme alcuni ingre¬ 
dienti di successo per ricavarne un 
best seller. Four Rooms è uno di 
questi. Doveva comparire all’ulti¬ 
ma Mostra di Venezia e c’era già 
chi - fidando ciecamente nei nomi 
dei registi: Àllison Anders, Alexan¬ 
dre Rockwell, Robert Rodriguez e, 
soprattutto, Quentin Tarantino - 
profetizzava i) «capolavoro assolu¬ 
to». Poi il film scomparve dal car¬ 
tellone della Biennale per compa¬ 
rire quasi di soppiatto al Festival di 
Montreal, senza destare eccessivi 
entusiasmi. Di recente, è stato in¬ 
serito ne! programma della rasse¬ 
gna di Belgrado. Le ragioni di que¬ 
sta seconda uscita in sordina ap¬ 
paiono evidenti: si tratta di una se¬ 


rie di episodi di valore discontinuo 
e, in ogni caso, non eccelso. A le¬ 
garli è il fattorino di un residence, 
che, in una nòtte di Capodanno, si 
trova a fronteggiare tipi strani e si¬ 
tuazioni eccentriche. Il via lo dan¬ 
no, guidate da Allison Anders, al¬ 
cune invasate - Valeria Golino, Ma¬ 
donna, Lili Taylor e Àmanda De- 
cadent - che si dedicano a un rito 
magico capace di riportare in vita 
una dea tramutata in pietra qua¬ 
rantanni or sono. All’ultimo mo¬ 
mento le aspiranti streghe si accor¬ 
gono che manca l'ingrediente più 
importante* un po’ di sperma fre¬ 
sco. Ovviamente sarà il giovane 
fattorino a dover adempiere alla 
bisogna. Un inizio davvero non 
confortante. Le cose non migliora¬ 
no nell'episodio seguente - firmato 
da Rockwell - in cui il tapino deve 


vedersela con una coppia eccen¬ 
trica che gode a terrorizzare i mal¬ 
capitati che capitano fra ie loro 
grinfie. Boccata d’aria con il tenzo 
episodio, firmato da Robert Rodri¬ 
guez, incentrato su un paio di 
bambini terribili che un gangster 
tenebroso - Antonio Banderas - af¬ 
fida in forzato babysitteraggio al 
solito fattorino. I due piccoli de¬ 
moni si dimostrano capaci di di¬ 
struggere [‘appartamento in pochi 
secondi. 

Pausa effimera, ed eccoci preci¬ 
pitati in una sorta di barzelletta 
stantia a filma di Quqntin Taranti¬ 
no. Tre cinematografari ubriachi 
scommettono che uno di loro non 
riuscirà ad accendére per dieci 
volte di seguito il mitico Zippo. Se 
fallirà dovrà farsi amputare il mi¬ 
gnolo, se riuscirà avrà in premio 
un’automobile. Tuttavia nessuno 
vuole assumersi la responsabilità 


dell’amputazione, per cui si ingag¬ 
gia il solito «bell boy». Nonostante 
il prestigio del regista, inventiva e 
stile latitano paurosamente. Brace 
WilJìs, una volta visto il film, sem¬ 
bra essersi ìmbufalito tanto da pre¬ 
tendere che il suo nome non com¬ 
parisse nel cast. 

Nel complesso un film sganghe¬ 
rato, in cui si stenta a riconoscere 
la mano di autGri di tanto presti¬ 
gio. Una delle ragioni del fallimen¬ 
to riposa sulle spalle dì Tim Rotti 
che, chiamato a sostituire il più so¬ 
fisticato Steve Buscemi, ha costrui¬ 
to il suo personaggio su smorfie e 
mossette genere comica finale. Ci 
sarebbe voluta, invece, una robu¬ 
sta dose di stralunata cattiveria, 
una ferocia lunatica come quella 
di molti personaggi dei nuovo ci¬ 
nema americano: cinici inebetiti, 
capaci di osservare una realtà im¬ 
pazzita con sguardo «normale». 



IL DEBUTTO. Oltre 6 milioni di ascolti per «Favola», film tv con l’ex stellina di Boncompagni 

Ambra: «Che fico! ». Ed è subito principessa 


Ha catturato sei milioni di ascolti la Favola che Italia 1 ha 
mandato in onda l’altra sera in prima serata con Ambra 
come interprete principale. Per il suo debutto cinemato¬ 
grafico, la stellina si era premurata di mettere le mani 
avanti: «È statq un peccato di gioventù - ha detto in con¬ 
ferenza stampa - e non ci penso neppure a paragonarmi 
alla mitica Audrey Hepbum di Vacanze romane». Pudore 
che, purtroppo, è mancato al regista del polpettone. 


rn ROMA. Ambra fa Ambra e fa sei 
milioni di ascolti. Si può dire che re¬ 
cita la stellina più chiacchierata 
dell’ttalla televisiva? Sarebbe dav¬ 
vero esagerato attribuirle una simi¬ 
le intenzione dopo aver visto Favo¬ 
la. il film televisivo che Italia I ha 
mandato in onda ieri sera, con 
lusinghiero successo. La Angiolini 
medesima, intervistata ii giorno 
prima de li’uscita in prima serata 
del filmato, che li regista Fabrizio 
De Àngelis ha improvvidamente 
definito un remake di Vacanze ro* 


MATILDE 

mane, (ahi, giusto eie! perché 
non tì apristi!), ha messo avanti 
tutta se stessa per evitare parago¬ 
ni distruttivi. «Macché Vacanze ro¬ 
mane-ha subito parato i prevedì¬ 
bili colpi, Ambra - non ci penso 
neppure a paragonarmi alla miti¬ 
ca Audrey Hepbum». E. d’altra 
parte, qui i remake sono un subis¬ 
so. Questa favola è tutto un intru¬ 
glio dì citazioni cinematografiche 
alla rinfusa. Un pizzico di Cene¬ 
rentola con i panni risciacquati 
(malissimo ovviamente) in Pretty 


PASSA 

inamarì, un ricordo dì Flashdance 
, gli avanzi dell'operetta, i ritagli 
di spot pubblicitari, insomma di 
tutto uh po’. Una specie di blob- 
bata del kitsch che trasuda quoti¬ 
dianamente dal piccolo schermo. 
Tanto il palato del pubblico è or¬ 
mai costantemente abituato a tati 
misture da quanto di più stantìo 
la produzione di tutte ie Tv del 
globo decide di produrre. 

Non fosse stato per l’Ambra 
nazionale, più paffuta del solito, 
ma non per questo meno appeti¬ 


tosa, il film sarebbe scivolato via 
senza lasciare alcuna traccia. Ma 
la presenza dell’ex ragazzina che 
ammiccava dagli schermi di Non 
è la Rai, beatificata dalla presen¬ 
tazione del festival di Sanremo, 
dove ha dimostrato (dicono in 
molti) di avere stoffa da vendere, 
ha galvanizzato gli spettatori che 
si sono piazzati davanti allo 
schermi, speranzosi di trovarvi 
una novella principessa Sissy. 
Sbagliato. Ambra non ha tentato 
neppur vagamente dì recitare. Si 
è semplicemente mossa su) set 
come faceva quando si esibiva 
nei défilé insieme alle teen-ager 
scimmiottando le modelle adulte. 
«Per carità, già me l’immagino 
quello che diranno - ha rimesso 
le mani avanti, Ambra - diranno 
che non so recitare, ma quello lì 
è un peccato dì gioventù. Ma 
chissà cosa saranno capaci di 
scrivere, c’è chi ci troverà i conte¬ 
nuti di destra, chi di sinistra». Ma¬ 
gari! Magari si potesse intravedere 
un qualsivoglia contenuto in quel 


fritto misto di pura plastica. Sa¬ 
rebbe già un guadagno. 

Ma a parlar male di Ambra si 
rischia la ghigliottina. Anzi, gene¬ 
ralmente si rischia la ghigliottina 
non appena si solleva qualsiasi 
obiezione a un programma che 
fa audience. E poi Ambra non ha 
mica dato il peggio di sé. Ha dato 
semplicemente se stessa, con 
quel misto dì avventurismo pro¬ 
fessionale e faccia tosta che oggi 
è il prodotto vincente in qualsiasi 
campo. Come ha fatto durante il 
Festival di Sanremo, quando, li¬ 
berandosi dell’auricolare ha mo¬ 
strato di saper mettere due parole 
in fila, lasciando i suoi ammirato¬ 
ri a bocca aperta come davanti 
all’apparizione della Madonna. 
Qui, purtroppo, era come se l’au¬ 
ricolare l’avesse ancora acceso. 
Con le battute tipo «Che fico!» 
quando vede entrare il bell’Alfon- 
so (il modello americano-tede¬ 
sco Ryan Krause reso famoso da 
uno spot in cui appare somma¬ 
riamente coperto da un accappa¬ 


toio) , occhi cerulei, chioma bion¬ 
da, sorriso a trentadue denti da 
pasta dentifricia, e nìent’altro 
(ma serve altro oggi per òucare lo 
schermo come dicono gli esperti 
d’immagine?). Con strafalcioni ti¬ 
po: «Qui siamo a piazza dì Spa¬ 
gna, la più bella piazza di Roma» 
e intanto il motorino sfreccia in 
piazza Venezia. Forse anche lo 
sceneggiatore era al suo debutto 
cinematografico? Attorno alla be- 
niamina del pubblico televisivo e 
all’inoffensivo (ma l’insulsaggine 
è inoffensiva?) Ryan, uno stuolo 
di attori veri, i quali hanno dispe¬ 
ratamente tentato di non farsi 
sommergere dall’atmosfera di im¬ 
provvisazione casereccia. A co¬ 
minciare dal sempreverde Enzo 
Cannavaie, una sicurezza della 
commedia all’italiana, per prose¬ 
guire con Gianni Bonagura e Gui¬ 
do Nicheli. E le tre donne, Adria¬ 
na Asti, Agostina Belli e Milena 
Vukotic, tutte diversamente impe¬ 
gnate nel salvare la propria pro¬ 
fessionalità dal regista. 




La Tv di Vaime 





Bongiomo 
e la terza età 


N 


ON SI SA PIÙ COSA festeg¬ 
giare: i trentuno anni di 
Bandiera gialla, i quasi 
venti de L'altra domenica, gli ot¬ 
tanta di Gregory Peck. Questo è un 
popolo di santi, eroi, navigatori e 
commemoratoli. Si guarda al pas¬ 
sato. Forse perché il presente non 
ci piace e il futuro ci spaventa. La 
storia è maestra di vita. La cronaca 
un po’ meno, ma tant'è... Tutto 
questo ha forse una ragione indivi¬ 
duale e forte: il paese sta invec¬ 
chiando, l’età media dei suoi abi¬ 
tanti s’è alzata, nel Duemila saran¬ 
no più nonni che nipoti, il proble¬ 
ma più condiviso sarà quello delle 
protesi dentarie. 

Ecco spiegato tutto questo inte¬ 
resse per ii «come eravamo», per i 
tempi andati che, proprio perché 
sono andati, ci sembrano betti. I 
più colti fanno della retorica, i più 
pratici si attrezzano per il nuovo 
mercato gerontologicizzato. Largo 
ai vecchi, ma senza dirlo esplicita¬ 
mente se non in qualche occasio¬ 
ne. Per esempio quando si deve 
scegliere l’orario per un program¬ 
ma tv, in molti avvertono che, a 
certe ore, davanti al teleschermo ci 
sono soprattutto anziani. È più che 
altro un modo di dire, secondo 
me. Ma come puoi smentire que¬ 
sta visione d’una platea dì possibili 
incontinenti senza riscontri scienti¬ 
fici? Insomma il mercato, stando a 
‘fcèrtisòùcìaggisti faidaté, è frequen- 

sentono il tintinnare di cateteri in 
caduta, lamenti provocati dall’ar¬ 
trosi e sospiri dovuti al rimpianto: 
che inferno! Aspettando questo fu¬ 
turo antico che sarebbe già alle 
porte, una grande azienda (la Fi- 
ninvest), diversifica i suoi settori: a 
quello dedicato ai giovani e a 
quello genetista (Italia 1 e Cana¬ 
le 5), accosta, caratterizzandolo 
ancor più, quello concepito per la 
terza-quarta età. Certo non lo dice 
esplìcitamente, sarebbe offensivo 
per il consumatore. Lo insuffla con 
carineria («la nostra Rete 4 rivolge¬ 
rà un’attenzione particolare al 
pubblico adulto») e intanto sì at¬ 
trezza. Alla direzione viene chia¬ 
mato Vittorio Giovanetti, che ha 
molte esperienze e una «enne» in 
meno di quante gliene attribuisce 
la stampa. Non è uno yuppy, ma 
un tranquillizzante uomo d’azien¬ 
da. E sceglie, come nuovo testimo¬ 
nial dei canale, giustamente, Mike 
Bongiomo, il milite ignoto dei con¬ 
duttori (nel senso della ìntoccabi- 
lità da parte della critica: non sì di¬ 
scutono né i sìmboli né i monu¬ 
menti. Avete mai sentito qualcuno 
parlar male dell’Ara Pacis?). 

IKE RAPPRESENTA un 
passato familiare superato 
ma non rimosso nel ricor¬ 
do, fa parte di un'oggettistica da mo¬ 
dernariato che a volte ci rallegra: co¬ 
me le galosce, la magiostrina, l'oc- 
chialino, il fonograto a tromba. D’al¬ 
tronde va a sostituire, con fa sua im¬ 
magine, quelle fin qui preponderanti 
dei Mengacci, Rossetti. Cadeo, pro¬ 
tagonisti più recenti ma di minor 
spessore. Intendiamoci, non è che 
questi personaggi ti avessero strap¬ 
pati ai Kinderheim. Facevano tutti ri¬ 
ferimento a reperti storici, a volte ne 
erano la clonazione. Mengacci di 
Gianluigi Marianini, la Rossetti del¬ 
l’Ape Maia, Vadeo del povero Nuc¬ 
cio Costa (e non venitemi a dire che 
non vi ricordate i parametri, voi che 
festeggiate i trentennali). E si infolti¬ 
sce la pattuglia dei futuri salvatori di 
Rete 4, reperti e duri a cedere. 

Da una parte si sbandierano il di¬ 
gitale (non inteso come rimedìocar- 
diaco) e internet, dall’altra sì agita¬ 
no pannoioni virtuali di chi rimane 
sulla breccia in questa guerra con¬ 
correnziale tino ail’viltimo pensiona¬ 
to. Se succederà quanto hanno pro¬ 
messo (anzi minacciato), ci sarà 
una parte detta comunicazione ca¬ 
todica obbligata alia didattica-infor¬ 
mativa rivolta a giovani che non ci 
sono. E un’altra ludica pensata per 
longevi colti dalle ultime ni 2 ze. Alle¬ 
gria! {Enrico Vaime] 
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IL TOUR. Il concerto degli Smashing Pumpkins all’Ahoy di Rotterdam 


Il rock alternativo 
della Zucca triste 


Gli Smashing Pumpkins nuove star del rock alternativo 
amene ano, hanno aperto a Rotterdam il loro nuovo tour 
europeo cou un concerto di grande intensità, suoni quasi 
> hardc 01 e immagini e luci ipnotiche, e un repertono basato 

I m gì an parte sull ultimo disco, «Mellon Collie and thè Infini 

te Sadness diventato disco d oro anche nel nostro paese 
I La band di Chicago guidata da Billy Corgan terra m Italia 

[ un unico concerto, u 24 aprile al Palatrussardi di Milano 


DALLA NOSTRA INVIATA 

ALBA SOLARIO 


■l ROTI TRI iAK L America orfana 
di Kurt Cobam lontani da Sfatile e 
dalle fughe delU* generazione x ha 
dft un paio d anm a questa parte 
una nuo\d sta? due coniare in cut 
potersi speremare con le proprie 
ambizioni insoddisfazioni paure e 
disagi bui si chiami Biliy Corgan 
ha ventotto ami alto pallidissimo 
due glandi occhi azzurri su un volto 
luminino da bambino e il leader 
di una band che an iva da Chicago 
si chiamano Smashing Pumpkins 
hanno già venduto olire sette rnilio 
ni di dischi c anche m Italia il ioio 
ultimo album Mellon Collie and 
thè infinite Sadnes* uscito pochi 
mesi fa è già disco doro 
Contrariamente alla maggior 
parte dei gmpp die trovano dal 
cosiddetto circuito alternativo» 
gii Smashing Pumpkins non han 
no mdici nella cultun punk la 
loro non è ? tipica immagine da 
college bi d Sonr i quattro 
Corgan che iri su, 11 sfoggia pan 
falerni argentati da glam rocker 
mentre fuori Sv.ma si presenta fir 
mata Dolce f tiabbana la bion 
dissima bassisla D Airy il cintar 
risia mppo ama Icario lames Iha 
e il batterista Jimmj Charnberhn 


ex tossicodipendente con una 
passione per le Ferrari Sono in 
sieme da più di cinque anm han 
no inciso tre dischi (Gisti Stame 
se Dreams, Mellon Collie and thè 
Infinte Sadness) attraverso 1 quali 
hanno sviluppato uno stile che 
sintetizza heavy metal e psiche 
delia i Black Sabbath e gli Stoo 
ges i Beatles e Marc Bolan Sonic 
Youth e Jesus & Mary Chain 

Spunta anche un mdkrtron 

Melodia e rumore bordate di 
chitarre elettriche e arrangiamenti 
orchestrali che paiono quelli di cer 
ti gruppi anni Settanta bpo la Eie 
etne Light Orchestra con tanto di 
uso di uno strumento démodé co 
me il mellotron Uno stile portato 
alle estreme conseguenze e ad un 
punto di non ritorno nei brani di 
Mellon Collie affresco che Cor 
gan non teme di paragonare a 
Pet Sounds dei Beach Boys pei la 
sua opulenza e pei la ricchezza 
di genen musicali condensati 

Anche se poi dal vivo gli Sma 
shmg Pumpkins pensano a tutto 
meno che a giocare con la varie 
tà 11 loro concerto allÀhoy di 
Rotterdam aperto dai Filtei e 


stato di un intensità pai agonaDiie 
c poche altre cose II suono e 
h ardua e puio a \ ottime allissi 
mo un muio di suono con qual 
che breccia aperta dalle loro 
struggenti ballate Le luci inter 
mittenti li suono e le immagini 
pioiettate sui fondale sparati a 
velocita supersonica sono quasi 
da trance un magma violentisi 
mo e ipnotico che cattuia senza 
via di scampo 

«Sono vuoto come Dio» 

La voce di Coi gan e come un la 
mento spezzato lancinante da 7o 
night toniglil all attacco sonoro di 
Mere a no why Disarm 3J To 
day con qualche alba incursione 
nei passato Geek Usa Chef uh 
Rock pei finire con Silveiluck 
lunghissima suite haid rock sur 
reale piena di pause oniriche 
lanciata verso una nuova conce 
zio ne dei genere «progressive In 
Zeio Corgan canta 11 vuoto e so 
libidine la solitudine e pulizia la 
pulizia e divina e Dio e vuoto 
propno come ine E il suo man 
tra di bambino abbandonato fi 
gito rifiutato di genitori sepaiati 
il padre è un chitarrista blues con 
cui ha un rapporto difficile motto 
conflittuale <. rescmto passando 
da una casa all altra da un pa 
rente all altro con enormi pioble 
mi affettivi e di relazione un ca 
ratiere vulneiab le e pieno di dife 
se capace di me tteisi compieta 
mente a nudo lei suoi testi ma 
di ufiutare ogn tentativo di ap 
piofondimento o spiegazione 
nelle interviste Gli chiediamo 
peiché nelle canzoni parli tanto 
didoloie soffeienza pauia perii 
tuo ultimo disco hai peismo in 



ventato un personaggio Mellon 
C olile che m realtà e solo un gio 
co di parole per «melanconico E 
lui Questa è una domanda a cui 
non posso rispondere pei me 
non e così io scrivo di tante cose 
ma la gente si ferma sempre sul 
dolore e sulle paure non so per 
ché In realtà e stato anche n tc 
rapia pet i suoi problemi psichici 
con la sua insanita ama giocarci 
usarla come piopellente creativo 
Essere una star gli piace I suoi tre 
compagni diconoche lui e un 
a oikahohc, lavora come un paz 
/o fosse per lui sarebbero seni 
pie in tournee «È la paura di non 
fan: eia la paura di fallile spiega 
va i) batterista Jimmy Chamber 
lin Ora non hanno più quel tipo 


di paure 

Ma hanno dovuto aspettare più 
di quanto non pensassero «Dopo 
la pubblicazione di Gish diceva 
Coi gan tutto andava alla gran 
de i nostri dischi si vendevano 
eravamo sempre in tournee Poi 
all ìmpiowiso boom i Nirvana E 
noi da future star siamo diventati 
un occasione mancata la gente 
ci diceva se siete davvero così 
biavi come mai tutto questo è 
s ìccesso ai Nirvana e non a 
voi 

Dopo la morte di Cobain 

Poi dono ia morte di Cobam fu 
i ino chiamati propno loro a sosti 
tuire i Nirvana come star principali 
nel cartellone del Lollapalooza 


tour 94 Ma il ruolo di «portavoce 
generazionale a Corgan non inte¬ 
ressa ««Non ho mai aspirato a par 
lare a nessun altro tranne che alla 
disillusa media borghesia bianca 
suburbana che poi è quella a cui 
tutti si nvolgono perché è quella 
che ha il potere e governa tutti i me 
dia» A parte gli accenti un po prò 
vocaton c è un fondo di ventà e 
cioè che Billy Corgan con la sua 
anima da adulto e voce da bambi 
no non aspira che a parlare a se 
stesso Lo aveva già detto chiaro e 
tondo propno dal palco del Lolla 
paiooza scacciando gli ultimi fan 
tasmi dei grunge «Io non credo in 
Dio non credo nell America non 
credo nel rock n roll Credo solo in 
me stesso 


Revocato stato 
agitazione 
de La Scala 

È stato revocato ieri mattina lo sta 
to di agnazione degli orchesttali e 
delle maestranze della Scala di Mi 
lano per la mancata ratifica deile 
nuove assunzioni e li rinnovo del 
contratto Cosi questa sera i) de 
butto dello spettacolo Les Troyens 
avverrà regolarmente (ma noi 
per la stampa) 

Martin Sheen 
protesta contro 
il nucleare 

La polizia di New York ha fermato 

I attore Martin Sheen il sacerdote 
gesuita Dan Bemgan e altri 18 sim 
patizzanti del movimento Pax 
Chnsti che durante la Via Crucis 
del Venerdì Santo nanno protesta 
to a Manhattan contro un centro di 
ricerche accusato di collaborare 
con i programmi militari nucleari 

II gruppo, che e stato fermato per 
violazione della propnetà pnvata 
si era staccato dal corteo della tra 
dizionale Via Crucis officiata que 
stanno dal vescovo di Brooklyn 
Joseph Sullivan alla presenza di ol 
tre mille persone 

Oli Oasi* 
indagati 

par furti a rapino 

Gli Oasis il gruppo pop inglese piu 
famoso del momento è ne guai 
con la polizia A Manchester le au 
tontà inglesi hanno aperto un in 
chiesta per accertare se davvero i 
ragazzi delta band hanno com 
messo furti e rapine pnma di cono 
scere 1 ebrezza del successo Cosi 
come loro stessi hanno dichiarato 
in un intervista ad un giornale in 
glese 


Errata corrigo 

Per uno spiacevole disguido reda 
zionaie i articolo di len De limone 
salva il Consewatorio è usato 
con la firma di Sandro Rossi mve 
ce che con quella di Goffredo De 
Pascale Ce ne scusiamo coi i let 
tori e con i diretti interessati 


MUSICA, il programma del festival di Pesaro (10-24 agosto) 

Una «Matilde» ritrovata per Rossini 


ERASMO VALENTE 


Mi ROMA Pé cito l cium do che 
non et Ma I abbiamo auito uttor 
no alla Stampa Estera dove il Rossi 
m Opera Festival ha annunciato la 
XVII edizione (10 24 agosto) Gian 
franco Menotti som intendente del 
Rof protitette va una «proposta del 
Raibiere di Su tgiia ed ecco nel ri 
cordo 1 opera rossiniana con la re 
già di Eduardo AI ricordo si e ag 
giunto subito il rimpianto quando 
è venuta in discussione lopeia 
«nuova di quest inno Cioè Matti 
de di Shahran del tutto sconosqiu 
ta che ebbe la puma» a Roma 
nel febbraio 1821 È 1 ultima delle 
sei opere insinuine che debuua 
rono a Roma Nei secondo atto 
Rossini infilò musiche di Giovanni 
Bacini Niu ebbe il tempo di scn 
vede lui nè di dirigere i opera che 
fu diretta da Nicolò Paganini 


Quando nelaborò Matilde per 
una ripresa a Napoli sul finire del 
Io stesso 1821 Rossini espunse le 
musiche del Pacmi le sostituì con 
le sue trasformando perdtppiu la 
figura di un buffo poeta m quella 
di un personaggio che parla e cdii 
ta in napoletano Caspita poteva 
essere una «cosa» fatta proprie per 
Eduardo chissà Ma attenzione 
questa Matilde non ha invece nul 
la a che fare con il romanticismo 
fantastico di E Th A Hoffmann il 
grande scnttore tedesco a cui 
qualcuno fa risalire il libretto scrit 
to da Jacopo Peiretti collabordto 
re di Rossini anche per Ceneiento 
la data a Roma nei 1817 
L Hoffmann in questione è Fran 
SOisBenoIt (1760 1828) poeta 
commediografo e librettista fian 
cese cui capitò di vedei spazzata 


via dal teatro unopeia ion suo li 
biette dopo la tientanovesima re 
pire<i Non \oliere comspondeigli 
n premio che si dava al libiettista 
che. dvesse ragg unto la quarzite 
sima rappresentazione 
Matilde di Snabian ha un suttoti 
tolo cd è questo ossia Bellezza 
c Cuoi di fenu La bellezza è 
quella di Matilde mentre il cuore 
di feno appartiene a un tal Corra 
dmo che ordina di buttare in mare 
la sua amata convinto di certe 
malevoli voc i su) conio della don 
no Chi deve piowedere ai butto 
non esegue I ordine e cosi c è mo 
do di dare all opeia un lieto fine 
Inoperona d ilo no Dui ore il 
pnmo atto c quasi un oia e mezzo 
il secondo Dirige il maestro cana 
dese Yves Abel mentre regia sce 
ne c costumi sono di Pier nifi Ma 
tilde di Shabion ai riva a Pesalo do 
po il Guglielmo lell dell anno scoi 


so ed è curioso che Matilde sia ar 
mito a Pangi duchessa dopo il 
successo del Teli 
Il Festival si apre il 10 agosto 
con Claudio Abbado che con 
lOichestra giovanile Gustav Ma 
hler> dirige pagine di Beethoven 
Schoenbeig e Wagnei Segue la ri 
piesa dell opera Riccardo e Zoiai 
de con scene di Gae Aulenti e re 
già di Ronconi (11 14 18 e 21) Al 
Palafestival il concerto al Teatro 
Rossini I opera Nell auditorio Pe 
drotti si ripiesenta l occasione fa il 
Iodio con la partecipazione di Ro 
ckwell Biake (12 15 19 e 22) An 
cord al Palafestival Matilde (13 
17 20 e /M agosto) H 16 al Con 
senatorio Maunzio Pollini suona 
lop 8 e lop 17 di Schumann 
nonché i due Notturni op 27 e la 
Sonata op 35 di Chopin Altre ma 
infestazioni arrichii anno li Festival 
cne rischia tagli nelle sovvenzioni 


TEATRO. Un insolito allestimento del gruppo Angrona 

Ballando sulle montagne 

“ ~ NINO FERRERÒ 


La Berté contro 
Renato Zero 
«Devo pagargli 
la mie canzoni» 

Loredana Berte ita denunciato 
Renato Zero Sostiene cheli 
cantante ìe Ha chiesto 100 miiiom 
per restituirle nove canzoni inedite 
scritte da lei ia Berte le aveva 
registrate nello studio Fonopoli di 
proprietà dello stesso Zero Orata 
cantante grande amia di Zero, 
dice di sentirsi «tradita da un amico 
««perché dagli amici non ti puoi 
difendere «Grazie a Renato, da 
nove mesi non lavoro e forse non 
lavorerò neanche quest'estate Non 
ho soldi pei pagare le tasse e tutti 1 
giorni ho gii ufficiali giudiziari 
davanti usa m noi» ho neanche s 
soldi per un avvocato, dovrò andare 
a fare la cameriera» Nella denuncia 
presentata te» » alla Questui a di 
Milano ia cantante diu che ilio 
ottobre ^arso ha cominciato a 
registrare nello studio Fonopoli, in 
casa di Zero nove canzoni dice che 
ie era stato promesso di iniziare la 
promozione a bum emo c poi 
avviare una tournee in Italia Poi 
Renato Zero ie avrebe chiesto 100 
miiiom pe. riavere ie c scotìi 


m TORINO E sceso da minti 
dell atta Val Pelhce il gruppo Ttauo 
Angrona in questi giorni (fu o a 
■>) in tournée in Piemonte cor la 
sua ultima realizzazione scenica 
Cafe Libertà dopo il debutto ai 
Teatro Macario di Torino bi tiatt 
di un vivace spettacolo che prcr 
dendo spunto da Ballando bai 
landò di Ettore Scola pei con e 
cmquant anni della nostra storia 
recente dalla Resistenza a Force 
Italia L allestimento scai aito d 
numerose musiche c canzon 
d epoca si propone come un m 
^alzante sintesi che divento me 
moria storica sia Individuale che 
( oliettiva 

Nel piccolo caffè di piovutela 
del titolo s incontrano e si s^on 
trano numerosi personaggi vana 
mente emblematici nel lui pi 
polsi come frammenti d vu 
quotidiana 11 locale divento cosi 
metaforicamente un luogo dm 
contro del pubblico « del puval » 


Insamma uno spazio non solo 
etri l untale ir uu si arano affetti 
e ? 1 c si sul q i a ic espeuen 
ze e utopie 

èliche se come suol dusi non 
e piu d » ida anc uà un teatro 
j no dunque come del resto 
e eia raduno e di questo msf li 
o s i ipj. i leali alt di montagna 
gcograficanit ntt. senza dubbio 
multo decenti alo (afe Liberte 
r lizzate c iliettivamente sotti la 
gì d registica ai t landn Ha 

i di dopi enea dut ami di ri 
cernite t risi nitore vuole essere 
anche omt precisano i compo 
lent ad grupi ì un tcnntivo di 
rii| t io>mi 1 Ila nostra stona 
ad osiuluture h spess pei 
pigi una o pei eccesso di fiducia 
ubbidite delegate ad altri 

ii | ssihile mi die tutt gli 
iti mi mutui cicli allestii re 

n rea una ventina per ic piu 
valici unente impegnati in piu 
tue 1 aat i la chicucc c i iiit i del 


lo spettacolo Ricordiamo tra i 
tanti lean Louis Sappé sindaco 
di Angrona e Maura Bertin che 
insieme a Sappe creò questa 
equipe teatrale di base foimata 
da opeia studenti impiegati in 
segnanti che vanta ormai una 
lu ga storia di attività scenica 
conti assegnata da rigore piofes 
sionalc e capacita di comun ca 
zione 

Tra i numerosi spettacoli rea 
lizzati dal gruppo mentano di es 
sere uccidati almeno Pialafera 
1920 s [Ha pnmd occupazione a 
fibbi ielle tri Piemonte successi 
vamente tiasferito in versione te 
levisiva pei Raitre La boje 1 (Boi 
ie musical politico m cui veni 
me ic analizzati canti popolali e 
di lavoio di ìen e di oggi e p u e 
centemente il grande viaggio 
una misjtdzione storica dei gio 
nos rimpatrio» dei Valdesi ii 
l lem >i te dopo le peisecuzioni 
subite nel 1686 per mano di Vit 
tono Amedeo 11 e Luigi XIV di 
h ancia 
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Un costello 
pieno di fumetti 
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Il ritorno 
di Krazy Kat 
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L'IRRESISTIBILE 
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Il fratellino 
del Grande Fratello 
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L’Indice di aprile è in edicola con: 

Il Libro del Mese 

Rischio e colpa di Mary Douglas 
recensito ac Franco Ferraresi 
Premio Italo Calvino 
1 premati e il nuovo bando 
Edoardo Sanguinei! 

1 libri della ma vita 
intervista di Guido Bonino 
Mosaico Islam 
Storte e rappresentazioni 

Acquistati il Cd Rom dell ìndice con il testo integrali 
detti 14 000 recensioni di altrettanti Itbn { 
pubblicate sulla rwtsta dal 1984 al 1995 
Il Cd Rom c in vendtta a sole 8 7 000 lire (Iva compresà) 

Uno sconto speciale (del 33% 0 e riservato agli abbonati 
vcccbt c nuovi Per le modalità di acquisto 
c altre infoimaztoni si rinvia a p 37 del numero di aprile 
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PRIMEFILM. «Jack Frusciatile», «Money Train» e «Facile preda» con la Crawford 


Alex egli altri 
Adolescenza punk 


m Non haavuto lutti torti Enrico Brizzi nel pren¬ 
dere le distanze dal film tratto dal suo romanzo, 
lamentando vali difetti di casting e di confezione, 
e soprattutto la «dolcificazione» deiratmosfera ge¬ 
nerale, sulìa carta più ruspante e vivida. Magari, 
capita l’antifona, avrebbe fatto mèglio a non col¬ 
laborare alla sceneggiatura; Certo è che, così co- 
me venuto fuori, Jack Frusciante è uscito dal 
gruppo sembra davvero una versione riveduta e 
corretta del Tempo delle mele . Chi ha ietto il ro¬ 
manzo, un caso editoriale da 200mila copie, sa 
che l’originalità deila vicenda risiede neil’am- 
bièntazione: una Bologna teneramente punk, 
molto di tendenza, popolata di gruppi giovanili 
cresciuti net culto dei Ciash, dei Soundgarden 
e di quei Jack (John) Frusciante che'ali -apice 
del successo uscì dal gruppo dei 
Ref Hot Chili Peppers. l)h inondo 
a parte, verrebbe da dire, che si JÉU # 

oppone a quello distante degli lm 
adulti rifiutando ogni coinvolgi- / FM MM MBT 

mento politico: al massimo sono w II ■ 

pronti a scendere in campo còme J_ ( 

«anli-praibizionistii! questi dicias- : 
settenni a un passo dalla maturità 
liceale che si esprimono in un ger- 

«o unto loro, fantasiose» e.velcx» - 

indossando i P^rk^ t . d'ordinanza, *® k Fruicrtnt® è uscito 

cavalcando vecchie Vespe 50 e al- SsffiflS?-; 

zando il volume degli amplificatori 5 e0ia ‘"V...5 n “S* von ! 

fino a stordirsi, , . Sc0fl69g,atura .-.' Bgftg 

La «sgorbia» storia d’ amore prò- Fotografia .AMo Maini 

me^SÉt dalla pubblicità è quella, Musica..: .Umbarto Palazzo 

castissima, che unisce il problema- ^ ona,ttà ; ; . 

tico Alex alla riluttante Aldi. Pareri- ** Stefano Accorsi 

ti stretti della Lucy di lo ballo da m^ZZ'ZZ— Violante HmWo 

sola, i due non potrebbero essere Martino .Alessandro Zamatio 

più diversi: lui, iniOttà?cdiilMÉÌ^ ;^±- 

glia avvolgente, è uria specie di wwiirm^ton 

giovane Holden travestito da «rude —--*--- 

boy» (suona il basso in una band punk e macina chilometri e chilometri 
in bicicletta) ; lei, figlia di una mamma tardo sessantottina che vive in 
campagna, veste da (ticchettona chic, ascolta le ballate di Simon &Gar- 
tunkel e coltiva la letteratura zen. Scoprono di amarsi, ma non riescono 
a dirselo. E mentre il loro rapporto, nemmeno consumato, va a rotoli 
sotto Io sguardo dogli amici, facciamo la conoscenza di Martino, un gio¬ 
vanotto belìo e .«maledetto» che brucia nella droga e nella provocazione 

PIÙ che la scenda centrale, tesa con i patemi d’animo e le palpitazio¬ 
ni sentimentali tìpiei Parjnioirì àdoìèscerp?ìalì, è il contorno delle facce 

e delle voci ad animare il fjim dell’esordiente bolognese Enza Negroni, 
Una che quel! ambiente conosce bene, condividendone gusti musicali e 
umori ribelli. C’è quello che si pettina come «Edward Mani di Forbice», 
quello che ammira i «pùnkabestia» berlinesi, quello che canta «Sono un 
onanista / per il sesso fai da tè / fingo di pisciare / e invece ahimè...», 
quello che si farebbe tutte le sbarbine. 

Ma il. film, nel suo complesso, non è una riuscita. L’universo ideale di 
questi giovani, impermeabile alia temuta omologazione indotta dalla so- 
detà’«cjel grandi», è descritto,con, qualche svolazzo ingenuo, lo stile non 
è «sgarbato» come impórrebbe la storia e i due interpreti risultano male 
assortiti (Stelano Accorslfè vdcaintérite ; e fisicamente in parte; Violante 
Placido, figlia di Michele, forse era mèglio non prenderla). 

[Michele Anteluni] 





Un momento <ji «Money Train». Nella foto piccola, un’immagine da «Jack Frusciante» 


MICHELE ANSELMI 


■ Money Train o Facile preda? 
Un disastro entrambi. Il cinema 
d’azione hollywoodiano, a corto di 
idee, spinge il pedale degli effetti 
speciali e dèlie esplosioni, ma il ri¬ 
sultato non cambia. Dì questo pas¬ 
so, finiremo còl rimpiangere il Bru- 
ce Willis della serie Die Hard: al¬ 
meno, oltre a sparare come un os¬ 
sesso, azzecca qualche battuta. 
Con l'eccezione del curioso Nome 
in codice: Broken Arrow, questa 
Pàsqua cinematografica riserva so¬ 
lo delusioni sui fronte della cine- 
awentura. ) ; ' 

Money Train , sulla carta, sem¬ 
brava il più promettente dei due. 
Non fosse àltfo per le polemiche 
roventi che rie hanno accompa- 

segna dell’emulazione, qualche 
ragazzo aveva replicato nella real¬ 
tà le scene dèi film, creando una 
sorta di psicosi collettiva. Sembra¬ 
va che la metropolitana di New 
York, ^là noni proprio tranquilla di 
suo, fosse diventata aH’improwiso 
una specie di campo minato, un 
percorso di gueira, con ripercus¬ 
sioni negative sulla vita della città. 
In particolàre aveva colpito la fan¬ 
tasia dei giovani teppisti la sequen¬ 
za in cui un'bandito orrendamente 
ustionato minaccia di bruciare viva 
una bigliettai a «parandole» dentro 


il baracchino dei liquido infiam¬ 
mabile. 

Il film, di John Ruben, imbecille 
nei dialoghi e noioso nella struttu¬ 
ra, immagina che due poliziotti 
addetti alla sorveglianza della me¬ 
tropolitana finiscano per vendetta 
verso il dittatoriale superiore col 
rapinare il mitico treno che tra¬ 
sporta i soldi con l’incasso della 
giornata. Esperti in travestimenti, 
per fare da esca a balordi e rapi¬ 
natori, John e Charlie sono fratel¬ 
lastri piuttosto mai assortiti, ma in 
realtà si vogliono bene. Nero e giu¬ 
dizioso il primo (è Wesìey Sni- 
pes), bianco e scavezzacollo l’al¬ 
tro (Woody Harreison, il naturai 
bom killer di Stone), i due si inna¬ 
morano ovviamente delia stessa 
donna poliziotto, la portoricana 
Grace Santiago (Jennifer Lopez). 
E cosi la multi razzi alita è garantita. 
John sarebbe tentato di farsi da 
parte, per sbloccare il fratello, ma 
è lui alla fine a finire a letto con la 
bella fanciulla. E intanto, gravato 
dai debiti di gioco e dalla delusio¬ 
ne amorosa, Charlie mette a punto 
il piano per rapinare lo scottatissi¬ 
mo treno. 

Già visto in Speed e in Die Hard 
3, il deragliamento di un vagone 
della metropolitana non è proprio 
una novità, ma ovviamente Money 
Train moltiplica l’effetto catastrofe, 


Money Train 

Regia. 

Seneggiatura. 


Fotografia. 

Musica. 

Scenografie. 

Effetti speciali... 
Nazionalità. 


.Josaph Ruben 

■ Dotigli RJehardson 
David Loughery 
JohfiW.Ltndlay 

.Mark Mancina 

.NU Groom 

. PhilCory 

. U«a, 1995 


Personaggi e interpreti 

John.WesleySnipes 

Charlie.WoodyHarreteon 

Grace . Jennifer Lopez 

Patte rson. Robert Biako 

Torch.. Chris Cooper 

Roma? Madison, Savoy 


Facile prada _ 

Titolo originale. FatrGemc 

Regia.Andrew Sipos 

Sceneggiatura.Charlie Fletcher 

Fotografia .. Richard Bowan 

Nazionalità .Usa, 1995 

Personaggi e Interpreti „ 

; Xaie.-.,...'.... McGueahbmdyCrawford 

MaxKIrkpatrick.William Baltfwin 

Pavel Karak. Stephen «arkofi 

Meyerson. Christopher McDonald 

Roma: Maestoso, Metropolitan 
Milano: Apollo_ 


facendo sentire lo spettatore al 
centro di quell’inferno sotterraneo. 
Per il resto, il film ha poco da offri¬ 
re, complici un doppiaggio che 
peggiora le battute non proprio 
esaltanti dei due protagonisti («Lo 
sai perché i non vedenti non si get¬ 
tano col paracadute? Perché i loro 
cani si cagano sotto...») e il finale 
sotto Capodanno che pare preso 


di peso da StrangeDays, 

Nel confronto, viene quasi da 
assolvere lo sironcatissimo Facile 
preda, Formai famoso poliziesco 
che ha segnato il debutto nel cine¬ 
ma del top model Cìndy Crawford. 
Costato la bellezza di 50 miliardi, il 
film delFesordiente Andrew Sipes 
ha riportato a casa poco più di 
300 milioni, il che vuol dire che in 
patria non l’ha visto proprio nessu¬ 
no. Certo, l’ex moglie di Richard 
Gere non è un campione di 
espressività: più preoccupata dello 
stato dei capetti e di come il came- 
ramen le riprende il seno sotto la 
canottiera, la modella interpreta 
un avvocatessa di Miami che si ri¬ 
trova nef mirino della mafia russa 
(c’è di mezzo una vecchia nave 
attrezzata a centrale telematica 
..dalle ^schegge Jmpa?zite del’ex 
-Kgb) . A dalle -mqn fqrji§ pensa T-e-* 
roico sbiiro William Baldwin, fra¬ 
tello dei più famoso Alee, troppo 
figo per essere credibile, ma tanto 
che fa. 

1) fiimetto, tratto da un romanzo 
di Paula Gosling, è tutto un susse¬ 
guirsi di esplosioni, sparatorie, am¬ 
mazzamenti e acrobazie,-con una 
cura particolare nel descrivere le 
diavolarie elettroniche che per¬ 
mettono ai «cattivi» di rintracciare 
in ogni momento i due fuggiaschi. 
Che dire della Crawford? Porta be¬ 
nissimo i tailleur e il suo neo è 
davvero molto sexy. 


SALTA IL FILM 

E D’Alatri 
si mette 
in proprio 


CRISTIANA WATER 

Ri ROMA. Alessandro D’Alatri è 
furioso. È saltato definitivamente il 
suo progetto americano, Brano 
Randy , curiosa storia di un ho¬ 
meless che doveva segnare l’e¬ 
sordio cinematografico per Lo¬ 
renzo Cherubini alias Jovanotti e 
che è costato a! cineasta motti 
mesi di preparazione in Califor¬ 
nia. Tutta colpa dei produttori e 
di 300 mila dollari. E ora l’autore 
di Senza pelle ha deciso di met¬ 
tersi in proprio per evitare in futu¬ 
ro disavventure dei genere e, co¬ 
me dice lui. salvaguardare l’auto¬ 
nomia artistica anche a costo di 
sputare sangue. 

«Bravo Randy è morto per col¬ 
pa della poca lungimiranza della 
Rodeo Drive», si è rammaricato i! 
quarantenne regista. «Per questo 
ho deciso di fondare la Produzio¬ 
ni Corsare, insieme al mio amico 
Marco Valerio Pugini. È una stra¬ 
da praticata da molti cineasti ita¬ 
liani, Nanni Moretti e Mario Mat¬ 
tone in testa. Segno che è difficile 
fare altrimenti». 

Quanto alla storia del «barbo¬ 
ne» Randy è definitivamente ar¬ 
chiviata: ia sceneggiatura è pro¬ 
prietà del regista e dei produttori 
Poccioni e Valsania alla pari, 
quindi nessuna delle due parti 
può fare il film senza l’attra. Ma 
come mai ia Rodeo Drive ha det¬ 
to no? «È quello che mi chiedo 
anch’io», risponde D’Alatri, «Oltre 
a Jovanotti, che chiaramente 
avrebbe creato molto interesse 
specialmente nel pubblico giova¬ 
ne, nel cast ci sarebbero state at¬ 
trici dei calibro di Greta Scacchi e 
Valeria Golino. Ma è gente che 
non può aspettare per mesi. E 
pensare che Lutto è dipeso da 300 
mila dollari, lì preventivo era dì 3 
milioni di dollari. E quando ci sia¬ 
mo resi conto che ne sarebbero 
serviti 3 milioni e 300 mila, uno 
-dei produttori della Rode&dJriw?' 
Marco Poccioni, ha detto no per¬ 
ché non voleva rischiare. D’al¬ 
tronde è anche colpa mia; avevo 
pensato di premiare i produttori 
di Senza pelle continuando a la¬ 
vorare con loro. Forse ha fatto 
male. I! cinema è così e, del re¬ 
sto, non è la prima volta che un 
progetto salta. Mi era già succes¬ 
so con un altro film che avrebbe 
dovute intitolarsi Buoni sentirne» 
ti ed essere prodotto da Gianni Di 
Clemente. Voleva impormi dei ta¬ 
gli alia sceneggiatura, io preferii 
rinunciare». 
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7 00 U BANDA 0EU.Q ZECCHINO-SA 
IATO E Contenitore (7303815) 

100 L’ALBERO AZZURRO Peri piu picei 
ni (2374506) 

155 I MUSEI VATICANI - STORIA, OPERE 
PROTAGONISTI Documenti 


I programmi di oggi 


S uiriU) (» apule 1996 



,RAITR€ tx/RETE 4 ^ITALIA 1 QcANALE5 \WaE 




A 


1045 LAflAICttEVEDRAI Diano settima 
naie sui programmi e i personaggi 
delia Rai (9350693) 

1150 COMPAGNI D’AVVENTURA Film 
RegìadiNormanTokar (4660167) 

1120 CHECK-UP Rubrica di medicina Al 
I interno (8907542) 

1240 T01* FLASH (7266490) 


POMERIGGIO 


1125 ESTRAZIONI DEL LOTTO (1592322) 
1130 TELEGIORNALE (5728) 

14.00 PKJ' SANI PIU' BELLI Rubrica Con 
Rosanna Lambertucci (2491148/ 
1540 LA PASQUA NAPOLETANA (2» par 
te) (3268438) 

15J0 OGGI A DISNEY CLUB Contenitore 
Alt interno (9058235) 

1115 OWKYCLUB Varietà (2621525) 
1740 SETTIMO GIORNO* LE RAGIONI DEL¬ 
LA SPERANZA. (708419) 

1748 ESTRAZIONI DEL LOTTO (1701877) 
1100 TGl (99934) 

1110 fTMMUTO (231167) 

1145 LUNAPARK Gioco ( 


6 45 VIDEOCOMIC (9666186) 

655 MATTINA IN FAMIGLIA Contenitore 
Conducono Paola Perego Massimo 
Giletti Al! interno 7 00 7 30 8 00 
830 9 00 9 30 TG 2 MATTINA 
(94169867) 

1000 TG2 MATTINA (96506) 

10 05 PROSSIMO TUO Rubrica (6848952) 
1035 TGR • IN EUROPA Attualità 
(4602457) 

1105 HO BISOGNO DI TE Attualità 
(2713231) 

12 00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA Con 

Paola Perego Massimo Grletti 
(21070| 


lane tg2-giorno 

1340 TGS- DRIBBLING Rubrica sportiva 
Conducono Paola Ferrari e Gianni 
Cerqueti (152051) 

14 00 MIO CAPITANO Conduce Myriam 
Pecchi con la partecipazione di Ike 
Therry ed Giovanni Danieli (9064032) 
14 50 ESTRAZIONI DEL LOTTO (4203693) 
1455 TENNIS Coppa Davis Italia Sudafrr 
ca (53851490) 

1100 CALCIO Campionato di Serie A Sin¬ 
tesi di un incontro (78631) 

1145 TG 2 *20,30 ANTEPRIMA (3868815) 
1950 TGS-DOMENICA SPORT (1366709) 


700 TEMPO DI VILLEGGIATURA Film 
(5471070) 

8 40 ASPETTANDO LA NOTTE Film 
drammatico (USA 1990) (5143186) 
1015 BUONGIORNO MUSICAI Passione 
secondo Giovanni BWV245 di 
Johann Sebastian Bach (1586780) 
1100 TGR ITALIA AGRICOLTURA 
(14780) 

1200 TG 3 OREDODICI (21254) 

1115 LARAICHEVEORÀI (5139273) 

1140 VIVERE IL MARE I PESCATORI RAC 
CONTANO Rubrica (5189803) 


13 00 FABER L'INVESTIGATORE Telefilm 
(34544) 

14.00 TGR/TG3-POMERIGGIO 

-- EXTRA Rubrica (9091186) 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA. Attualità 
(166099) 

1515 QUELLI CHE ASPETTANO Varietà 
(289544) 

15 55 QUELLI CHE IL CALCIO Varietà 
Con Fabio Fazio (56884525) 

1100 PALLACANESTRO MASCHIE Arti 
cipo Campionato italiano Buckler 
Benetton (92544) 

1900 TG3/TGR/TGR SPORT (2436) 


6 30 LOVE BOAT Teleiiim Con Fred 

Grandy (93235) 

7 30 PICCOLO AMORE Tn (3544) 

8 00 MOONUGHTING Telefilm ConBru 

ceWiilis (69254) 

900 I JEFFERSON Telefilm Con Mike 
Evans (2693) 

9.30 CASA PER CASA Rubrica Conduce 
PatriziaRossett (7377490) 

11.30 TGl (5040612) 

1145 LA FORZA DELL’AMORE Telenove 
la Con Gustavo Bermudez (3362612) 
1130 LA CASA NELLA PRATERIA Tele¬ 
film Con Michael Landò* £4167) 


1130 TG4 

14.00 I GLADIATORI Film drammatico 
(USA 1954) Con Victor Mature Su 
sanHayward (930612) 

1100 STELLE DELLA MODA fìubrca 
Conduce Susanna Messaggio 
(70322) 

1700 AGENZIA Show Conduce Barbara 
DUrso (49761) 

1745 COSI'COME SIAMO Show Conduce 
PaolaSaluzzi (3937544) 

1150 I JEFFERSON Telefilm (5917983) 

192$ TG4 

— OROSCOPO DI DOMANI (522506) 

1950 GAME BOAT Gioco (5827544) 


640 CIAO CIAO MATTINA Contenitore 
Ali interno RUBRICHE e CARTONI 
(41088815) 

10 00 SECONOONOI Rubrca (Replica) 
(33525) 

10 20 BOCCINO E IL GATTO BLU Film Tv 
(Danimarca 1993 prima visione tv) 
(4765631) 

12.20 SPECIALE CINEMA Rubrica (Repl 
ca) (5509051) 

12 25 STUDIO APERTO Notiziario 
(7302029) 

12 45 GUIDA AL CAMPIONATO Rubrica 
sportiva (651322) 

fa**. K 

1315 CIAO CIAO Cartoni (6822631) 

1335 PRODUZIONE CIAO CIAO Show 
(5427780) 

1445 MAI DIRE GOL DEL LUNEDI Varietà 
(Repl ca) (2409964) 

16 00 JAMMIN Musicale (56612) 

17 00 BAYSfDESCHOOL Tf (6475) 

17 30 BENNY HILL SHOW (17362) 

17 50 AUTOMOBILISMO Mondiale di FI 
Gran Premio di Argentina Prove 


1910 STUDIO APERTO (410457) 

1930 SECONOONOI Rubrica (47964) 
19 35 STUDIO SPORT (6276696) 

19 45 BENNY HILL SHOW (453322) 


8 45 ARNOLD Telefilm Anche i fotografi 

hanno un cuore (2823419) 

915 NONSOLOMOOA Attualità (Repli 
ca) (2627728) 

9 45 PIANETA BAMBINO Rubrica Con 

duce Susanna Messaggio (1737490) 

10 00 AFFARE FATTO Rubrica Conduce 

Giorgio Mastrota (8341) 

1030 PAPPA E CICCIA Telefilm Amici e 
parenti (3032) 

1100 ANTEPRIMA Rubrica Conduce Fio 
rellaPierobon (4761) 

1130 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal 
la Chiesa (435047) 


1300 TGS Notiziario (19341) 

1325 PAPI QUOTIDIANI Attualità Condu 
ce Enrico Papi (9206896) 

13.40 AMICI Talk show Conduce Maria 
De Filippi (41375544) 

1625 VIAGGIO FANTASTICO Situationco 
medy (470780) 

17 25 AMBROGIO, UAN E GLI ALTRI DI BIM 

6UMBAM Show (155273) 

18 00 OK IL PREZZO E GIUSTO! Gioco 

Conduce Iva Zamcchì (47506) 

19 00 LA RUOTA DELLA FORTUNA Gioco 

Conduce Mike Bongiornocon ia colla 
borazione di Antonella Elia (7588) 


630 EURONEWS (4544) 

7 00 BUONGIORNO ZAP ZAP Program 
ma contenitore per ragazzi All mter 
no CARTONI (1152167) 

9.00 LE GRANDI FIRME Rubrica (10490) 
1000 SWITCH Telefilm (21506) 

1100 AGENZIA ROCKFORD Telefilm 
(944ÌJ8) 

1100 CHARLIE'S ANGELS Telefilm Con 
Jaclyn Smith Kate Jackson (98254) 


13 00 TMCORE13 (8457) 

13 30 THE LION TROPHY SHOW Gioco 
Conduce Emily De Cesare (32o4) 
14,00 CAFFÈ METROPOLI Film 


1105 TAPPETO VOLANTE Talk show 
Conduce Luciano Rispoli con a parte 
cipazione di Melba Ruffo Rila Forte 
(9912693) 

18 00 ZAP ZAP Contenitore dedicato ai ra 

gazzi All interno CARTONI ANIMA 
TI FREESPIRITS 5Telefilm (284709) 

19 45 TMC SPORT Notiziario sportivo 

(457148) 


2100 TELEGIORNALE (457) 

2130 TGl-SPORT (19693) 

20.40 GENESI • LA CREAZIONE E IL PLU¬ 
VIO Film biblico (Italia 1994) Con 
Omero Antonutti Regia di Ermanno 
Olmi (195761) 

2125 TGl (4057761) 

213$ SPECIALE TGl Attualità A cura di 
Bruno Mobrlci (4094419) 


2030 TG2-20,30 (11051) 

20 50 ALIBI PERFETTO Film thriller (USA 
1994) Con Hector Eirzondo TeriGarr 
Regia di Kevin Meyer (1* tv) (190051) 
22.35 PALCOSCENICO*90-TEATROE MU¬ 
SICA PER IL SABATO SERA Lucia 
di Lammermoor Dramma tragico in 
2 parti di Salvatore Gammarano Mu 
siche di G Donizeth Dalla Scala di 
Milano Con Mariella Devia Vincenzo 
La Scola All interno (5556780) 


2000 BLOBSOUP Videoframmenti (525) 

20 30 L’ULTIMO APACHE Film western 
(USA 1954) Con Buri Lancaster 
Jean Peters Regia di Robert Aldnch 
(368235) 

2105 TG 3 ■ VENTIDUE E TRENTA Tele- 
giornale (4062693) 

2115 TGR Telegiornali regionali 
(8712051) 

22.20 DOMENICA SPORTIVA. Rubrica 
sportiva (8193254) 


2040 CACCIA AL LADRO Film giallo 
(USA 1955) Con Cary Grant Grace 
Kelly Regia di Alfred Hitchcock 
(6313235) 

2145 SECONDO PONZIO PILATO Film 
drammatico (Italia 1987) Con Nino 
Manfredi StefanaSandrelIt Regia di 
Luigi Magni All interno 23 30 TG 4 
NOTTE (5438273) 


20 00 MR COOPER Telefilm I) nuovo la 
voro Con Mark Curry Dawn Lewis 
(7273) 

2030 INDIANA JONES E IL TEMPO MALE 
DETTO Film avventura (USA 1984) 
Con Harnson Ford Kate Capshaw 
Regìadi Steven Spielberg | 


20 00 TGS Notiziario (46235) 

20 25 STRISCIA LA NOTIZIA LA VOCE 
DELL IMPENITENZA Show “Confn- 
zo tacchetti Lello Arena (9038493) 

20 40 ROSE ROSSE Varietà Con Pippo ^ 
Franco Leo Gutlotta Oreste Lionello 
Manlio Dovi Martello Regia di Ca 
stellata e Fingitore (4515490) 


20 00 TMC ORE 20, 155S83) 

2015 PRIMO PIANO Rubrica (3638457) 

20 30 GALAGOAL Rubrica sportiva Con 
„ i^conb Alba Panetti e Mass mo Ca 
m A«interno (55542) 

22 .30 TMC SERA (50983) 

22.45 LA VOLPE EU DUCHESSA Filmwe 
stern (USA 1976) Con George Segai 
Gqldie Hawn Regia di Meivm Frank 
f1#3877) 


2120 I NOMADI. Un v aggio tra musica e 
solidarietà (912235) 

24.00 TGl-NOTTE (11638) 

0.10 AQENOA (6507378) 

0J0 L'INCHIESTA. Film drammatico (Ita 
tìa 1986) (7705823) 

106 SUEGHf Varietà(R) (2732262) 

11$ TQ1-NOTTE (R) (1623533) 

190 POLTRONISSIMA. TRE GENERALO- 

rietà (1895858) -*«-****» - 

15$ OOC MUSIC CLUB Musicale 
(72292991) 


23 30 TG 2-NOTTE (2423254) 

13$ LARAICHEVEDRAI Diario settima 
naie sui programmi e i personaggi 
della Rai Conduce Guido Barlozzetti 
con Beatrice Bocci A cura di Nadia 
Belelli (5552465) 

200 SÉPARÉ Musicale Carlo Dappor 
to Claudio Villa (7001552) 

145 DIPLOMI UNIVERSITARI A QISTAN- 


2355 TG3 Telegiornale (6607322) 

00$ NOTTE SPORT All interno PALLA 
VOLO FEMMINILE Anticipo Campio¬ 
nato italiano Altamura Matera 035 
SPECIALE GIRO DELLE FIANDRE 
0 45 CANOTTAGGIO Oxford-Cam 
bridge (1213303) 

105 FUORI ORARIO Presenta 
-- «.CATTIVOTENENTE Film 
-- «.SILENZIO Film 

L'AGED'Ofl Film (Francia 1930 b/n) 
r- GIOVANNA CARCO AL ROGO Film 
storico (Italia 1954) 

-- SACRIFICIO Film (91089910) 


045 TG4-RASSEGNASTAMPA Attuali 
tà (2117991) 

100 KOJAK Telefilm (7521991) 

150 L’UOMO DA SEI MILIONI DI BOLLA 

RI Telefilm (8529705) 

140 MANNIX Teleflm Con Mike Con 
nors (5489213) 

330 WINGS Telefilm (1714939) 

350 ROPERS Teleiiim (4633858) 

410 TG4-RA8SEGNA STAMPA Attuali 


4.20 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele¬ 
film Con Michael Landon (97912026) 


23 00 PRESSING Rubrica sportiva Condu 
ce Ra mondo Vianelio (45235) 

030 MAI DIRE GOL - PILLOLE Varietà 
(3638552) 

0 45 ITALIA 1 SPORT Notiziario sportivo 
(95892804) 

050 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 
(4461939) 

1 SS JAMMIN Musicai (R) (42083552) 

3 00 MACGYVER Telefilm (Replica) 

(7869755) 

4 00 IL GIURAMENTO DfZORRO Fiirnav 

ventura (Italia 1965) (95383823) 


2310 TESTA A TESTA Conduce E Menta 
na (9356693) 

2400 TG5-FLASH (77649) 

005 SPECIALE MARIA GRAZIA CUCI 
NOTTA Da Hollywood a Padre Pa 
pa (6756649) 

015 «.CAMPO Film(72213) 

0 45 TGS Notiziario (3598194) 

2.30 PAPI QUOTIDIANI (R) (5180216) 

145 STRISCIA LA NOTIZIA (R) (3907804) 
3 00 TGS EDICOLA Con aggiornanti 
alle ore 4 00 5 30 (2677151) 

3 30 TARGET OLTRE LO SCHERMO Al 
tualltà (Replica) i 


045 TMC DOMANI -LA PRIMA DI MEZZA¬ 
NOTTE (5009668) 

0.55 BASKET NBA Telecronaca di un in 
contro del campionato americano 
(2458303) 

255 TMC DOMANI (Replica) (1528194) 

3 05 CNN Notiziario in collegamento di 
retto 24 ore su 24 con la rete televisi 
va americana (6390755) 

4$0 PROVARESAME.UNIVERSITÀ f ADI 
STANZA Addatiti (41918649) ; 


11.30 NBACTWN Rubrica 
sportivi (622902) 

14.30 lEtEKOMMAHDO COM 
FACI Rubrica (523631) 

14.90 TNCMOt (9324047) 

1700 ZONA URO Musicale 
1 grandi successi del 
, sroto’ 1301506) 

IMO- “ 

lei 


passato’ (30150. 

I MUROFOUS Musica 


mi mm (6000341) 

IMO CANAI! 10$ Musicale 
(701457) 

».N ROXY IAR Musicale 
(14685780) 

a» CALCIO Campionato 
spagnolo Anticipo della 
Uga All Intorno 
(926070) 

01$ YMOÌOANALE NOTTE 

(78643552) 


12 45 LA FUMUCtTA FA RI¬ 
DERE? (6650254) 

14,06 mm (516341) 

1490 POMERIGGIO INSEME 


1700 IL CAVALLO GIUSTO 


1790 tour ROSA (979896) 
11» INF REO (982235) 

19.90 ODEON REGIONE 

(794167) 

2090 TUTTO TRIS A TOTIP 


2035 


(149146) 

Il AUSTERO O 
MA LUNA CI 


DELLA PRI 

. .... CREATURE 

Film (950235) 

22.30 MFREG (990254) 

29 00 SOLO MUSICA ITALIA 
NA 

--- FANTASY NEL CUORE 
DEL FANTASTICO 

(950761) 

23.30 FUTURE FORCE 2. Film 
fantascienza (35311964) 


11,00 FRAME Rubrica Con 
duce Marina Martini 
(1595544) 

18,90 HAPPY END Teleflm 


1900 


INALI REGIO- 


LI (96754381 
\990 VIVIANA (65950693) 
2040 RAGAZZE PETTO IN 
FUORI Film commedia 
(USA/German a Con Ch 
ris Lemmon Olivia Pa 

- QUESTO GRANDE GRAN¬ 
DE CINEMA Rubrica 


22.90 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI (9683457) 
z300 SOLO MUSICA ITALIA 

NA. Musicale Conduce 
Carla Dotto (1575700) 
23.30 DIAGNOSI Talk show 
Conduce il prof Fabr zio 
T Trecca (70476167) 


|p§f§ 


1400 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (95067815) 

17 00 DIAGNOSI. TUTTI IN 

FORMA Talk show a cu 
ra del professor Fabr zio 
T Trecca (Replica) 
(994506) 

19 00 ^FORMAZIONE REGIO¬ 

NALE (115761) 

20 90 BALLATA PER UN CON¬ 

DANNATO Film dr.n 
malico (USA 1980) Con 
Vanessa Redgrave Jane 
Alexander Rag a d Da 
me! Mann (138612) 

22.00 ITALIA CWQUESTEWE. 
Attualità Conduce Rat 
tacita Longobard 
(32B140) 

23.00 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (86251536) 


1200 INTRAPPOLATI NELLO 
SPAZIO Film (USA 
19941(3583803) 

13 40 STAUNGRAD Film 
guerra (3760902) 

15.45 NON CI RESTA CHE 
PIANGERE. Rim corneo 
(Itala I960) (34979641 

17.45 LAST ACTlÒN HEfiÒ 

L ULTIMO GRANDE 
EROE Film (6451867) 
20.00 CINEMA A FILM 
(876780) 

20.20 WTERV1STA A MARIO 

LU (5569525) 

GIORNALE DEL 


20.35 SET IL G 


2100 ACE VENTURA LAC- 
CHIAPP ANIMALI Firn 

comico (USA 1993) 
(380803) 

RIVELAZIONI PERICO¬ 
LOSE Firn thriller 


7.05 SERATA URICA Lln 

coronazione di Poppea 
di Claudio Monteverdi 


1300 MTV EUROPE Musica 
le (26059524) 

1900 + 3NEWS (225032) 

1910 TERMINE VACUE E 

dopo I opera 1 Heure 
avec Rossini Speciale 
Scala Corpo di Ballo 


20 25 COMPAGNIA ACORO 

RAP (657952) 

21.00 SERATA DANZA Mays 
EtrsSwanLake Diretto¬ 
re Mais Ek Con Ana La 
guna (967601) 

23.00 NOTTE CLASSICA Te 

deum d Heclor Beri oz 
Orchestra di Parigi D 
rettore Daniel Baren 
borni 


GUIDA SHOW VIEW 

Per reg strare il Vostro 
programma Tv d g tare I 
numeri ShowVtaw stam 
pati accanto al program 
ma che volete registra 
re sul programmatore 
ShowVlew Lasciate I un 
tà ShowView s Vostro 
v deoregistratore e I prò 
gramma verrà automati 
cernente registrato all o 
ra ndleata Per Informa 
z om I Servizio cl enti 
ShowVlew al telefono 
02/26 92 18 15 Show Vi* w 
è un marchio della G*m 
Star Developmant Corpo 
radon (C) 19S4 Gemstar 
Oavatopmant Corp Tutti i 
diritti sono riservai 
CANALI SHOWVIEW 
OOI Raiuno 002 Rai 
due 003 Rai tre 004 Re 
te 4 005 Cana e 5 006 
Italia 1 007 Tmc 009 V 
deomus c OH C nque 
stelle 012 Odeon 013 
Tele 1 015 Tele 3 
026 Tvltala 


Radlouno 

Giornali radio 6 00 7 00 7 20 
800 9 00 lOOO 11 00 12 00 
13 00 23 00 24 00 2 00 4 00 
5 OO 7 30 Radiouno musica 7 42 
L o oscopo 8 32 Radiouno mu 
sica 9 IO Giocando IO 05 Argo 

10 30 GR 1 Speciale agricoltu 
rp e ambiente 11 OSSabatollno 

11 IO Pepe Nero e gli altri 13 30 
La nostra Repubblica 14 05 Sa 
batoUno Tarn Tarn Lavoro 
15 30 Sala Stampa Sport 15 50 
Tutto II calcio minuto per mmu 
to 18 07 Processo per drrettissi 
ma 19 00 Rai Giornale Radio 
GR 1 19 28 Ascolta si fa sera 
19 36 Domenica sport 20 25 
Calcio Posticipo Campionato 
italiano di Serie B Pescara Ge 
noa 23 08 PianoBar 0 33 La 
notte dei misteri 

Radiodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 


12 IO 12 30 13 30 19 30 22 30 
6 02 I! tempo ritrovato L altra 
età della vita 7 18 Momenti di 
pace 8 02 Coriandoli 9 15 Ra 
dlolupo lOOO Black out 1100 
La stanza delle meraviglie 

11 58 Mezzogiorno con Mina 

12 50 Piazza Grande 14 OD Ra 
diotopogiro 16 00 Quell» che la 
radio 18 00 Hit parade yester 
day 18 30 GR 2 Anteprima 
19 18 Bolneve 20 OO La prosa di 
Radiodue (Replica) — La prò 
sadiRadiodue 21 30 Taxi taxi 
22 40 Fans club 24 OO Stereo 
notte 


Radlotre 

Giornali radio 8 45 6 OO Ouver 
ture 7 22 Bolneve 7 30 Prima 
pagina 9 00 Appunti di volo 
IO 20 Terza pagina IO 30 Con 
certo di musica da camera 


12 OO Uomini e profeti Mono 
grafìe 12 45 I maestri del musi 
cal 13 30 Scattale 14 00 La bar 
caccia 14 50 Radiali e su te 
Il Cartellone 15 00LesT oyens 

21 30 Respiri ?1 45 Jambaiaya 

22 15 Mediterraneo 23 00 Au 
diobox der ve magnetiche a piu 
voci 24 OO Musica classica 

Italia Radio 

Giornali radio / 8 12 15 Gior 
nali radio flash 30 9 IO 11 
16 17 6 30 Bjongo no Italia 
7 IO Rassegna tumpa 8 IO Ul 
fomora 9 05 Avani Popolo 
10 05 Piazza G ande 12 05 
Avanti Popolo 12 IO Tamburi di 
latta 14 05 Gullive 1510 LI 
vmgstone 16 05 Quaderni meri 
diam 18 05 Prefisso 06 18 50 
Tempo pieno »9 05 Milano se 
ra 20 05 U ia poltror a per due 
22 OO Effetto notte 2 02 6 09 Se 
lez one musicale notturna 




Benigni da Biagi 
stravince la pomata 


VINCENTE 


li fatto (Raiuno ore 20 52) 

7148 000 

PIAZZATI: 

Favola (Italia 1 ore 20 46) 

6 509 000 

La zingara (Raiuno ore 20 42) 

6 070 OOO 

Striscialanotizia (Canale 5 ore 20 32) 

5 491 000 

Mr Destiny (Raiuno ore21 00) 

4 911 000 

Beautiful (Canale 5 ore 13 48) 

4 727 000 


Benigni superstar dell Audttel La seconda parte 
1\A dell intervista dt Enzo Biagi al comico toscano ha 
■NmwmI vìnto infatti (a giornata degli ascolti Cosi 1 altra 
sera 11 fallo ha monopolizzato il pubblico televisi 
vo 7 milioni M8mi)a telespettatori L altro momento di punta 
della giornata è stato caratterizzato dal tresh movie Favola il 
film di Canale 5 interpretato da Ambia per la prima volta alle 
preso col «cinema» Risultato 6 509 II resto degli ascolti non 
hanno avuto particolari impennate Sono stati quelli di tutti i 
giorni quelli < he quotidianamente premiano i soliti program 
mi in palinsesto Troviamo Strisaalunotizia con quasi 5 milioni 
e mezzo di telespettatori È intorno ai sei sette milioni che si 
aggira Infatti il pubblico che segue il tg satirico di Antonio 
Ricci La zingara il demenziale giochino in onda quotidiana 
mente su Raiuno dopo il Tgl delle 20 tia registrato i soliti su 
milioni e passa di fedelissimi Vlcnlre Beautiful I eterna soap 
di Canale 5 ha raccolto anche questa volta 1 suoi oltre quattro 
milioni di appassionati È poi da segnalare il costante succes 
so della serie di Raidue Medici in prima luna con 4 milioni 
599 mila fedelissimi 


PIANETA BAMBINO CANALE 5 9 45 

Seconda puntata del nuovo programma di medicina pe 
diatnca condotto da Susanna Messaggio Oggi si parla del 
latte nel primo anno di vita con interventi di specialisti 

JAMMIN ITALIA 1 16 00 

Ennco Ruggen dal vivo propone alcuni brani unplugged 
dal suo ultimo album Fango e stelle Quindi intervista a 
Zucchero inoltre il Tg rap e un servizio dalle discoteche 
nminesi 

STELLE DELLA MODA RETEQUATTRO 1600 

In concorso 10 ragazze provenienti da tutta Italia che so 
gnano di diventare modelle Per gli amanti della moda rt 
prese dalle sfilate dt Krizia Max Mara Renato Balestra 
Mariella Burani e Sergio Pea saranno ospiti in studio con il 
vicedirettore di Film tv Giacomo Airoldi e Alessandra Ap 
piano di Anna 

ROSE ROSSE CANALE 5 20 40 

Raffaele Paganini sale sul palcoscenico del Salone Mar 
gherita per danzare con Lorenza Mano in Memory tratto 
dal fortunato musical Cats Mentre la banda del bagaghno 
se la prende con la Royal Family britannica al completo 

SPECIALE TG1 RAIUNO 2235 

Le confessioni dell astronauta italiano Maurizio Cheli ap 
pena rientrato dalla missione Tethened in uno speciale 
sul tema scottante del controllo dello spazio Si parlerà 
anche della nuova avventura spaziale tutta europea 1A 
nane 5 

UOMINI E PROFETI RADIOTRE 12 00 

Nuovo ciclo a cura di Romano Madera dedicato alla sto 
na dei chassidirn dell Europa Onentale attraverso la nco 
stai/ione che ne ha tatto Martin Buber (i suoi Racconti 
Chassidiu sono pubblicati da Garzanti) Interventi di 
Amos 1 1 zzallo c Claudio Magris conduce Gabnella Cara 
more 

AUDIOBOX RADIOTRE 23 00 

È un opera ispirata al pensiero di Baudrillard per voci 
suoni elettronici e acustici e campionamenti II segno dei 
tre L hanno ideata Chns Cutler (batterista e fondatore 
degli Henry tov») e Tiziano Popoli che 1 ha adattata per 
la radio 







Da Ferrara a Tarkovskij 
una notte di «grazia» 

105 IL CATTIVO TENENTE 

Rafia Alai Ferrara con Harray Keltel Frankie Thorn Atrthany «autori Usi 
(1992) 96 min 

RA1TRE 

Tempo di Pasqua tempo di misticismo E Fuoriorano dedica un urte 
ia nottata al tema della grazia Si pitie col film di Ab°1 Ferrara sulle vi 
cende del «dissoluto tenente di polizia per pioseguire lite i 35 con II 
silenzio di Ingmar Ek rgman un amara riflessi mu sull enigmaticità del 
mondo e sul silenzio di Dio Alle 4 05 e la volta de I à>e d or di Luis 
Bufiuel esplosione di simboli sune«ilisti c nttau o aperto alle istituzio 
ni borghesi m nome dell amour fou Seguono alle 5 05 ti processo di 
Giovanna D Arco di Roba t Bi esson e alle 6 O5 bau ificio d i Andrej Tar 
kovskij davant ad una immmt tu qui ira atomica I uomo olire a Dio 
ogni suo bene per salvare r suoi < r 


m 








20 30 L’ULTIMO APACHE 

«Hi» di «iteri AMricb ch Bini Lmcaitor Jean Priers Ckirtos Buchili 
schy Un (1954) $9 Risii 

Burt Lancaster fa I indiano buono per Aldrtuh m un we 
stern dalia parte dei nativi che precede di molto la rtab 
(dazione anni Settanta Finale reso meno durodalla prò 
duzione 

RATTRE 


20 30 INDIANA JONES E IL TEMPIO MALEDETTO 

Regia ài Stoni Spielberg ch ItorriSH Fari Kate CipsMw Ke Huy guati 
Uta (1984) (12 militi 

Il seguito dei Predatori dell arca perduta si svolge qua 
st tutto sotto terra Con I archeologo Harnson Ford in lotta 
contro f sanguinari seguaci della dea Kali con I aiuto del 
la cantante Willie e del piccolo cinese Short Azione moz 
zaffato effetti speciali mirabolanti e adrenalina pura in 
circolazione 
ITALIA 1 


20 40 GENESI LA CREAZIONE E IL DILUVIO 

Rafia $1 Ehm» Olmi ch Oacn Automitti e attori oh professlHittl Ito 
Ito (1994) 10) ululiti 

Omero Antonuttì unico attore-attore tn campo narra la 
favola della creazione della cacciata dal paradiso terre 
stre del diluvio universale Ermanno Olmi sembrava I au 
tore ideale per rendere la poesia dell Antico Testamento 
e invece il risultato è purtroppo un po piatto 
RAIUNO 


20 40 CACCIA AL LADRO 

tolto ài Minò HHcteKk cn Cari Grill Giace Kelly Vani Usa 11955) 
97 miniti 

Un giallo assolutamente hitchcockiano anche se piu leg 
gero del solito Anche grazie alla presenza di una coppia 
di attori belli e vagamente fatui come Grace Kelly e Cary 
Grant La caccia al Gatto» ladro aristocratico e impren 
dibìle si svolge ovviamente in Costa Azzurra E durante 
la lavorazione del film scoppiò la scintilla tra la diva e Ra 
meri dt Monaco 
RETEQUATTRO 




l 
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Sport in tv 

TENNIS: Coppa Davis 
FORMULA UNO: Gp D'Argentina, prove 
BASKET: Buckler-Benetton 
CALCIO: Novantesimo minuto 
CALCIO: Campionato spagnolo 


COPPA davis. Furlan cede in tre set a Ondruska. Poi Andrea, in 5 set, supera Ferreira 


S IAMO sull’uno pari, ma cì WfWWSU 
manca un punto, Renzo 
Furlan è andato in campo - - 

con uno zaino sulle spalle. In I |Y"|r) 

quelle zaino c era il peso dell a- 
spettativa del pubblico del Foro, 11 

la responsabilità di essere il nu- Qll IIP 
mero uno d’Italia e il ritornello ri¬ 
petuto in questi giorni secondo il D 

quale i due punti su Ondruska (il di 1\ 
numero due sudafricano) sareb¬ 
bero stati sicuri. E ha perso. Non 

ho mal visto Renzo cosi privo di -—-- 

lucidità come ne| secondo e nel CLAUDIO 
terzo set ma è nella prima frazione di gioco che si è 
decisa la partita. Il primo set è durato addirittura 1 
ora e 20 minuti, e Furlan aveva scelto la tattica giu¬ 
sta giocando sul dritto di Ondruska, oppure molte 


dflùiukalx u2 


Uno zaino 
sulle spalle 
di Renzo 


cere quando nessuno crede più 
in te ha regalato a Gaudenzi la 
forza morale di dare l’insperato 


CLAUDIO FISTOLOSI 


televisiva, quando si rende conto 
che si può lottare sì ma tenendo 


l’iniziativa e finendo qualche 


punto a rete, il suo gioco aumen 
ta di due classi. Evale un top ten, 
I sudafricani hanno sofferto ii tifo 


dei romani in generale corretto e 


sportivo rispetto all’importanza e 


all emozione presente ieri al Fo¬ 
ro. L’ultimo ringraziamento a Gaudenzi è un solo 
commento: fantastico. 

Un capitolo a parte per Adriano Panatta. Ho no 
tato un miglioramento nel gestire la squadra. Ha 


palle centrali per non dare angoli all’avversario. Ma chiamato come quinto uomo Daniele Musa, un gio 

'Ann)ir>a 9 inrui Ai nuocta lattica nnn A i tati iltrntlm. datori. „ 11 .. ru-i_— :__ 


l'applicazione di questa tattica non è stata altrettan- catore di talento finora ignorato dalla Federazione; 
to felice soprattutto nei punti decisivi. «È incappato dimostrando che la squadra di Davis non è più ur 
In una giornata storta»» - ha commentato Adriano circolo di giocatori privilegiati, ma un obiettivo a di 


Panatta, E rimandiamo Renzo a un grande match 
per domenica. 


sposizione di tutti i tennisti italiani. Ho avuto l’im 
pressione inoltre, e questo è il fatto più importante, 


Una partita Indimenticabile che rimarrà nei cuori che sia molto più in sintonia con Gaudenzi rispetto 

./rii anriiiulnnili «4! fannie l'h« imrnna An I I?. A _L. n _ 1 _ 


degli appassionati di tennis l’ha invece giocata An¬ 
drea Gaudenzi, il livello del suo avversario e dì tutto 
il match è stato eccellente. Solo quella voglia di vin¬ 


ai passato. Per Furlan è più difficile perché solo la 
presenza di Riccardo Piatti, suo allenatore e amico 
fraterno, può garantirgli il massimo rendimento. 


Gaudenzi s’inventa 


1 


Uno a uno dopo la prima giornata. Quindi previsioni della 
vigilia rispettate. Soltanto che i punti sono arrivati da chi 
non ayreb^isxBitóril, cioè.daGaydenzieQDclruska, 
sfavoriti nei confronti di Ferreirae Furlan. Oggi il doppio 
tra Nargiso-Gaudenzì e i Ferreira, Ellis e Wayne. 


«i ROMA. Hanno vinto coloro che 
dovevano perdere. Succede, in Da¬ 
vis. E per quanto possa sembrare 
strano, il succo dell’antica coppa 
in forma di insalatiera, è proprio 
questo, In sei ore e mezza dì tennis 
Il match fra l'Italia e il Sudafrica 
muove dalla parità per tornare ad 
essa, ma nel farlo compie un per¬ 
corso che nessuno si sarebbe 
aspettato, trasforma una gara che 
sembrava destinata a concludersi 
in fuga prima in un tracciato ad 
ostacoli, poi in una maratona. E al¬ 
la fine cambia le carte in tavola, 
strappa al sudafricani la sicurezza 
di giornata trionfale e riporta in 
corsa gli azzurri. Anzi, forse finisce 
addirittura per assegnare ai nostri 
colori qualche piccolo vantaggio, 
se è vero che Ferreira e Gaudenzi si 
ritroveranno oggi nel doppio, i) pri¬ 
mo, però stropicciato dalla stan¬ 
chezza e parecchio immusonito, 
l’altro invece, felice evìncente oltre 
che saldo nei muscoli come non 


speravamo di vederlo dopo cinque 
set contro il numero dieci del mon¬ 
do. 

Allo scivolone di Furlan, Gau¬ 
denzi rimedia portando in campo 
tutto dò di cui è capace; il corag¬ 
gio di resistere, la forza d’animo dì 
chi è pronto a tutto, il cuore e la te¬ 
sta. Ferreira fa il suo, ma non basta. 
Quando il match assume le caden¬ 
ze convulse di una volata, con il 
pubblico in piedi e Gaudenzi pron¬ 
to allo scatto, il sudafricano si trova 
in affanno; U drittone a braccio 
aperto si rattrappisce, le gambe 
non vanno più dove la testa dice 
loro di andare, li quinto set diventa 
una sorta di giro d’onore, e il 6-1 
appare per l'italiano il doveroso ri¬ 
sarcimento ad una stagione che 
ancora poco gli ha dato in fatto di 
risultati. Ma il difficile era stato pri¬ 
ma: quel quarto set condotto e poi 
di nuovo smarrito, ad esempio, 
quando Andrea è passato in un 
amen dal 5-3 al 5-5 e poi di nuovo 



sperare 


AndfM6«iduid: lori um vittoria linportnIMiM contro Wayne nella foto accanto Brambati/Ansa 


al 7-5 in suo favore. Lì è nata la vit¬ 
toria, dalla voglia di resistere e dal¬ 
la testa dura del ragazzo dì Faenza. 
Ferreira non ha gradito. Ha reagito 
male sparacchiando perfino una 
palla in tribuna, come avvertimen¬ 
to contro gli urlaton che sosteneva¬ 
no Gaudenzi. Era un segnale dì 
malessere forse di resa. 

«Ha vinto il match nelle condi¬ 
zioni più diffìcili che sì potessero 
immaginare», dice Panatta. Sotto di 
una sconfitta e di due set ad uno. E 
ora la Coppa è ancora lì, non è 
scappata, non è stata consegnata 


catari del progetto 
«Genoma Umano»; 
esistono le «tafazzi ne» 
anche nel tennis? Si tratta, a quan¬ 
to pare, di proteine dalle spiccate 
qualità masochistiche e per questo 
ribattezzate con il nome del gialap- 
piano martellatore dell’intimo ma¬ 
schile. Esìstono, è la risposta. E sor¬ 
tiscono proprio gli annunciati effet¬ 
ti controproducenti, soprattutto se 
agevolate da una precana disposi¬ 
zione d’animo. Furlan di questo ha 
sofferto, contro Ondruska, e come 
si vede il problema è tutto fuorché 
tecnico. Si fosse trattato dei colpi o 
dell’impostazione tattica da dare al 
match, dai e dai il nostro avrebbe 


finito per risolvere il problema, e 
Ondruska sarebbe apparso meno 
distante di quanto non si sia invece 
dimostrato Ma Furlan mancava di 
sicurezze, ieri, cioè delle fonda- 
menta di qualsiasi colpo si voglia 
giocare nel tennis. 11 gioco incro¬ 
ciato delle responsabilità sollecita¬ 
to da questo quarto di finale della 
Coppa gli ha evidentemente nuo¬ 
ciuto, più di quanto non ritenessi¬ 
mo possibile. I gradi da numero 
uno, il debutto contro un avversa¬ 
rio così dietro in classifica (21 con¬ 
tro 106) che nessuno riteneva pos¬ 
sibile un ribaltone, la sicurezza che 
il match fosse alla sua portata e 
che un qualsiasi cedimento sareb¬ 
be risultato ineompnensibile, prima 
ancora che inammissibile, hanno 
sortito un frappò ai emozioni tal¬ 
mente indigesto che ha finito per 
piantarsi sullo stomaco dell'azzur¬ 
ro. Furlan ha dovuto battersi contro 
Furlan, prima ancora che con On¬ 
druska, e alla fine ha perso. 11 Ren¬ 
zo preoccupato e tentennante ha 


battuto il Renzo voglioso di far be¬ 
ne. Ondruska ha potuto assistere a 
quella rissa da una poltrona in pri¬ 
ma fila, e si è goduto lo spettacolo, 
badando principalmente a non di¬ 
strarsi e ad approfittare di tutto ciò 
che l'azzurro mestamente gii por¬ 
geva, già confezionato e pronto al¬ 
ia cottura. 

In quelle condizioni, il tennis 
non è sport da tenere troppo in 
considerazione le differenze di 
classe o dì classifica Si mira al so¬ 
do, e vince chi lo fa meglio e con 
maggiore continuità, Marcos On¬ 
druska, biondo e abbronzato, un 
tipo da spiaggia (a patto che la 
spiaggia sia Malibù, e non Ladispo- 
li o Torvaianica), più che irresisti¬ 
bile appariva tranquillo, più deciso 
di Furlan, meno preoccupato delle 
conseguenze di un’eventuale 
sconfitta. Furlan non ha retto alla 
pressione Se lo conosciamo bene, 
passati i tormenti per la sconfitta, ci 
ragionerà su, e troverà l'antidoto 
giusto. 


Raidue, ore 14 55 
Italia 1, ore 17 50 
Raitre, ore 17.55 
Raiuno, ore 18,10 
Videomusic, ore 23,30 


Tre meccanici 
muoiono 
al Rally Safari 

Tragedia al rally Safari. Tre mecca¬ 
nici (di cui non si conoscono an¬ 
cora i nomi) sono morti quando la 
Land Rover a bordo della quale si 
trovavano è stata travolta da un' im¬ 
provvisa ondata (in Kenya i cam¬ 
biamenti repentini delle condizoni 
atmosferiche sono tipici di questo 
periodo dell'anno) mentre stava 
attraversando un fiume in località 
Ole Keijado 

Pallanuoto: Italia 
In semifinale 
nell’Otto nazioni 

Tutto facile per il Settebello nel tor¬ 
neo delle Otto nazioni di pallanuo¬ 
to. Opposta alla modesta Francia, 
ntaìia non ha dovuto faticare più 
di tanto per imporsi (11 a 4) e 
conquistare ii primato nel groppo 
B. La nazionale ha conquistato il 
diritto a disputare la semifinale, og¬ 
gi contro la Romania. L’altra semi¬ 
finale vedrà di fronte Germania e 
Stati Uniti. 


Tennis, Davis 
A Calcutta 
lmlla-SvozlaO-2 

Risultati degli altri incontri di Cop¬ 
pa Davis. A Calcutta la Svezia con¬ 
duce 2-0 dopo la prima giornata: 
Jonas Bjorkman ha superato Lean- 
der Paes mentre Thomas Enqvist si 
è imposto su Mahesh Bhupati. A 
Praga, gii Usa conducono 1-0 gra¬ 
zie al successo di Tod Martin su 
Petr Korda. A Limoges la Francia è 
in vantaggio sulla Germania orfana 
di Boris Becker. Nel primo singola¬ 
re Cedric Pioline ha avuto la me¬ 
glio su David Prinosil. La vincente 
della sfida tra Francia e Germania 
incontrerà l'Italia o il Sudafrica. 

Calcio: oqualHIcho 
ridotto a CappioU 
eOuMolln. 

La Commissione d'Appello della 
Federcalcio ha accolto il reclamo 
delia Roma, riducendo da due ad 
una giornata la squalifica di Massi¬ 
miliano Cappioli. Il giocatore, per¬ 
tanto, potrà scendere in campo og¬ 
gi contro l'Udinese. Trasformata in 
una multa di 8 milioni la squalifica 
inflitta al tecnico del Vicenza Fran¬ 
cesco Guidolin. 


Coppa dei Giornali 
Attornilo: 
eliminata l’Unità 

Nulla da fare per i tennisti dell’Uni¬ 
tà: negli ottavi di finale della Coppa 
dei Giornali, trofeo organizzato da 
Vincenzo Spineo e sponsorizzato 
dalla Philip Morris, sono stati scon¬ 
fitti dalla formazione di Repubbli¬ 
ca. Nel primo singolare, Colantonì 
ha subito un secco 6-1/6-1 da 
Schiavello, mentre Filipponi ha 
gettato al vento il match che con¬ 
duceva agevolmente- 1-6/7-5/7-6 
il punteggio finale a favore di Por- 
cù. Inutile, a quel punto, far scen¬ 
dere in campo i fortissimi doppisti 
dell’Unità. 


FORMULA UNO. Gp (l'Argentina, secondo tempo per Schumacher nelle prove libere 

Velocissimo Hill, ma la sorpresa è Ferrari 


Ancora Damon Hill davanti a tutti, ma la vera 
sorpresa delle prove libere del Gran premio di 
Argentina è la Ferrari di Mìcnael Schumacher, 
che ha ottenuto il secondo miglior tempo. Ter¬ 
zo Alesi. Deludenti Villeneuve e Irvine. 


MASSIMO FILLOPODI 


« Si è ripreso per quasi un’ora la 
leadership abbandonata con il 
passaggio dalla Benetton alla Fer¬ 
rari, Per 58 minuti Schumacher ha 
condotto la classifica delle prove li¬ 
bere del Gran Premio d’Argentina, 
terza tappa del circuito della For¬ 
mula Uno. Per 58 minuti sembra¬ 
vano tornati i tempi del domìnio 
del campione tedesco Poi la realtà 
di una Williams ancora superiore 
ha riportato indietro la «rossa» nu¬ 
mero uno, 

Il valore delle sessioni del vener¬ 


dì è relativo. Da quest’anno, infatti, 
l'unica sessione valida per deter¬ 
minare la griglia di partenza è 
quella del sabato, perciò la giorna¬ 
ta di ieri è stata dedicata alla messa 
a punto delle vetture Damon Hil), 
che non ha bisogno di perfeziona¬ 
re la sua Williams numero 5 già 
uscita vittoriosa ad Adelaide e ad 
Interlagos, inizia con molta accor¬ 
tezza senza rischiare più di tanto. 
Scelta oculata, il tracciato argenti¬ 
no è insidioso per il fondo irregola¬ 
re e anche per la serie di curve e 


controcurve che impegnano allo 
spasimo i piloti, Schumacher esce 
per primo dai box allo scoccare 
delle 17 (italiane) e comincia a 
spingere sull’acceleratore. Arriva 
subito il miglior tempo per il tede¬ 
sco mentre Williams e Benetton 
aspettano ad uscire. 

Villeneuve prova a prendere 
confidenza con il circuito che però 
gli tende una trappola al terzo giro, 
Jacques si gira e finisce sull’erba. 
Presto imiteranno il canadese an¬ 
che Frentzen e Berger 11 più velo¬ 
ce, dopo Schumacher, è Hakki- 
nen Latitano Jean Alesi e Damon 
Hill, «Schumi» toma in pista altre 
tre volte, giri sempre al limite senza 
l'ombra di uno sbaglio ( a differen¬ 
za di quanto gli era capitato in mat¬ 
tinata). Hill s’avvicina due o tre 
volte al miglior tempo del campio¬ 
ne del mondo ma lascia quasi 
mezzo secondo nel tratto misto, 
una serie di tornanti che Schuma¬ 
cher disegna alla perfezione. Alla 
fine del giro Hill perde sempre 
qualche decimo. A pochi minuti 
dalia fine della sessione però la 


Williams dell’inglese prende il co¬ 
mando, un titolo puramente plato¬ 
nico ma che comunque anticipa 
un copione già scritto. Pure doma¬ 
ni la gara sarà una continua rincor¬ 
sa al leader della classìfica così co¬ 
me era già accaduto in Australia e 
in Brasile. 

Sul finale si sveglia anche Alesi 
mentre Berger e Irvine (alla fine 9° 
e 12*0 pagano cari gli errori. Si 
chiude con un secondo posto una 
giornata positiva per la casa di Ma- 
ranello: Schumacher, nonostante 
un’evidente inferiorità del mezzo 
meccanico, sembra non aver per¬ 
so la voglia dì combattere e anche 
il gap con la Williams è in via di ri¬ 
duzione. Nella prima ora di prove 
libere della mattinata (in Italia) 
Schumacher aveva ottenuto il mi¬ 
glior tempo con 1 ’30"893. In casa 
Ferrari si sta comunque studiando 
la possibilità di rivedere i'aereodi- 
namica della monoposto con 
qualche ritocco sulla scocca da 
realizzare dopo il ritorno in Euro¬ 
pa. Rimane da stabilire l’opportu- 



MOTOMONDIALE: PROVE GP INDONESIA 

Biaggi in pole provvisoria 
Cadalora e Perugini 
scivolano in 7* posizione 


Mlchaez Schumacher 


nità di modificare il telaio. 

A questa prima giornata di prove 
lìbere, svoltasi sui 4.259 metri del 
circuito Oscar Galvez di Buenos Ai¬ 
res sotto un cielo coperto, hanno 
assistito oltre 35.000 spettatori. Og¬ 
gi dalle 14 (in Italia) alle 14,45 e 
dalle 15,15 alle 16 avranno luogo 
altre due sessioni di prove libere, 
mentre le qualifiche prenderanno 
il via alle 18. 

1 tempi 

Hill (Williams) l’29”694 
Schumacher (Ferrari) V29 "799 
Alesi (Benetton) r30”019 
Hakklnen (McLaren) l’30”O33 


■ Max Biaggi conferma il suo 
ottimo stato di forma anche la 
pole position provvisoria del 
Gran premio d’Indonesia, secon¬ 
da prova mondiale che si correrà 
domani sul ciruito di Sentiri. 
Biaggi, in sella alla sua Aprilia, è 
stato il più veloce nella quarto di 
litro, superando il tedesco Wald- 
man e il giappone Harada, suo 
avversario dì sempre, dì oltre un 
secondo 

Se il campione del mondo sì è 
mantenendo sui suoi livelli, de¬ 
ludono invece Cadalora e Perugi¬ 
ni. 1 due centauri italiani, infatti, 
non sono riusciti, per adesso, a 
realizzare le prestazioni della set¬ 
timana scorsa quando, insieme a 
Biaggi, piazzarono una splendi¬ 
da tripletta. 

Nella 500 cc, Luca Cadalora è 
addirittura scivolato alla settima 


posizione scavalcato da Loris Ca¬ 
pirossi, sesto, e da Doriano Rom- 
boni, quinto, (mentre la pole po¬ 
sition provvisoria è stata conqui¬ 
stata da Okada e daH'ìnossìdabì- 
le australiano Doohan 

Uguale sorte per Stefano Peru¬ 
gini. Nella classe 125, Stefano è 
precipitato alla settima posizio¬ 
ne, superato dal compagno dì 
scuederia Valentino Rossi (se¬ 
sto) . La pole position è stata con¬ 
quistata dal giapponese Ueda, 
mentre l’olandese OettUuII’Aprì- 
lia, ha raggiunta la terza piazza. 

Oggi si disputerà la seconda e 
definitiva sessione di prove con 
l’assegnazione della griglia di 
partenza. Massimiliano Biaggi 
parte favorito, ma anche gli az¬ 
zurri possono farcela. Accanto a 
Cadalora e Perugini, spuntano 
Capifossi eRossi. 
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IN primo piano. Parte oggi la Major League. L’ex azzurro: «È una bella scommessa» 




Sabato 6 aprile 1996 


Galderisi, il segno Usa 


Gli Stati Uniti ci riprovano. Nella patria di bas¬ 
ket e baseball, parte oggi la Major League di 
calcio. Dieci squadre, tanti campioni stramen: 
tra loro c’è anche Giuseppe «Nanu» Galderisi, 
che ci racconta com’è la sua America. 


STUFANO ROLDRINI 


• Ti dice «ho voglia di sentirmi vi¬ 
vo» poi avverti il suo entusiasmo e 
allora pensi che è sincero «Guarda 
la mia camera e capirai ed è vero 
si intuisce perché Giuseppe Galde 
risi da Salerno 33 anni e quindici 
stagioni di calcio professionistico 
alle spalle abbia fatto il gran salto 
da Padova all America che è poi 
Boston la più europea tra le città 
statunitensi E un personaggio che 
potrebbe infilarsi dentro ad una 
canzone di Bruce Spnngsteen 
Beppe perché in lui c è la provin 
eia e c è la frenesia c è soprattut¬ 
to una vita vissuta di corsa Tutto 
cominciò quando aveva 13 anni e 
lasciò Salerno poi Torino poi la 
Juventus poi la serie A a 18 anni 
poi la maglia numero nove dell Ita 
Ita a 23 anni (mondiale messica 
no) poi la disoccupazione a 25 
poi la serie B a 28 poi il ritorno in A 
con il Padova e infine ota l Ameri 
qa Galderisi è stato ingaggiato dai 
New England Revolution 11 suo 
pigmalione è stato Alexi Lalas 
compagno di squadra per una sta 
gione e mezza a Padova Sabato 
prossimo 13 aprile Galderisi e La 
jas debutteranno contro il Tampa 
Bay (dove gioca Creo Lalas di tre 
anni piu giovane di Alexi) Epperò 
l esordio assoluto della Major Lea 
gue Soccer la nuova Lega profes 


sionistica statunitense avverrà og 
gl a San Josè Allo Spartan Sta 
dium si sfideranno Clash e Wa 
shington United 

Bentrovato, mister Galderisi: co¬ 
me va In America? 

Bene anche se finora ho avuto 
poco tempo per guardarmi mtor 
no Sono partito dall Italia il 19 
febbraio la domenica di Padova 
Lazio e il lunedì ero già m Fionda 
per la preparazione Tre allena 
menti ai giorno uno atletico uno 
tecnico e uno tattico E poi molte 
amichevoli e un bei via vai di gen 
te Siamo partiti in 28 e entro il 13 
aprile si dovrà scendere al limite 
dei 18 giocaton per squadra 
Scusi, sostiene che nel soccer 
non è posdMto avere più di 18 
giocatori per squadra? 

Esatto Qui vogliono partire con i 
piedi di piombo La concorrenza 
del basket, del baseball e del foot 
ball è spietata Per uno sport che 
cerca un affermazione anche 
commerciale è dura inserirsi nel 
mercato 
Perché «anche»? 

Perché negli Stati Uniti il calcio è 
diffusissimo E lo sport piu pratica 
to nei college E non solo dai ra 
gazzi mai visto tante ragazze gio 
care a pallone come da queste 
parti 11 problema arriva dopo Fi 


no a oggi non esistevano campio 
nati non c era una Lega profes 
sionistica non c era proprio nulla 
e così a 16 anni i giovani erano co 
stretti a cambiare sport 
C'è attesa par questo campio¬ 
nato? 

Si ma c è anche molta diffidenza 
Dopo le illusioni e ì milioni di dol 
lari bruciati come nella stagione 
dei Cosmos si teme un altra frega 
tura 

domali e tv come parlano di 
questo seccar? 

Poco però è stata fatta una grossa 
campagna pubblicitaria Boston è 
tappezzata di cartelloni con I im 
magine di Lalas C è grande attesa 

C so le comunità straniere A 
on predominano gli irlandesi 
poi a ruota vengono italiani e 
portoghesi 
Come sta Lalas? 

In grandissima forma Ma è anche 
preoccupatissimo che tutto vada 
per il meglio Lalas si sente coin 
volto in pnma persona Dice che 
anche per lui questo campionato 
è una scommessa 
Quali sono lo Impressioni dopo 
un mese di lavoro? 

Ci sono ancora carenza sul piano 
organizzativo Le faccio un esem 
pio non abbiamo ancora i) portie 
re di riserva Ma c è una gran vo 
glia di far bene e di bruciare i tem 
P‘ 

A livello tecnico? 

Il problema è quello di trovare un 
linguaggio comune I giocaton 
amencani però non sono sprov 
veduti Hanno una forza fisica be 
stiale sono molto disciplinati e 
tecnicamente non sono da butta 

Che caldo si gioca? 

Dipende dall allenatore il nostro 
tecnico è hrlandese Stapleton 
quello che giocava nellArsenal 
Fa un 4 4 2 all europea 


Perché ha lasciato ritolta por 
venire In America? 

Non per soldi c e un tetto satana 
le che impedisce di guadagnare 
piu di 110 milioni a testa 

Vero, però II salaiy cup si aggira 
con gli sponsor. 

Si ma non creda a cifre come 
quelle italiane 11 vero motivo è 
che volevo ricominciare da zero 
A Padova il mio ciclo era finito 

Non è facile ricominciare a 33 

Lo so Ma sono pronto a farlo Nel 
la mia camera mi sono trovato a 
toccare il cielo con un dito a 18 
anni e a mangiare la polvere a 25 

Com’è l’Italia rista daH’Amsri 
ca? 

Una terra dove regna una gran 
confusione 

Tra due settimane cl sono le ele¬ 
zioni.. 

Tocca un tasto dolente Vorrei vo 
tare ma non posso farlo perché 
vivo all estero le pare giusto? 

Lo Ita detto anche Renzo Arbore: 
è assurdo che cinque milioni di 
Italiani residenti non abbiano la 
possibilità di votare... 

Ha ragione Io vorrei farlo ma non 
posso 

A chi avrebbe dato II voto? 

Questo se permette non glielo di 
co 



Aierit lalas Sopra, Qlusepps QpIdsiW 


Dieci squadre. Tra le stelle II più pagato è Donadoni 


Sono dtod le squadre Iscritto al primo 
campionato profsnlonlitico amarle mio, I club 
sono dMsl In due gruppi: uno della zona Est 
(Columbus Crow, New England Revolution, New 
York Metro Stara, Tempo Bay e Washington 
United) e uno della zona Ovest (Colorado 
Rapida, DaHas Barnes, Kansas City Wb, Los 
Angcto» Datori* Sun Josè Rapida). Al termina, 
la mlgHori 4 di ogni gruppo andranno al play off. 
Quarti di Aiuto «semifinali si giocheranno al 
meglio dslto tra gara, pel, U 20 ottobre, la Anale. 


le Forze in Campo 


^yr m TT T g T r f™ 


CAPUANI-PIACENZA 


MERCOLEDÌ 10-4-ltfE ORE 20.30 
(reeuporo 2 ?• giornata) 

ATALANTA-BARI 

càglìafu-milan 

INTER-SAMPDORIA 

JUVENTUS-UDINESE 

LÀZIO-FIORENTINA 

NAPPM-TORINO 

padoya-boma 

PARMA-CREMONESE (Pay-Tv) 

PIACENZA-VICENZA 


CLASSIFICA SIRIE "A» 

MILAN 

JUVENTUS 

FIORENTINA 

INTER 

PARMA 

LAZIO 

ROMA 

SAMPOORIA 

VICENZA 

UDINESE 

ATALANTA 

CAGLIARI 

NAPOLI 

PIACENZA 

CREMONESE 

TORINO 

BARI 

PADOVA 


14*4-1000ORE 20,30 

ATALANTA-CAGUARI 

BARI-CREMONESE 

INTER-PADOVA 

JUVENTUS-SAMPDORIA 

LAZIO-PARMA 

NAPOLI-MILAN 

PIACENZA-TORINO 

UDINESE-FIORENTINA 

VICENZA-ROMA 


PARMA-NAPOU 


Abate 
Pancaro 
1 Villa, 
Napoli 
Firlcano 
Pusceddu 
Bisolt 
Venturln 
O Netti 
Oliveira 
Muzzi 


12 Taibi 1 

2 Polonia 2 

* 4 - Jriaccoppiw^iwoA- 

5 Lucci 6 

6 Rossini 5 

3 Di Francesco 13 

7 Conni 8 

8 Carbone 9 

25 Tur r ini 7 

10 Caccia 15 

11 Piovani 11 


Arbitro: Nicchi di Arezzo 


Fiori 

Bonomi 

Sanna 

Lantignotti 

Silva 


1 Simont 
15 Conte 
20 Moretti 
18 Trapella 
9 Cappellini 


CREMONIM-INTHI 


FIORENTINA-PADOVA 


Tu rei 

1 

Pagi luca 

1 

Toldo 

1 

Bonaìuti 

1 

Verdelli 

6 

Bergomi 

2 

Carnasciali 

2 

Sconziano 

2 

Gualco 

21 

Festa 

13. 

vJRadalino „ 

. ,19. 



Dall Igna 

5 

Pagani n 

19 

Amoruso 

5 

Giampietro 

4 

Orlando 

3 

R Carlos 

6 

Sotti! 

20 

Culcchl 

9 

Giandeblaggi 

18 

Zanetti 

4 

Robbiati 

23 

Gabrieli 

3 

Perovlc 

14 

Fresi 

17 

Piacentini 

4 

Kreek 

7 

Maspero 

10 

Ince 

9 

Rui Costa 

10 

Longhi 

10 

Pettachi 

25 

Fontolan 

24 

Schwarz 

7 

Van Utrecht 

28 

Tentoni 

11 

Branca 

27 

Batistuta 

9 

Amoruso 

11 

Florjancic 

8 

Carbone 

10 

Baiano 

8 

Vlaovic 

19 

S Arbitro: Cesari di Genova 


AiMtio: Tombolini di Ancona 


Razzetti 

12 

Landucci 

22 

Mareggini 

22 

Dal Bianco 

12 

Bassani 

24 

Pistone 

28 

A Orlando 

28 

Coppola 

17 

Cristiani 

4 

Dell Anno 

5 

Zanetti 

25 

Flore 

18 

Atoisì 

26 

Bianchi 

14 

Banchetti 

18 

Nava 

29 

Fantini 

9 

Ganz 

23 

Bottoni 

15 

Ciocci 

27 


Sono vietati gli spot pubblicitari durante II 
gioco. La MSL prevede un tetto estortole. Ogni 
club ha a disposizione 2 mlllsrdf con I quali 
pagare gM ingaggi del 13 giocatori. Per 
garantire stipendi più elevati cl sono gli 
sponsor. Il giocatore più pagato sarà Roberto 
Donadoni (1 mHkma di dollari, New York Metro 
Stara). Le altre star: Campo* (750mila dollari), 
Hugo Sanehez(450mila), Lalas e Gridari*! 
(300 mila). C’è anche un altro Italiano: Nicola 
Caricoto, ex-Genoa (New York Metro Stara). 


_ MILAN-LAZIO _ 

Rossi 1 Marchegiani 1 

Panucci 2 Nesta 13 

Màldinl 3 Favelli * 5 

Savicevic 10 Fuser 14 

Albertim 4 Di Matteo 16 

Desailly 8 Winter 10 

Donadoni 11 Esposito 15 

Simone 23 Casiraghi 9 

R Baggio 18 Boksic 8 

Arbitro: Rodomonti di Teramo 

ieipo 12 Mancini 29 

Tassotti 21 Gottardi 17 

Vieìra 31 Marcolin 4 

Di Canio 7 Piovanelii 21 

Lenti ni_14 Rambaudi 7 


Bucci 

1 

Tagliatatela 

1 

Benarnvo 

2 

Colonnese 

16 

Apoi Ioni 

5 

Tarantino 

3 

Minotti 

4 

Ayala 

2 

Cannavaro 

17 

Baldini 

15 

Di Chiara 

3 

Bordìn 

4 

Senaini 

7 

Buso 

7 

Brambilla 

23 

Pan 

14 

Crippa 

9 

Pecchia 

11 

Zola 

10 

Agostini 

9 

Stoichkov 

8 

Pizzi 

10 

1 Arbitro: Racalbuto di Gallarate 


Buffon 

12 

Di Fusco 

12 

Castellini 

21 

Policano 

21 

Pin 

25 

Boghossian 

8 

Catenese 

13 

Imbriam 

192 

Meli) 

20 

Di Napoli 

20 


ROMA-UDINESE | 

Cervone 

1 

Gregori 

12 

Annoni 

2 

Helveg 

2 

Aldair 

5 

Bertotto 

13 

Lanna 

3 

Calori 

5 

Menerò 

7 

Bia 

24 

Di Biagio 

13 

Ametrano 

7 

Giannini 

10 

Rossitto 

4 

Statuto 

8 

Desideri 

14 

Carboni 

6 

Stroppa 

10 

Tetti 

20 

Bierhoff 

20 

Fonseca 

11 

Poggi 

11 

Arbitro: 

Borriellodi Mantova 


Sterchele 

12 

Battistmi 

1 

Cherubini 

23 

Gianmchedda 

16 

Cappioli 

17 

Shalimov 

27 

Scarchilh 

15 

Mauro 

18 

Delvecchio 

24 

Marmo 

21 


BAMPPORIA-RARI 


Pagotto 

12 

Fontana 

1 

Batteri 

2 

Montanari 

2 

Manrnni 

5 

Brioschi 

13 

Mihajlovic 

16 

Sala 

23 

Evam 

11 

Manchetti 

5 

Karembeu 

14 

Gautien 

7 

Saisano 

15 

Pedone 

8 

Franceschetti 

4 

Gerson 

15 

Invernizzi 

13 

Parente 

11 

Mancini 

10 

Anders9on 

19 

Chiesa 

20 

P rotti 

10 

1 Arbitro: Trentalanae di Torino 


Sereni 

22 

Alberga 

22 

Sacchetti 

9 

Annoni 

3 

Bellucci 

18 

Ricci 

20 

Bertarei ti 
Maniero 

19 

21 

Fìcini 

Ingesson 

16 

25 


TORINO-JUVINTllS 


VICRNZA-ATALANTA 


Caniato 

Angioma 

Maltagliati 

Sogli ano 

Dal Canto 

Bacci 

Cristallini 

Bernardini 

Rizziteli! 

Pelò 

Karic 


Biato 

Milanese 

Longo 

Minaudo 

Dionigi 


30 Peruzzi 
2 Ferrara 
6 Torricelli 
14 Porrin» 
13 Pessotto 
5 Sousa 
11 Conte 


, Mondtm 
Sarto r 
Bjorklund 
Viviam 
D Ignazio 
Rossi 
Di Carlo 


1 Ferron 
14 Bonacìna 
5 Valentini 
10 Monterò 
3 Herrera 
7 Pagamo 


Deschamps 

14 

Maini 

13 

Fortunato 

5 

Vialli 

9 

Ambrosetti 

23 

Gallo 

6 

Del Piero 

10 

Otero 

19 

Morfeo 

10 

Padovano 

21 

Murglta 

9 

Vleri 

20 


sCeccarinidi Livorno 

1 Rampulla 
3 Carrera 

19 Jugovic 
28 Lombardo 

20 Ravanelli 


CHE TEMPO FA 
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SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 






TEMPORALE NEBBIA 



E 


NEVE MAREMOSSO 


Il Centro nazionale di meteorologia e clima 
tologia aeronautica comunica le previsioni 
dei tempo sull Italia 

SITUAZIONE la circolazione depressiona¬ 
ria ancora presente sulle regioni del basso 
Adriatico continua a muoversi lentamente 
verso Levante lasciando al suo seguito con 
dizioni di residua instabilità Nel contempo 
un sistema frontale di ogirme africana ten 
derà ad interessare marginalmente nella 
giornata di domani te due isole maggiori 
TEMPO PREVISTO al Nord ed al Centro Irre 
golarmente nuvoloso con locali precipizio 
ni nevose sui rilievi al di sopra dei 1 000 me 
tri Dalla serata graduale miglioramento ad 
iniziare dalle zone di Ponente Sulle restanti 
regioni condizioni di variabilità con adden 
samenti piu consistenti sulle zone joniche e 
su quelle del basso Adriat co dove non si 
escludono brevi piovaschi (SEGUE) Dalla 
nottata graduale aumento della nuvolosità 
sulla Sardegna 

TEMPERATURA senza variazioni di rilievo 
VENTI deboli moderati da nord ovest sulle 
zone del basso Adriatico e su quelle joniche 
deboli dai quadranti orientali sul resto del 
Paese tendenti a rinforzare sulle due isole 
maggiori 

MARI da poco mossi a mossi i bacini setten 
tnonali da mossi a molto mossi quelli circo 
stanti le due isole maggiori genem'mente 
mossi I restanti mari 
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campionato. Giochi scudetto quasi definiti, le attenzioni sono rivolte alla coda della classifica 

Si recita a soggetto al teatro della salvezza 


Simoni: «Noi ci crediamo» 


m ROMA, Cremona, nella città dei 
violini il calcio vive di tonalità bas¬ 
se. Qui anche gli ultrà sono teneri e 
il massimo della contestazione si 
riduce ad un: "Ma andate a lavora- 
re...". «Sembra incredìbile, ma que¬ 
sta è la realtà*- conferma Gigi Simo¬ 
ni- Cremona è una città ricca, labo¬ 
riosa ma dove la comunità si sente 
trascura^, fuori dal grande giro 
culturale e dove ognuno preferisce 
pensare al conto in banca. E que? 
sto dima non si scalda nemmeno 
quando c’è di mezzo il pallone: qui 
centrare una salvezza è stabilire un 
primato e se il bersaglio viene 
mancato nessuno ne fa una trage¬ 
dia a patite da quella persona in¬ 
credibile che è il presidente Luzza¬ 
ra*. 

Anche Parme Ano a poco tem- 
pota ara un'oasi fatica... 

Sono rimasto allibito da quello 
che è succèsso e dal modo come 
è stato trattato Nevio Scala, un tec¬ 
nico con i fiocchi che al di là della 
professionalità ci ha messo dell’a¬ 
more vero nel suo lavoro Per me a 
Parma sono andati fuori di testa. 
In w oa natta tranquilla Crtmona 
s) lavora In paca. Non unita 
ima ptaoa adatta ad ini giovano 
■ tecnico chi davo tari! la o hi ? , f 
Qui ti lasciano lavorare in trariquil- 
lità ma anche In solitudine e per 
un giovane non è l’ambiente idea¬ 
le., V".*’ ' V !:■ 

Nla ca par un {totani la calma 


tfMHwta imr un tnenlco non 

"■rr^ta itati*.. wpitaV. «itati 

MrtD di bfftfvw mIo com lai non 

.jfOT.vv.net |if mvvv nvmin avi inni 

rischia di «ventare una gabMa? 

Ma la voglia di provarmi con altri 
traguardi c’è e anche il mio curri¬ 


i culum non è da buttar via: vincere 

• sei campionati di serie B non è 
! uno scherzo. Non credo di essere 
i inferiore ad uno di quei giovani 

tecnici che dopo un anno di lavo- 

■ ro già vengono dipiritùcome mo- 

■ stri vincenti. Perlomeno vorrei ave- 

■ re la possibilità dì essere messo al- 
; la prova. 

E tra 1 giocatori di questa Cro- 
monaca chi pensa dovrebbe ava¬ 
ra la chance di un grosso club? 

> Sicuramente Maspero, ha tutte le 
i caratteristiche per puntare in atto, 
i così come Garzja e poi, nonostan- 
ì te qualcuno arricci il naso, Tento- 

■ ni. Se togliamo i rigori ha segnato 

• come Signori. Andrea avrebbe 

- proprio bisogno di provarsi in 
un'altra dimensione. 

Signor Simoni, questo campio¬ 
nato non cambra aver tatto ve- 

> Cere grosse novità, nè nuovi 
tetri... 

• Sì, se escludiamo il Milan, perii re- 
i sto le grandi hanno perso in bril- 

- lantezza a cominciare dalla Ju- 
i ventus. L’unica novità è stata ia 

Fiorentina, almeno fino a quando 
l reggerà Batistuta. 

> E deìllnter che domani (oggi 
» ndr) dovrete affrontare non dice 

nulla? La cura-Hodgson sembra 
aver tatto bene al nerazzurri? 
r Non ho avuto modo di conoscer- 

■ lo, ma da quel che ho visto ii colle¬ 
ga inglese mi sembra una persona 

i davvero simpatica e sicuramente 
» ha ridato all’lnter quella serenità, 
i quell 'ordine che aveva smarrito, 
i E al simpatico collega ha prepa¬ 
rato qualche scherzetto? 

1 Niente dì particolare, qualche 

- marcatura ad hoc e poi faremo la 


Ventinovesimo giornata di campionato. Come sempre accade, quando I 
giochi dello scudetto sono pressoché definiti, gli Interessi sono tutti 
rivolti alla coda, dove la lotta per la sopravvivenza è accesa ed Incerta. 
Così Mllan-Lazìo, match clou di questo sabato calcistico, diventa una 
partita come le altro. Non, Invece, Il derby di Torino, dove alla abituale 
rivalità va aggiunto ti grande Interesse che riveste questa partita per I 
granata, che In caso di sconfitta perderebbero due volte, considerando la 
loro precaria classifica. Altro Incontro da seguire è quello iti Cremona, 
dove I padroni «ti casa sono In netta ripresa. E oggi c’è Untar. Simoni e 
Udo Viari, tecnici di Cremonese e Torino, ci raccontano speranze e realtà, 
in una viglila carica di tensioni. 


Vieri: «Vittoria o lacrime» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUCCIERO 



Gigi Simoni 


nostra partita come sempre, sia 
che di fronte ci sia la Juve oppure 
il Padova. Nel calcio a me piace 
trovare il divertimento, quindi il 
pressing asfissiante, il fallo tecni¬ 
co, l’esasperazione della tattica 
del fuorigioco per me è anticalcio, 
ma in Italia, a differenza dei cam¬ 
pionati èsteri dove tutte le squadre 
giocano suppergiù alla stessa ma¬ 
niera, c’è una maggiore gamma di 
filosofie e di schemi di gioco e 
non è mai certo ai cento per cento 
che il più,forte batta il più debole. 

A proposito di deboli so la sento 
di taro un pronostico per la sai- 

j & . 1'voV‘e 


vezza? 

11 Piacenza con i tre punti di van¬ 
taggio e un calendario più facile 
dovrebbe farcela, ma i giochi non 
sono ancora fatti per Padova e Ba¬ 
ri, così come non possono sentirsi 
tranquilli Napoli-e Cagliari. E poi 
ci siamo noi e il Torino. Noi, forse 
abbiamo un calendario meno 
complicato ma dobbiamo anche 
andare a giocare in casa del «To¬ 
ro». Può succedere davvero di tut¬ 
to e la Cremonese, per quella ati¬ 
pica situazione in cui si muove, ha 
il vantaggio di poter lasciare l’an¬ 
sia negli spogliatoi. 


ri TORINO. Per Lido Vieri, vecchio 
cuore granata, il 214 derby della 
Mole è come un diluvio di amar¬ 
cord. Prendete il 1959, l’anno della 
prima retrocessione in B per il To¬ 
ro, con i) derby a cinque giornate 
dal termine. A difesa dei pali c’è 
proprio lui, ventenne, «bello come 
attore». 1 granata battono per 3 a 2 
la Signora. Un’impresa stupenda, 
quanto inutile: ultimo in classifica, 
il Toro sponsorizzato Taimone sci¬ 
volò in purgatorio insieme alla 
Triestina. 

Per tante ragioni, $1 favoleggia 
un derby al valium. Che cosa ne 
pensa? 

lì derby non è mai una partita 
tranquilla. E non credo alla storiel¬ 
la del rilassamento dei biancone¬ 
ri, ormai con il pensiero al Nantes 
e alla finale di Coppa Campioni di 
Roma. Conosco troppo bene l’al¬ 
lenatore della Juventus (con Vieri 
in panchina, Marcello Lippi ha di¬ 
sputato la sua ultima stagione in 
serie A con la Pistoiese nella sta¬ 
gione n.d.r.) per aspettarmi delle 
«gentilezze». No, sarà ancora una 
volta una partita vera, da vivere al¬ 
la morte, confidando in una rea¬ 
zione d’orgoglio dei ragazzi. - 
All’andata, Invece... 

Lo sappiamo bene com’è finita. 
Ne! mare rnagnum della «tranquil¬ 
lità» ci finimmo noi, seppelliti da 
una cinquina devastante. Un mat¬ 
ch che si chiuse al primo gol subi¬ 
to. Non ci fu reazione: encefalo¬ 
gramma piatto a livello collettivo. 
Il che fece precipitare il tono psi¬ 
cologico della squadra. Purtrop¬ 
po, quella serata cominciò sotto i 


peggiori auspici. Tutta la squadra 
era scarica e l’amico Sonetti (eso¬ 
nerato il giorno dopo n.d.r.), forse 
non recepiva più i segnali che gli 
arrivano dallo spogliatoio. E con 
la testa vuota le gambe non gira¬ 
no. 

Insomma, è sempre una questio¬ 
ne di testa? 

Spesso le ragioni di un disastro so¬ 
no molto semplici, anche se non è 
semplice il fimedio. Lo ripeto, 
quando non funziona la testa, le 
gambe non girano e sì arriva sem¬ 
pre secondi sulla palla. Ciò che si 
è puntualmente verificato dome¬ 
nica scorsa a Bergamo, anche se 
contro TAtalanta non sì può nega¬ 
re un discreto risveglio sul piano 
agonistico. 

I tifosi non ia pensano nello 
stesso modo. 11 tam-tam dogli 
ultrà porta con sé un suono di 
aspra contestazione. Non è cer¬ 
to il clima adatto per Impreso 
straordinarie. 

Posso anche comprendere il ri- 
sentimento dei tifosi, per nulla le 
«provocazioni» degli ultrà, dall’in¬ 
vito a non indossare la maglia gra¬ 
nata - che noi comunque mettere¬ 
mo - alle croci esposte in curva. Se 
c’è un momento di restare uniti, 
compatti, è questo. Già i ragazzi 
devono preoccuparsi degli avver¬ 
sari, ci aggiungiamo anche i fischi 
e gli sberleffi, quando mai avran¬ 
no la mente sgombra... 

Ormai si profila una volata a tra, 
tra Toro, Cremone s e e Piacenza, 
dall’esito quantomal Incerto. 
Sulla carta, chi è vede favorito? 
Chi ha fatto della «sopravvivenza» 



un’arte per rimanere in serie A. E 
sotto il profilo psicologico noi sia¬ 
mo messi peggio, è indubbio. Noi 
partiamo con un grosso handicap 
rispetto a Piacenza e Cremonose, 
soprattutto nei confronti di que- 
st’ultima che ha praticamente ro¬ 
vesciato sempre il pronostico a lei 
sfavorevole nelle ultime due sta¬ 
gioni. Del resto, la Cremonese per 
mentalità, struttura, rapporti con 
l’allenatore e l’ambiente abituata 
a convivere con l'eventualità della 
retrocessione. Un dima, insom¬ 
ma, dove la delusione non fa rima 
con depressione. 

Mancano sette {tornata al ter¬ 
mina. Occorrerà aspettare l'ulti¬ 
ma per conoscere II destino del 
Toro? 

Ormai siamo alla stretta finale. Ba¬ 
sta dare un’occhiata al calenda¬ 
rio. In aprile il Toro si gioca la sal¬ 
vezza negli scontri diretti: merco¬ 
ledì il Napoli al San Paolo, dome¬ 
nica prossima la trasferta a Pia¬ 
cenza, infine il 28, il match casa¬ 
lingo contro la Cremonese: nel 
mezzo, un Toro-Milan, mentre il 
Piacenza proverà a spiazzarti tutti 
a Cremona. Insomma, un mese di 
verdetti inappellabili. 
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Piacenza: partita sequestrata 

Milano vende 
concime 
con aringhe 


ALESSANDRA LOMBARDI 


m Cosa ci fanno corpi» assoluta- 
mente estranei - come Barattoli, 
coltelli, tubetti, oggetti in plastica e 
persino, pare, siringhe - in un cari¬ 
co di «ammendante», cioè conci¬ 
me, ottenuto dal trattamento di ri¬ 
fiuti umidi milanesi e finito in un'a¬ 
zienda agricola del Piacentino? Un 
bel giallo, che finora neppure i di¬ 
retti interessati sono stati in grado 
di chiarire. 11 fatto è accaduto a San 
Giorgio Piacentino, dove il titolare 
di un’azienda agrìcola, Pietro Ron¬ 
da, ha rilevato alcune centinaia di 
quintali di «ammendante» dalla 
Da.Eco, l’azienda (che annovera 
fra i suoi soci Roberto Arzuffi, ex 
assessore provinciale all'oologia 
della Provincia di Milano) sotto 
contratto con l'Arma per il tratta¬ 
mento e lo smaltimento dei rifiuti 
umidi. Il concime, stoccato dal si¬ 
gnor Rondi in una concimaia per 
farlo ulteriormente «maturare» pri¬ 
ma di essere sparso per i campi, ha 
richiamato - causa puzza - la non 
benevola attenzione di alcuni citta¬ 
dini che hanno avvertito i carabi¬ 
nieri e la Ussl. Nel mucchio - nel 
frattempo messo sotto fermo cau¬ 
telativo dal sindaco Antonio Rab¬ 
bonì, in attesa deiresito delle anali¬ 
si in corso presso il presidio multi- 
zonale di Piacenza - spiccavano ri¬ 
fiuti «interi», oggetti in ferro e plasti¬ 
ca, La cui indesiderata presenza al 
momento appare inspiegabile. 

Arzuffi esclude che i corpi estra¬ 
nei possano provenire dal proces¬ 
so di lavorazione dei rifiuti umidi di 
cui sì occupa la sua ditta: «Usiamo 
- spiega - un vaglio-frantumatore 
a maglia finissima, con un diame¬ 
tro dì 15 millimetri, attraverso il 
quale non potrebbero certo passa¬ 
re frammenti o oggetti addirittura 


interi, come lattine, coltelli o altro». 
Anche all’Amsa escludono secca¬ 
mente che gli oggetti saltati fuori 
dal mucchio possano essere sfug¬ 
giti dal procedimento di vagliatura 
e triturazione: «È umido domestico, 
trattato in modo finissimo». Dun¬ 
que come si spiega rancano? Sia 
Arzuffi che l’Amsa ritengono che 
gli oggetti sotto accusa possano es¬ 
serci finiti successivamente. 1 casi, 
per la Da.Eco, sono due: «O l’agri- 
coltore ha un contratto con qual¬ 
che altro smaltitore e ha mescolato 
i materiali, oppure l’inconveniente 
può essersi verificato perché, per 
"arricchire" il nostro prodotto, io 
uniamo ai residui umidi vagliati da 
un’altra società che lavora per 
l’Amsa, la Cogetas, che usa un va¬ 
gliatore con uri diametro di 4 centi- 
metri». 

Ma anche in questo caso difficil¬ 
mente si spiega la presenza di og¬ 
getti così grossi e che con Tumido 
non c’entrano nulla. Comunque, 
secondo Arzuffi, d’ora in poi la 
procedura sarà ancora più rigoro¬ 
sa perchè il materiale, prima di es¬ 
sere usato in agricoltura, tornerà a 
fare tappa in un impianto di com¬ 
postaggio di Parma, «Parma Hu¬ 
mus», a cui la Da.Eco per qualche 
tempo non ha potuto appoggiarsi 
per un fermo-impianto dovuto a 
superlavoro. Ma Arzuffi lancia l’al¬ 
larme: «Il sequestro del concime ' 
l’ha deciso il sindaco, non la magi¬ 
stratura come accade di solito e a 
noi nessuno ha fatto sapere nulla. 
Ovviamente saremmo più che di¬ 
sponibili a riprendercelo ma non 
possiamo. Il Comune ha ordinato i 
di coprire il mucchio con un telo, 
ma così facendo c’è la possibilità 
che si formi biogas». 



Festa di Pasqua netta fabbrica chiusa 

Le 500 lavoratrici dellìmperial in difesa nel posto di lavoro 


m Hanno festeggiato la Pasqua 
all’interno delia propria fabbrica, 
Tlmperial, messa in liquidazione 
dalla proprietà appena settimana 
scorsa. Delle 500 dipendenti - tutte 
inserite nelle liste di mobilità - non 
ne mancava nessuna. «La fabbrica 
non deve chiudere», questo lo slo¬ 
gan della manifestazione durata 
per l'intera mattinata. Le lavoratoci 
nel corso dell’ultimo mese per 
scongiurare la chiusura dei cancel¬ 


li hanno più volte bloccato il traffi¬ 
co in via Varesina. E settimana 
scorsa hanno presidiato il Pirellone 
per sollecitare l’intervento del pre¬ 
sidente Roberto Formigoni e del¬ 
l’assessore al lavoro Guido Bom¬ 
barda 

Se le 500 dipendenti dell'lmpe- 
rial festeggiano la Pasqua all’inse¬ 
gna della difesa del posto del lavo¬ 
ro, non così tutti gli altri milanesi 
Secondo ì dati raccolti dalTOsser- 


vatorio di Milano sono oltre 300mi- 
la gli abitanti della città che stanno 
partendo in queste ore. Oltre la 
metà raggiungeranno i luoghi di 
villeggiatura in auto, 90mila in tre¬ 
no e i rimanenti in aereo. Il 60% 
(un decimo in più nspetto allo 
scorso anno) trascorrerà il ponte 
pasquale nelle seconde case o 
presso amici o parenti Mete prefe¬ 
rite del restante 40% sono innunzi- 
tutto le città d’arte italiane e in mi¬ 


sura minore le capitali europee, le 
località sul Mar Rosso e ai Caraibi. 
Gli stranieri (circa 400mila quelli in 
transito da Milano) disdegnano la 
nostra città Pochissimi coloro che 
si fermano anche solo per una not¬ 
te negli alberghi milanesi tantoché 
la percentuale di stanze occupate 
non supera il 10%. «Il peggior wee¬ 
k-end dall’inizio dell’anno» ha 
confermato un impiegato dell’Ho- 
tel Michelangelo. 


Desio, omosessuale massacrato in un pensionato. Fermato il convivente 

Ucciso a botte. È stato ramante? 


Sterilizzata Bimbo cerebroleso 

Rimane incinta Chiesti danni 

e perde la causa per 4 miliardi 


m Quando l'hanno trovato, ieri 
pomeriggio, Marco Aiello, classe 
1966, indossava un body di pizzo 
bianco e giaceva in fin di vita sul 
letto, con il viso tumefatto e sangui¬ 
nante. Ma il caso, come si dice in 
questi casi, è risolto. O quasi. Man¬ 
ca, infatti, solo la confessione. Ieri 
per tutto il giorno i carabinieri di 
Desio hanno interrogato il giovane 
ritenuto responsabile dì aver mas¬ 
sacrato di botte e ucciso il suo 
amante. 

Aiello è stato soccorso ieri dai 
iettighieri della Croce rossa chia¬ 


mati telefonicamente con ogni 
probabilità dallo stesso autore del 
delitto. L’uomo, con il volto sfigura¬ 
to dalle percosse era sul letto e or¬ 
mai agonizzante nella piccola 
stanzache da un mese e mezzo di¬ 
videva con il suo partner, di cui i 
militi hanno taciuto il nome, nel 
centro d’accoglienza per emargi¬ 
nati della parrocchia, in via Pio XI, 
a Desio. 

Aiello è stato trasportato con la 
massima rapidità all’ospedale del¬ 
la città brianzola ma è morto prima 
di poter essere affidato alle cure 


dei sanitari. Le percosse ricevute 
l'avevano ucciso 
Un delitto orribile, maturato 
quasi certamente per motivi di ge¬ 
losia e andato forse oltre le inten¬ 
zioni del massacratore. La lite, vio¬ 
lentissima, fra Aiello e il suo convi¬ 
vente, con ogni probabilità si è sca¬ 
tenata giovedì sera quando gli altri 
ospiti del centro di accoglienza 
hanno udito voci concitate e rumo¬ 
ri provenire dall'alloggio dei due 
Evidentemente l’omicida, dopo 
aver ridotto a mal partito l’amante, 
non ha chiamato soccorsi pensan¬ 


do che l’uoino potesse riprendersi 
Ma così non è stato. E ieri, visto che 
le condizioni di Aiello andavano 
peggiorando, si è deciso a chiama¬ 
re l’ambulanza. 

Sulle responsabilità del giovane 
nelPomicidio i dubbi non sono 
molti Anche perchè qualcuno ha 
spiegato ai Cc di aver visto il giova¬ 
ne, l’altra sera, mentre lavava alcu¬ 
ni stracci sporchi di sangue nel ba¬ 
gno comune. Per ora, comunque, 
il fermato è solo fortemente sospet¬ 
tato del delitto. Ma i carabinieri so¬ 
nò convinti di aver arrestato il re¬ 
sponsabile della morte di Aiello 


Ha perso la causa contro 
l’ospedale di Sesto San Giovanni 
(Milano) una donna cheere 
rimasta Incinta dopo essersi fatta 
sterilizzare per non avere più figli. 
L'intervento dì legatura dette 
salpingi era stato eseguito nel ’91 : 
la donna, dopo essere rimasta 
Incinta ai era sottoposta ad aborto, 
e in seguito si era rivolta al 
tribunale civile di Monza per 
ottenere dall’ospedale II 
risarcimento del danni fisici e 
psicologici. I giudici hanno 
respinto la richiesta della donna. In 
base a una perizia, l’Intervento fu 
correttamente eseguito. 


Sapete inventare un gioco? 

Un concorso per bambini da 6 a 14 anni 


HHMM 


■ Un concorso per giovani in¬ 
ventori di giochi. Con tanto di giu¬ 
ria, classifica e premi. Ricchissimi 
premi: videocamere, piste elettri¬ 
che, confezioni di giochi, attrezzi 
manuali da laboratorio, tanto per 
citarne alcuni. L’idea è venula al 
Centro per la Cultura del Gioco del 
Comune che ha coinvolto il Prov¬ 
veditorato agli studi e le bibliote¬ 
che rionali 

A «Un'idea per gioco», questo il 
titolo dell’iniziativa, possono parte¬ 
cipare bambini e ragazzi tra i 6 e i 
14 anni, da soli o con gli amici e le 
classi delle scuole elementari e 
medie, «Scopo della nostra iniziati¬ 
va - spiega Manuela Carbonere del 
contro promotrice del concorso - è 
di invogliare i ragazzi a lavorare in 
pi ima persona mettendo in campo 


tutta la loro creatività e fantasia af¬ 
finché imparino ad essere preposi¬ 
tivi. Oggi tantissimi giochi purtrop¬ 
po limitano i ragazzi: non li coin¬ 
volgono, li trasformano in semplici 
spettatori». I partecipanti possono 
Impiegare qualsiasi matenale per 
costruire nuovi giochi, oppure pos¬ 
sono presentare le regole di un 
nuovo passatempo e filmarne una 
partita, «C’è stato un bambino di 8 
anni che ci ha inviato un trenino 
fatto con i rotoli di carta igienica - 
continua Carbonere - può sem¬ 
brare banale, ma di sicuro quel 
bimbo costruendolo si è divertito 
tantissimo». Altro scopo de! Centro 
per la Cultura del Gioco, che è riu¬ 
scito a chiamre come sponsor del¬ 
l’iniziativa le maggiori aziende del 
settore, è di dare la pòssibilità di 


creare ludoteche in ogni scuola 
della città. In palio infatti ci sono 
oltre 400 confezioni di giochi e at¬ 
trezzi di lavoro per bambini. «Sa¬ 
rebbe bello che nelle scuole, negli 
oratori, nelle sedi dei Boy Scout - 
racconta t’educatrice - ci fossero 
degli spazi riservati alle ludoteche. 
Con "Un’idea per gioco” abbiamo 
colto l’occasione per fornire ric¬ 
chissime confezioni di giochi a tutti 
i partecipanti». 

La scadenza per partecipare al 
concorso è il prossimo 15 aprile. 
Informazioni c schede dì parteci¬ 
pazione si possono ri tarare in tutte 
le scuole e nelle biblioteche riona¬ 
li. 

I giochi vanno invece inviati al 
Centro per la cultura del gioco, Al¬ 
zaia Naviglio Grande, 20 


V a onestamente detto 
che la Lega batte tut¬ 
ti Ha una capacità 
incredibile di fare co¬ 
municazione con 
mezzi di cui si vergo¬ 
gnerebbe chiunque A passare 
in rassegna le invenzioni leghi - 
ste di questi primi giorni di cam¬ 
pagna elettorale non si sa se le¬ 
varsi il cappello o calarselo fino 
agli occhi per non vedere e non 
sentire Eppure la Lega ha capi¬ 
to una verità essenziale che in 
un mondo in cui tutto è immagi¬ 
ne sfavillante un manifesto a un 
solo colore e fatto solo di testo si 
vede, eccome. Poi in quel testo 
ci sono scrìtte magari cose in¬ 
credibili, come che Milano ri¬ 
schia di diventare «Melano» Il 
che, a trent’anni dalle ultime 
grandi ondate migratorie dal 


DI ANDARLO ASCARI 

Sud è perlomeno surreale; ma il 
messaggio passa, e questo con¬ 
ta Con slogan e grafica in stile 
«Servire il popolo» (organizza¬ 
zione maoista dei tardi anni Ses¬ 
santa, il cui leader maximo era 
l’attuale segretario milanese del 
Cdu, Aldo Brandirali), la Lega 
sa inventare piccole trovate di 
grande effetto. È uno stile di co¬ 
municazione apparentemente 
arcaico- manifesti poveri, raduni 
di massa, slogan elementari e 
gadget goliardici. Ma con questi 
semplici mezzi si costruisce 
l'immagine virtuale di un Nord 
eroico e celtico, in apparenza 
assolutamente alieno per chi ad 
esempio abita una città com¬ 
plessa tome Milano Fppure 
questo appello al mito e al senti¬ 
mento riesce a toccare corde 
profonde proprio perché viag¬ 
gia a cavallo tra il reale e il fanta- 


Davtde ha 2 anni e soffre di lesioni 
Irreparabili al cervello. Secondo I 
genitori Uno Piazzi, autista di 50 
anni e Maria Rosa Monti di 36,1 
danni di cui soffre II loro bambino 
sono stati causati atta nascita del 
piccolo dai medici dell'ospedale 
San Gerardo di Monza al quale 
hanno fatto causa, assistiti dal 
legale Filomena Fiorili). Chiedono 
che l’ospedale venga chiamato a 
risarcire i danni: 3 miliardi e 200 
milioni per 11 bambino, 150 milioni 
per le sofferenze fisiche alla 
mamma e 200 milioni a testa al 
genitori. Il processo inizierà il 13 
giugno prossimo. 
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stico, e ciò non è arcaico, ma 
squisitamente moderno. Infatti è 
tipico della modernità produrre 
il nuovo inventando una tradi¬ 
zione: persino le ditte di jeans, 
se sono ad esempio italiane, 
vanno a costruirsi un passato 
che affonda nel Far West Come 
diceva Ernest Gellner: «Il nazio¬ 
nalismo non è il risveglio delle 
nazioni all’autocoscienza: esso 
inventa nazioni là dove esse non 
esistono». E per edificare il miti¬ 
co Nord pare proprio che lo stile 
più adatto sia la comunicazione 
povera, il passa parola delle leg¬ 
gende urbane. Cosicché Bossi 
alla fine appare più vicino al co¬ 
mandante Spock di Star Trek 
che ad Alberto da Giussano, 
conduce anche lui una lantasti- 
ca saga spaziale con le sceno¬ 
grafie più povere nella stona 
della fantascienza. 


■ Questi gli appuntamenti delia 
campagna elettorale a Milano e 
provincia previsti per oggi, 

ULIVO 

Milano - Marco Fumagalli parteci¬ 
perà alla festa presso centro anzia¬ 
ni di Cinisello ore 16.30. 

Marco 'Granelli incontra eletton 
(ore 9.30-12.30, mercato dì via Cie- 
cotti angolo Comasina), Emanue¬ 
le Fiano incontra il pubblico (mat- 
tino, via Soderìni, supermercato 
Oviesse), Giovanni Comincili in¬ 
contra i cittadini (ore 9.00-11.00, 
piazzale Lodi; ore 15.00-16.00 in 
viale Corsica, angolo via LomeUl¬ 
na; ore 16.00-18.00 in corso XXII 
Marzo, piazza S. Maria del Suffra¬ 
gio), Pippo Ranci incontra elettori 
(ore 11.00, mercato piazza Wa¬ 
gner) , Filippo Besoslri incontra cit¬ 
tadini (ore 10.30 ai GS di via Sode- 
rini e di via S. Gimignano, dalle 
16.00 alle 19.00, in piazza Wa¬ 
gner). 

Presidi elettorali - Milano: mercato 
via Betulle ore 10, mercato via Pe¬ 
roni, piazza S. Mana Suffragio ore 
16, mercato via Fauchè, Esselunga 
via Washington, piazza Wagner, 
piazza Miani ore 15, Esselunga via 
Ripamonti ore 10, mercato piazza 
Lagosta ore 10, mercato via Valvas¬ 
sori Peroni ore 10, Coop via Ornato 
ore 9. 

Ospitaletto, mercato ore 9.30. Bres- 
so, Esselunga via Veneto ore 16. 
Cusano, corso Matteotti, piazza 
Venticinque Aprile ore 15. Brughe- 
rio, mercato ore 10. Cemusco, in 
piazza ore 16. Cavenago, al merca¬ 
to ore 9. Melzo, via Dolomiti ore 11. 
Cessina Nuova, mercato ore 10 
Canegrate, mercato ore 9. Legna¬ 
no, mercato ore 9. 

Avviso: da martedì 9 aprile è dispo¬ 
nibile in Federazione il materiale di 
propaganda per il Labour day. 
Contattare Finazzi in Federazione. 
Provincia: Brugherio (Milano) - Na¬ 
tale Ripamonti (Verdi) incontra 
cittadini (ore 10 00, mercato prin¬ 
cipale) , Cemusco sul Naviglio Na¬ 
tale Ripamonti (Verdi) (ore 16.00, 
banchetto in piazza). 

Legnano - Massimo Rodio (Verdi) 
incontra cittadini (ore 10.00, mer¬ 
cato) , Lodi - Stefano Apuzzo (Ver¬ 
di) incontra i cittadini (ore 10.00- 
13 00, mercato zonale) ’ 

USTA PANNELLA SGARBI 
Milano - Sergio Stanzani, Paolo Vi¬ 
gevano, Lorenzo Strik Lievers, Lu¬ 
cio Bertè e Giorgio Inzani visitano i 
detenuti del carcere di san Vittore 
(ore 14.00) e successiva conferen¬ 
za stampa (ore 16.00). 

(«FONDAZIONE COMUNISTA 
Cassano d’Adda - Lidia Campa- 
gnano partecipa a festa paesana 
(ore 21.00, biblioteca comunale, 
via Dante 5). 

Milano - Comitati Pisapia e Campa- 
gnano incontrano elettori (ore 
10.00 presidio informativo in via 
Pezzotti davanti Esseìunga, ore 

15 30, davanti Coin piazza V Gior¬ 
nate e piazza Cannone-Castello 
Sforzesco). 

POLOPERLEUBERTÀ 

Milano - Alberto Di Luca (Fi) in¬ 
contra i cittadini (ore 10.00-12.00, 
mercato scoperto, via Caroli; ore 

16 00-16.45, Coop di viale Mon 2 a 
314; 17.00-17.45, mercato comu¬ 
nale di via Moncalieri 15; 18.00- 
18.45, di fronte supermercato Sma 
via Astesani 46), Riccardo De Co¬ 
rato (An) incontra elettori su tema 
«sicurezza a Milano - sicurezza nei 
quartieri» (ore 11.00 mercato via 
Osoppo e ore 12 00 mercato di via 
Inganni), Michele Saponara in¬ 
contra commercianti ed elettori 
(ore 9 30-10.30, mercato rionale 
piazza Wagner; ore 10 45 banchet¬ 
to di Fi in viale Papiniano ang via 
Modestino e alle 11.30 incontra 
commercianti di corso Vercelli e 
della zona). 

LEGANORD 

Milano - Laura Molteni incontra cit¬ 
tadini (in mattinata, mercato via 
Rogoredo e mercato piazza Bono- 
melli), Ettore Arpesani e Ettore Pai* 

! li (in mattinata, furgone) Milano - 
Maurilio Frigerio, incontro pubbli¬ 
co (via delle Betulle e vìa Ardito¬ 
ne), Marco Brigliadon (in mattina¬ 
ta, sui pattini in zona Vittoria, ore 
1500-18.00 tavolo propaganda in 
piazza V Giornate e alle 21 00 in¬ 
contro pubblico in Porta Roma¬ 
na), Gianmaria Galimberti (ore 
9.00-10.00 tavolo propaganda al 
mercato rionale di via Caroli, ore 
12.00-13 00 mercato rionale via 
Valvass. Peroni e dalle 11.00-12 00 
chiesa S Spirito in via Bassìm). 
Cemusco sul Naviglio. Vito Gnutti 
tiene comizio (ore 15 00, aula ma¬ 
gna scuola media), Gaggiano. 

MOVIMENTO SOCIALE 
Milano - Guido Deconì incontra gli 
i elettori (ore 10 00, via Arcangeli). 
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Il motociclista, identificato 
da un testimone, sarà processato 

Travolse 

una bimba 
e faggi 


SUSANNA RIPAMONTI 


m li semaforo è verde. Giuliano 
Nava e sua moglie Laura, entrambi 
non vedenti, sono fermi davanti al¬ 
l'attraversamento pedonale, all'u¬ 
scita dell’asilo nido di via Checov. 
Sono appena andati a prendere la 
loro bambina, Aurora, che all’epo¬ 
ca aveva appena compiuto un an¬ 
no. Le auto si fermano per farli 
passare e loro attraversano la car¬ 
reggiata, spìngendo il carrozzino 
della bimba. Sono quasi arrivati al 
marciapiede opposto, ma una mo¬ 
to da centauro, che loro non pos¬ 
sono vedere, passa a zig zag tra le 
auto, sì incunea tra il marciapiede 
e il passeggino, lo investe e lo tra- 
voge. Aurora viene scaraventata 
dall'urto a parecchi metri di distan¬ 
za, il pirata della strada scappa, i 
passanti corrono in soccorso della 
bambina e un automobilista ac¬ 
compagna la famiglia « tutta velo¬ 
cità all'ospedale San Cario, dove 
Aurora arriva in coma, La diagnosi 
è trauma cranico, edema cerebra¬ 
le, ematoma nella zona subdurale. 
Si è salvata per miracolo, anche se 
ha ancora bisogno di fisioterapia e 
oggi ha poco più di due anni. 

L'uomo che l'ha quasi uccisa si 
chiama Sabino Seccia, 23 anni, 
dopo laboriose ricerche è stato in¬ 
dividuato ed ora è stato rinviato a 
giudizio. E’ accusato di lesioni ag¬ 
gravate, guida senza patente e 
omissione di soccorso. Per giunta 
infatti, si è scoperto che il permes¬ 
so dì circolazione gli era stato riti- 
trato un anno prima. Dopo l’inci¬ 
dente i passanti avevano testimo¬ 


niato di aver visto due persone, un 
ragazzo e una ragazza, a bordo di 
una Yamaha nera e hanno raccol¬ 
to parte della carenatura del veico¬ 
lo, rimasta a terra, il nome del pro¬ 
prietario è stato rintracciato, dopo 
aver setacciato il quartiere. Fortu¬ 
natamente un testimone aveva vi¬ 
sto quattro numeri di targa e da 
quelli si è risaliti a Sabino Seccia. 
Lui non doveva avere la coscienza 
tranquilla, infatti si era nascosto a 
casa di una sorella, a Fara Novare¬ 
se e aveva smontato la sua moto, 
tentando di cancellare qualunque 
traccia dell’incidente. Ciò che re¬ 
stava delia sua Yamaha era nel 
box della sorella. Chiamato al co¬ 
mando dei vigili, ha tentato di pre¬ 
costituirsi un alibi, dicendo che da 
5 giorni era a Fara Novarese e che 
non usava la moto da circa un an¬ 
no. Le indagini hanno fatto crollare 
in fretta questo castello di bugie: 
sulla moto si sono trovate tracce 
della vemicie del carrozzino di Au¬ 
rora e le testimonianze hanno ac¬ 
certato che era arrivato a casa del¬ 
la sorella dopo l’incidente. 

Il fatto era accaduto il 27 aprile 
dello scorso anno, alle 17,45 Giu¬ 
liano Nava e Laura Volonterio, i ge¬ 
nitori di Aurora, avevano subito 
sporto denuncia e si sono fatti assi¬ 
stere dali’awocato Giuliano Pisa- 
pia, che ieri commentava con sod¬ 
disfazione che, malgrado i tempi 
lunghissimi della pretura milanese, 
si erano fatte indagini molto rapi¬ 
de, La prima udienza è fissata per ii 
18 giugno, dal pm Enrica Manfredi- 


All’Edilnord 

Berlusconi 
licenzia 
i geometri 


digiuno contro i jet 


Arrestato 

Ricattava 
direttore 
di hot line 


■ Finisce in manette per estorsio¬ 
ne, in seguito alla denuncia del di¬ 
rettore commerciale di una chat li¬ 
ne erotica, Millantando amicizie 
mafiose ad alto livello, Cristoforo 
Plado era riuscito a spaventare e 
soggiogare la sua vittima, Mario C., 
di 33 anni, conosciuto per caso 
nella sede varesina del «telefono 
erotico», poi trasferita a Milano. 
Dapprima Plado si era limitato a 
chiedere piccoli prestiti: 100, 200 
mila lire, che si guardava bene dal 


Cemusco, 

È stata sospesa la manifestazione 
(la foto no mostra una dell'estate 
•corsa) organizzata dal sindaco di 
Cemusco sul Naviglio, Paolo 
Frigerlo, per II 13 aprile 
all’aeroporto di Unate contro 
l'inosservanza del cambio delie 
rotte degli aerei In partenza e 


restituire. Intanto non perdeva oc¬ 
casione per ricordare i suoi aggan¬ 
ci con la malavita siciliana. La sto¬ 
ria va avanti circa un anno. Col 
passare del tempo le pretese di 
Plado aumentano. E dai messaggi 
velati passa ad autentiche minacce 
rivolte in particolare alla moglie e 
alia figlia del poveretto. Nei no¬ 
vembre scorso l’uomo è agli arresti 
domiciliari. Un giorno telefona alla 
sua vittima. Pretende 500.000 lire, e 
la consegna a domicilio. Il Natale è 


decollo dal Forlanlni. A far 
cambiare Idea al sindaco è stato 
un avviso di garanzia per 
Istigazione a delinquere Inviato a 
Frigerlo dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Milano Enzo La 
Stella. Frigerlo, ha spiegato di 
essere «sconcertato dal 
procedimento avviato dalla 


alle porte Mario C. si presenta dal 
pretenzioso interlocutore, con un 
panettone e la cifra richiesta, pre¬ 
gandolo di smetterla perchè lui, di 
quella storia è stufo. Non l’avesse 
mai fatto L’uomo gli salta addosso 
e io malmena fino a spaccargli tutti 
e quattro gli incisivi. La tregua dura 
poco. Agli inizi dell’anno nuovo 
Plado si rifa vivo e pretende 3 mi¬ 
lioni. Mario dice di non avere con¬ 
tanti. Propone di firmargli un asse- 


procura milanese ma rispetto la 
magistratura e ne prendo atto». Il 
sindaco ha reso noto che farà Io 
scioperò della fame ritirandosi In 
una tenda nel cortile del Comune 
finché l ’Alftalìa non modificherà di 
nuovo le rotte degli aerei che 
provocando Inquinamento 
acustico. 


gno. L’altro non si fida. Dice di in¬ 
testarlo a un intermediano, ma la 
cifra sale di 800.000 lire per il suo 
compen >o. Mano non ce la fa più 
Si rivolge ai carabinieri. Quando ai 
primi di aprile i due si incontrano, 
scatta la trappola. Mario si presen¬ 
ta con un anticipo di 200.000 lire. 
Plado và su tutte le furie e rinnova 
minacce a lui e alla famiglia. Pro¬ 
prio quello che ci vuole per far 
scattare le manette. 


MARCO CREMONESI 

■ «Onorevole Silvio Berlusconi, 
siamo dipendenti della società 
Edilnord Progetti Spa del gruppo 
Paolo Berlusconi, del quale lei de¬ 
tiene ancora il 18 percento. Dopo 
aver ascoltato in televisione le sue 
promesse di creare migliaia di 
nuovi posti di lavoro, ci sentiamo 
in dovere di informare l’opinione 
pubblica che il gruppo di suo fra¬ 
tello, al termine dì una procedura 
di licenziamento collettivo conclu¬ 
sa il 19 febbraio 1996, ha licenziato 
17 dipendenti». 

È ia parte iniziale di una lettera 
aperta che alcuni lavoratori hanno 
indirizzato al leader del centro de¬ 
stra. E nella amara condizione di 
doversi cercare un nuovo iavoro ci 
sono anche anche cinque dipen¬ 
denti di un'altra azienda del grup¬ 
po di Paolo Berlusconi, ia Edilnord 
Spa. 

I lavoratori - si tratta soprattutto 
di geometri addetti ai cantieri - fino 
all’ultimo avevano sperato che al 
licenziamento avesse potuto far se¬ 
guito una nuova collocazione al¬ 
l’interno di una delle aziende del 
gruppo. Tanto che per non urtare 
la suscettibilità dell’azienda, aveva¬ 
no disertato un presidio organizza¬ 
to dai sindacati di fronte alla sede 
della Confcommercio ove si stava¬ 
no svolgendo le trattative tra azien¬ 
da e rappresentanti dei lavoratori. 

E la lettera che i licenziati si sono 
decisi a render pubblica ien, in 
realtà era stata scritta già da un 
paio di mesi. Ma è stato tutto muti¬ 
le, il 28 febbraio scorso sono arri¬ 
vate le temute comunicazioni 1 rac¬ 
cogliete i vostri effetti personali, da 
domani siete fuori. Tra coloro che 
hanno perso il posto c’è anche chi 
entro quattro mesi sarebbe potuto 
andare tranquillamente in pensio¬ 
ne Dall’azienda di Basiglio fanno 
sapere che in realtà gli esuberi ini¬ 
zialmente erano quasi ii triplo, che 
è stato quindi fatto tutto il possibile, 
e soprattutto che alcuni lavoratori 
licenziati avrebbero comunque 
concordato con (’Edilnord una for¬ 
ma di incentivo alla mobilità. 

«Semplicemente chi è nuscito a 
trovarsi un altro lavoro ha accettato 
i poco più di sei milioni che ha of¬ 
ferto l’Edilnord» spiega Emilio Lun¬ 
ghi della Cgil-Filcams. 


Iniziativa tela 

Per battere l'Aids 
comperate un bonsai 

Un bonsai contro l’Aids. L’iniziati¬ 
va è dell’Associazione nazionmale 
per la lotta contro l’Aids e si svolge¬ 
rà fino al 7 aprile, in 2000 piazze di 
tutta Italia Le «piante nane» saran¬ 
no offerte ai passanti e il ricavato 
verrà impiegato per sostenere le 
numerose iniziative deii’Anlaids A 
Milano {'iniziativa si terrà dalle 9 al¬ 
le 19 nei seguenti punti Piazza ca- 
dorna, San Babila, 5 giornate, Me¬ 
daglie d’oro, Cantore, Cordusio, 
Cavour, Amendola, Santa Maria 
Beltrade, Bottini, Loreto, largo Au¬ 
gusto, largo Marinai d’Italia, via 
Procaccini. I bonsai anti Aids ver¬ 
ranno inoltre offerti presso i super- 
mercati Pam e l’Ikea di Corsico e 
Cinisello Balsamo. 

Morti sul iavoro 
115, non 132 nei '95 

In Lombardia si muore sul lavoro 
molto più che non in altre regioni, 
si è letto sui giornali nei giorni scor¬ 
si. Ma non era vero Si è trattato di 
un errore dell’lnail che ha fornito 
una tabella sbagliata all’Osservato- 
rio di Milano, la struttura di monito- 
raggio della qualità della vita citta¬ 
dina, che li aveva nferiti alla stam¬ 
pa. Ieri l’Istituto nazionale per l’as¬ 
sicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro ha diffuso i veri dati relativi 
alle morti in Lombardia, dai quali 
risulta che lo scorso anno hanno 
perso la vita 115 persone nell’indu¬ 
stria e 5 nell’agricoltura, rispetto ai 
303 casi denunciati dall’Osservato¬ 
rio. Inoltre, in questi numeri sono 
inclusi anche i dipendenti di azien¬ 
de lombarde morti al di fuori della 
regione. Dal Pirellone fanno sape¬ 
re che gli infortuni fatali sono stati 
162 nel ’92, 164 nel'93,126 ne! '94 
e 120 nel ’95. 

Co i c ac c iavite 

Forzano il distributore 
Via coi preservativi 

Con un cacciavite hanno forzato ii 
distributore automatico dei preser¬ 
vativi e l’hanno completamente 
svuotato. Vittima del signolare fur¬ 
to, la farmacia Comunale n. 44 di 
piazza Scolari 3. Se ne sono accorti 
alle 9 di ieri mattina, ora dell’aper¬ 
tura, ed hanno avvertito il 113. Im¬ 
possìbile sapere l’entità dell’am¬ 
manco perchè la responsabile è in 
ferie e chi la sostituisce non sa pre¬ 
cisare né quante scatole contiene il 
distributore automatico sistemato 
fuori dalla farmacia, né ii prezzo 
delle confezioni, e nemmeno se al 
momento del furto fosse pieno o 
vuoto. 



Pendolari e vacanzieri: viaggi di gruppo con Immagine Car 

Da Milano ad Amsterdam 
in autostop a 73mila lire 


SIMON* MANTOV ANIMI 


■ Quante volte alia fermata del¬ 
l’autobus in perenne attesa avete 
sperato nella botta di fortuna: un 
amico In macchina che passasse 
di II proprio in quel momento? E 
tutte quelle altre volte che avete ri¬ 
nunciato ad andare al cinema, a 
teatro o altrove di sera solo perché 
non avete la macchina né i milioni 
da spendere in taxi? Per non parla¬ 
re degli stratagemmi studiati dai 
possessori dì automobili per ridur¬ 
re al minimo la spaventosa inci¬ 
denza che la voce «spese auto» ha 
sul bilancio familiare. Nel tentativo 
di risolvere questi e altri problemi è 
nata Immagine Car - centro auto¬ 
mobilisti per ii risparmio - un’asso¬ 
ciazione di volontariato che ha 
creato un centro dì raccolta multi¬ 
mediale per le richieste e le offerte 
di passaggi su quattro ruote. Imma¬ 
gine Car offre ai propri associati 
una serie di servizi ai quali si acce¬ 
de per telefono - ìl numero è 
2665246, dal lunedi al sabato dalle 
9 alle 19,30 - oppure via internet al¬ 
l’indirizzo autostopmbox.vol.lt. do¬ 
ve è possibile accedere alla lista 
dei «passeggeri e guidatori». 

II servizio «Pendolari» per esem¬ 
plo mette in contatto persone che 
per lavoro o altre necessità, si spo¬ 
stano tutti 1 giorni alla medesima 
ora c percorrono lo stesso tragitto. 
Gli interessati contattano Immagi¬ 


ne specificando orari e percorsi e 
l’associazione, dopo avervi tesse¬ 
rato al costo di 20mila lire l’anno, 
trova gli accordi più utili: «Chiedia¬ 
mo la fotocopia di un documento 
a tutti i neo associati - spiega Ema¬ 
nuela Lozza di Immagine - giusto 
per evitare spiacevoli sorprese» 

1 componenti del neonato equi¬ 
paggio si devono mettere d’accor¬ 
do ria soli sulla quota prò capite. 
Ma aon si vive di solo lavoro, e 
quindi c’è anche «Diamoci una 
mano» un servizio pensato per tutti 
quelli che, non potendo contare su 
un’auto propria, cercano qualcuno 
con cui «fare a metà» del taxi o del¬ 
ie spese di benzina dopo una sera¬ 
ta trascorsa a divertirsi. Non è ne¬ 
cessario che le persone passino in¬ 
sieme la serata né che vadano nel¬ 
lo stesso posto: è sufficiente met¬ 
tersi d’accordo per trovarsi in un 
punto della città, fermo restando 
che tutti vadano nella stessa dire¬ 
zione Anche in questo caso la tes- ’ 
sera annuale costa 20mìla lire, e 
l’associazione può anche fare da 
tramite per organizzare gli incontri 
Oltre atto svago, quelli di Immagi¬ 
ne Car cercano di supplire alle ca¬ 
renze delle strutture pubbliche: in 
questo momento sono alla caccia 
di un guidatore che percorra tutti 1 
giorni il tratto Cesate-piazza Cador¬ 
na perché faccia a metà con una 
neo associata impossibilitata a 


prendere i mezzi pubblici. 

Per gli amanti delle vacanze fai 
da te invece c’è «l’autostop di Zìo 
Paperone»,l’unico servizio che vi 
assicura il passaggio «a pollice al¬ 
zato» e a prezzi imbattibili, in que¬ 
sto caso c’è un tariffano che preve¬ 
de già diverse destinazioni. Con 
partenza da Milano, per esempio, 
un tragitto in automobile fino ad 
Amsterdam costa 73mila lire per 
ciascun membro di un equipaggio 
composto da quattro persone, più 
27mila lire all’associazione: il gui¬ 
datore viaggia gratis. Per le mete 
nostrane il calcolo invece è legger¬ 
mente più complicato. « Data la 
esosità dei pedaggi italiani - spiega 
Emanuela Lozza - abbiamo diffi¬ 
coltà a stabilire una media per il 
prezzo al chilometro». Quindi per 
l’autostop tncolore la tariffa com¬ 
prende solo la benzina, per il costo 
dei pedaggi è necessario trovare 
un accordo fra i membri dell’equi¬ 
paggio, sempre per gruppi di 4 per¬ 
sone più il guidatore, da Milano a 
Bari per esempio la tariffa è di 
55mìla lire, fino a Bologna 13.150 
lire. 

Per le prossime vacanze Imma¬ 
gine sta già preparando un databa¬ 
se che raccoglierà le proposte dei 
soci «Viaggi-vacanze» sarà un'im¬ 
mensa bacheca dove cercare - e 
forse trovare - un compagno di 
viaggio per il tour in bici in Irlanda, 
o per ii giro delle Cicladi a bordo di 
una Vespa. 



IA QUALITÀ' E LA CONVENIENZA DA 40 ANNI 
IA TROVI ANCORA E SEMPRE DA: 


ASTA 

DONATELLO 


r r e d a m e n t ì 




Salotti in pelle 
in vari colori 3 pezzi 
da L.2.800. 000 


PROGETTAZIONE gratuita con nostri arredatori sul posto 
ASSISTENZA anche dopo la vendita 
CONCESSIONARIO DI ZONA: CUCINE FEBAL E FIAMBERTI 
CAMERETTE MARZORÀT1 E ASSO MOBILE DI CANTU’ 

ASTA DONATELLO * via Dona tell o,2 M ilano 
(angolo viale Abruzzi) • ESH& MB 29516814 
MM Loreto o Piolo 


Cucina 


i 


mt3 completa 
, di elettrodomestici 
iti noce e bianco 


L.3.M*."* 


Salotti 3 pezzi 

ampia scelta 
tessuti 
per caldi 
rivestimenti 

l.i 


Camera 
da letto 

matrimoniale 

completamente 




| * mobiletti in alti» 

• scarpai™ 

I * mobili pm* ufficio 
• lampodarì 
• camwsragaz*^ 


Soggiorno 

compieta 
di tavolo 
+ quattro sedie 
LJ.7NL** 
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Percorsi urbani 


Vigano, Tarmonia delle «sfere danzanti» 


CARLO PAGANE 




Piazza Sempfone e le «sfere danzanti* di Vigano 


V Vittonano Viganò il prò 
gettista, le chiamava af¬ 
fettuosamente «le sfere 
danzanti» ma per la So 
printendenza ai Beni architetto¬ 
nici e ambientali del Comune di 
Milano erano solamente «strani» 
lampioni assolutamente inadat¬ 
ti a illuminare un’area monu¬ 
mentale come piazza Sempio¬ 
ne dove sorge 1 Arco della Pace 
E non era solo 1 apparato diurni 
notecnjco a non convincere la 
Soprintendenza poiché tutto 
l’arredo urbano - costituito da 
panchine in cemento e griglia 
metallica e da quei lampioni- 
candelabro, un po razionalisti 
unpo postmodemisti-eracon 
stderato eccessivamente moder¬ 
no per integrarsi con d comples¬ 
so neoclassico dell’Arco della 
Pace Nasce cosi, alla fine degli 
anni Ottanta fra contrasti e 


aspre polemiche, il primo inter 
vento dell ampio progetto di si 
stemazione de! Parco Sempio 
ne TraViganòedsoprintenden 
te Lionello Costanza Fattori è 
guerra aperta a colpi di botta e 
risposta riportati su tutti i mezzi 
d informazione 
Lidea di sistemare il parco 
nasce negli anni Cinquanta 
quando Viganò viene incaricato 
di redigere d Piano di valorizza 
zione del Parco Sempione e dei 
suoi monumenti, un area già al 
lora negativamente condiziona 
tadal traffico viabilistico 11 Piano 
prevede interventi in piazza Ca 
stello attraverso la sua pedona 
lizzazione nell Arena civica do 
tandola di moderne attrezzature 
sportive e per d tempo libera at 
tomo al Palazzo dell Arte libe 
randolo dal traffico veicolare 
grazie a un percorso in trincea e 


Verni wm 

JMTdSOimSE. 
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Un esempio dei nostri prezzi: 



COLOMBA MOTTA 


kg 1 ! 


UOVO POCAHOKTAS NESTLÉ ] 

al latte gr 200 

(il kg 47 857) KttfiiSJ 




ai latte gr 280 
(il kg 47 857) 


UOVO COOP 

fondente gr 250 
(il kg 33 000) 


UOVO COOP 

al latte gr 220 
(il kg 39 772) 


13.400 


sull area del tracciato ferroviario 
delle Ferrovie Nord grazie a un 
grande ponte integrato con il 
verde da utilizzare come spazio 
interamente pedonalizzato Dati 
i tempi biblici che caratterizzano 
da sempre gli interventi urbani 
stici nel nostro paese nessuno è 
in grado di prevedere quando 
verrà completamente attuato d 
Piano del Parco A porre un ulte 
nore incognita sui tempi e sui 
modi dell operazione 1 improv 
visa scomparsa di Viganò awe 
nula d 5 gennaio scorso Intanto 
passati alcuni anni dalla siste 
mazione di piazza Sempione e 
di un breve tratto dell omonimo 
corso si possono fare alcune 
considerazioni sulla qualità de! 

1 intervento Come sempre il 
tempo è d vero architetto della 
citta poiché anche nel breve pe 
nodo riesce a integrare fra loro 


YOGURT CON PEZZI DI FRUITA 

YOMO intero o magro 2 vasetti 

mi 125 cad ■ERSTÌTS1 

|il II 6 773) 1 pezzo 2 540 3 pz 

YOGURT SAPORI FRUITA 

TOMO intero o magro 2 vasetti 

mi, 125 cad ^EV§Y*7>] 

(il It 6 773) 1 pezzo 2 540 3 pz BAiMa 


GRANA PADANO 


i! kg 




SPALLA DI AGNELLO 


PERE WILLIAMS COOP 

Prodotti con Amore 


«La confessione» di Walter Manfrè 

Al Nazionale 
si recita 
ad orecchio 


MARIA PAOLA CAVALLACCI 


stili ed epoche diversi E allora ci 
accorgiamo come la vera natura 
della metropoli occidentale sia 
la sua complessità formale la 
sua indefinitezza aperta alle 
stratificazioni stonche ma anrhe 
al futuro 

Nato a Milano nel 1919 Viga¬ 
no ha svolto un intensa attività 
soprattutto durante la ricostru 
zione postbellica realizzando 
complessi residenziali e strutture 
sociali come 1 Istituto Marchion 
di a Baggio in via Noale 1 («Per 
corsi urbani» / Unita del 14 otto 
bre 1995) Ordinario della catte 
dra di Composizione architetto 
nica della facoltà di Architettura 
del Politecnico di Milano nella 
prima metà degli anni Ottanta 
ha progettato l ampliamento 
delia sede della facoltà di via 
Ampère («Percorsi urbani» IU 
nità 16 marzo 1996) 


■ Lanno scorso un suo allestì 
mento presentato nel ridotto del 
Teatro Nazionale La cena aveva 
suscitato levate di scudi e polemi 
che giornalistiche su come si pos 
sano assegnare delle sovvenzioni a 
spettacoli che rappresentano osce 
nita Risultato il regista Walter 
Manfrè approdò ben presto al Pie 
colo Teatro e ora ntoma nel ndotto 
del Nazionale dal 9 al 28 apnle 
con La confessione (ogni sera ore 
19) 

Ventiquattro spettatori a replica 
si siederanno in altrettanti inginoc 
chiatoi dodici attnci una dietro 
l altra bisbiglieranno i loro peccati 
agli spettaton uomini mentre le 
donne spettatrici ascolteranno i 
mea culpa di dodici atton Pecca 
tucci indigesti ci saranno incesti 
omosessualità celate coprofagie 
omicidi E per fortuna che il teatro 
è conoscenza E sicuro Manfrè d, 
non giocare un po troppo con 
emozioni forti e facili da stimolare? 

La parte emozionale è solo I a 
spetto più estenore delio spettaco 
lo - risponde il regista - In venta i 
micromonologhi ciascuno di cin 
que minuti che ho commissionato 
ai piu celebn auton contempora 
nei sono tutti un indagine sull uo 
mo* 

Ciò nonostante lei e stato accu 
sato per la sua mania di mettere 
gli spettaton a diretto contatto con 
eventi teatrali un po hard di fare 
spettacoli per guardoni 

«Ma io parto da una motivazione 
molto sena Ho riflettuto sul fatto 


che lo spettatore medio ormai e 
distratto passivo non ha piu la ca 
pacita di ascoltare Mettendolo co 
si a contatto con 1 attore anche in 
situazioni imbarazzanti cerco di 
far si che si prenda la responsabili 
ta nei confronti della stona che gli 
viene raccontata E costretto a giu 
dicare In breve nvaluto il lavoro 
dell attore e il testo oltre alla posi 
zione dello spettatore 
Se fosse cosi lo spettatore do 
’rebbe partecipare interrompere 
in una parola non essere piu spet 
tatore ma agente È quello che 
succede infatti Veniamo da una 
lunga tournee e posso raccontare 
molti fatti del genere spettaton che 
toccano le attnci alto che scappa 
no via urlando donne che per ge¬ 
losia portano via i manti Molti 
spettaton fanno domande inter 
rompendo gli interpreti ma io 
chiedo sempre agli atton di portare 
fino in fondo i loro racconti spesso 
impudichi* Ma cè chi non prova 
nessun interesse per le altrui tra 
sgressionisessuali Perché interna 
di peccato non si parla dei ven tor 
menti dell uomo la codardia la 
non liberta la violenza psicologi 
ca la mancanza di amore per sé e 
per gli altn «Se i peccati di argo¬ 
mento sessuale sono i piu cono¬ 
sciuti -dice il regista - non sono gli 
unici C e un testo di Ugo Ronfani 
su un uomo che ha tolto a una in 
tera generazione la possibilità di 
sognare e uno di Bassetti in cui una 
donna confessa di non aver vissu 
to 


Il i 1 1 11 i i II 1 

olive o tonno e capperi gr ì 00 
(il kg 16 400) 1 pezzo 2 460 3 pz 
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al banco tradizionale 


il kg 




KIWI COOP 

Prodotti con Amore 

il kg 




Prodotti con Amore 

il kg 



PREZZI SORPRESA! 


SAN PELLEGRINO p» 1.15 

(il It 712) 1 790 SC.40% ! 


SUCCHI DI FRUTTA YOGA 

pero o pesco 3 brik da mi 200 cad ___ 
(il II 1 750) 1 750 SC.40% USfi 


SUCCHI DI FRUTTA YOGA 

alb cocca 3 brik da mi 200 cad MOTI 
(il li 1 833) 1 840 SC.40% IBL 


CAFFÈ SEGAFREDO 

tradizione rossa 2 confezioni da gr 250 cad 

(il kg 9 00017 500 SC.40% KSaÌ 


GIARDINIERA ALL'ACETO SACLÀ 

gr 350 _____ 

(il kg 4 579)2 640 SC.40% IEL&1 


III»!?;?!•!.’ ■ r 


al naturale 2 scatole da gr 112 cad _^____ 
(ri kg 12 81214 790 SC.40% BSittSJ 


G UOVA SECONDO NATURA 

Boldmi gr 372 _____ 

(ri kg 4 032) 2 500 SC.40% IfiUkS 


TORTELLONI PAF g3 co_ 

(ri kg 8 666) 4 340 SC.40% l^l*] 
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Agenda 


LETTERATURA ARABA. Sono 
! aperte le iscrizioni ai corsi di lette 
! ratura e storia del mondo arabo i 
i slamico proposti dall Associazio 
| ne culturale Al Farabi 1 corsi so 
| no curati da Farid Adly giornalista 
i di Radio Popolare L iniziativa 
i vuole far conoscere 1 antica civiltà 
I dei paesi dell altra sponda del Me 
diterraneo da cui provengono 
molti immigrati informazioni e 
iscrizioni Associazione culturale 
ltalo-araba Al Farabi* corso Ga 
ribaldi 75 tei 80 51 322 
FESTA POPOLARE. Festa popo 
lare dalle 14 00 alle 21 00 nei giar 
dinetti difronte allo stabile cccu 
pato di via dei Transiti 28 dove 
trova sede 1 ambulatorio medico 
popolare una biblioteca e una sa 
la riunioni e dove vivono una ven 
tina di famiglie Video spettacoli 
teatrali e di burattini e concerto 
STELLE DI PASQUA. Giovanni 
Turla parla del cielo stellato nella 
notte di Pasqua a! civico pianeta 
no di corso Venezia 57 Alle 15 00 
e alle 16 30 Ingresso lue 4/2 mila 
RACCOLTA RIFIUTI. L Arrisa co 
munica che durante le feste pa 
squali oggi e domani la raccolta 
dei sacchi segue i consueti orari 

Pazza primavera normalissima 
pnmavera Previsioni almeno in 
parte da buttare Consoliamoci 
con I antico adagio che vuole for 
tonata la Pasqua bagnata Le pre 
visioni del Servizioagrometeoro 
logico regionale a parziale rettifi 
ca delle precedenti indicano una 
domenica piovosa sulla lombar 
dia settentrionale Oggi comun 
que sara una giornata nuvolosa 
segnata pero da ampie schiarite 
con precipitazioni generalmente 
assenti» Domani Pasqua come 
abbiamo detto assisteremo ad 
un peggioramento già dal pome 
nggio con cieio nuvoloso e preci 
p.taziom soprattutto su Alpi e 
Prealpi In pianura non dovrebbe 
piovere Lunedì dell Angelo 
idem come sopra ma con esten 
sione probabile delle piogge an 
che alla pianura 
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LIQUIDA TUTTO 


PER RISTRUTTURAZIONE LOCALI 

TAPPETI 

Persiani e Orientali 


Via XX Settembre, 15 - BUSTO A 
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Ambasciatori 

C so V Emanuel® 30 
Tel 76003 306 
Or 1500 16 50 
18 40 20 30 2230 

L 12 000 


via MUatzo 9 
Tel 6597732 
Or 1510 17 30 
2000 2230 


Apollo 

Galleria De Cratoforis 2 
Tel 78 03 90 
Or 1500 1650 
18 40 20 30 22 35 

L 12.000 


viale Tunisia, il 
Tel 29406054 
Or 1810 
1910 2215 


Ariaton 

Galleria del Corso 1 
Tel 76023806 
Or 15 30 17 50 
2010 2230 

Ariacchlno 

viaS Pietro ai! Orto 9 
Tel 76001214 
Or 14 30 17 10 
19 50 2230 

L 12.000 

Aatra 

csoV Emanuele 11 
Tel 76 000229 
Or 1615 1740 
2005 2230 

t 12 000 

Brara salai 

C so Garibaldi 99 
Tel 29 00 1890 
Or 15 30 17 50 
2010 2230 

L 12009 

Brera sala 2 

C so Garibaldi 99 
Tel 29 001890 
Or 1530 1750 
2010 2230 

L 12.000 

Cavour 

pia Cavour 3 
Tel 6595779 
Or 15 00 
18 30 22 00 


ToyBtery 

diJ Lasseter (Usa 95 ) 

La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio 
catto!) rivali II primo vecchio e tenero il secondo nuovls 
simo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Animazione *** 

Duri Man Walklni 

di T Robbtns cortS Sciando n S ftnn (Lso 96J 
Da una storia vera tratta dal diano di una suora amenca 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Vincerà Oscar? 

Pomeriggio 10 000 sere 12OOO 

FnolK gr iri i 

di A Sipes con W Baldwm C Crawhrd S Berkoff 


Sfrena* Bay» 

diK BigelowconR Fiennes A Basse! (Uso 95) 

LosAngeies 1999 La nuova d roga è un cd cheta vivere le 
emozioni degli altri Uno spacciatore si trova In mezzo a 
un guaio Thriller apoca ittico e violento memorabile 

Pomeriggio 10 000, «ere 12 OOO 

Nottyotmr Amai»* 

di C Sautet conM Serranti E Béart (Francia 95) 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie Sau 
tet firma un film di grande eleganza e profondità NV 2h 

Pomeriggio 10 000, sere 12 000 

te plana e senilmen t e 

dfA Lee con E 77jompson H Grani (Usa 96) 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo stondo 
della ricca borghesia Inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità» d Jane Austen 

Sentimentale * 

Oetalierty 

diB Sonnenfetd conJ Travolta G Hackman (Usa 95) 

Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 
Travolta e un travolgente Danny De Vito 

Commedia** 


di A Hopkins con A Hopkins 


Oeteherty 

diB Sonnenfetd con J Travolta G Hackman ( Usa 95) 

Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly 
WwOd deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 
Travolta e un travolgente Danny De Vito 

Commedia** 


dIM Scorse* confi De Miro S Stone (Uso 9S) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo malioso 
che diventa II boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mai vista prima dà del punti persino a De Ni ro 

Pomeriggio 10 000, aera 12 000 


«sta** sfossi MvwimMUa***- w 

Colosseo Alien rari 

v le Monte Nero 84 diH Hartlev conD Ewetl E Lowensohn H Hartley 
Tel 59901361 
Or 14 30 1630 18 30 
2030 2230 

L 12 000 

Colosseo Chaplln 

vie Monte Nero 84 
Tel 59901361 
Or 1530 17 50 
2010 2230 

L 12 000 

Colosseo Visconti 

v le Monte Nero 84 
Tei 59901361 
Or 14 30 17 10 
1950 2230 

L 1200C 

Corallo 

corsia del Servi 3 
Tel 76020721 
Or 15 30 17 50 
2010 2230 


di fi Singer conG Byrne Cfi ftj/mirtfien (Usa f 995J 
Mal mettere cinque gangster nella stessa cella è un invi 
to a delinquere II gruppo decide di fare il colpo grosso 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

Thriller ** 


di A Lee con E Thompson H Grani (Usa 96) 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo Dai romanzo «Senno e sensibilità di Jane Austen 


Coreo 

Galleria del Corso 1 
Tel 76002184 
Or 15 30 17 50 
2010 22 30 


Eliseo 

Via Tonno 64 
Tel 8692752 
Or 15 00 16 50 
1840 2030 2230 

12000 

Excelsloi 

Galleria de! Corso 4 
Tel 76002354 
Or 15 00 17 30 
20 00 22 30 


Il fiere «Minio segreta 

diP Almodóuar conM Paredesel Anas (Spagna 95) 

Un Atmodóvar meno frizzante del solito per un film che pare 
I elaborazione di un lutto La storia di una donna scrittrice 
abbandonata dal marito militare Ne uscirà migliore 

Pomeriggio 10 OOO «ora 12 000 

Ferie ri’ e g oe to 

dtP Vini conS Orlando E Fantastichim (Italia 96) 

Due «tribù» in vacanza a Ventotene Una è colta snob e di 
sinistra L altra romanaccla violenta e caclarona è anti 
patia a prima vista L Italia «divisa dal maggioritario» 

Pomeriggio 10 000, ura 12 OOO 


diG Arato coni Duuaf e fi McGowan (Usa 95) 

Sesso amore violenza e disperazione la generazione 
dopo la X fotografata con stile tra lo splatter e il melò da 
un esponenete di punta del nuovo cinema gay Usa V M18 

Drammatico *** 


di 5 Bertolucci conL Tyler J Irons (Italia/ Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Pomeriggio 10 000, aara 12.000 


C so Lodi 39 
Tel 5516438 
Or 15 00 
18 3Q 22.00 


Manzoni 

via Manzoni 40 
Tel 76020650 
Or 1515 1740 
20 05 2230 


diM Gibson conM Gibson S Marceau (Usa 1995) 

Nascita di una nazione nel XII secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scoz a libera e In 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Pomeriggio 10 OOO, aera 12 OOO 

Nome In co di ce : Braken Arrow 

dtJ Woo conJ Travolta C Slater(Usa %) 

Coppia di divi del momento per recuperare una testata 
nucleare Tra bombardieri e incontri di boxe un action 
movie diretto dall hongkonghese John Woo NV1h48 

Pomeriggio 10 000 aera 12.000 


cso V Emanuele 24 
Tei 76020818 
Or 1515 
18 45 2210 


diM Scorsese con fi De /Viro S Stone ("Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stane come non 
i avete mai vista dà dei punti persino a De Niro 

Pomeriggio 10 000 sera 12 000 


v le Piave 24 
Tel 799913 
Or 15 30 17 50 
20 10 2230 
L 12 000 
Mignon 
Galleria del Corso 4 
Tel 76022343 
Or 1515 17 40 
2005 2230 


Nuovo Arti Disney 

via Mascagni 6 
Tel 76020048 
Or 15 00 16 50 
18 40 2030 22 30 

L 12000 

Nuovo Orchidea 

viaTerraggio 3 
Tel 875389 
Or 1540 
1900 2215 


City HeU 

diH Becker con A Pacino J Cusack(Usa 96) 

Trionfo e caduta di un immaginario sindaco di New York 
La cornice thriller serve per un discorso sui meccanismi 
del potere che parte bene e si spegne via via N V 

Giallo ** 

Vie riho Las Vose» 

diM Figgis conN Cage E Stive (Usa 95) 

Lui alcolizzato all ultimo stadio lei prostituta Si amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottìglie di gin Con 4 nomi 
natìonall Oscar il film è la sorpresa deli anno 

Pomeriggio 10 000, aara 1 2 000 

Tay Story 

dU Lasseter (Usa 95) 

La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz glo 
cattali rivali II primo vecchio e tenero it secondo nuovls 
slmo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Animazione *** 


Odeon 5 - Sala 1 

via S Radegonda 8 
Tel 674547 
Or 15 20 1740 
20 10 2235 

L 12 000 


di E Kustunca conM Manollovic, L Ristovski 
Il mondo capovolto II mondo che non cè piu Un futuro 
senza speranza Kusturlca ci paria di una nazione scom 
parsa disintegrata Un film straordinario e affascinante 

Pomeriggio IO OOO «ara 12 OOO 

City Hall 

dtH Becker con A Pacino J Cusa(k(Usa 96) 

Trionfo e caduta di un immaginano sindaco di New York 
Cornice thriller per un discorso sui meccanismi del potè 
re che parte bene e si spegne vi a via NV 

Giallo** 

Odeon 5-Sala 2 Jaak Frwscftanta è umetta del gruppo 

v a S Radegonda 8 di E Negrom conS Accorsi V Placido 
Tel 874547 
Or 1530 1750 
20 15 22 36 

L 12 000 

Odeon 5 «Sala 3 Cuori al «orde 

diG Piccioni conM Buy G Scalpati (Italia /996) 

Una cameriera diventa squillo di lusso un disoccupato fi 
losoto prova a diventare idrau ico Sullo sfondo Roma ci 
mea e Inospitale S innamorano ma restano «al verde» 

Commedia 


viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 20 1740 
2010 2235 

L 12 R00 

Odeon 5 - Safa 4 

vaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 20 1740 
20 10 22 35 

L 12 000 

Odeon 5 - Sala 5 

via S Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 00 1725 

19 50 2235 

L 12000 

Odeon 5 • Sala 6 

viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 30 17 50 

20 10 2235 

L 12000 

Odeon 5 • Sala 7 

vaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 30 17 50 
2010 2235 

L 12 000 


ARIOSTO 

via Ariosto 16 tei 40003901L 8000 
Ore 15 40-18 10-20 20-22 30 Smoka di W 
Wang-P Austtr con W Hurt H Keit^l 

CENTRALE 1 

via Torino 30 tei 874626 L &000 
Ore 16-18 10-20 20-22 30 II palloncino 
bianco di J Panahl con A Mohammad 
khan! / W giorno rifilo primo di Ole» vip di 
N Moretti {cortometraggio) 

CENTRALE2 

via Torino 30 tei 874826 L 8000 
Ore 16-1810-20 20 22 30 futuro sul lotto 
dì JP Rappeneau con J Binoche O 
Martinez 

Clneteoa-S.M.BELTRADE 

viaOxìlla 10 tei 26820592 
Rlpoao 

MEXICO 

via Savona 57 tei 48951802 L 7000 
Ore 20-22 8 hit in Hit fuco di W Wang,con 
H Keltel / por quelli dalla notti ora 24L f L 
«ola dairingfiiriflfta'Ateatret di M Rocco 

conC Slater 

PALESTRITA 

via Palestina 7 tei 6702700 
Riposo 

SEMHONE 

via Paclnotti 6 tei 39210483 L 8000 
Ore 20 15-22 15 Guantanamara di T Gu 
tterreaAlea JC Tab 


Auditorium Don Bosco 

viaM Gioia 48 tei 67071772 
Riposo 

M Chiostro 

via Molino delle Armi 45 tei 2046275 
Riposo 

Roaetum 

vìaPIsanellol tei 48707203-57500602 
Riposo 

S. Lorenzo 

cso Porta Ticinese 46 tei 69712077 
Riposo 

Teatro 5. Giuseppe 

S zaS Giuseppe (Zona 9) 

Iposo 

Circo Nando Orfol 

ex Varesine lei 6595130 
Lo specchio dei sogni con Gioia e Pari 
de Orlai - Favola circense per bambini 
giovedì ore 21 / venerdì-sabato ore 17 21 / 
domenica ore 16-18-21 / lunedi ore 15-10 / 
martedì ore 17*21 


ARDORI 

NUOVO 

tei 039/6012493 

Jumanji di J Johnston con R Williams 
(commedia) 

ARISI 

via Caputi 75 638039D , .. Q , 

Gracula morto a contanfo dì M Brooks 
coni Nielsen(comico) 


BINASCO 

S. LUIGI 

via Dante 16 
Riposo 

SPLENDOR 

ozaS Martino5 3502379 

Toy itory-l) mondo dai giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 

BRUQHIRIO 

*a?taha68M9/870181 

Riposo 

CARATI SMANIA 

vif? Colombo 4 0362/900022 
Riposo 

CARUOATR 

DON BOSCO 

via Pio XI36 

Jumanji di J Johnston con fl Williams 
(commedia) 

CARIANO O'ADDA 

ALEXANDRA 

via Dlvona33 0363/61236 

Babe-Malellno coraggioso di C Noonan 
conJ Cromwell(commedia) 

CASCINA RI* FICCHI 

ORATORIO 

via Card Ferrari 2 9529200 
Riposo 

CRISTALLO 

vlaPogliani 7/a tei 4580242 
Riposo 

CIBANO MADIRNO 

EXCELSIOR 

viaS Cario20 tei 0362/541028 
Riposo 

CINISILLO 

PAX 

via Fiume tei 6600102 
Riposo 

CONCORIZZO 

s. LUIGI 

v a Manzoni 27 tei 039/6040948 
Riposo 

CUSANO MILANINO 

S GIOVANNI BOSCO 

via Lauro 2 tei 6193094 
Riposo 


ITALIA 

via Varese 29 tei 9956978 

Toy story-ll mondo dal giocattoli di J Las 

seter (animazione) 

LAI NATI 

ARISTON 


go Vittorio Veneto 23. tei 93570535 

Toy atory-ii mondo dai giocattoli di « 

seter (animazione) 


diJ Las 


GALLERIA 

piazza S Magno, tei 0331/547865 
To ballo da «ola di B Bertolucci conS Cu 
sack J Irons (sentimentale) 

GOLDEN 

via M Venegpnl tei 0331/592210 

■ravahaart-cuora impavido di e con M 

G bson (epico) 

MIGNON 

Diazza Mercato tei 0331(547527 
Farla d'agoalo d P Vlrzl con S Orlando 
VM 14 (commedia) 

SALA RATTI 

corso Magenta 9 tei 0331/546291 

Toy a(ory*ll mondo dal giocattoli di J Las 

seter (animazione) 

TEATRO LEGNANO 

piazza iVNovemhre tei 0331/547529 

Nome Imcodlce Broken Arrow d J Woo 

conC Slater J Travolta (azione) 

LISBONE 

viadon?*Colnaghi3 tei 039/2457233 
Riposo 


LODI 

DEL VIALE 

viale Rimembranze 10 tei 0371/426028 

Daad man waiklng-Condannato a morta di 

T Robbins con S Sarandon S Penn 
(drammatico) 

FANFULLA 

viale Pavia 4 tei 0371/30740 

lo ballo da sola di B Bertolucci conS Cu 

sack J Irons (sentimentale) 

MARZANI 

via Gaffurio 26 tei 0371/423328 

Toy atory-ll mondo dal giocattoli di J Las 

seter (animazione) 

MODERNO 

corso Adda 97. tei 0371/420017 

Facile preda di A Sipes con W Baldwim 

VM14 


MAOKMTA 

LIRICO 

via Cavallotti 2 tei 97298416 

Toy atory-lt mondo dai giocattoli di J Las 

seter (animazione) 


CENTRALE 

p za Risorgimento, tei 95711817 

sala C Casinò di M Scorsese con R De 

Niro S Stone VM 14 (drammatico) 

Sala A lo ballo da sola di B Bertolucci 
conS Cusack J Irons (sentimentale) 

CENTRALE 2 

viaOrsenigo tei 95710296 

Toy «tary-fl mondo dal giocattoli di J Las 

seter (animazione) 

APOLLO 

via Lecco 92 tei 039/362649 

Daad man walking-Condannato a morta di 

T Robbins con S Sarandon S Penn 
(drammatico) 

*f Manzoni 23 tei 039/323190 

Toy atory-ll mondo dai giocattoli di J Las 

seter (animazione) 

CAPITOL 

via Pennati 10 tei 039/324272 

Farladagosto di P Virzi conS Orlando 

VM 14 (comemdia) 

CENTRALE 

viaS Paolo5 tei 039/322746 

Facile preda di A Sipes con W Baldwm 

VM 14 r 

MAESTOSO 

viaS Andrea tal 039/380512 

Casinò di M Scorsese con Al Pacino R 

De Niro VM 14 (thriller) 

METROPOL 

via Cavallotti 124 tei 039/740128 

Nome in codice Broken Arrow di J Woo 

conC Slater J Travolta (azione) 

TEODOLINDA 

viaCortelonga4 1 tel 039/323788 
lo ballo da sola di B Bertolucci con S Cu 
sack J Irons (sentimentale) 

TRIANTE 

via Duca d Aosta 8/a 
Riposo 


NUOVO 

vìa Caseìna del Sole tei 3541641 
Riposo 

ORINA 

EDUARDO 

via Giovanni XXIII te 57603881 

Toy «tory-H mondo dal giocattoli di J t 

seter (animazione) 


METRO POLIS MULTISALA 

via Oslavla 8 te) 9189181 

Saia Blu Toy story-H mondo dal giocattoli 

diJ Lasseter (animazione) „ „ 

Sala Verde lo ballo da soia diB Bertoluc 
ci conS Cusack J Irons(sentlmentae) 

PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 

viaD SturzoS.tel 55300086 

Catini di M Scorsese con Al Pacino R 

De Niro VM 14 (thriller) 

NHO 

CAPITOL 

via Martinelli 5 9302420) 


Daad man walking-Condannato a morta di 

T Robbins con S Sarandon S Penn 
(drammatico) 

ROXY 

via Garibaldi 92 9303571 

Facile preda di A Sipes con W Baldwin 

VM 14 

RONCO BNIANTINO 

PIO XII 

via della Parrocchia 39 

JumanJI di J Johnston con R Williams 

(commedia) 

ROZZANO 

FELUNI 

vie Lombardia 53 tei 57501923 

Toy atory-ll mondo dai giocattoli di J Las 

seter (animazione) 


S.OIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42 tei 9846496 

Toy atory-ll mondo dai giocattoli di J Las 

seter (animazione) 


via Umberto I 0362/231385 

Toy atory-ll mondo dai giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 

S. ROCCO 

via Cavour 65 tal 0563/230555 
Riposo 


APOLLO 

via Ma rei li 158,2481291 

Facile preda di A Sipes con W Baldwin 

VM 14 

CORALLO 

via XXIV Maggio 22473939 

Dead man walking-Condannato a morte di 

T Robbins cons Penn conS Sarandon 
(drammatico) 

DANTE 

viaFalck 13 22470878 

Toy story tl mondo dai giocattoli di J Las 

seter (animazione) 


via Solferino 30 2480707 

Casinò di M Scorsese con H De Niro 5 

Stone VM 14 (drammatico) 

MANZONI 

piazza Petazzì 16 2421603 

Mary Rsllly di S Frears con J Roberto 

(drammatico) 

SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

via Grandi 4 3282992 

Toy story-IL mondo dai giocattoli ds J Las 

seter (animazione) 

sovieo 

NUOVO 

Bravehaart-Cuore impavido di e con M 

Gibson (epico) 

TNEZZO O'ADDA 

KING MULTISALA 

via Brasca 9090254 

Sala King Toy atory-ll mondo dal giocai 
tolldfJ Lasseter (animazione) 

Sala Vip Bravehaart-Cuore Impavido dì e 

conM Gibson (epico) 

VIMERCATB 

CAPITOL 

via Garibaldi 24 039/668013 

Saia A Toy story-ll mondo dal giocattoli di 

J Lasseter (animazione) 

Sala B Daad man walking-Condannato a 

morta di T Robbins con o Sarandon S 
Penn (drammatico) 


PREALPI 

tei 96703002 

Daad man walking-Condannato a morta di 

T Robbins con S Sarandon S Penn 
(drammatico) 

SARONNESE 

tei 960D012 

Facile preda dì A Sipes con W Balwm 
VM 14 

SILVIO PELLICO 

tei 9605227 

Toy story-ll mondo dal giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 


di A Hopkins con A Hopkins K Burton L Philips 


PaariMawWiElwg 

di T Robbins, conS Sarandon S Penn (Usa 96) 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora america 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Vincerà I Oscar? 

Drammatico *** 


dtJ Johnston con R Williams B Hunt(Usa 95) 

Jumanji è un gioco «magico» Il suo incantesimo dura nel 
tempo Dopo vent anni un giovane torna ne»a sua citta 
ma accompagnato dagli animali della giungla 

Commedia 


dii Smith conM Pleiffer 

Da militare a insegnante di scuola superiore La vita di 
Louanne Johnson è una guerra continua Variazione sul 
tema la scuola del vicino è sempre piu violenta 

Drammatico ** 


Odeon 5 - Sala 8 

viaS Radegonda 8 
Tel 674547 
Or 15 00 17 25 

19 50 22 35 

L 12 0C3 

Odeon 5 - Sala 9 

viaS Radegonda 6 
Tel 874547 
Or 1530 17 50 

20 15 22 35 

L 12000 

Odeon 5 - Sala 10 

viaS Radegonda 8 
Tel B74547 
Or 14 45 17 15 

19 50 22 30 

L 12QOO 

Orfeo 

v leComZugna 50 

Tel 89403039 

Or 15 00 16 55 1845 

20 35 22 30 


Patqulrolo 

csoV Emanuele 28 
Tel 76020757 
Or 15 00 17 30 
20 00 22 30 


Pllnlus 

vie Abruzzi 28 
Tel 29531103 
Or 


diO Parker coni Fishbume K Branagh (Usa 95) 

Ennesima e non travolgente versione della tragedia sha 
kespeariana La novità? Otello m nero per davvero Ma a 
tarla da padrone c è il modesto Jago di Brattasti 

Drammatico * 


di M Brooks con L Nielsen P MacNico! (Usa 95) 

Il conte Dracula secondo Mei Brooks con un esilarante 
Nielsen ( Una pallottola spuntata ) povero vampiro alla 
ricerca di sangue buono e stressato dal la vita notturna 

Comico** 

Mr. H oliati* 1 * Opta» 

diS Herek,conR Dreyfuss G Heodley (Usa 95) 

Torna nelle sa e torte della nomination piovuta su Drey 
luss questo film che racconta trent anni di Insegnamento 
in un liceo Voleva fare il musicista sarà un ottimo prof 


Toy Story 

diJ Lasseter (Usa 95) 

La stona del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio 
cartoli rivali II primo vecchio e tenero il secondo nuovis 
simo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Pomeriggio 10 000, «era 12 OOO 

Mary NoHly 

diS Frears conJ Roberts J Malnovich (Usa 96) 

La leggenda dei dr Jekyll e Mr Hyde vista dall ottica della 
cameriera una popolana traumatizzata che si riconosce 
nel lato oscuro dell esistenza lino a di ventare complice 

Pomeriggio 10 000., aera 12 000 

Chiusura por roetauri 


PresJdent 

I go Augusto 1 
Tel 76022190 
Or 14 20 17 00 
19 45 22 30 


San Cario 

Corso Magenta 
Tei 4813442 
Or 1530 17 50 
20 10 22 30 


dtJ C Monietro con C Temerà M Monteiro 


La *e« detTamar* 

di W Alien con W Alien M Sonino (Usa 1995) 

Stona di un cronista sportivo di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo con tanto dì coro greco a com 
montare le scene Con una grandissima Mira Sorvino 

Pomeriggio 10 000, tara 12 OOO 


Splendor 

via Gran Sasso 28 
Tel 2365124 
Or 15 00 16 50 18 40 
20 30 22 30 


Tlffany 

c so Buenos Aires 39 
Tel 29513143 
Or 1515 17 40 
20 05 22 30 


Vip 

v Torino 21 
Tel 86463847 
Or 15 40 1800 
20 15 22 30 

L 12000 


di C Noonan 

Per non finire nel pentolone il simpatico maialino parlan 
te si trasforma in un cane Tenera fiaba sul mondo degli 
ammali Dove la solidarietà è ancora un valore 

Pomeriggio 10 000, etra 12.000 

Via da Los Voto» 

diM Figgis, conN Cage E Shue (Usa 95) 

Lui alcolizzato all ultimo stadio lei prostituta Si amano a 
Las Vegas tra slot machine e bott glie di gin Con 4 nomi¬ 
nation all Oscar il film è la sorpresa dell anno 

Pomeriggio 10 OOO, tara 12 000 
U o m i ni unn donne 
di A Longoni con A Gassman G Tognazzt (Italia 96) 
Trentanni nessuna voglia di metter su famiglia lantaim 
maturità Da una fortunata commedia teatrale un film sul 
la crisi del maschio con cast di figli d arte NV Ih 30 


ALLA SCALA P zza della ScbIb 72003744 
Ore 15Lt»Troyen»dlH Berlioz direttore 
Sir Colin Davis regia Luca Ronconi npre 
sa da U Tessitore scene E Frigerio co¬ 
stumi K Lagarfeld coreografia A Hos 
seinpour Coro • Orchestra del teatro alla 
Scala direttore del Coro R Gabbiani Fuo¬ 
ri abbonamento 

CONSERVATORIO via Conservatorio 12 tei 
76001755 
Riposo 

URICO via Larga 14 tei 72333222 
Riposo 

PICCOLO TEATRO via Rovello 2 tei 72333222 
Riposo 

PICCOLO TEATRO STUDIO via Rivoli 6 tei 


Riposo 

ARtSERTO v a D Crespi 9 tei 8322580 
Riposo 

ARSENALE via C Correnti 11 tei 8375B96 
(pren 8321999) 

Riposo 

ATEUER C COLLA e l«ll v a Montegani 39 
tei 89531301 
Riposo 

Auditorium 5 FEDELE Via Hoepli 3/b tei 
86352236 
Riposo 


ALCAZAR v le Brenta 33 5692970 (int citato 
nare) 

Ore 22 Musica dal vivo con F neschl anni 
30/90-parata cantanti con g ochl a premi 
(lunedi riposo) 

AL VASCELLO p za Greco 66714934 

Ore 21 30 Piano bar musica dal vivo/DI 
scoteca musica commerciale (lunedì ri 
poso) 

BIBL0S via Madonnina 17 8051360 

Ore 21 Sala Superiore Uve music / Sala 
Inferiore Karaoke con dj 
BLUES HOUSE via S Uguzzone 26 27003621 
Ore 22 30 Down Town (lunedi riposo) 

CA BIANCA CLUB via L li Moro! 17 89125777 
Ore 21 piano Parislnl / Ore 23 Cabaret con 
D Amore Barbaro Palladino chitarre 
Dardes canzoni Lo Iacono 
CAPOLINEA vaL II Moro 119 6B122024 
Gruppo Bass Connection (luredi riposo) 
CLUB 2 vi a Formentini 2 86464307 

Ore 21 Tutti i giorni Ristorante Sala supe 
ri ore Planobar pianista e cantante/Sala 
Inferiore Disco pub con dj 
DEBBINO CLUB via Chiesa Rossa ang De 
Sanatisi 89500028 

Ore 21 Musica dai vivo Chine») Cabaret 
Zaffa Duodeno (domenica riposo) 

ELPASO via A Sforzasi 89511746 

Ore 21 Concerto rock Jack Daniels (lu 
ned) riposo) 

FIORI CHIARI via Fiori Chiari 17/a 87462575 
Ore 22 Musica live soul ac d Jazz funky 
reggasela Suoni Chiari band» gestione 
M Del Prete con la collaborazione di Tony 
(lunedi e domenica riposo) 

SIMM) Svia Celimi 2 

Ore 22 30G(mml s band (lunedi mercoledì 
riposo) 

GRILLOPARLANTE Alzaia Naviglio Grande 36 
89403754/89409321 

Ore 22 30 G ir nga» quarte! martedì rlpo 
so) 

HOSTER1ADEL OPFÌO via Core» 37 7496017 
Live mus c con A Calzolari (domenica ri 
poso) 

IL BOLGIA UMANA via S Maria Segreta 7/9 
678230 

Sala Musica Ram Band country blues / 
Sala Cabaret F Oreglio (domenica luned 
riposo) 


CARCANO corso Porta Romana 63 tei 
55181377 
Riposo 

CtAK via Sangallo 33 tei 76111015 
Riposo 

DELLA 14m« via OgUo 18 tei 55211300 
Riposo 

DELLE ERBE piazza Mercato 3 tei 86464986 
Riposo 

DELLE MARIONETTE via degli Olivetani 3 tei 
468260-4694440 
Riposo 

FILODRAMMATICI via Filodrammatici tei 
8693659 
Riposo 

FRANCO PARENTI via Pier Lombardo 14 tei 
55184410 
Riposo 

GNOMO/CRT via Lanzone 30/a tei 86451086 
Riposo 

GRECO p za Greco 2 tei 6570896 
Iscrizione al corso di dizione 

UBERO via Savona IO tei 8323126 
Riposo 

UTTA corso Magenta 42 tei 86454545 
R poso 

MANZONI via Manzoni 42 tei 76000231 
Ore 20 45 Gino Bramiarl in Riuscire a torvi 
ridere di Terzol Vaime Vs de regia P 
Garinei L 55 000 

NAZIONALE piazza Piemonte 12 tei 48007700 


IL TRENO Arte e Diletto via S Gregorio 46 
6700479 

Ristorante apertura dalle 20 Prenotate 
per serate private (sabato riposo) 

LA BELUNGERETA via Varani ni 22 2826289 
Dal 5al 8 aprile Riposo ///Tutti i giorni Ore 
21 30 Danze con i Moode t venerdì sabato 
ore 23 30 Cabaret (domenica riposo) 

LE BATACLAN p za Btancamano 2 6572812 
Ore 22 30 martedì Concerti Uve mercoie 
di hip hop e reggae giovedì reggae e rag 
gamuffin ven* di soul funk soul jazz sa 
bato Harlem è qui domenica Concerti 
strangefruit(i tedi riposo) 

UV1NG HOUSE vta Friuli 46 55166016 

Ore 22 venerdì strumenh musicali a dispo 
slzione musica diffusa / sabato anlmaz o 
ne-»ve music karakirlsong ludoteca 
MILANO IN via del Missaglia 46/3 8464751 
Dancing ore 21 30 Orchestra Leonardo 
Marant i Cabaret augura a tutti dì Buona 
Pasqua (mercoledì riposo) 

MUSIC EMPIRE v a S Maria Futcorina 15 
8693656 

Ore 22 30 Discoteca (domenica e lunedi ri 
poso) 

OSTERIA IN CUNCHETAvia Concetta 8 


Riposo 

NUOVO piazza S Babla37 tei 76000086 
Riposo 

OFFICINA Via S Elembardo 2 tei 2553200 
Ore 19-23 lunedi martedì e mercoledì Le 
boratorlo teatrale 

OLMETO via Olmetto 8a tei 675185- 


Canzoni e musica (lunedi riposo) 

PUERTO ESCONO!DO via L il Moro 61 
89120756 

Ore 20 Martedì mercoledì giovedì dome 
nica musica d ffisa latlnoamerlcana ve 
nerdl sabato musica dal vivo con Marcelo 
(lunedi riposo) 

SABOR via Molino delle Armi 16/24 56313584 
Ore 22 30 Musica latinoamerlcana e afro 
cubana (domenica lunedì riposo) 

SCIMMIE vta A Sforza 49 89402874 

Ore 22 30 Mandolini Brothers (martedì ri 
poso) 

TUNNEL via Sammartlni 30 66711370 

Ore 23-1 Boys Next Door {domenica e lu 
nedi riposo) 

ZEUG vie Monza 140 2551774 

Ore 22 30 Carpe Drama A S Iv a / Maria 
Rossi Maria la la ho (dalle 21 alle 2 l 
prenotazione obbliga orla/luned riposo) 

\L CIRCOLINO VALLECHIARA Gasar e, villani 
no via Adige 22 02/6194168 
Mercoledì ore 15 Ballo Use 0 (speciale 
pensionati) venerdì sabato ore / do 
menlea ore 15-21 Ballo Uscio con orche 
etra (lunedi martedì giovedì riposo) 

BIOOM Mezzago via Curlel39 039/623853 
Oro 22 30 Rosso Maltese L 15 000 


Riposo 

OUTOFF viaDuprà4 tei 39262282 

Ore 21 L uomo ala tote sul cuor «tolto ter¬ 
ra trafitto da un raggio di eoi* od è subito 

atra testo e regia C E Coppola Comp 
Ammam L 18 15 000 

SAU FONTANA via Boìtrattìo 21 tal 6666314 
29000999 
Riposo 

SANBABUA corso Venezia 2 tei 76002985 
Riposo 

SIPARIO SPAZIO STUDIO via S Marco 34 tei 
653270 
Riposo 

SMERALDO p zza XXV Apri le tei 29006787 
R poso • 

TEATRIDTIHALUL DELI ELFO via Ciro Menotti 
n te 58315896/716791 
Riposo 

TEATRIDfTHAUA DI PORTA ROMANA c so di 

Porta Romana 124 tei 58315896/58318138 
Riposo 

VERDI V a Pastrengo 16 tei 6883038 
Riposo 


RADIO POPOLARE 

101 5107 6 
U\ 29524141 

Notiziari 8 3013 00 19 30 24 
Notiziari in breve 7 30 10.30 
15.3023 

7 Apertura musicale 8.15 Metro- 
regione, 9 Rassegna stampa di 
Carlo Riva 9.30 Microfono aper¬ 
to 10 40 Sabato libri a cura di 
Bruna Miorelli 11,40 Microfono 
aperto 12 45 Metroreglone 
13.20 Stdecar 15 Ciao cella, 
15.40 Speciale Beatles Antholo- 
gy 2 a cura di Massimo Villa 
20.00 II sabato del villaggio di 
Paolo Minella 21.30 Melting pop 
con Davide Bozzi 23.00 Gran 
Barnes 015 Notturna di Chawki 
Senouci 

ITALIA RADIO 

91 (MI) 

90 95 (PV-CR-LO) 

104 1 (CR-PC) 89,2 (SS) 
tei 6880025-6686992 

Notiziari 7 8 910111213151517 
1819 

6 30 Apertura 6 35 Tempi pieno 
(Economia e sindacale) 6.4$ Ita¬ 
lia Radio classica, 7.05 Rasse- 

P na stampa 815 Ultlm ora 9.10 
ilo diretto con gli ascoltatori 
10 10 Speciali 12.15 Cronache 
italiane 13.10 Tamburi di latta 
14 03 Lo sport 15 10 Quaderni 
meridiani 1710 Verso sera 
1810 Punto e a capo 18 50 Tem¬ 
po pieno seconda edizione (da 
Milano) 19 03 Milano sera (Con¬ 
sumando Rockian Rubriche), 
20 Conduzione musicale della 
notte 
























NASCE ROBINSON: NATURA E AVVENTURA ALLA PORTATA DI 
TUTTI: RAGAZZI,FAMIGLIE, PORTATORI DI HANDICAP. 
ALLA SCOPERTA DEL PAESE PIU BELLO DEL MONDO: L’ITALIA. 


ROBINSON ‘96 

La prima guida annuale ai luoghi, alla natura 
all’avventura nell’Italia più bella 


ROBINSON ‘96 è la nuova guida 
annuale alle attività che si prati¬ 
cano a diretto contatto con i’ani- 
biente naturale. Uno strumento 
nuovo, utile e pratico, per fare un 
pieno di natura e avventura per 
un intero anno Al suo interno 
troverete proposte più dichiarata- 
mente sportive come,per esem¬ 
pio,il trekking,requiturismo,il 
mountain biking,il parapendio.il 
rafting ed altri che sono semplici 
occasioni di svago e curiosità, 
relative al mondo del “turismo 
verde”; 

Inoltre la guida contiene schede 
e informazioni su parchi nazio¬ 
nali,riserve e meravìglie naturali 
e storiche della nostra penisola. 
Questa pubblicazione,edita an¬ 
nualmente, vuol diventare uno 




strumento di riferimen- 
to,semplice ma efficace,per un 
pubblico curioso e dinami¬ 
co,sempre alla ricerca dì occasio¬ 
ni di svago,di scoperta e di 
“avventure possibili'’. 

La guida contiene inoltre propo¬ 
ste di attività all'aria aperta per 
i ragazzi e le persone disabili, 
sentieri appositamente attrezzati 
e proposte sportive all’aria aperta 
accompagnati da guide esperte 
e specializzate. 

La guida vuole alimentare e sti¬ 
molare la voglia di muoversi nel¬ 
la nostra penisola proponen¬ 
do, regione per 
regione,appuntamenti ed occa¬ 
sioni per praticare sport all’aria 
aperturismo verde,luoghi delie 
meraviglie,avventure. 


MIEMimÌNIITEM 


La Grotta Gigante, entrata nel Guinnes dei Primati come la grotta 
turistica più grande del mondo. Nella sua sala centrale potrebbe 
stare la Basilica di S. Pietro con tutta la sua cupola. L’enorme 
caverna centrale misura 160 metri di lunghezza, 65 di larghezza ed 
è alta ben 107 metri (pag. 14). 

Percorso delle Malghe e Percorso delle Trincee nel Parco della 
Lessinia (pag, 20). 

Itinerari per disabili sul Colli Berìci: Itinerari che permettono 
anche ai portatori di handicap di usufruire dell’incredi bile patrimonio 
naturale dei Colli Berici (pag. 24). 

Itinerari e scuole dì Tbrrentismo: esplorazione e discesa dei torrenti 
nelle strette gole, nei luoghi più nascosti e inaccessibili. Si pratica 
affidandosi talvolta alle tecniche di arrampicata per superare gli 
ostacoli maggiori, ci sì veste con muta in neoprene, caschetto (pag. 
31), 

Coeso di introduzione all’arrampicata sportiva per ragazzi (pag. 


Dolomiti Adventures; una settimana in compagnia delle guide 
alpine per provare grandi emozioni praticando attività originali ed 
entusiasmanti (pag. 35). 

Visita alla Grotta dell’Ursus Spelaeus in Alta Badia: insieme ad 
un accompagnatore che conosce a fondo tutti i segreti della grotta, 
muniti di potenti torce elettriche ...(pag. 37). 

Il Sentiero Trentino dei Cavalli: un fantastico trekking a cavallo 
di ben 17 giorni nel cuore del Trentino (pag. 42). 

In carrozza nel Parco del Ticino: le vetture a cavallo sono in 
sintonia con l’ambiente: comode e silenziose trasportano magicamente 
nel passato, tra 1 misteri di un’abbazia o in un fitto bosco (pag. 55), 

In Mongolfiera sulle Langhe: con una mongolfiera unica in Italia 
è possibile accogliere anche passeggeri portatori di handicap costretti 
a muoversi in carrozzina (pag. 65). 

Sentiero natura per non vedenti nel Parco del Gran Paradiso 

(pag. 69). 

Discesa dei fiumi in Hydrospeed: è un bob acquatico, un utile 
supporlo galleggiante e protezione per discese in acqua mossa (pag. 
73). 


Giro del Monte Bianco: un fantastico itinerario trekking alla portata 
di tutti intorno al Gigante della Alpi (pag. 82). 

Junior Rafi: per avvicinarsi al rafting non importa essere grandi. 
Una discesa riservata ai più giovani sui tratti piu interessanti e sicuri 
della Dora Baltea (pag. 84). 

Sentiero Verdeazzurro: l’unico itinerario trekking costiero italiano 




che attraversa tutta la riviera ligure di levante (pag. 102). 

Trekking acquatico: una nuova attività sportiva che permette a chi 
la praticaci muoversi nell’acqua, lungo la costa, con pinne, maschera 
e boccaglio, alla scoperta di insenature altrimenti irraggiungibili via 
terra (pag. 105). 

Scuola di Sopravvivenza per ragazzi e per manager: si trova nella 
nella Valle del Farma, nel cuore della Toscana (pag. 124). 

Rafting nelle Cascate delle Marmore: corsi speciali di rafting 
anche per le persone disabili (pag. 134). 

Settimana Fattoria per ragazzi: una porta aperta sulle tradizioni 
e sulle pratiche quotidiane di vita in campagna; l’impasto del pane, 
la semina, la cura degli animali (pag. 143). 

A scuola dai butteri: programmi per ragazzi e adulti (pag. 172). 
Vacanze di archeologia sperimentale: ai partecipanti verranno 
illustrate le tecniche di scavo ed i relativi materiali usati (pag. 173). 



DA CHI E’ PUBBLICATO ROBINSON ‘96: 



Trekking della Transumanza: un fantastico itinerario sui “tratturi", 
formatisi per effetto dei periodici spostamenti delle greggi per lo 
sverno (pag. 179). 

Nel Parco del Pollino, alla scoperta del Pino Loricato (pag. 184). 

Trekking delle Fiumare, nell’Aspromonte: il trekking segue queste 
singolari vie naturali, risalendo il Parco Nazionale dell'Aspromonte 
dal mare fino ai 2000 metri della cima del massiccio (pag. 189). 

Soggiorni didattici per studenti nei parchi siciliani (pag. 1%). 

Nella Grotta del Gelo sull’Etna: alfintemo si potranno osservare 
incredibili ghiacci azzurri perenni (pag. 198). 

Il Giro dell’Etna in mountain bike: un affascinante itinerario dì 
2 giorni intorno al più allo vulcano europeo, in sella alia mountain 
bike (pag. 200). 

Nella Giara di Gcsturi alla scoperta dei cavallini selvatici (pag. 
205). 


Giuseppe Pira, nato a Catania 
nel 1963, è ideatore e direttore 
di ROBINSON ‘96. 

Scrittore di guide turistiche, 
fotografo naturalista, 
speleologo, alpinista, esperto 
di tutti gli sport che si 
praticano neU’ambiente 
naturale, ha fatto delle proprie 
passioni il suo mestiere. E’ 
stato protagonista di 
straordinarie avventure che lo 
hanno portato a convivere con 
l’ambiente naturale per lunghi 
periodi: 

1) Nel 1985 ha realizzato una 
permanenza di 35 giorni di 
isolamento in una grotta, a 
170 metri di profondità 


(allora, nel 1985, primo 
esperimento del genere in 
Italia). 

2) Nel 1991 ha effettuato la 
traversata a piedi di Alpi e 
Appennini, 5.000 km in 
cinque mesi, da solo;iì più 
lungo trekking mai 
realizzato in Italia. 

3) Nel 1992 ha portato a 
termine la traversata 
solitaria e integrale delle 
coste italiane in mountain 
bike; 6.000 km in un mese 


4) In questi anni ha esplorato 
e documentato i più grandi 


e difficili canyon italiani. 
Oggi dirige la casa editrice 
Robinson, specializzata in 
prodotti editoriali turistici e 
sportivi, ma la voglia di 
progettare altre esperienze di 
scoperta e avventura è forte. 


La redazione dì Robinson 
invita Enti di Promozione 
Turistica, Associazioni e 
Cooperative a segnalare le 
proprie iniziative, inoltre 
invita i lettori a scrivere per 
suggerimenti, segnalazioni, 
pareri, pensieri 
ROBINSON - Casella 
Postale 1185 - 50047 PRATO 




La guida sì compone dì 208 pagine a colori e contiene trereie negli stessi. 

all'interno piu di 300 ira illustra/ioni c foto panoramiche. Naturalménte ricordiamo che Robinson lo potrete trovate 
Sono presenti inoltre numerose cartine a colori con (ma affrettatevi, perché si preannuncia - speriamo - un 
evidenziati i percorsi trekking. veloce esaurimento delle copie)... 

Robinson ha voluto contribuire alla salvaguardia 

dell'ambiente stampando la guida su carta riciclata da .in tutte le 

U confezione c in brossura fresata e la copertina in carta M ÉT\. T Ì j 1 ^ 

patinata e plastificata. Il .III 8 8 I I ,11, 

Limpaginazione della guida é stata affidata alle più M» * 4* / 

moderne tecnologie dì grafica computerizzata e AtlV 

''exirosaJanto dei grafico polivalente feràiméscp ; ^ ♦ c . 

D'Agati (gmfico,fM0ctMW emmisto), ik-jii 

ma sempre sotto l'attenta supervisione dì Giuseppe Ptro J M 11 11 Ij 1 il B I 7* 

che. oltre ad essere Veditore della guida 6 l'autore dei 8 . | fm K fi. 8C | Il . 

testi e di tutti gli eventuali errori dì battitura che riscon* 



















